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Simboli e glossario

A Questo simbolo indica parti riguardanti la sicurezza.
W—==" Questo simbolo indica parti da leggere con attenzione.

o Segnale luminoso acceso fisso.
L Segnale luminoso spento.
® Segnale luminoso lampeggiante veloce.

INSTALLATORE: ¢ la persona/azienda responsabile della progettazione, realizzazione e programmazione dell'impianto.
UTENTE: & la persona/e che utilizzano I'impianto antintrusione.
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Menu Tecnico
ACCESSO AL MENU’ TECNICO

A seconda del parametro| ACCESSO MENU TEC |(| CODICI |_ | CODICE TECNICO INSTALLATORE |)’ Paccesso al mendl tecnico pud
essere preceduto o meno dal codice dell’Utente.

B—=" L’accesso simultaneo da pill tastiere al menu tecnico o utente non & consentito.

ACCESSO INDIRETTO

Per accedere nel Mend Tecnico premere per 5 sec il tasto <"D/ESC #, digitare il codice utente premere nuovamente per 5 sec
il tasto <"D/ESC # e digitare il codice tecnico Utilizzando i tasti B H ci si sposta di carattere in carattere mentre con i tasti
W M si modifica il testo.

5 sec
0 :
ACCESSO DIRETTO

Ad impianto totalmente disinserito premere per 5 sec il tasto < O/ESC # e digitare il codice tecnico per entrare nel Menu
Tecnico. Utilizzando i tasti M H i si sposta di carattere in carattere mentre con i tasti W [¥] si modifica il testo.

MODALITA DI PROGRAMMAZIONE

Al fine di poter rendere la centrale antifurto alla portata di tutti (dall’'installatore alle prime armi fino a quello pil esigente) & stato imple-
mentato il concetto di “modalita di programmazione” che permette di fornire pochi o molti parametri di programmazione a seconda delle
capacita o delle esigenze dell’installatore.

08:23  16/05/10 | [ 123456 | Modalita di programmazione: (Default |__FACTZE ], 5 8]
DIGITARE CODICE
¢ sono disponibili solo i parametri di base per impianti semplici.
ATTESA COMANDO 222222 sono disponibili i parametri per impianti semplici standard.
*=MENU UTENTE
i sono disponibili tutti i parametri configurabili.
ey 15 G an Con |.I passaggio da “AVANZATO” a “FACILE” viene proposta in tastiera la modalita di pas-
PROGRAMMAZIONE saggio.
Premendo “A” si conferma la riconfigurazione automatica dei parametri non gestiti al valore
[ MODALITA’ PROGR. +-] di default.
FA‘ILE Premendo “#” si esce senza modificare il valore ottenendone solo la scomparsa.
ALCUNI PARAMETRI
SARANNO PERSI !!
SEI SICURO
A=SI #=ESC

VOCI DI MENU” APPARTENENTI ALLE TRE MODALITA’

In questo manuale vengono mostrate tutte le voci di menu come se si fosse nella modalita AVANZATA.

Per capire in quale modalita una voce di menu ¢ visualizzabile e quindi modificabile € sufficiente vedere quali lettere sono riportate sull’an-
golo in alto a destra delle descrizioni di ciascuna voce.

HE R HER O0H

Voce presente nelle tre modalita Voce presente in standard e avanzata Voce presente solo in avanzata

Di sequito le differenze di massima tra le tre tipologie:
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MODALITA’ FACILE

La modalita FACILE di programmazione permette di avviare in modo rapido e semplice impianti di bassa complessita o per installatori non
esperti del sistema antintrusione.

Le impostazioni pre-configurate sono le seguenti:

INDICE DESCRIZIONE AREA INDICE DESCRIZIONE AREA
1 AREA GIORNO 3 AREA PERIMETRALE
2 AREA NOTTE
INDICE DESCRIZIONE SCENARIO AREE ASSOCIATE PROPRIETA’
1 ESCO DI CASA 1,2,3 ACC+SPEGN.ESATTA
2 VADO A LETTO 1,3 ACC+SPEGN.ESATTA
3 RESTO IN CASA 3 ACC+SPEGN.ESATTA
TASTIERE SCENARI ASSOCIATI INSERITORI SCENARI ASSOCIATI
A ESCO DI CASA L1 ESCO DI CASA
TUTTE LE TUTTI GLI INSE-
B VADO A LETTO L2 VADO A LETTO
TASTIERE RITORI
C RESTO IN CASA L3 RESTO IN CASA
INDICE DESCRIZIONE USCITA INDICE DESCRIZIONE USCITA
Uscita TC per disinibire la microonda dei rivelatori
Ul ad impianto spento (associato all’area NOTTE). U3 Guasto, da un negativo in presenza di guasti.

Da un positivo con area NOTTE spenta.

Stato impianto, da un negativo se almeno un’area Tecnico, da un negativo quando ¢’¢ almeno un al-

U2 . U4 .
€ accesa. larme tecnico.
RELE’ Relay 1, si attiva durante il tempo di allarme.
CoDICI PROPRIETA’ CODICE CHIAVI DESCRIZIONE E PROPRIETA’
tutti ACCENSIONE + SPEGNIMENTO di tutte le aree tutte ACCENSIONE + SPEGNIMENTO di tutte le aree
NUMERO = w 2 e | g
DESCRIZIONE TIPO TENTATIVI wl S ST = = Q=
TELEFONO = 2\ D= o = = £ LR o9
T 5|2 S| =z = E|E 6| Y S & E =
3|2 Sz & S B38| g % o B %
= c</r5 = = & 3 = S 1235 3 2 S
1.7 Telefono 1..7 VOCALE |2 X | X X | X X
8 Tecnico SMS 1 X | x X | X X X X

MODALITA’ STANDARD

Stesse impostazioni della modalita FACILE con in aggiunta di:
e Personalizzazione scenari.

e  Personalizzazione Tastiere, inseritori, codici, chiavi, ...

e Personalizzazione chiamate telefoniche.

e Ripristino parametri di default e codici in modo separato.

MODALITA’ AVANZATA

Stesse impostazioni della modalita FACILE e STANDARD con in aggiunta di:

e  Personalizzazione messaggi vocali specifici da tastiera .

e  Programmazione avanzata, ingressi, codici, chiavi, telefoni, opzioni telefoniche, funzioni speciali.
e Programmazione avanzata segnalazioni telefoniche.

e Programmatore orario, calendario.

e  Stampa eventi.
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IMPIANTO

Il menu impianto serve per definire i componenti dell'impianto (aree, tastiere, inseritori, ...), indirizzarli ed effettuare tutta una serie di test.
Per la programmazione passare alle voci di menu successive.
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MODIFICA IMPIANTO
Al Aree gestite: (Default: [##= ) BIE2
TMPLANTO 02 VAl Tramite i tasti W [ M H si vanno ad abilitare le aree che si gestiranno nell’impianto. L'im-
v pianto si intende totalmente inserito se tutte le aree selezionate sono accese.
|—> MODIFICA A Esempio: se si hanno solo tre aree (zona giorno, zona notte e perimetrale) impostare
E IMPIANTO *
& _)_##jiREE GESTITE
Tastiere: (Default: F==== ) [ (5]
N Lo Tramite i tasti A ¥/ # H si vanno ad abilitare le tastiere utilizate.
L Esempio: se sull'impianto si intendono utilizzare 4 tastiere impostare frese |
NSERTTORT Inseritori: (Default: [---- |) EER
Vi [P}---- Tramite i tasti & ¥ # I si vanno ad abilitare gli inseritori utilizzati.
Esempio: se sull’impianto si intendono utilizzare 2 inseritori impostare .
Touch Mitho: (Default: [5Z]) GIElR
] | Tramite i tasti El & possibile abilitare/disabilitare la comunicazione verso la domotica
| TOUCE JHETHO MITHO di BPT.

Nota. L'integrazione tra centrali PROXINET e la domotica MITHO di BPT & possibile sola-
mente con centrali aventi versione firmware 1.0.16B4 o superiore.

INDIRIZZAMENTO INSERITORI REMOTI

] Autoapprendimento e indirizzamento automatico inseritori: GIEI
IMPIANTO 02 N Consente di apprendere gli inseritori sull'impianto. Avvicinare la chiave all’inseritore che
U si intende indirizzare con I'indirizzo visualizzato a display.
L INDIRIZZAMENTO | V4|
E INSERITORI
L ...AUTOAPPREND. o -
ey Inseritori gia auto appresi: GE1E)
Se gli inseritori sono gia stati auto appresi viene visualizzata una scritta di conferma.
SU INSERITORE 01
AVVICIN. CHIAVE

INSERITORI
AUTOAPPRESI

>




=)
2
<
i
=

TEST IMPIANTO

N

IMPIANTO 02

[via)

TEST V|

Test ingressi: GIE

Il test degli ingressi aperti puo essere fatto o su tutto I'impianto o solo su alcune aree
selezionate.

IMPIANTO
B Test tamper centrale: GIEI!
CRN TfST B Permette di fare un controllo sullo stato del tamper di centrale.
=AVVIA TEST
|—> 4 #AREE DA TESTARE Test batteria centrale: GEEE
Permette di fare un controllo immediato sullo stato della batteria della centrale.
N TEST TAMP.CENTR.
{SAVVIR TEST Test sirene: GIE
| | TEST BATT.CENTR. Il test permette di andare a comandare manualmente I'uscita relé di allarme della cen-
*=AVVIA TEST trale.
TEST SIRENE
il > *=AVVIA TEST Test uscite: Bl
N TEST USCITE Il test permette di andare a comandare manualmente le uscite dell’impianto.
*=AVVIA TEST
| [ st tnemEssT Test ingressi: GEIEE
*=AVVIA TEST Il test permette di controllare lo stato degli ingressi dell'impianto.
BUS RS485
A Impostare la velocita del BUS RS485: OO
LA TR 021 Wl Consente di impostare la velocita del BUS RS485, tra le seguenti velocita: 115.200,

L

BUS RS485 Via)

L VELOCITA RS485

9600

38.400, 9.600 (default), 4.800, 2.400.

CONFIGURAZIONE PXLAN/PXWEB

Al

IMPIANTO 02 @

L

CONFIGURAZIONE | VAl
PXLAN/PXWEB

&

PXWEB/PXLAN DHCP
SI/NO

PXWEB EMULAZIONE
TASTIERA 02

192.168.001.100
IPADDR *=MODIF

255.255.255.000
NETMASK *=MODIF

192.168.001.001
GATEWAY *=MODIF

IP PORT COMPUTER
36821 *=MODIF

Indirizzamento automatico schede di rete: O0m
Consente di abilitare/disabilitare I'autoindirizzamento (DHCP) .

Emulazione tastiera:(PXWEB) O0R
Associa la tastiera virtuale ad un indirizzo tastiera fisico.

Impostazione indirizzo IP: 0@
Consente di impostare I'indirizzo IP della scheda di rete.

Impostazione SUBNET MASK: O0RA
Consente di impostare la SUBNET MASK.

Impostazione GATEWAY: HO#
Consente di impostare il GATEWAY.

Impostazione porta di connessione IP: OO
Consente di impostare la porta di connessione IP del computer.
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SCENARI

Al Azione su aree: (Default; [ ACC#+SPEGN. EsaTra |) B2
SCENRRT 03| Wl Aree associate: BIER

Il parametro definisce I'azione che lo scenario deve compiere sulle aree tra quelle specifica-

te in LAREE ASSOC.
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[via]

ESCO DI CASA

- | dati e le informazioni indlicate in questo manuale sono da ritenersi suscettibili di modifica in qualsiasi momento e senza obbligo di preawviso.
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E L MODIFICA SCEN. 01
&

B3

AZIONE AREE 01
ACC+SPEGN.ESATTA

]
]

AREE ASSOC. 01
#—

AZIONE USCITA 01
DISABILITATA

ASSOC.USCITA 01
NO

DESCRIZIONE 01
ESCO DI CASA

DISABILITATA

[ AcC+SPEGN.ESATTA |

ACC.AREE SELEZ. |

SPEGN.AREE SEL. |

COMMUTA AREE SEL |

Azione uscita e associazione uscita: (Default: )

Lo scenario non altera lo stato di accensione delle aree.
Esempio: scenario disabilitato o scenario di cui si vuole gestire
solo I'uscita associata definita in [ASSoc-vscIza]

Le aree selezionate si accenderanno e quelle deselezionate si
spegneranno in modo forzato nell’esatta configurazione definita.
Esempio: €& quello pit usato e serve affinché I'Utente possa
impostare lo stato di accensione delle aree tramite la scelta di uno
scenario indipendentemente dalla precedente configurazione.
ESCO DI CASA ; aree giorno, notte e perimetrale in on;
VADO A LETTO ; solo giorno e perimetrale in on e notte in
off;

RESTO IN CASA ; solo il perimetrale in on.

Solo le aree selezionate si accendono, nulla cambia sullo stato
delle aree non selezionate.

Esempio: usato quando si vuole andare ad accendere in modo
specifico alcune aree; per esempio uno scenario che inserisca la

sola area perimetrale (ACCENDI PERIMETRO [=#]).

Solo le aree selezionate si spengono, nulla cambia sullo stato delle
aree non selezionate.

Esempio: usato quando si vuole andare a spegnere in modo
specifico alcune aree; per esempio uno scenario che spenga la

sola area perimetrale (SPEGNI PERIMETRO L==#]).

Le aree selezionate cambiano di stato: se accese si spengono e se
spente si accendono.

Esempio: usato quando si vuole unificare in un unico scenario
I'azione di accensione o spegnimento di alcune aree; per esempio
uno scenario che accende/spegne la sola area perimetrale

(COMMUTA PERIMETRO [==#]).

IR

Se abilitata, consente di andare a comandare un’uscita direttamente da uno scenario. L' usci-
ta da comandare la si seleziona in .

DISABILITATA

CAMBIA

Descrizione scenario:

Lo scenario non comanda nessuna uscita.
scenario disabilitato o scenario di cui si vuole gestire solo aree.

Lo scenario attiva 'uscita selezionata.
scenario che permette di aprire una serratura comandata da
un’uscita temporizzata. Oppure scenario che accende una luce
comandata da un’uscita di tipo stabile.

Lo scenario disattiva 'uscita selezionata.
scenario che permette di spegnere una luce comandata da
un’uscita di tipo stabile.

Lo scenario commuta lo stato dell’'uscita selezionata (se on diventa
off, se off diventa on).

scenario che unifica i comandi on e off di una luce comandata da
un’uscita di tipo stabile.

GlENR

Consente di andare a modificare la descrizione dello scenario.
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AREE 04
[via)

MODIFICA AREA 01 | |[V/A|
AREA 01

FORZATURA o1 | -
>
NO
.| DIPENDENZA 01
| | DESCRIZIONE 01 M
AREA 01

Forzatura area: (Default: ) BEL

La forzatura & il parametro che consente di definire se un’area puo accendersi anche in
presenza di ingressi aperti (in tal caso a fine tempo di uscita I'area andra in allarme).

Un’area con la forzatura disabilitata avvia il tempo di uscita solo se tutti
gli ingressi ad essa associati sono chiusi.
Esempio: utilizzato in ambiente residenziale per permettere all’Utente
di poter andare a chiudere gli ingressi eventualmente aperti.

[st ] Unarea con la forzatura abilitata avvia il tempo di uscita
indipendentemente dalla presenza di ingressi ad essa associata aperti.
Al termine del tempo d’uscita, se ci sono ancora ingressi aperti, I'area
andra in allarme.
Esempio: utilizzato in ambiente terziario per impedire che Utenti
poco attenti possano lasciare I'impianto con aree non accese perché
con ingressi aperti. In tal caso la generazione dell'allarme avvisera
inevitabilmente che I'impianto & stato lasciato con ingressi aperti.

Dipendenza: (Default: -- |) O0s

La dipendenza di un’area lega il suo stato di accensione da quello di altre aree (funzione
AND). Se si selezionano le aree da cui deve dipendere, I'area risultera essere accesa solo
se tutte le aree selezionate sono accese. In tal caso quest’area non puo essere accesa o
spenta manualmente dall’Utente.

Non sono ammesse accensioni concatenate (area 1 dipende da area 2; area 2 dipende da
area 3; accendo area 3 e si accende area 2 e 1).

Esempio: si hanno due uffici distinti e un garage in comune e si vuole inserire I'area asso-
ciata al garage solo se entrambe le aree dei due uffici sono accese:

Area 1 = UFFICIO 1 (dipendenza = Eh

Area 2 = UFFICIO 2 (dipendenza = E)

Area 3 = GARAGE (dipendenza = [#H=])

Scenario 1 = CHIUDO UFFICIO 1 (ACC-AREE SELEZ. |. aree — [#--1])

Scenario 2 = CHIUDO UFFICIO 2 (RCC-AREE SELEZ. |, roq — [#-1)

Tastiera 1 = Ubicata in ufficio 1: (aree associate = ; scenario A = CHIUDO UFFICIO 1)
Tastiera 2 = Ubicata in ufficio 2: (aree associate = ; scenario A = CHIUDO UFFICIO 2)
Codice 1 = Utente ufficio 1 (aree associate = )

Codice 2 = Utente ufficio 2 (aree associate = )

Descrizione area: GIER)
Consente di andare a modificare la descrizione dell’area.

- | dati e le informazioni indicate in questo manuale sono da ritenersi suscettibili di modifica in qualsiasi momento e senza obbligo di preawiso.
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TASTIERE

N

TASTIERE 05

Vi)

TASTIERA 01

E L
MODIF.TASTIER. 01
&

[via]

| | TIPO TASTIERA 02 F]
LCD
AREE Assoc. o1 | I
>
#_
| | sCENART 01
[vial *=MODIFICA LISTA
L SCENARIO A
ESCO DI CASA
TAMPER 01
>
e F]
|, | BUZZ ENTRATA 01
SI H
|, | BUZZER UscrTA 01
= ]
| | BUZZ. ALLARME 01
= ]
| | DESCRIZIONE 01
TASTIERA 01 Gl

Tipo tastiera: (Default: ) BIEL)

Menu visibile per gli indirizzi da “02” in poi, consente di scegliere se la tastiera & di tipo LCD
(PXKTBO1 0 PXKTNO1), oppure di tipo LED (PXKIB o PXKIN).

Aree associate: (Default: BEL

— | Le aree associate sono le aree gestibili e visualizzabili dalla tastiera. Queste rappresentano

anche un filtro di tipo AND sulle aree gestite dal codice o dallo scenario.

Esempio: ho un’abitazione che ha in comune il negozio al piano terra. Il titolare vuole poter
gestire con lo stesso codice I'abitazione e il negozio avendo la possibilita da casa di poter
gestire anche il negozio.

Area 1 = CASA

Area 2 = NEGOZIO

Scenario 1 = CHIUDO CASA ((ASC-AREE SELEZ. | 4req — [#-])

Scenario 2 = APRO CASA (LSEGN.AREE SEL. |. 5rge — [#-])

Scenario 3 = CHIUDO NEGOZIO (LACC-AREE SELEZ. |.arg0 —

Tastiera 1 = Ubicata in casa: (aree associate = ; scenarioA = ; scena-
rio B = [2PRO_casa]: scenario C = [ cHIUDO NEGOZIO |)

Tastiera 2 = Ubicata in negozio: (aree associate = [=#]; scenario A = [ CHIUDO NEGozTO |)
Codice 1 = Proprietario (aree associate = )

Codice 2 = Dipendente (aree associate = )

mER

Scenari: (Default:| A=sc.l; B=sc.2, C=sc.3, 4=sc.4 ... |)

Associa gli scenari ai tasti della tastiera.

Con i tasti freccia seleziono il tasto della tastiera (A, B, C, 4, 5, ...). Con i tasti H modifico
lo scenario associato al tasto della tastiera.

Esempio: si ha un’abitazione e si vuole gestire tre aree (giorno, notte e perimetrale) median-
te due attivazioni: totale, solo perimetrale.

Area 1 = GIORNO

Area 2 = NOTTE

Area 3 = PERIMETRALE

Scenario 1 = ESCO DI CASA (LACC+SPEGN.ESATTA | req — | ##4# )

Scenario 2 = RESTO IN CASA ((ACCYSPEGN.ESATTA |. greq — [——#])

Tastiera 1 = aree associate = L### |: scenario A = [ ESCo b casa |
Scenario B = [ RESTO IN casa |)

Tamper: (Default: ) BIEL)

Consente di abilitare/disabilitare il tamper di tastiera e I'avviso di mancata comunicazione
con la centrale.

Buzzer entrata: (Default: [ SZ)) BEL)
Consente di andare ad abilitare / disabilitare il buzzer durante il tempo di entrata.
Buzzer uscita: (Default: [SZ) BEL

Consente di andare ad abilitare / disabilitare il buzzer durante il tempo di uscita.

Buzzer allarme: (Default: [ SZ_]) mEL

Consente di andare ad abilitare / disabilitare il buzzer durante il tempo di allarme della
centrale.

BEL

Descrizione tastiera:
Consente di andare a modificare la descrizione della tastiera.
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INSERITORI

N

INSERITORI 06 @

L

MODIF.INS. 01

INSERITORE 01

N AREE ASSOC. 01 H
G4
N SCENARIO L1 01 H
ESCO DI CASA
|, [scenario 12 o1 [+
VADO A LETTO
N SCENARIO L3 01 H
STO IN CASA
TAMPER 1
N o g
ul 1
BUZZ.ENTRATA 01
N o
[+
BUZZER ITA 01
NES t;sIc 0
[+
N BUZZ.ALLSAIRME 01
e
N DESCRIZIONE 01
INSERITORE 01 E|

Aree associate: (Default: BIEL)

Le aree associate sono le aree gestibili dall’inseritore. Queste rappresentano anche un filtro
di tipo AND sulle aree gestite dal codice o dallo scenario.

Esempio: ho un’abitazione che ha in comune il negozio al piano terra. Il titolare vuole poter
gestire con la stessa chiave 'abitazione e il negozio.

Area 1 = CASA

Area 2 = NEGOZIO

Scenario 1 = CHIUDO CASA (ACC-AREE SELEZ. | arge = [#-])

Scenario 2 = CHIUDO NEGOZIO (LACC-AREE SELEZ. |, rae — [#])

Inseritore 1 = Ubicato in casa: (aree associate = ; scenario L1 = )
Inseritore 2 = Ubicato in negozio: (aree associate = ; scenario L1 = | CHIUDO NEGOZIO |)
Codice 1 = Proprietario (aree associate = )

Codice 2 = Dipendente (aree associate = )

HEL

Scenari: (Default:l Ll=sc.1; L2=SC.2, L3=sc.3 |)

Associa gli scenari ai tre led dell’inseritore.

Con i tasti 1 modifico lo scenario associato al led dell'inseritore.

Esempio: si ha un’abitazione e si vuole gestire tre aree (giorno, notte e perimetrale) median-
te due attivazioni: totale, solo perimetrale.

Area 1 = GIORNO

Area 2 = NOTTE

Area 3 = PERIMETRALE

Scenario 1 = ESCO DI CASA (L ACC+SPEGN.ESATTA |. 5o — [ ##4 ]
Scenario 2 = RESTO IN CASA ([ ACC+SPEGN.ESATTA |. 5rge — i)
Inseritore 1 = (aree associate = ; scenario L1 = [ ESCO DI CASA | geenario L2 =

[[REsTO 1N casA | soenario L3 = MO scENARIO )

Tamper: (Default: ) mE
Consente di abilitare/disabilitare I'avviso di mancata comunicazionu degli inseritori.
Buzzer entrata: (Default: ) BEL
Consente di andare ad abilitare / disabilitare il buzzer durante il tempo di entrata.

Buzzer uscita: (Default: ) BE
Consente di andare ad abilitare / disabilitare il buzzer durante il tempo di uscita.

Buzzer allarme: (Default: ) mEE

Consente di andare ad abilitare / disabilitare il buzzer durante il tempo di allarme della
centrale.

HER

Descrizione inseritore:
Consente di andare a modificare la descrizione dell’inseritore.

- | dati e le informazioni indicate in questo manuale sono da ritenersi suscettibili di modifica in qualsiasi momento e senza obbligo di preawviso.
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INGRESSI

Al
INGRESST 11
V|
il L MODIFICA ING. 001 | [V/A]
Iﬂ INGRESSO 01
& |, [ sTaTo oo1| -
INSERITO
TIPO oor| M
> ISTANTANEO
Vil

Stato: (Default: ) = 5] B
Un ingresso ¢ escluso quando non utilizzato.

Un ingresso € inserito quando & utilizzato nell'impianto.

@ Uningresso & in test quando si vuole monitorare il comportamento

di un ingresso tramite la memoria eventi senza la generazione di
allarmi o chiamate telefoniche.
Esempio: in seguito ad un installazione di un impianto si rileva che un ingresso continua
ad andare in allarme senza apparenti motivazioni. Mettendolo in test si ha la possibilita di
continuare il monitoraggio di possibili allarme (tramite la memoria eventi) senza generare
allarmi.

Tipo: (Default: GER

Il tipo definisce le caratteristiche funzionali dell’ingresso.

E il classico ingresso anti-intrusione, attivo a centrale inserita e
inattivo a centrale disinserita. Se sbilanciato genera un allarme
generale.

Esempio: ingresso di un contatto magnetico di una finestra.
SERVAZIO E attivo con centrale inserita o disinserita. Non viene considerato
come ingresso antifurto ma solo per poter essere monitorato da
tastiera, o per attivare uscite o chiamate indipendentemente dallo
stato della centrale. Viene ovviamente memorizzato nella memoria
eventi.

BLOCCO'PRG Se chiuso, abilita la funzione del programmatore orario, se aperto
esclude il funzionamento del programmatore orario.

EUESTO E attivo con centrale inserita o disinserita. In caso di allarme si
accende il led di guasto, si attiva I'uscita di guasto dell'impianto e
viene visualizzato sulla centrale il messaggio di ANOMALIA seguito
dalla descrizione dell'ingresso.

E attivo solamente a centrale inserita. Se sbilanciato, fa partire il
tempo di entrata 1, durante il quale deve essere digitato un codice
valido per disinserire la centrale. Durante questo tempo si ha
I'emissione di un suono continuo del buzzer. Se la centrale non viene
disinserita sara generato I'allarme generale.

Esempio: ingresso associato ad una porta d’entrata.

RITARDATO 2|  (ome RITARDATO 1, ma con tempo di entrata 2.

Ingresso istantaneo attivo sia a centrale inserita che a centrale

disinserita. Lo shilanciamento di un ingresso 24 ore fa generare un

allarme generale.

Esempio: ingresso associato al tamper della sirena da esterni.

(EHENICO Ingresso istantaneo attivo sia a centrale inserita che a centrale
disinserita. Lo shilanciamento di un ingresso tecnico attiva 'uscita
definita per TALLARME TECNICO, I’emissione di un suono continuo del
buzzer (per la durata dell’allarme tecnico) e I'accensione del LED di
allarme sulle tastiere.
Esempio: un ingresso associato ad un sensore di rilevazione incendio
0 gas.

EERCORSO Ingresso istantaneo attivo a centrale inserita. Si comporta come un
ingresso di tipo ritardato se un ingresso di tipo RITARDATO della
centrale fa partire il tempo di ingresso. Si comporta come un ingresso
istantaneo in tutte le altre situazioni.
Esempio: ingresso associato ad un rilevatore infrarosso posto
d’'innanzi ad una porta d’ingresso di tipo ritardato. Se 'utente apre
la porta scatta il tempo d’ingresso e anche il rivelatore si comporta
allo stesso modo; se invece entra un ladro dalla finestra il rilevatore si
comporta da istantaneo.

RITARD.

=
o
-

=)
2
<
i
=




=)
2
<
i
=

Ingresso attivo a centrale inserita. Se al termine del tempo di
uscita si trova chiuso (bilanciato), si comporta come un normale
ingresso di tipo istantaneo. Diversamente, se al termine del
tempo di uscita si trova aperto (sbilanciato), viene ignorato sino a
quando non viene chiuso (bilanciato) e da questo momento si
comporta come un normale ingresso di tipo istantaneo.

Esempio: si definiscono ingressi memoria gli ingressi che I’Utente desidera lasciare aperti
(abbaino, finestre, ...) anche a impianto inserito.

ACCENSIONE

Ingresso utilizzato per accendere/spegnere le aree associate
all'ingresso. Il comportamento dell'ingresso & definito dal
parametro azione. Lo spegnimento totale o la parzializzazione
dell'impianto tramite un ingresso di tipo ACCENSIONE, simula la
digitazione di un codice che blocca le chiamate telefoniche (se
opportunamente programmato il parametro STOP DA CODICE
nelle OPZIONI TELEFONICHE).

AZIONE

DESCRIZIONE

Impulsiva accendi

A ingresso shilanciato le aree associate si accendono.

Impulsiva spegni

A ingresso shilanciato le aree associate si spengono.

Impulsiva accendi
spegni

+

A ingresso shilanciato le aree associate commutano di stato:
se spente si accendono e se accese Si spengono.

Stabile accendi + spegni | A ingresso shilanciato le aree associate si accendono e quan-

do bilanciato le aree si spengono.

Esempio: se si necessita di gestire le accensioni e gli spegnimenti da una chiave meccani-
ca, occorre avere una serratura meccanica con contatti C, NC e NA.

Ingresso programmato come tipo ACCENSIONE, azione STABILE ACC+SPEG e aree associa-
te le aree da accendere/spegnere.

Collegare I'ingresso alla serratura in modo che quando la chiave & su “impianto acceso”
I'ingresso sia shilanciato (aperto) e quando & su “impianto spento” I'ingresso sia bilanciato

(chiuso).
Ingresso istantaneo attivo sia a centrale inserita che a centrale
disinserita. Il suo shilanciamento non attiva I'accensione del LED
di allarme sulle tastiere e invia la chiamata telefonica di allarme
ai numeri telefonici associati ad ALLARME RAPINA.
Stato Chiamate Tastiere/ Tempi
inserito telefoniche inseritori
A
8
g
@
(3] (<)
S = =) 2 e =)
2 o 8 o B o E 8 |aBal o
S 5 S g & e 8L 5 3 8 Sl gL
8 El =2 5 38 5 5 8 o v N &5 8§ 5 &S
TIPO I B E=ZIREFIIR=ZAEE S S
Istantaneo | X X X X X X
Blocco PRG
Servizio X X X X
Guasto X
Ritardato 1 | X X X X X X X
Ritardato 2 | X X X X X X X
24 ore X X X X X X
Tecnico X X X X X
Percorso | X X X X X |X X X
Memoria | X X X X X |X
Accensione X
Rapina X X X
Tamper X X X X X X
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ISTANTANEO 001
MAI

BILANCIAMENT. 001
SINGOLO B.

[+]
]

Istantaneo: (Default: ) O0#

Parametro visibile solo se I'ingresso & di tipo ritardato.

Consente di andare a gestire I'ingresso ritardato come istantaneo se parzializzato (ossia se
associato a pil aree e non tutte le aree sono accese).

Impostazione standard,
Esempio: basculante garage.

I'ingresso ¢ ritardato se tutte le aree associate sono accese ed &
ritardato se & parzializzato (almeno un’area spenta e una accesa).
Esempio: questo parametro si imposta quando si ha la necessita di
avere |" ingresso del portoncino ritardato quando I'Utente & fuori
casa e istantaneo quando & in casa (impianto parzializzato).

I'ingresso & sempre ritardato.

[SE AccEso Parz. |

Area 1: zona giorno.

Area 2: zona notte.

Area 3: perimetrale.

Scenario 1: Esco di casa; Aree .

Scenario 2: Vado a letto; Aree .

Ingresso portoncino: Tipo ; Istantaneo [SE_ACCESO PARZ. :

And/or aree; [INS._SE AREE OR]: Arge [ =]

%ilanciamento: (Default; [sIvéozo B.]) [ 8l

NORM.CH. Ingresso normalmente chiuso.

Schermatura

SE8086
T3 .

Ingresso normalmente aperto.
| ll T ;. | / o—
A
1/ Schermatura
Ingresso in singolo bilanciamento.
% A ———O Allarme
@ 1 / '-_7.' U8 | g : (NC)
% |, Schermatura 47 kohCm]
Al P TRTETES |
Ingresso in doppio bilanciamento
— Schermatura Tamper (NC)
|- )=t . g 5 ll
el =t Allarme
ol Lo \ (NC)
2. 4 7 kohm
i} 4,7 kohm

=)
2
<
<
=
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AREE

001

AND/OR AREE

001

INS. SE AREE OR H
AND INGRESSO 001
NO H
AUTOESCLUS. 001
[0..10 0=NO] 03 H
USCITA BUZZ. 001
NO H
ASSOC.USCITA 001
NO I

Aree associate: (Default: = |) = 8] B

Gli ingressi possono essere associati liberamente a una o piu aree. Il comportamento di un in-
gresso associato a pitl aree dipende dal valore selezionato per il parametro .

And / or aree: (Default; [INS. SE AREE OR|) OOR

Se si associa ad un ingresso pill aree lo stato di inserimento dell’ingresso dato dallo stato di
accensione delle aree associate dipende da questo parametro:

[INS. SE AREE OR| Ingresso inserito se almeno un’'area associata e accesa.Esempio:
utilizzato quando con le aree si vogliono andare a gestire delle
parzializzazioni che hanno in comune pill ingressi.

[INS. SE AREE anp| Ingresso inserito se tutte le aree associate sono accese.Esempio:
se si hanno due appartamenti che condividono entrambi lo stesso
garage normalmente si associa al garage due aree (una per ogni
appartamento) e si imposta la funzione AND.

And ingresso: (Default: (¥ ) HO&

Un ingresso, che & programmato in and con un secondo ingresso, va in allarme solo se il
secondo ingresso ¢ in allarme. Questo parametro e utilizzato normalmente per avere la fun-
zione di doppio consenso per generare I'allarme (tramite i tasti H si va ad impostare tale
ingresso).

Esempio: si hanno due sensori che puntano sulla stessa stanza e si chiede che la segnalazio-
ne di allarme avvenga quando entrambi i sensori vanno in allarme.

Ingresso 1: Tipo [zszanzango]. ong ingresso [znerEsso 2],
Ingresso 2: Tipo ; And ingresso [NcRESSO 1]

Autoesclusione ingresso: (Default: ) [/l

Definisce il numero di volte che I'ingresso pud andare in allarme, oltre il quale I'ingresso viene
automaticamente escluso. Il contatore degli allarmi si resetta e I'ingresso si reinclude se
almeno un’area associata si spegne.

Esempio: un classico esempio sono i rilevatori da esterni.

Uscita buzzer: (Default: [ ¥0]) mE

Permette di scegliere se I'ingresso attivera o meno I'uscita dichiarata come “uscita buzzer”
oppure le tastiere abilitate a suonare assieme all’uscita buzzer. Sempre attivo indipendente-
mente dallo stato delle aree associate.

Esempio campanello apertura porta: un classico impiego di questa funzione & quello di poter
far suonare la tastiera in seguito all'apertura della porta d’ingresso di un negozio.

Area 1: interno.

Area 2: perimetrale.

Tastiera 1: posizionata allentata da far suonare; Aree associate - 1

Ingresso portoncino: Uscita buzzer: ; Aree associate .

Uscita buzzer tastiere: .

Tempo buzzer area perimetrale 12 secondi.

Associazione uscita: (Default: L¥0]) mEL

Assegna I'uscita da attivare se I'ingresso viene shilanciato. Se I'uscita comandata & di tipo
stabile, quando I'ingresso si shilancia I'uscita si attiva, se si bilancia I'uscita si disattiva. Se
I'uscita € di tipo impulsivo, I'uscita si attiva e avvia la temporizzazione quando I'ingresso si
sbilancia.

A seconda del parametro la gestione dell”uscita pud essere vincolata dal-

lo stato dell’inserimento dell’ingresso.

- | dati e le informazioni indicate in questo manuale sono da ritenersi suscettibili di modifica in qualsiasi momento e senza obbligo di preawiso.
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COMANDO USC. 001
SEMPRE H
AZIONE ACC. 001
IMPULS. ACCENDI E|
DESCRIZIONE 001
INGRESSO 001 E|

Comando uscita: (Default; [SEMPRE]) BEL

A seconda di questo parametro, la gestione dell”uscita pud essere vincolata dallo stato
dell’inserimento dell’ingresso.

L'uscita viene sempre comandata dallo stato dell'ingresso. Pill
precisamente: I'uscita viene attivata se I'ingresso & sbilanciato e
ripristinata se I'ingresso & bilanciato.

Se Iingresso & attivo, ovvero una o piu aree ad esso associata &
inserita, l'uscita viene comandata dallo stato dell'ingresso. Piu
precisamente: I'uscita viene attivata se I'ingresso & sbilanciato e
ripristinata se I'ingresso ¢ bilanciato.

Se I'ingresso & disattivo, ovvero nessuna area ad esso associata &
inserita, l'uscita viene comandata dallo stato dell'ingresso. Piu
precisamente: I'uscita viene attivata se I'ingresso & sbilanciato e
ripristinata se I'ingresso & bilanciato.

Parametro visibile solo se I'ingresso & di tipo accensione.
Azione accensione: (Default: [ zMPULS. AcCENDT |) EER)

Consente di andare a gestire il tipo di azione di accensione / spegnimento sulle aree di cen-
trale associate all’ingresso.

[ zMPULS. ACCENDI | Quando I'ingresso viene sbilanciato la centrale accende le aree.

[IMPULSIVA SPEGNI| (ando I'ingresso viene shilanciato la centrale spegne le aree.

[ IMPULS.ACC+SPEG. | Quando I'ingresso viene sbilanciato la centrale inverte lo stato di
accensione delle aree associate all'ingresso.

[STABILE ACC+SPEG| | stato di accensione delle aree associate all'ingresso segue lo
stato di bilanciamento dell’ingresso. Se I'ingresso & shilanciato le
aree sono accese, se I'ingresso & hilanciato, le aree sono spente.
Esempio: vedere I'esempio riportato sul tipo di ingresso definito

ACCENSIONE |

Descrizione ingresso: GIEL)
Consente di andare a modificare la descrizione dell'ingresso.
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USCITE

N

USCITE

12 @

L

MODIF.USCITA 001
USCITA 01

[via]

>

TIPO 001

STABILE

T.IMPULSO 001

[0..255] SEC 000

RITARDO ATT. 001

[0..255] SEC 000

RITARDO DIS. 001

]
(]

[0..255] SEC 000

[+]
]

Stato: (Default: ) B!

Pattivita delluscita segue lo stato dellevento associato.Esempio:
I'uscita viene attivata dalla condizione di APERTO dell'ingresso
associato.

I'attivita dell’'uscita & determinata dall’evento associato ma solo

per un certo tempo, la cui durata & selezionabile

Parametro visibile solo se I'uscita & di tipo impulsiva.

Durata attivazione: (Default: )
Tempo di durata di attivazione dell’uscita impulsiva.

HEL

v

Esempio: tramite un codice si vuole aprire una serratura di una porta. Si associa ad un
codice un’uscita impulsiva con un tempo di attivazione da 3 secondi.

Parametri visibili solo se 'uscita & di tipo stabile.

Ritardo attivazione: (Default: ) mEE
Tempo di ritardo tra il comando di attivazione e I’attivazione dell’uscita.
Ritardo disattivazione: (Default: ) B

Tempo di ritardo tra il comando di disattivazione e la disattivazione dell’uscita.

STATO

USCITA |- Rit. Dis.—]|

|- Rit. Att. |

v

COMANDO
USCITA

[ ]

v

Esempio: tramite un’uscita si vuole visualizzare lo stato di accensione dell'impianto (spento
0 acceso). In menu Associazione uscite si assegna lo stato di accensione delle aree ad
un’uscita programmata come stabile e con tempi di ritardo attivazione e disattivazione a
zero secondi.

- | dati e le informazioni indicate in questo manuale sono da ritenersi suscettibili di modifica in qualsiasi momento e senza obbligo di preawviso.
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SICUREZZA 001
NEGATIVA

ATTIV.REMOTO 001
NO

SEGUE USCITA 001
NO

DESCRIZIONE 001
USCITA 01

Sicurezza: (Default: ) mE2

L'uscita € normalmente disattiva e si attiva quando viene comandata.
Esempio: collegando un relé ad un’uscita di tipo open collector a
SICUREZZA NEGATIVA, il relé risulta normalmente diseccitato,
eccitandosi qualora I'uscita viene attivata.

L'uscita & normalmente attiva e si disattiva quando viene comandata.
Esempio: collegando un relé ad un’uscita di tipo open collector
a SICUREZZA POSITIVA, il relé risulta normalmente eccitato,
diseccitandosi qualora I'uscita viene attivata.

Attivazione da remoto: (Default: ) BE
Se abilitato (SI) permette di poter attivare I'uscita da remoto tramite guida vocale o sms.

Esempio: si vuole attivare tramite SMS un’uscita di tipo impulsiva per dare un comando di
start per il riscaldamento.

Codice 1: password telecontrollo .
Uscita 2: tipo ; attivazione da remoto .

Opzioni telefoniche: telecontrollo da SMS .
SMS da inviare: attiva riscaldamento.CRSMS.123456.6002.

Segue uscita: (Default: ) BE!

Permette di vincolare lo stato di attivazione dell’uscita in funzione di quello di un’altra uscita.
Esempio: si vogliono avere due uscite sul bus di allarme generale.

Uscita 10: tipo
Uscita 21: tipo [ STABIZE | seque uscita [USCIza 10]
In menu Associazione uscite si assegna lo stato di allarme generale delle aree aifwscrra 10]

Descrizione uscita: HES
Consente di andare a modificare la descrizione dell’uscita.
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TEMPI

TEMPI 13

[via)

INTERV. AUTOTEST
F >

[0..255] ORE 000

INT.TEST BATTER.
viall 5 s

[0..255] MIN 060

RIT.MANCANZ.RETE
[0..255] MIN 060

@ ALL.GENERALE

[0..255] MIN 090

SABOTAGGIO
[0..255] SEC 090

]
]

ALL.TECNICO
[0..255] SEC 090

]
]

ALL.RAPINA
[0..255] SEC 000

&
N

USCITA BUZZER
[0..255] SEC 000

&
o

TEMPO USCITA
[0..255] MIN 050

]
]

TEMPO ENTR.1
[0..255] MIN 030

]
]

TEMPO ENTR.2
[0..255] MIN 040

Intervallo di autotest: (Default: ) B

Stabilisce ogni quante ore la centrale debba eseguire automaticamente un autotest funzionale.
Il primo autotest dopo I'avviamento della centrale viene fatto dopo il tempo definito come IN-
TERVALLO DI AUTOTEST.

Se il valore impostato € 000, I'autotest non viene eseguito.

Esempio: tale funzione & generalmente utilizzata dalla vigilanza come sopravvivenza impianto.
Telefono 15: numero vigilanza; formato ; codice impianto [xxxx]

Intervallo di autotest ore.

In segnalazioni telefoniche: telefoni per segnalazione autotest —— #-.

Intervallo test batteria: (Default: ) BEL

Stabilisce ogni quanti minuti la centrale debba eseguire automaticamente un TEST DINAMICO
DELLA BATTERIA. Se il valore & impostato a 0 il test & disabilitato. In caso di batteria guasta,
il led guasto lampeggia e rimane lampeggiante fino al successivo test; inoltre & possibile sia
associare un’uscita sia una comunicazione remota.

N.B.: lo stato di guasto rimane attivo fino al successivo “TEST BATTERIA”. Per rimuovere lo stato
di guasto in seguito alla sostituzione della batteria, effettuare un “TEST BATTERIA” manuale
accedendo al menu tecnico.

Ritardo segnalazione mancanza rete: (Default: [262]) mER

Stabilisce dopo quanto tempo la MANCANZA della tensione di RETE viene considerata un’ano-
malia. Levento MANCANZA RETE viene inserito nella memoria degli eventi. In caso di alimenta-
zione assente, il led guasto si accende fisso.

A\ Impostare un tempo superiore a 60 minuti fa decadere la norma di riferimento.

Tempo di allarme generale: (Default: [299]) GIEE)
Durante il TEMPO DI ALLARME GENERALE, il RELE’ DI ALLARME GENERALE ¢ attivo.
La condizione di allarme generale & determinata dalle attivazioni degli ingressi.

Tempo di sabotaggio: (Default: ) = 5]
Tempo di allarme associato a ingressi 24 ore o ad allarmi tamper / manomissione.

Tempo di allarme tecnico: (Default: ) GIE!
Tempo di allarme associato a ingressi di tipo tecnico.

Tempo di allarme rapina: (Default: ) Gl
Tempo di allarme associato a ingressi di tipo rapina.

Tempo di uscita buzzer: (Default: [299]) EE

La condizione di ALLARME BUZZER viene determinata dalle attivazioni degli ingressi che hanno
la proprieta “Uscita Buzzer” in ON.

Tempo di uscita: (Default: [259]) GIER

Durante il TEMPO DI USCITA la centrale verifica le condizioni degli ingressi e segnala la pre-
senza di ingressi aperti. Tale segnalazione avviene: visivamente sulle tastiere e sui led degli
inseritori e acusticamente sul buzzer delle tastiere.

Tempo di entrata 1 e 2: (Default 1: [939]) (Defaurt 2: [040]) GIEL)

Ad impianto inserito, lo shilanciamento di un ingresso di tipo RITARDATO 1 o 2 attiva il conteggio
del TEMPO DI ENTRATA rispettivo. Durante il TEMPO DI ENTRATA, la centrale non genera allarme
se vengono sbilanciati ingressi di tipo PERCORSO o RITARDATO.

Al termine del TEMPO DI ENTRATA, se I'impianto non viene DISINSERITO, viene generato un
ALLARME GENERALE.

A\ impostare un tempo superiore a 45 secondi fa decadere la norma di riferimento.
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SEGNALAZIONI TELEFONICHE

- | dati e le informazioni indicate in questo manuale sono da ritenersi suscettibili di modifica in qualsiasi momento e senza obbligo di preawiso.

(=]
. . l - . - . - z
] Attivazione e ripristino allarme generale imp. (segnalazione generica): GEEIN <
SEGNALAZIONI 14 -~ ; ; i o - , b =l
Segnalazioni telefoniche associate all’attivazione e ripristino dell’allarme generale dell’im- 5
TELEFONICHE Va] . . . @ B B . . . . =
v pianto. Con i tasti si impostano i numeri telefonici.
| 5 MENU SEGN.TEL. 01
[ ALLARME GENERALE L. oL .
Attivazione e ripristino allarme generale singole aree: OB
& _>#‘;‘T*T#£;;‘-IMPIANT° Segnalazioni telefoniche associate all’attivazione e ripristino dell’allarme generale delle
singole aree. Con [ H si selezionano le aree. Con i tasti & ¥ M E si impostano i numeri
[ 5| RIF-ALL.IMPIANTO telefonici.
|| ATT.ALL.AREA 01 *-| | Attivazione allarme sabotaggio impianto (segnalazione generica): GIE!
vial — Ripristino allarme sabotaggio impianto (segnalazione generica): BE
RIP.ALL.AREA 01| * o . . e o . .
> Segnalazioni telefoniche associate all’attivazione e ripristino del sabotaggio dell'impianto.
Con i tasti [l [ M H si impostano i numeri telefonici.
MENU SEGN.TEL. 02 . . P . ie .
—> e T Attivazione e ripristino allarme sabotaggio centrale e periferiche bus: O0s
Segnalazioni telefoniche associate all’attivazione e ripristino dell’allarme sabotaggio della
o || a7T.saB. MPIANTO centrale (tamper manomissione) e delle periferiche (tamper moduli, mancata comunicazio-
SRR e . . @EIE] .. . . ..
ne periferiche, ...). Con i tasti si impostano i numeri telefonici.
RIP.SAB.IMPIANTO
_> ________
" Attivazione e ripristino allarme sabotaggio singole aree: O0n
Segnalazioni telefoniche associate all’attivazione e ripristino dell’allarme sabotaggio delle
|, | ATT.SAB.CENT-BUS singole aree (I’allarme & dato dagli ingressi associati alle aree).
Con [ H si selezionano Ie aree. Con i tasti W M M H si impostano i numeri telefonici.
RIP.SAB.CENT-BUS
* ________
Attivazione e ripristino allarme sabotaggio singoli ingressi: B[R
| , | ATT.SAB.AREA +-] | Segnalazioni telefoniche associate all’attivazione e ripristino dell’allarme sabotaggio dei
-------- singoli ingressi (tamper e ingressi 24 ore).
|, | RIP.SAB.AREA *= | conFHsi selezionano gli ingressi. Con i tasti [l ™ B H si impostano i numeri telefonici.
|, [ATT.5AB.INGR.001 +-| | Attivazione allarme tecnico impianto (segnalazione generica): GIELR)
““““ Ripristino allarme tecnico impianto (segnalazione generica): BEL
.| RIP-SAB.INGR.001 *=| | Segnalazion telefoniche associate all'attivazione e ripristino dell’allarme tecnico del'im-
pianto (I'allarme € dato dagli ingressi di tipo tecnico).
Con i tasti M ¥ M [ si impostano i numeri telefonici.
MENU SEGN.TEL. 03
| ALLARME TECNICO
¥ | | ATT.TEC. IMPTANTO
HiHHHHAE Attivazione e ripristino allarme tecnico singole aree: O0#
5| RIE-TEC. IMPIANTO Segnalazioni telefoniche associate all'attivazione e ripristino dell’allarme tecnico delle sin-
i gole aree (I'allarme & dato dagli ingressi di tipo tecnico associati alle aree).
Con [ H si selezionano le aree. Con i tasti & M M H si impostano i numeri telefonici.
ATT.TEC.AREA 01 =
* - —
+
N lj{f._TEC.AREA 01 lI
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SEGNALAZIONI TELEFONICHE

S

5 T B it 7 Attivazione allarme rapina impianto (segnalazione generica): GER

Is ALLARME RAPINA Ripristino allarme rapina impianto (segnalazione generica): BE

= R ATT RAP IMPIANTO Segnalazioni telefoniche associate all’attivazione e ripristino dell’allarme rapina dell’im-
g pianto (Iallarme & dato dagli ingressi di tipo rapina). Con i tasti W MM E si impostano i

RIP.RAD. IMPIANTO numeri telefonici.

v Attivazione e ripristino allarme rapina singole aree: LR

ATT.RAP.AREA 01 Segnalazioni telefoniche associate all’attivazione e ripristino dell’allarme rapina delle sin-
———————— gole aree ('allarme & dato dagli ingressi di tipo rapina associati alle aree).

]
]

| , | RIP.RAP.AREA 01 *=| | conH si selezionano le aree. Con i tasti W M H si impostano i numeri telefonici.
Accensione totale, spegnimento e parzializzazione impianto: GIE
| | MENU SEGN.TEL. 05 Segnalazioni telefoniche associate all’accensione totale, allo spegnimento totale e alla par-
ACCENS. /SPEGNIM. zializzazione dell'impianto (per accensione totale si intende I'accensione totale delle aree
|, [Aceavs woms e gestite). Con i tasti [&/ M [ [l si impostano i numeri telefonici.
| .| SPEGNI.TOTAL.IMP Accensione e spegnimento singole aree: OB
val| ——— Segnalazioni telefoniche associate all’accensione e allo spegnimento delle singole aree.
PARZIALIZZAZ.IMP . . X . .. . . .
> Con M H si selezionano le aree. Con i tasti &l M M Fl si impostano i numeri telefonici.
| , | ACCENS.AREA 01 +-] | Attivazione guasto impianto (segnalazione generica): GIEE)
________ Ripristino guasto impianto (segnalazione generica): BER
SPEGNI.AREA 01 H .. . . ) g . . ) .
> __ Segnalazioni telefoniche associate all’attivazione e ripristino del guasto dell'impianto.
Va] Con i tasti W [ M [ si impostano i numeri telefonici.
MENU SEGN.TEL. 06 . . e . .

—> GUASTT Attivazione e ripristino guasto batterie: 003
. Segnalazioni telefoniche associate all’attivazione e ripristino del guasto delle batterie (cen-
| ATTSTR JPTRNTO trale). Con i tasti W M M H si impostano i numeri telefonici.

RIP.GUA.IMPIANTO
------------ Attivazione e ripristino guasto alimentazione 230 Vac: O0m
Via| Segnalazioni telefoniche associate all’assenza e al ripristino dell’alimentazione 230 Vac
| | ATT.GUA.BATTERIA della centrale.Con i tasti [l M M Fl si impostano i numeri telefonici.
RIP.GUA.BATTERIA
g Attivazione e ripristino guasto alimentatori: OOR
Segnalazioni telefoniche associate all’attivazione e ripristino del guasto dell’ alimentatore
|, | ATT.GUA.RETE 230 di centrale. Con i tasti A M [ H si impostano i numeri telefonici.

g Attivazione e ripristino guasto fusibili: O0R

Segnalazioni telefoniche associate all’attivazione e ripristino dei guasti di fusibili della cen-
trale e delle periferiche. Con i tasti W ¥ M E si impostano i numeri telefonici.

>
N RIP.GUA.ALIMENT.
"""""" Attivazione e ripristino guasto PSTN e GSM: HOR
Segnalazioni telefoniche associate all’attivazione e ripristino del guasto delle linee PSTN e
|, [EECE AR T LT GSM (mancanza linea PSTN, mancata registrazione SIM, ...).

Con i tasti W M M H si impostano i numeri telefonici.

- | dati e le informazioni indicate in questo manuale sono da ritenersi suscettibili di modifica in qualsiasi momento e senza obbligo di preawiso.

Pag. 20 - Manuale: FAOO458-IT - ver. 1 - 04/2017 - © CAME S.p.A.




RETETEE— Inserimento codice: BEL
INSERIMEN. CODICI Segnalazioni telefoniche associate all'inserimento del codice solo da tastiera.
A L e R A Con M H si selezionano i codici. Con i tasti & M H H si impostano i numeri telefonici.

[+]

=)
2
<
i
=

MENU SEGN.TEL. 08 . .
INSERIMEN. CHIAVI Inserimento chiave: HEL

B L INSER . cHiavE ooi] FH Segnalazioni telefoniche associate all'inserimento della chiave su inseritore.
———————— Con M H si selezionano le chiavi. Con i tasti & M [ H si impostano i numeri telefonici.

—>|

| 5 MENU SEGN.TEL. 09
ALLARME INGRESSI
Attivazione e ripristino allarme generico singoli ingressi: O
[ ATT.ALL.INGR. 001 | M . . . e o , . .
________ Segnalazioni telefoniche associate all’attivazione e ripristino dell’allarme generico dei sin-
Via] — ... Bea goli ingressi. Con H si selezionano gli ingressi. Con i tasti WY HHsi impostano i numeri
________ telefonici.
MENU SEGN.TEL. 10 .
) Autotest: BE!
Segnalazioni telefoniche associate all’autotest dell'impianto per la segnalazione vita della
[ |, sEcwaL.auToTEST centrale. Con i tasti &l ¥l [ [ si impostano i numeri telefonici.
Soccorso: mEE
Segnalazioni telefoniche associate al soccorso dell’impianto per la segnalazione vita della
vial| [ sEeNaL soccorso centrale. Con i tasti W [¥ M El si impostano i numeri telefonici.

- | dati e le informazioni indicate in questo manuale sono da ritenersi suscettibili di modifica in qualsiasi momento e senza obbligo di preavviso.
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ASSOCIAZIONE USCITE

L’associazione della stessa uscita a pit eventi o a pil aree (guasti, allarmi, ...) comporta la funzione OR dell’uscita.

Esempio: se associo alla stessa uscita di tipo stabile lo stato di allarme generale di tutte le aree, I'uscita si attivera quando almeno un’area
e in allarme.

Al Uscita allarme generale area: (Default: [0 ]) BEL

ASSOCIAZIONE 15 . . , . . y .
Va] Permette di selezionare I'uscita da associare all’allarme generale della singola area.

=)
2
<
i
=

USCITE
E USCITE PER AREA
clng Uscita allarme sabotaggio area: (Default: (¥ ) BEIR
B L USCITE AREA o1 | [VA Permette di selezionare I'uscita da associare all’allarme sabotaggio della singola area
AREA 001 (tamper ingressi e ingressi tipo 24 ore).
ALL.GEN.AREA 01 . .
> e 77 | Uscita allarme tecnico area: (Default: [uscrza o04]) BEIR
Permette di selezionare I'uscita da associare all’allarme tecnico della singola area
(ingressi tipo tecnico).
5 SABOTAG?I .;\REA 01 l=
+
V| Uscita allarme rapina area: (Default: ) BIEL)
Permette di selezionare I'uscita da associare all’allarme rapina della singola area (in-
@ 5 A.TECNIC.AREA 01 gressi tIpO raplna)'
USCITA 004 =
Uscita area pronta: (Default: ) BIEL)
Permette di selezionare I'uscita da associare allo stato di pronto della singola area
A.RAPINA AREA 01 ’ i di i i
> (un’area si dice pronta quando non ha nessun ingresso associato aperto).
No #F
Uscita allarme generale area: (Default: ) mER
|, [AREA PRONTA 01 Permette di selezionare I'uscita da associare allo stato di accensione della singola
NO [+ | area.
| [ARER AccEsa o1 Uscita area spenta: (Default: ) HEL
USCITA 002 +[-] | Permette di selezionare I'uscita da associare allo stato di “area disinserita” per singola
area.
|, [ Spfq’;m 20k Uscita buzzer area: (Default: ) BEL
+ H H ) H H HEG H ” H
s Permette di selezionare I'uscita da associare allo stato di “buzzer ingresso” della sin-
gola area (ad un ingresso pud essere associata la funzione buzzer).
N USC.BUZZ.AREA 01
NO 0] | Uscita TC area: (Default: [Usczza ool HER
Permette di selezionare I'uscita da associare allo stato TC della singola area.
L'uscita TC ¢ per il blocco dei sensori ad impianto disinserito. Il suo funzionamento € il
seguente (esempio per I'uscita n° 1 di centrale che a ON da 13,8 Vdc):
| | usc.TC 2REA 01 e adareaspentaéai3,8V;
NO #=] | e adareaaccesa e durante il tempo di uscita & ad uscita aperta.
| | GUASTO IMPIANTO Uscita guasto impianto (segnalazione generica di guasto):
USCITA 903 | [+ (Default; [Usczza 003]) HEE
Permette di selezionare I'uscita da associare allo stato di guasto dell’impianto.
|, [ cuasTo BaTTERIA Uscita guasto batteria: (Default: (%0 ]) HEL
USCITA 003 . . - . . .
-] Permette di selezionare 'uscita da associare allo stato di guasto delle batterie (cen-
trale).
Uscita mancanza rete 230 Vac: (Default: (%0 ]) mER
B C0EnD Sl 2Ely Permette di selezionare |'uscita da associare allo stato di mancanza dell’alimentazione
USCITA 003 H

230 Vac (centrale).

- | dati e le informazioni indicate in questo manuale sono da ritenersi suscettibili di modifica in qualsiasi momento e senza obbligo di preawviso.
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A Modifica codice tecnico: BER
CoDICI N Consente di modificare il codice tecnico (default 222222).

=)
2
<
i
=

CODICE TECNICO
E| INSTALLATORE

Accesso mentl tecnico: (Default; [PA_CENTRALE oFF|) O0R
MODIFICA
DA CENTRALE OFF ’ N H A :
| CODICE TECNICO g | | Laccessq al menu tecnico & consentito solo quando la
centrale e totalmente spenta (nessuna area accesa).
i [DOPO COD.UTENTE | |’3¢cesso al meni tecnico & consentito solo quando la
N centrale & totalmente spenta (nessuna area accesa) e &

stato digitato il codice Utente.

ACCESSO MENU TEC
DA CENTRALE OFF =

Abilitazione programmazione centrale da PC: (Default: DA CENTRALE ) O0#

[DA CENTRALE OFF| |4 programmazione della centrale da PC & consentita solo
quando la centrale & totalmente spenta (nessuna area
accesa).

[DOPO COD.UTENTE | | 4 programmazione della centrale da PC & consentita solo
quando la centrale & totalmente spenta (nessuna area
accesa) e ¢ stato digitato il codice Utente.

Abilitazione codice: (Default: (ABZZITATO |) GER

Se si vuole utilizzare un codice occorre che sia abilitato.

PROGRAM. DA PC
DA CENTRALE OFF =

CODICT UTENTI Aree associate al codice: (Default: [#= ) mER
Consente di assegnare le aree di competenza del codice Utente.
Con i tasti W MM [ si impostano le aree da associare.

[ L CODICE 001 | [via]

UTENTE 001

dARETS _— Autorizzazione codice Utente: (Default; [ACCENS. + spEGN.|, BE
ABILITATO ] |accENs. + SPEGN.| || codice & abilitato ad accendere e spegnere le aree ad
€SS0 associate.

[ SoLo AccENSIONE| || codice & autorizzato solo ad accendere le aree ad esso

5| zl_iEE Assoc. 001 associate.
Esempio: utilizzato quando si vuole assegnare un codice di sola accensione alla ditta

di pulizia.
Via| Abilitazione telecontrollo da remoto: (Default; [2BIZITATO ) BER
AUTORIZZAZ. 001 o FIITITR y . ye .

> ACCENS. + SPEGN. = Abilita la possibilita all’Utente di poter accedere da remoto all'impianto per la tele

gestione tramite SMS o guida vocale.

Visibilita codice Utente: (Default; [_2vBBZICO ) NER
|, [TELECONTROL. 001 Impostgndo pub“blico_un codi(_:e Ut_erlt’e §i consente.qd altri coQFci ch_e haqno accesso
ABILITATO s al menu utente “gestione altri codici” di poter modificare / abilitare il codice.

Esempio: in caso di impianto in una piccola azienda il codice del titolare normalmente
si imposta di tipo privato in modo tale da essere nascosto da quelli dei dipendenti.

VISIBILITA’
PUBBLICO H
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ASSOC.USCITA 001

o "]
GRUPPO 001
00 ]
MENU UTENTE 001
ABILITATO =
M.ACCENSIONI 001
ABILITATO H
M.EVENTI 001
ABILITATO H
M.PROLUNGAM. 001
ABILITATO I
M.TELEFONIA 001
ABILITATO =
M.CODICE 001
ABILITATO H
M.GEST.COD. 001
ABILITATO H
M.GEST.CHIAV. 001
ABILITATO H
DESCRIZIONE 001
UTENTE 001
MODIFICA 001
CODICE UTENTE El

Associazione uscita: (Default: )

IR

Consente di associare un’uscita di tipo impulsiva alla digitazione del codice Utente sulla ta-

stiera.
Esempio: usato per poter aprire una serratura tramite la digitazione di un codice.

Gruppo codici: (Default: )

BEL

Consente di associare i codici a un gruppo per essere gestiti contemporaneamente. Il funziona-

mento di tale gruppo puo essere abilitato/disabilitato da programmatore orario.

Abilitazione Menu Utente: (Default: )

Abilita la possibilita di accedere al menu utente al codice.

Abilitazione voce menu utente Accensioni: (Default: )

Abilita al codice la possibilita di accedere alla voce di menu utente Accensioni.

Abilitazione voce menu utente Eventi: (Default: )

Abilita al codice la possibilita di accedere alla voce di menu utente Eventi.

Abilitazione voce menu utente Prolungamento: (Default: )

Abilita al codice la possibilita di accedere alla voce di menu utente Prolungamento.

Abilitazione voce menu utente Telefonia: (Default: )
Abilita al codice la possibilita di accedere alla voce di menu utente Telefonia.

Abilitazione voce menu utente Codice: (Default: )

Abilita al codice la possibilita di accedere alla voce di menu utente Codice.

Abilitazione voce menu utente Gestione Codici: (Default: )

Abilita al codice la possibilita di accedere alla voce di menil utente Gestione Codici.

Abilitazione voce menu utente Gestione Chiavi: (Default: )

Abilita al codice la possibilita di accedere alla voce di menu utente Gestione Chiavi.

Descrizione codice Utente:
Consente di andare a modificare la descrizione del codice Utente.

Modifica codice tecnico:
Consente di modificare il codice utente (default utente 1: 123456).

iR

O0e

008

00H

00&

O0e

OO

O0e

B[S

GlE)E

- | dati e le informazioni indicate in questo manuale sono da ritenersi suscettibili di modifica in qualsiasi momento e senza obbligo di preawviso.
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CHIAVI

N

CHIAVI 17 ¥l
VERIFICA CHIAVE
ca c g
ELEZIONA CHIAVE
S ONA C
L CHIAVE 001
CHIAVE 001 vl
[ |, [ sTaTo 001
ABILITATO ]
AREE ASSOC. 001
#_
v |, [ aperENDT cH. 001
*=OK #=ESC F
|, | auToRIzZZAZ. 001
ACCENS. + SPEGN. | ]
a _USCITA 001
|, [ assoc.usc 00
o i
.| GRUPPO 001 T
DESCRIZIONE 001
—>| CHIAVE 001 Gl

Verifica chiave: GIEIR

Consente di verificare se una chiave ¢ inserita nel database e se esiste viene visualiz-
zato I'indice e la descrizione.

Abilitazione codice: (Default; [2BZZITaTO |) GIER
Se si vuole utilizzare una chiave occorre che sia abilitata.

Aree associate alla chiave: (Default: L #### ) HEE
Consente di assegnare le aree di competenza della chiave.

ConiWMMH si impostano le aree da associare.

Apprendimento chiave: 5 Sl A
Consente di apprendere e associare una chiave.

Autorizzazione chiave: (Default: [accENS. + SPEGN. |) OO#

[ACCENS. + SPEGN.| | 4 chiave & abilitata ad accendere e spegnere le aree ad essa
associate.

[ soLo ACCENSIONE | | 5 chiave & autorizzata solo ad accendere le aree ad essa as-
sociate.

Esempio: utilizzato quando si vuole assegnare una chiave di sola accensione alla ditta
di pulizia.

Associazione uscita: (Default: [¥0]) O0w

Consente di associare un’uscita di tipo impulsiva all'inserimento della chiave su un
inseritore.

Esempio: usato per poter aprire una serratura tramite chiave.

Gruppo: GIE
Consente di associare una chiave ad un gruppo.
Descrizione chiave: GIEI!

Consente di andare a modificare la descrizione della chiave.
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TELEFONI

TELEFONI 19 vl
E| TELEFONO 01 | [Va]
[¥ TELEFONO 01
| , | NUMERO TELEF. 01
0491234567 E
|, | FORMATO 01
VOCALE R
|, | TENTATIVI 01
[0..10] RIPROV.02 | p
|, | MSG.COMUNE 01
MESSAGGIO 01 | FF
| | DESCRIZIONE 001
TELEFONO 01 M

Numero telefonico: GIEIR

Modifica il numero telefonico. Premuto il tasto E, con i tasti numerici si scrive il numero e
con i tasti 1 si conferma e con [l si cancella. Per disabilitare il numero & sufficiente can-
cellarlo totalmente.

Oltre alle cifre numeriche possono essere inseriti i caratteri C (centralino) e P (pausa du-
rante la composizione), utilizzati rispettivamente per le seguenti funzioni:

C In caso di chiamata via GSM, tutti i numeri prima del C non vengono composti
P per inserire una pausa durante la composizione
| caratteri C e P vengono selezionati rispettivamente con i tasti Hedfl

Per inserire una numero di telefono si deve selezionare il numero da inserire, premere il
tasto ¥ e inserire le cifre. Terminare quindi con il tasto M.

Esempio: linea PSTN collegata ad un centralino con possibilita di chiamata GSM.

fﬁ0456789012

Formato della comunicazione telefonica: (Default; | vedere tabella all’inizio |)
Le comunicazioni telefoniche saranno di tipo vocali.

Le comunicazioni telefoniche saranno di tipo SMS.

con linea PSTN).

Esempio: comunicazione ad istituti di vigilanza.

Numero telefonico
Indica la presenza del centralino
Numero per richiesta linea al centralino.

Le comunicazioni telefoniche saranno di tipo digitale CONTACT-ID (solo

GIEY

Tentativi chiamata: (Default: ) GIE2

Utilizzato nelle comunicazioni in formato VOCALE e CONTACT-ID, definisce il numero di
tentativi della chiamata telefonica al numero. Per interrompere occorre premere 0 0 5 sulla
tastiera del telefono.

Messaggio comune: (Default: ) OEH

Ad ogni numero telefonico si pud associare un messaggio vocale che viene inviato ad ogni
chiamata vocale.

Esempio: si hanno 2 numeri telefonici a cui inviare lo stato di allarme dell’impianto. In
entrambi deve essere indicato vocalmente il civico dell’abitazione.

Telefono 1: Formato ; Msg.comune: [Essacéto 01],
Telefono 2: Formato ; Msg.comune: [rEssacéTo o1],
Segnalazione telefoniche: Att.All.Impianto [##-——--1.

Messaggio comune 1: Casa Rossi via nazionale 21 Milano. (impostazione automatica su
software PC).

e Corteais [eoitaens futn

RIS X 3

FYYYYYYYYYYYR"

GE12

Descrizione telefono:
Consente di andare a modificare la descrizione del telefono.

- | dati e le informazioni indicate in questo manuale sono da ritenersi suscettibili di modifica in qualsiasi momento e senza obbligo di preawviso.
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OPZIONI TELEFONICHE

Al Sequenza chiamate: (Default; [2-2-3-4]) BEL)

OPZIONI 20 . . . . . . .. .
Permette di scegliere se nella sequenza di selezione dei numeri telefonici programmati, in caso

=)
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TELEFONICHE @
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i

SEQUENZ.CHIAMATE

PROSEGUI 1-2-3-4

STOP DA TELEFONO

[+]
L]

TUTTE LE TELEFO.

STOP DA CODICE

NESSUNA

PRIORITA’ LINEA

[+]
]

PSTN

TELECONTR.DA SMS

SI

TELECONT.DA PSTN

SI

SALTO SEGRETERIA

NO

SQUILLI DA PSTN

[1..15] 05

di comunicazione NON andata a buon fine (ed esempio il numero telefonico chiamato risulta
occupato), venga eseguita subito un’altra chiamata allo stesso numero telefonico oppure se il
comunicatore deve proseguire con la selezione degli altri numeri telefonici.

[PROSEGUI 1-2-3-4| Chiama e passa al nuMero successivo.

[ RITENTA 1-1-2-2 | Chiama e ritenta per il numero di volte impostato sul telefono.

BEL

Se durante I'ascolto di una chiamata vocale I'Utente preme il tasto 5
sul telefono interrompe in automatico TUTTE le successive
comunicazioni telefoniche (SMS, vocale, CONTACT-ID).

Se durante I'ascolto di una chiamata vocale I'Utente preme il tasto 5
sul telefono interrompe in automatico SOLO le ripetizioni al proprio
numero. TUTTE le successive comunicazioni telefoniche vengono
comunque effettuate (SMS, vocale, CONTACT-ID).

Stop sequenza chiamate da telefono: (Default: |TUTTE LE TELEFO. |)
[TurTE LE TELEFO.]

[soLo 1A PROPRIA]

Stop sequenza chiamate da inserimento codice / chiave: BEL
(Default:___ mEssuna |,

|[TUTTE LE TELEFO.|

Se a fronte di un evento (allarme generale, tecnico, sabotaggio, ...)
comincia il ciclo di chiamate telefoniche, & possibile interromperlo
digitando sulla tastiera un codice/chiave associato alle aree di
competenza con proprieta di spegnimento aree.

Se a fronte di un evento (allarme generale, tecnico, sabotaggio, ...)
comincia il ciclo di chiamate telefoniche, NON sara possibile
interromperlo digitando sulla tastiera un codice/chiave associato alle
aree di competenza con proprieta di spegnimento aree.

| NESSUNA |

Priorita chiamate telefoniche: (Default: (PSTN]) GIE

La priorita permette di selezionare il tipo di rete predefinita tra la linea PSTN o GSM per le chia-
mate vocali. Nel caso il combinatore non trovasse la rete predefinita, tutte le chiamate vocali
saranno deviate alla rete secondaria. | messaggi SMS vengono inviati sempre sulla linea GSM.
Le chiamate digitali vengono eseguite solo sulla linea PSTN.

Chiamate vocali via linea telefonica PSTN

@ Chiamate vocali via GSM.

Abilitazione del telecontrollo da SMS: (Default: ) OB
Permette di abilitare il telecontrollo tramite SMS.

Abilitazione del telecontrollo da PSTN (guida vocale): (Default: [SZ ) O0#
Permette di abilitare I'accesso alla guida vocale tramite linea PSTN.

Salto segreteria: (Default: ) O0R

Abilitato se TELECONT.DA PSTN ¢ impostato su SI, permette di accedere alla guida vocale an-
che in presenza di segreterie telefoniche programmate per rispondere prima del combinatore.

Se impostato in S, si telefona al numero di casa e al primo squillo si mette giu; entro 60”
ripetere la chiamata.

Squilli da PSTN: (Default: [ 95 ) O0s
Abilitato se TELECONT.DA PSTN & impostato su SI, permette di impostare il numero di squilli
dopo i quali il combinatore telefonico risponde.

Esempio 1: si ha un’abitazione senza segreteria telefonica e si vuole la risposta combinatore
dopo 6 squilli.

Opzioni telefoniche: Telecontrollo da PSTN ; Salto segreteria ; Squilli da PSTN: .
Esempio 2: si ha un’abitazione con segreteria telefonica che risponde dopo 5 squilli.

Opzioni telefoniche: Telecontrollo da PSTN ; Salto segreteria .
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TELEASS.DA PSTN
SI

TELECONT.DA GSM

Abilitazione del telecontrollo da PSTN da parte dellINSTALLATORE:(Default: [SZ 1) [1[1H
Permette di abilitare I'accesso alla programmazione tramite PC da remoto sulla linea PSTN.

Abilitazione del telecontrollo da GSM: (Default: ) O0s

Permette di abilitare I'accesso alla guida vocale tramite linea GSM.

ST I
GSM sicuro: (Default: )
GsM SICUSRI° - Abilitando il telecontrollo da GSM si ha la possibilita di creare un filtro dei telefoni chiamanti
+

TELEF. ABILITATI
#iHH

CONTR.LINEA PSTN
NO

CONTR.LINEA GSM
NO

ASCOLTO LIN.TEL.
NO

RITARDO CHIAMATA
[0..255]s 000

DESCRIZ.IMPIANTO
CASA SIG.ROSSI

andando ad analizzare quelli in rubrica. Oppure I'accesso abilitarlo a tutti i telefoni (comunque
verra richiesta la password di accesso indipendentemente se abilitato o no il GSM sicuro).

Telefoni abilitati al GSM sicuro: (Default: [_#### )

Abilitando il telecontrollo da GSM e il GSM sicuro si ha la possibilita di selezionare i numeri di
telefono a cui il combinatore deve rispondere.

Abilitazione il controllo della linea PSTN: (Default: L% ) O0®

Se abilitato verifica il controllo della linea telefonica PSTN, se assente viene data una segnala-
zione di guasto.

Abilitazione il controllo della linea GSM: (Default: [¥0]) 00

Se abilitato verifica il controllo della linea telefonica GSM (campo, registrazione SIM), se non
corretta viene data una segnalazione di guasto.

Ascolto linea telefonica: (Default: ) [N

Se abilitato prima di effettuare una chiamata telefonica PSTN attende il segnale di tono libero.
Da abilitare solo in casi necessari.

Ritardo chiamata: (Default: ) B[R

Se abilitato permette di ritardare I'invio delle notifiche per il tempo impostato espresso in se-
condi.

Descrizione impianto: 00w
La descrizione impianto ¢ il testo da inviare assieme alle comunicazioni via SMS.

Esempio: se scatta un allarme e viene inviato un sms sul messaggio si leggera:

CASA SIG.ROSSI ALLARME IMPIANTO ...

=" Ad impianto inserito, se viene attivato un ingresso di tipo ritardato, questo fara partire il tempo di ingresso (max 45 secondi come
da Norma EN50131). Se durante il tempo di ingresso avviene un allarme inizieranno a suonare le sirene ma saranno inibite le chiamate
telefoniche che partiranno dopo 30 secondi o allo scadere del tempo di ingresso.
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FUNZIONI SPECIALI

N

i

Display tastiere: (Default; [STATO aREE]) GIE)

Le tastiere sono composte da due righe da 16 caratteri. Nella prima compare la data, nella
seconda & possibile decidere che cosa visualizzare tra le seguenti informazioni:

| NOME TASTIERA |Nome della tastiera.

[sTaTo aAREE| Stato di accensione delle singole aree.

[ STATO IMPIANTO |Stat accensione impianto: SPENTO, ACCESO TOTALMENTE, PARZIALIZZATO.
[ DIGITARE CODICE | \essaggio fisso DIGITARE CODICE.

Uscita stampante abilitato: (Default; (2BZZI7aTO0 ) Uom

Consente di abilitare I'uscita stampante per la stampa continua degli eventi sulla RS-232.
L'impostazione della seriale ¢: Bit per secondo 9600; Bit dati 8; Parita N; Bit stop 1.

Esempio: collegare con un cavo diretto rs-232 (maschio-femmina) la centrale al PC. Aprire un
programma di ricezione da seriale (Hyper Terminal per esempio) e impostare la porta COM e

COD] . 081 91:22:53 01/01/00 UTENTE 061

CODICE H. 181 91:22:56 01/00/80 INSTALLATORE

USCTTA M. TECH @1:26:39 81/01 /0

COHN.LOCALE 0:26:3

CODICE H. 101 91:27:13 01/01/80 IRSTALLATORE
. TECH 81:27:29 81/01/08

CODICE H. 001 91:27:40 01/01/00 UTENTE 001

CODICE H. 001 91:27.45 01/01/00 UTENTE @01

rrmcatms [T n |

Stato accensione centrale dopo un power on (riavvio): HO#

Tutte le aree si accendono.

[seENTO TOTALE | Tytie Ie aree si spengono.

[STATO PRECEDENTE| | q stato di accensione delle aree torna a quello precedente del power off.

Accensione rapida: (Default: ) OO0

Se abilitato permette di avviare gli scenari dalle tastiere senza dover digitare un codice.
Attenzione! Quando abilitata, non consente di escludere gli ingressi aperti durante la fase di

Mascheramento dello stato della centrale da tastiere e da inseritori:(Default: ) OO#

Se impostato maggiore di 0 lo stato di accensione / spegnimento delle aree viene mascherato
(nascosto) dopo un tempo prefissato.

Uscita buzzer su tastiere: (Default: [ |) HO#

Se si impostano ingressi con proprieta buzzer abilitata, & possibile selezionare le tastiere che
devono suonare per il tempo di buzzer. Esempio: campanello porta ingresso negozi.

Test Pre-Inserimento:(Default: [ sl

TEST PRE-INSERIM ABILITATO: quando I'impianto viene attivato ed & presente una delle ano-
malie riportate di seguito si puo fare una forzatura ed attivare ugualmente I'impianto. Il led di
guasto lampeggera e I'anomalia verra memorizzata nella memoria eventi. Se tale operazione
viene fatta da inseritore questo emmettera un beep annullando I'inserimento.

FUNZIONI 21
SPECIALI
L 5| DISPLAY TASTIERE
STATO AREE H
la seriale.
USCITA STAMPANTE
ABILITATO H
(Default: [sTaTo PRECEDENTE])
L 5| POWER ON CENTRA.
STATO PRECEDENTE H
ACCENSION.RAPIDA
DISABILITATO H accensione_
L 5| VEDI STATO AREE
[0..30] SEC 000 =
IT.BUZZ.TAST.
| USCIT BUBE.TRS
-]
L 5| TEST PRE-INSERIM
DISABILITATO H Messaggi di guasto:

- MANOMISSIONE BUS: se uno degli elementi collegati al bus RS485 non comunica;

- MANOMISSIONE BOX se un tamper della centrale o degli inseritori risulta in allarme;
- ANOMALIA/GUASTI: se uno degli ingressi definiti come GUASTO risulta essere aperto;
- MANOMISSIONE INGRESSI: se un ingresso risulta essere in tamper;

- ASS. LINEA PSTN: se la linea € stata attivata ma & assente;

- ASS. LINEA GSM: se la linea ¢ stata attivata ma non é registrato;

- MANCANZA RETE: se I'alimentazione di rete non & presente;

- GUASTO BATTERIA: se la batteria della centrale risulta essere guasta;

- GUASTO FUSIBILI: se i fusibili risultano essere guasti.
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o Descrizione ditta e assistenza:(Default: ) GIE!
< RIP. SUPERVISIONE Se abilitato, ogni volta che un dispositivo radio viene “perso”, la segnalazione viene riproposta
= DISABILTTATO #F] | ciclicamente allo scadere del tempo impostato nella finestra di supervisione.
=
Descrizione ditta e assistenza:(Default: ) GER
DESCRIZIONE Qui & ihila i ira i o i ; ; :
possibile inserire il nome della ditta installatrice che compariranno sul menu utente sotto la

s voce INFO.

PROGRAMMATORE

La centrale dispone di un programmatore settimanale semplice. Il programma dispone di 20 passi. Per ciascun passo & possibile stabilire
I’ORA di avvio e I'’AZIONE da eseguire. Ogni passo programmato verra eseguito automaticamente dalla centrale SOLO IN COINCIDENZA
DELL’ORA IMPQOSTATA (ORE E MINUTI). Se per un qualsiasi motivo un passo programmato ad un determinato orario non viene eseguito, tale
passo non verra pill eseguito nell’ambito dello stesso giorno.

Non & necessario seguire una sequenza temporale crescente nell'impostazione dei passi.

A IMPORTANTE: & indispensabile prestare molta attenzione nella scelta delle azioni eseguite automaticamente dai passi poiché, se
programmate in modo non corretto, si possono generare funzionamenti indesiderati della centrale.

Al Passo di programma: (Default: ) B[R
PROGRAMMATORE 22 Va] Per abilitare / modificare un passo di programma premere [*| e impostare I'azione.
V] Per disabilitare un passo di programma premere Me impostare I'azione a [wESSUNA |
|_> STl vial Il passo di programma & disabilitato.
*=MODIFICA #=ESC [REMM ,111,5,7] I ) . -
passo di programma € abilitato con la seguente
[ L PROG. A PASSO 01 | YA programmazione:
*=NUOVO #=ESC HH:MM: ora e minuti;
A: azione;
i Il indirizzo;
S: stato;

P: prolungamento;
Per il significato dei valori vedere tabella sottostante.
Esempio: se si ha un passo di programmazione che attiva I'uscita 3 alle ore 08:30 vi-

sualizzero: [ 08:30 2,003,1,0

Va] Ora: 08; Minuti: 30; Azione: 2; Indirizzo: 3; Stato: ON; Prolungamento: NO.
N PROG. A PASSO 01
ORE:00 H
|, [PRoG. & Passo o1 Ora e minuti: (Default: ) OOR
MINUTI:00 #[] | Permette di impostare ora e minuti dell’azione del passo di programma.
|, [PrOG. A Passo o1 Azione, indirizzo e stato: (Default; (NESSUNA ]) OO R
AZIONE:NESSUNA | [+-] | A seconda di come siimposta I'azione, Iindirizzo e lo stato cambiano di significato:
|, | PROG. A PASSO 01 AZIONE INDIRIZZO STATO
INDIRIZZO:---
= o - mssom] |- -
PROG. A PASSO 01 -- _[orF] _ ,
> STATO-OFF 7 |1 - [conmaze 0= = spegnimento totale
1= = accensione totale
Indice uscita TorF] _ o
2= O__usmtaoﬁ
1= = uscita on
Indice area .
0= = spegnimento
3 - [2nea | pear
1= = accensione
Gruppo codice _[orF] _ -
4 0= = sbhlocco codici
1= = blocco codici

Esempio: se si vuole attivare I'uscita 3 alle ore 08:30 occorre impostare:
Azione: 2; Indirizzo: 3; Stato: ON; Prolungamento: NO; Ora: 08; Minuti: 30.

- | dati e le informazioni indicate in questo manuale sono da ritenersi suscettibili di modifica in qualsiasi momento e senza obbligo di preawiso.
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Prolungamento: (Default: ) O0e

Abilitando il prolungamento di un passo di programma € possibile posticipare I’azione agendo dal

PROG. A PASSO 01
PROLUNG. :NO

menu utente.
+-] | Esempio: se si vuole poter posticipare I'accensione dell'impianto programmato alle 19:30 occorre

impostare: Azione: 1; Indirizzo: ininfluente; Stato: 1; Prolungamento: SI; Ora: 19; Minuti: 30.

A In caso di inserimento dell'impianto da programmatore orario verra avviato il tempo di uscita. Indipendentemente dal parametro
Forzatura Area, se al termine del tempo di uscita alcuni ingressi sono aperti, verra generato un allarme.

EVENTI
] Ment eventi: Gl
EVENTI & " Consente di poter visualizzare gli eventi come da menu utente. Fare riferimento al manuale
U utente per la visualizzazione degli eventi.
MENU El
lmg EVENTI
g Stampa eventi: HOR
viaJ| | sTAmMPA EVENTI Premere [*| per avviare la stampa degli eventi sulla RS-232 di centrale.
*=AVVIA STAMPA
OROLOGIO
] Data e ora: GIEI!
OROLOGIO = VAl Premere B per modificare la data e I'ora dell’orologio.
v Il cambio da ora legale a ora solare ¢ fatta in automatico seguendo la regola nazionale
14:34 05/07/10 italiana.
¥ A=MODIFICA #=NO
Bl 03:46 01/01/10
> :
ANNO: 10 Impostazione data: GIEE)
03:46 01/01/10 - ; ; ; . PN ry . ;
> MESE: ~ Con i tasti freccia selezionare il parametro da modificare e con i tasti H modificare il
valore.
03:46 01/01/10 . .
Bl crer o1 [TH-— Premere [ per terminare: successivamente premere & per salvare 0 [ per annullare.
03:46 01/01/10 . .
> oRE: - Impostazione ora: fE (sl A
- Con i tasti freccia selezionare il parametro da modificare e con i tasti H modificare il
|, | 03:46 01/01/10 |
MINUTI: 46 *=— valore.
|, [03:46 01/01/10 os Premere [ per terminare: successivamente premere [l per salvare o ] per annullare.
SECONDI: 00
CONFERMA USCITA
| *=sALvA #=ESCE ..

=" Se I'orologio interno risulta non inizializzato, la tastiera visualizzera il messaggio ‘INIZIALIZZARE DATA E ORA’ e il led di guasto
risultera accesso. Una volta inizializzato I'orologio, il led si spegnera e scomparira il messaggio dalla tastiera.
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PARAMETRI DI DEFAULT

N

PARAMETRI 26 @
DI DEFAULT

N

PARAMET.DEFAULT?
*=SI #=ESC

!

SEI SICURO?
A=SI #=ESC

y

PARAMET.DEFAULT?
IN ESECUZIONE

RIPRIST.CODICI?
*=SI #=ESC

!

SEI SICURO?
A=SI #=ESC

!

RIPRIST.CODICI
IN ESECUZIONE

RIPRIST.CHIAVI?
*=SI #=ESC

!

SEI SICURO?
A=SI #=ESC

!

RIPRIST.CHIAVI
IN ESECUZIONE

= parametri di default non cancellano i codici e le chiavi acquisite, per fare cio &
necessario entrare nelle voci dedicate.

Per riportare i parametri di programmazioni ai valori di fabbrica occorre:
1. Con M M selezionare |_PARAMETRT DI DEFAULT | premere .

2. Premere® per confermare oppure # per annullare.

VERSIONE CENTRALE

N

VERSIONE 27
CENTRALE @

&

VERSIONE

PXC08 1.0.X

Controllo della versione della centrale GIER
Visualizzazione della versione del firmware della centrale

- | dati e le informazioni indicate in questo manuale sono da ritenersi suscettibili di modifica in qualsiasi momento e senza obbligo di preawiso.

Pag. 32 - Manuale: FAOO458-IT - ver. 1 - 04/2017 - © CAME S.p.A.



Pag. 33 - Manuale: FAOO458-IT - ver. 1 - 04/2017 - © CAME S.p.A. - | dati e le informazioni indicate in questo manuale sono da ritenersi suscettibili di modifica in qualsiasi momento e senza obbligo di preawiso.

Messaggistica eventi

Gli eventi sono composti da:

ORA e DATA

DESCRIZIONE EVENTO (attivazione / ripristino)

INDICE EVENTO

DESCRIZIONE EVENTO (parte 2)

ATTIVAZIONE

RIPRISTINO DESCRIZIONE 2

CAUSA

Gruppo segnalazioni telefoniche

Allarme

Sabotaggio

Tecnico

Rapina

Accensione

Guasto

Codice

Chiave

Ingresso

Vario

ACCENSIONE

TOTALE

L'evento di accensione si ha quando si
hanno azioni di sola accensione (totale o
parziale). Nel caso di accensione di tutte
le aree gestite dalla centrale la seconda
descrizione indichera TOTALE, se invece
P’accensione & parziale vengono mostrate
le aree accese (esempio ##--#).

PARZIALIZZAZ.

Aree accese

>
H
o
[}
N
[o]}
[o}
[}
0
[}

L'evento di parzializzazione si ha quando si
hanno delle azioni di spegnimento aree non
totale (spegnimento parziale). Nella secon-
da descrizione comparira lo stato di accen-
sione delle aree rimaste (esempio ##--#).

SPEGNIMENTO

L’evento di spegnimento si ha quando I'im-
pianto é totalmente spento.

CENTRALE

[aLL. TaMPER xx|

[rp. TAMPER xx|

DESCR.ALIMENT

E’ stato rilevato una manomissione di aper-
tura o strappo di centrale o di un alimentatore
ausiliario. Verificarne I'integrita e il tamper.

ALL.TAMP.ING. xxx]

[rIP.TAMP.ING. xxx|[DESCR.INGRESSO|

Lingresso xxx e stato manomesso (tagliato o
cortocircuitato a seconda del bilanciamento),
verificare Iintegrita della linea elettrica dell’in-
gresso. Se si € ripristinato “da solo” verifica-
re comunque la linea elettrica dell'ingresso
perché ci potrebbero essere falsi contatti.

[aLLARME AREA xx|

[rIP.ALL.AREA xx| | [DESCR.AREA]

Quando un ingresso va in allarme anche le
aree associate vanno in allarme.

[ALLARME INGR.xxx]|

[rIPRIST. INGR.%xx

L'ingresso xxx & andato in allarme (& stato
shilanciato).

[ BaTTERIA TX xxx |

Lingresso radio xxx ha la batteria scarica.
Sostituirla quanto prima.

ERR.COM.TAST. xx

La tastiera xx non comunica pili con la
centrale (led rosso di comunicazione sulla
tastiera non lampeggia). Verificare abilita-
zione tastiera, cablaggio bus, indirizzo.

ERR.MOD.IN xx

DESCR.MODULO

Il modulo espansione ingressi su bus xx
non comunica pill con la centrale (led
rosso di comunicazione sul modulo non
lampeggia). Verificare abilitazione modulo,
cablaggio bus, indirizzo dipswitch.

ERR.MOD.OUT xx

DESCR.MODULO

Il modulo espansione uscite su bus xx non
comunica piu con la centrale (led rosso di
comunicazione sul modulo non lampeg-
gia). Verificare abilitazione modulo, ca-
blaggio bus, indirizzo dipswitch.

ERR.MOD.RX xx

DESCR.MODULO

I modulo ricevitore radio su bus xx non co-
munica piti con la centrale (led rosso di co-
municazione sul modulo non lampeggia).
Verificare abilitazione modulo, cablaggio
bus, indirizzo dipswitch.

JAM.MOD.RX xx

DESCR.MODULO

Il modulo ricevitore radio su bus xx rileva
una portante radio che potrebbe accecare
eventuali trasmettitori radio (funzione JAM-
MING abilitata in centrale).

[ supERVIS.TX xxx |

L'ingresso radio xx ha trasmesso la comu-
nicazione di presenza in vita.

TAMP.MOD.IN xx

DESCR.MODULO

I modulo espansione ingressi su bus xx ha
il tamper di apertura manomesso. Verifica-
re tamper modulo.

TAMP.MOD.OUT xx

o o o (=}
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DESCR.MODULO

Il modulo espansione uscite su bus xx hail
tamper di apertura manomesso. Verificare
tamper modulo.
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ITALIANO

Gruppo segnalazioni telefoniche
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Il modulo ricevitore radio su bus xx ha il
tamper di apertura manomesso. Verificare X
tamper modulo.
L e X e e O apefta |1 x
manomesso. Verificare tamper tastiera.
L'uscita dal menu tecnico viene registrata
nella memoria eventi.
N
[cuasTo BaTT. xx| |[RIP.BATTERIA x| Guasto di batteria della centrale. X
La comunicazione tra centrale e PC (carico
— scarico programmazione e eventi) viene
registrata nella memoria eventi.
La comunicazione remota tra centrale e PC
(carico — scarico programmazione e eventi)
viene registrata nella memoria eventi.
CENTRALE i
o e Mo [cENTRALE] Guasto di mancanza rete 230 Vac della X
centrale.
Lautotest ¢ utilizzato normalmente per ve-
rifica la presenza in vita della centrale tra- X
mite una comunicazione telefonica.
L msgnmentq di un codice (utent_e 0 tecn_l X
c0) viene registrato nella memoria eventi.
L'azione di passaggio di una chiave su di
un inseritore viene registrato nella memo- X
ria eventi.
Segnalazione generica di guasto impianto.
[cuasTo 1mp. | [r.cuasTo 1MP. ] Il guasto puo essere generato da batterie, X
rete 230, alimentatore, fusibili).
Evento generico di allarme tecnico. Si genera
[ALL.TEC. IHE. T a_fronte (_jl un aIIar_me tecnico di area (s’e non X
si associa ad un ingresso tecnico un’area,
I’allarme tecnico impianto non si genera).
L’evento generico di allarme generale si
[arL.cEN.1IMP | [rip.ALL.GEN.T | genera sia a fronte di un allarme di areae | X | X
sia per un allarme tamper impianto.
CENTRALE i i i — fu-
S_egr_lal_azmne di guasto alimentatore — fu X
sibili di centrale.
L'evento viene registrato quando la centra-
le viene gllmentata per Ia_ prima vplt_a osi
resetta (é stato premuto il tasto di riavvio
sulla scheda di centrale).
ALz 248, M5 | [FRrp.2am.1Mp." | Segnalazione generica di allarme tamper X
(sabotaggio).
Quando un ingresso va in tamper anche le
aree associate vanno in allarme sabotaggio.
ALLARME 24H xx| |[RIP.ALL.24H xx | |[ DEsCr.aREa | | Tutti gli eventi di tipo tamper non associati X
ad ingressi, generano in automatico un al-
larme tamper dell’area 1.
Ogni volta che si agisce su un telecomando
riconosciuto dallimpianto, viene effettuata
una registrazione sulla memoria eventi.
Linserimento di un codice (utente) fatto
da remoto (guida vocale o sms) viene regi- X
strato nella memoria eventi.
Quando un ingresso va in allarme tecnico
[aLLarME TEC.xx| |[RIP.ALL.TEC. xx||[ DESCR.AREA | anche le aree associate vanno in allarme X
tecnico.
[azzar.RaPINA xx| |[RIP.ALL.RAPI.xx||[ DESCR.aREA | Quando un ingresso va in allarme rapina an- X
che le aree associate vanno in allarme rapina.
Il codice xxx ¢ stato abilitato dal menu uten-
t. Uevento [CODICE N._sexx] cronologica-

mente precedente indica chi ha modificato.

- | dati e le informazioni indicate in questo manuale sono da ritenersi suscettibili di modifica in qualsiasi momento e senza obbligo di preawiso.
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Il codice xxx & stato disabilitato dal menu
3
e utente. L'evento [CODICE N. xxx] crono-
logicamente precedente indica chi ha mo-
dificato.
Sono stati inseriti 21 codici errati da tastiera.
CODICE ERRATO La descrizione & quella dell'ultima tastiera X
nella quale ¢ stato tentato I'inserimento.
Sonostate passate 21 chiavinonvalide suinse-
CHIAVE ERRATA fitore. La descrizione & quella dell'ultimo inse- X
ritore nella quale € stato tentato I'inserimento.
TR @ T e Quando un inseritore non comunica con la X

centrale.

INS.FORZ.COD.xXxXx

Quando l'utente forza I’accensione del-
la centrale in presenza di un guasto o di
un’anomalia nell’impianto

| RIP.ESC.INGR.XXX

Quando un ingresso xxx viene temporane-
amente escluso.

SET DATA/ORA

Quando I'orologio viene inizializzato da ta-
stiera o da PC

CHIAM.TEL.OK XXX

Quando l'utente riceve una chiamata dalla
centrale, premere il pulsante 5 del telefono
per dare segnalazione di messaggio ricevuto
oppure di ricezione del pacchetto KISS-OFF.

USCITA ON XXX

Attivazione di un’uscita

USCITA OFF XXX

[ ]
[72]
a
=
H
2
Q
3
v
X
X
X

Disattivazione di un’uscita

GUASTO PSTN

[ r1p.GUASTO PSTN |

Quando la linea & stata abilitata dal menu ‘Op-
zioni Telefoniche’ ed & in stato di guasto.

GUASTO GSM

[rIp. cuasTo csM|

Quando il la funzione GSM é stata abilitata
dal menu ‘Opzioni Telefoniche’ ed & in stato
di guasto.

CODICE FALSO

Quando per 5 volte é stato inserito un codice
non riconosciuto.

CHIAVE FALSO

Quando per 5 volte € si & cercato di utilizzare
una chiave non riconosciuta.

Dichiarazione di conformita

Came S.p.A. dichiara che questo dispositivo & conforme ai requisiti essenziali e alle altre disposizioni pertinenti stabilite dalla direttiva
1999/05/CE, 2006/95/CE e 2004/108/CE. Su richiesta & disponibile la copia conforme all'originale della dichiarazione di conformita.

Il prodotto inolire & conforme alle seguenti normative di prodotto EN 50131-3, EN 50131-4, EN 50131-5-3, EN 50131-6 Grado 2 EN 50130-
5 Classe ambientale II.

Dismissione e smaltimento
Non disperdere nell’ambiente I'imballaggio e il dispositivo alla fine del ciclo di vita, ma smaltirli seguendo le norme vigenti nel paese di
utilizzo del prodotto. | componenti riciclabili riportano simbolo e sigla del materiale.
i dati e le informazioni indicate in questo manuale sono da ritenersi suscettibili di modifica in qualsiasi momento e senza obbligo di preav-
Viso. Le misure, se non diversamente indicato, sono in millimetri.
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Symbols and glossary

A This symbol shows the parts which describe safety issues.

E—==" This symbol shows the parts which must be read with care.

o Warning light constantly on.

o Warning light off.

® Warning light flashing rapidly.

INSTALLER: the person/firm responsible for designing, creating and programming the system.
USER: the person/people using the security alarm system.
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Technical menu
ACCESSING TECHNICAL MENU

Depending on the parameter| WG LY G |(| CODES | .., | INSTALLER'S TECHNICAL CODE |), access to the technical
menu may or may not be preceded by the User code.

W—=="Simultaneous access from more than one keypad to the technical or user menu is not permitted.

INDIRECT ACCESS

To access the Technical Menu hold down the <"O/ESC # key for 5 secs, enter the user code hold down the <D/ESC # key

again for 5 secs and enter the technical code Using keys [ [ you can move from character to character, while with keys &l [¥
you can change the text.

5 sec
0 :
DIRECT ACCESS

With the system totally off, press key <"D/ESC # for 5 seconds and enter the technical code to go into the Technical Menu.
Using keys H you can move from character to character, while with keys o] v you can change the text.

PROGRAMMING MODES

For the security alarm control unit to be as user-friendly as possible (for inexperienced installers as well as the most demanding profession-
als), the system incorporates the "programming mode" concept. This can provide a few or a lot of programming parameters depending on
the installer's skill or requirements.

08 =:§TER12(/) g:/ 10 | [123456 | Programming modes: (Default ) 5 ISl
¢ only basic parameters for simple systems are available.
i WAITING 222222 the parameters for standard simple systems are available.
_USEi = all configurable parameters are available.
L When making the move from "ADVANCED" to "EASY", the keypad suggests how to do so.
MODE A Press “A” to confirm the automatic re-configuration of the parameters not managed at
default value.

[ L PROGR. MODE L] Press “#” to quit without editing the value, so it simply disappears.

!

SOME PARAMETERS
WILL BE LOST!!

ARE YOU SURE?
A=YES #=ESC

MENU HEADINGS BELONGING TO THE THREE MODES

This manual shows all the menu headings as if you were in ADVANCED mode.

To find out which mode a menu heading can be displayed and therefore changed in, just look at which letters are given in the top right
corner of the description of each heading.

HE R HER O0H

Heading present in all three modes Heading present in standard and advanced Heading present only in advanced

Below are the main differences between the three types:




EASY MODE

The EASY programming mode lets you quickly and simply start up low-complexity systems or is used by installers who are not experts on
the security alarm system.

The pre-configured settings are the following:

INDEX NUMBER AREA DESCRIPTION INDEX NUMBER AREA DESCRIPTION
1 LIVING AREA 3 PERIMETER AREA
2 BEDROOM AREA
INDEX NUMBER SCENARIO DESCRIPTION ASSOCIATED AREAS PROPERTIES
1 GOING OUT 1,2,3 EXACT ON+OQFF
2 GOING TO BED 1,3 EXACT ON+OQFF
3 STAYING INDOORS 3 EXACT ON+OQFF
KEYPADS ASSOCIATED SCENARIOS INSERTERS ASSOCIATED SCENARIOS
ALL A GOING oUT L1 GOING ouUT
B ING TO BED ALL INSERTER L2 ING TO BED
KEYPADS GOINGTO S S GOINGTO
C STAYING INDOORS L3 STAYING INDOORS
INDEX NUMBER | OUTPUT DESCRIPTION INDEX NUMBER | OUTPUT DESCRIPTION
TC output to disinhibit the sensors’ microwave
U1 when system is off (associated with the BED- U3 Failure, yields a negative when failures are de-
ROOM area). tected.
Yields a positive with BEDROOM area off.
U2 System status, yields a negative if at least one U4 Technical, yields a negative when there is at least
area is on. one technical alarm.
RELAY Relay 1, is activated during the alarm time.
CODES CODE PROPERTIES KEYS DESCRIPTION AND PROPERTIES
all ARMING + DISARM. all areas all ARMING + DISARM. all areas
TELEPHONE DESCRIPTION TYPE ATTEMPTS = | = S (o} (&) =
L
NUMBER 285 oS wgE |E 2=
= = |2 = x| £ = = 2=
QT =S 3wl | W oo =0
S 2 2S5 =z2|z L8| 2x| o5 L
I B FDd<Oo|ln| =20 |  Exx T | xO
1.7 Telephone 1..7 VOICE 2 X X X |X X
8 Technical SMS 1 X X X |X X X X

STANDARD MODE

Same settings as the EASY mode plus:

e  Customising scenarios.

e  Customising Keypads, readers, codes, keys, etc.
e  Customising telephone calls.

e Restore default settings and codes separately.

ADVANCED MODE

Same settings as the EASY and STANDARD modes, plus:

e  Customising specific voice messages from keypad.

e  Advanced programming of inputs, codes, keys, phones, telephone options, special functions.
e Advanced programming of telephone notifications.

e Programmer, calendar.

e Events print-out.
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SYSTEM

The system menu is used to define the components of the system (areas, keypads, readers, etc.), assign addresses to them, and carry out
a whole series of tests. For programming move on to the following menu headings.

MODIFY SYSTEM

Al Areas managed: (Default; =##= ) 5
SYSTEM 02 S|l

u The areas to be managed in the system must be activated using the & M B H keys. The
L MODIFY [val system is considered totally armed if all the areas selected are on.

SYSTEM
d Example: if you have only three areas (living area, bedtime area and perimeter), set

[ MANAGED AREAS

_##_

p— Keypads: (Default; [#==== ) [ [s]
- The keypads used must be activated using the A ¥ M E keys.

Example: if you intend to use 4 keypads on the system set .

vl > INSERTERS Readers: (Default: === |) EER

The readers used must be activated using the A M [ [ keys.
Example: if you intend to use 2 readers on the system set .

4 | Mitho Touch: (Defaut [¥ES) GEE
N MITHgEZOUCH Use the M [ keys to enable/disable communication to BPT's MITHO building automation
system.

Note. Integrating PROXINET control units and BPT's MITHO building automation system is
only possible with control units using firmware version 1.0.16B4 or above.

ADDRESSING REMOTE READERS

N Self-learning and automatic addressing of readers: GIEI
SEERe V]al Allows the readers in the system to be learned. Approach the key to the reader that you
U intend to assign the address shown on the display.
L ADDRESSING V[a]
E| INSERTERS

El L . . .SELF-LEARNING OF]

e e Readers already self-learned: GIEI!

If the readers have already been self-learned this is confirmed on the display.

L ON INSERTER 01
APPROACH KEY

INSERTERS
SELF-LEARNED




SYSTEM TEST

[a] Inputs test: GIEI!
SYSTEM 02 The open inputs test can be carried out on the whole system or just on some selected
u ial areas.
L TEST V|
[ SYSTEM .
Control unit tamper test: G
M |,[ 1nevrs TEST S|
sl e Lets you check the control unit tamper status.
L AREAS TO TEST
] ##
Control unit battery test: GIEE
| [ c.u. Tawp. mmsT Lets you quickly check the control unit battery status.
*=LAUNCH TEST
| [c.u. sarr. mest Sirens test: GEE
*=LAUNCH TEST The test allows you to manually control the control unit alarm relay output.
SIRENS TEST
v *=LAUNCH TEST Outputs test: GIE!
| [ oureurs TEsT The test allows you to manually control the system's outputs.
*=LAUNCH TEST
N INPUTS TEST Inputs test: GIEL
*=LAUNCH TEST The test allows you to control the status of the system's inputs.
RS485 BUS
Al Setting the speed of the RS485 BUS: OO#
SYSTEM 02 val Lets you set the speed of the RS485 BUS, at one of the following speeds: 115200,
38400, 9600 (default), 4800, 2400.
RS485 BUS (V]

L

Al

RS485 SPEED
9600

CONFIGURING PXLAN/PXWEB

Al

SYSTEM 02
[via)

R

SETTINGS [Via]
PXLAN/PXWEB

PXWEB/PXLAN DHCP
YES/NO

PXWEB KEYPAD
KEYPAD 02

192.168.001.100
IPADDR *=MODIF

255.255.255.000
NETMASK *=MODIF

192.168.001.001
GATEWAY *=MODIF

IP COMPUTER PORT
36821 *=MODIF

Automatic addressing of networks cards: Ooe
Lets you enable/disable auto-addressing (DHCP).

Keypad duplication:(PXWEB) OOR
Associates the virtual keypad with a physical keypad address.

Setting IP address: 0w
Lets you set the IP address of the network card.

Setting SUBNET MASK: OOR
Lets you set the SUBNET MASK.

Setting GATEWAY: OOk
Lets you set the GATEWAY.

Setting IP connection port: (R

Lets you set the computer's IP connection port.
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SCENARIOS

Al Area operation: (Default; |__EXACT ON+OFE |, HEER
SCENARTOS N Associated areas: GIEI)

The parameter defines the operation that the scenario has to carry out in the areas, from
among those specified in .

[via]

GOING OUT
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D|_)'MODIFY SCEN. 01
&

AREA OPERATION 01

]

EXACT ON+OFF

ASSOC. AREAS 01

#—

OUTPUT OPERAT. 01

DISABLED

ASSOC. OUTPUT 01

NO

DESCRIPTION 01

GOING OUT

DISABLED

[ ExacT ontoFF |

SEL.AREAS ON |

SEL.AREAS OFF |

SWITCH SEL.AREASl

Output operation and output association: (Default: )

The scenario does not alter the on/off status of the areas.
Example: scenario disabled or scenario for which you only want to
manage the associated output defined in [2SSoc. oureuz]|

The selected areas will be forced to arm and those deselected to
disarm in the exact configuration set.

Example: this is the one used most and it is so that Users may set
whether areas are on or off by selecting scenarios independently
from the previous configuration.

GOING OUT ; living area, bedrooms and perimeter ON;

GOING TO BED ; only living area and perimeter ON and
bedrooms OFF;

STAYING INDOORS [==#]: only the perimeter is ON.

Only the selected areas are armed, nothing changes with the
status of the areas not selected.

Example: used for arming some specific areas: for example a
scenario that only arms the perimeter area (PERIMETER ON [ --#]
).

Only the selected areas are disarmed, nothing changes with the
status of the areas not selected.

Example: used for disarming some specific areas: for example a
scenario that only disarms the perimeter area (PERIMETER OFF

[--#)).

The selected areas change status: if armed, they are disarmed and
if disarmed, they are armed.

Example: used for combining the act of arming or disarming some
areas in a single scenario; for example a scenario that only arms/

disarms the perimeter area (SWITCH PERIMETER [==#]).

IER

If enabled, it lets an output be controlled directly by a scenario. The output to be controlled
is selected in .

DISABLED

CHANGE

Scenario description:

The scenario does not control any output.
scenario disabled or scenario for which you only want to manage
areas.

The scenario activates the selected output.

scenario that enables you to open a lock controlled by a timed
output. Or a scenario that switches on a light controlled by a stable
output.

The scenario deactivates the selected output.
scenario that lets you switch off a light controlled by a stable
output.

The scenario switches the status of the selected output (on
becomes off and off becomes on).

scenario that brings together the on and off commands of a light
controlled by a stable output.

GIEY

Lets you edit the description of the scenario.




AREAS

N

AREAS

04 @

E L MODIFY AREA 01

E AREA 01

FORCED 01
NO

SLAVE 01

DESCRIPTION 01
AREA 01

Force area: (Default: ) BIEL)

Forcing is the parameter which lets you define whether an area can be armed even when
there are open inputs (in this case, when the exit time has elapsed, the area alarm will be
triggered).

An area with forcing disabled starts the exit time only if all the inputs
associated with it are closed.
Example: used in a home environment to allow the User to close any
inputs that might be open.

EES An area with forcing enabled starts the exit time regardless of whether

inputs associated with it are open. At the end of the exit time, if some
inputs are still open, the area will go into alarm mode.
Example: used in the service-sector environment to prevent inattentive
users from being able to leave the system with some areas unarmed
because some inputs are open. In this case the triggering of the alarm
will inevitably warn that the system has been left with inputs open.

Slave: (Default: |:|) U0k

The dependency of an area links its on/off status to that of other areas (AND function). If you
select the areas it must depend on, the area will be armed only if all the areas selected are
armed. In this case, this area cannot be armed or disarmed manually by the User.

Linked switch-ons are not permitted (area 1 depends on area 2; area 2 depends on area 3;
arming area 3 also arms areas 2 and 1).

Example: there are two separate offices and a garage in common and you want to arm the
area associated with the garage only if both the areas of the two offices are armed:

Area 1 = OFFICE 1 (slave = [===)

Area 2 = OFFICE 2 (slave = (===

Area 3 = GARAGE (slave = [##-])

Scenario 1 = CLOSE OFFICE 1 (| SEL.AREAS ON |; areas = )

Scenario 2 = CLOSE OFFICE 2 (__SEL-AREAS ON_|. areas = [=#-))

Keypad 1 = Situated in office 1: (associated areas = ; scenario A = CLOSE OFFICE 1)
Keypad 2 = Situated in office 2: (associated areas = ; scenario A = CLOSE OFFICE 2)
Code 1 = Office 1 user (associated areas = )

Code 2 = Office 2 user (associated areas = )

Area description: EER
Lets you edit the description of the area.
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KEYPADS

N

KEYPADS 05

Vi)

MODIFY KEYPAD 01
DESCRIPTION 01

KEYPAD TYPE 02
LCD

Keypad type: (Default: ) BIEL)

Menu can be seen for addresses from “02” onwards, lets you choose whether the keypad
is LCD (PXKTBO1 or PXKTNO1), or LED (PXKIB or PXKIN).

Associated areas: (Default: BIEL)

— | Associated areas are the areas which can be managed and viewed from the keypad. These

# -

ASSOC. AREAS 01

also represent an AND-type filter on the areas managed by the code and scenario.
Example: there is a flat above a ground-floor shop. The owner wants to be able to manage
the flat and the shop using the same code, with the possibility of also being able to manage
the shop from home.

Area 1 = HOME

Area 2 = SHOP

Scenario 1 = CLOSE HOME(I SEL.AREAS ON | greqq = )

Scenario 2 = OPEN HOME (_SEL.2REAS OFF | 4raqq — [#-])

Scenario 3 = CLOSE SHOP (__SEL.AREAS ON |. greqq — [—#])

Keypad 1 = Situated in the home: (associated areas = ; scenario A =

SCENARIOS 01
*=MODIFY LIST

L SCENARIO

GOING OUT

TAMPER 01
NO

ENTRY BUZZER 01
YES

——— | Entry buzzer: (Default: )

EXIT BUZZER 01
YES

ALARM BUZZER 01
YES

DESCRIPTION 01
KEYPAD 01

; scenario B = ; scenario C = |

CLOSE SHOP |)

Keypad 2 = Situated in the shop: (associated areas =L.=#1; scenario A —|_crosE shop |
)

Code 1 = Owner (associated areas =

Code 2 = Employee (associated areas = )

Scenarios: (Default: | A=sc.l; B=sc.2, C=sc.3, 4=sc.4 ... |) D@ @

Associate scenarios with keypad keys.

With the arrow keys select the keypad key (A, B, C, 4, 5, etc.). With the H keys modify the
scenario associated with the keypad key.

Example: a home has three areas (living-room, bedroom and perimeter) that you want to
manage via two activations: total, perimeter only.

Area 1 = LIVING AREA

Area 2 = BEDROOM AREA

Area 3 = PERIMETER

Scenario 1 = GOING OUT (| EXACT ON+OFF _|: greas = )

Scenario 2 = STAYING INDOORS ([_EXACT ON+OFF |, greas — [==#])

Keypad 1 = associated areas = L###]. scenario A = [_GomneG our |
Scenario B = [ STAYING INDOORS |)

Tamper: (Default: ) BIEL)

Lets you enable/disable the keypad tamper and the warning of no communication with
control unit.

IER

Lets you enable/disable the buzzer during entry time.

Exit buzzer: (Default: )

Lets you enable/disable the buzzer during exit time.

HEL

Alarm buzzer: (Default: [(¥25]) BEL

Lets you enable/disable the buzzer during control unit alarm time.

Keypad description: BE

|| Lets you edit the description of the keypad.




READERS

Al
INSERTERS 06| v
il L MODIFY INSERT. 01| [Vl
G INSERTER 01
i | [Assoc. ameas o1 ]
H###
V|
|, [scenarto 11 o1 FH]
GOING OUT
|, [scenario 12 o1 -]
GOING TO BED
|, [scenario 13 o1 -]
STAYING INDOORS
TAMPER 01
N
NO 1
ENTRY BUZZER 01
> YES e
EXIT BUZZER 01
> YES H
ALARM BUZZER 01
] YES H
|, [ pESCRIPTION 01
INSERTER 01 g

Associated areas: (Default: BIEL)

Associated areas are the areas which can be managed by the reader. These also represent
an AND-type filter on the areas managed by the code and scenario.

Example: there is a flat above a ground-floor shop. The owner wants to be able to manage
the flat and the shop with the same key.

Area 1 = HOME

Area 2 = SHOP

Scenario 1 = CLOSE HOME (__SEL-AREAS ON | reqs — [#-])

Scenario 2 = CLOSE SHOP (| SEL.AREAS ON | greqq — )

Reader 1 = Situated in the home: (associated areas = ; scenario L1 = )
Reader 2 = Situated in the shop: (associated areas = ; scenario L1 =

Code 1 = Owner (associated areas = ﬁ
Code 2 = Employee (associated areas = )

OER

Scenarios: (Default: [Li=sc.1; L2=sc.2, L3=sc. 3|\

Associate the scenarios with the three reader LEDs.

With the I E keys modify the scenario associated with the reader LED.

Example: a home has three areas (living-room, bedroom and perimeter) that you want to
manage via two activations: total, perimeter only.

Area 1 = LIVING AREA

Area 2 = BEDROOM AREA

Area 3 = PERIMETER

Scenario 1 = GOING OUT ((_EXACT ONYOFE | areqs — [###])

Scenario 2 = STAYING INDOORS ([__EXACT ON+OFF . greas = [~—#1)

Reader 1 = (associated areas = ; scenario L1 = |___GOING OUT _|: gcenario L2 =
[sTavING TwDOORS], goenarig L3 = [ MO ScENARTO )

Tamper: (Default: ) BEL)
Lets you enable/disable the warning of no communication with readers.

Entry buzzer: (Default: ) mE2
Lets you enable/disable the buzzer during entry time.

Exit buzzer: (Default: @) BE
Lets you enable/disable the buzzer during exit time.

Alarm buzzer: (Default: ) mEE
Lets you enable/disable the buzzer during control unit alarm time.

Reader description: BEL

Lets you edit the description of the reader.
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INPUTS

Al
INPUTS 11
V|
EL MODIFY INPUT 001 | [V/A]
Iﬂ INPUT 01
&l STATUS 001 | [+
> ARMED
TYPE 001 -]
> IMMEDIATE
Vil

Status: (Default: ) GER
An input is excluded when it is not used.

An input is armed when it is used in the system.

@ Aninputis intest mode when you want to monitor the performance

of an input through the events memory without triggering alarms
or telephone calls.

Example: after a system is installed it is noticed that an input continually goes into alarm
mode for no apparent reason. By putting it into test mode it is possible to continue to mon-
itor possible alarms (through the events memory) without triggering alarms.

Type: (Default: ) i 5] B

The type defines the operating characteristics of the input.

H

MMEDIATE

SERVICE

BLCK PRG.

FAILURE

DELAYED 1

DELAYED 2

TECHNICAL

This is the classic security-alarm input, active when the control unit is
armed and inactive when it is disarmed. It triggers a general alarm
when unbalanced.

Example: input of a magnetic contact on a window.

It is active whether the control unit is armed or disarmed. It is not
considered as a security-type input but only in order to be able to be
monitored from a keypad, or to activate outputs or calls regardless of
the control unit status. It is, of course, saved in the events memory.

If closed, it activates the time programmer function, if open it prevents
operation of the time programmer.

It is active whether the control unit is armed or disarmed. In the event
of an alarm, the failure LED comes on, the system failure output is
activated and the ANOMALY message is displayed on the control unit,
followed by the input description.

It is active only when the control unit is armed. If unbalanced, it sets
off entrance time 1, during which a valid code must be entered to
disarm the control unit. During this time the buzzer will make a
continuous sound. If the control unit is not disarmed a general alarm
will be triggered.

Example: input associated to an entry point.

Like DELAYED 1, but with entrance time 2.

Immediate input active both when the control unit is armed and when
it is disarmed. An input being unbalanced for 24 hours triggers a
general alarm.

Example: input associated with the external siren tamper.

Immediate input active both when the control unit is armed and when it
is disarmed. The unbalancing of a technical input activates the output
defined for the TECHNICAL ALARM, triggering a continuous sound from
the buzzer (for the duration of the technical alarm) and the lighting up
of the alarm LED on the keypads.

Example: an input associated with a fire or gas detector.

Immediate input active when the control unit is armed. It behaves like
a delayed input if a control unit DELAYED-type input triggers the input
time. It behaves like an immediate input in all other situations.
Example: input associated with an infrared sensor placed in front of
a delayed-type entry point. If the user opens the door the input time
starts and the sensor continues to behave as a delayed input; if on the
other hand a burglar breaks in through a window the sensor works
immediately.




MEMORY

Input active when the control unit is armed. If it is closed (i.e.
balanced) when the exit time has elapsed, it behaves like a
normal immediate input. On the other hand, if it is open when the
exit time has elapsed (i.e. unbalanced), it is ignored until it is
closed (i.e. balanced) and from that moment it behaves like a
normal immediate input.

Example: memory inputs are defined as the inputs that the User decides to leave open
(dormer window, windows, etc.) even when the system is armed.

Input used to arm/disarm the areas associated with the input. The
behaviour of the input is defined by the operation parameter. Total
disarming or partialisation of the system via an ARMING input
simulates the entering of a code that blocks telephone calls (if the
STOP FROM CODE parameter is programmed correctly in the
TELEPHONE OPTIONS).

OPERATION DESCRIPTION

Impulsive arming

When an input is unbalanced the associated areas switch on.

Impulsive disarming

When an input is unbalanced the associated areas switch off.

Pulse on +
off

When an input is unbalanced the associated areas switch
status: when they are off they switch on and when on they
switch off.

Stable arm + disarm

When an input is unbalanced the associated areas switch on
and when balanced they switch off.

Example: if you need to manage arming and disarming through a mechanical key, you must
have a mechanical lock with C, NC and NA contacts.

Input programmed as ARMING-type, operation STABLE ON+OFF and associated areas the
areas to arm/disarm.

Connect the input to the lock so that when the key is on "system on" the input is unbal-
anced (open) and when it is on "system off" the input is balanced (closed).

EURCERR Immediate input active both when the control unit is armed and
when it is disarmed. When it is unbalanced it does not make the
alarm LED light up on the keypads and it sends an alarm telephone
call to the phone numbers associated with BURGLARY ALARM.

Status Telephone Keypads/ Times

Armed calls readers

S5

g

- € ol 8

2 s S B > o 5 gl 8 =
HEEEEEEEEEEEE R

TYPE 2 =FE=3RaEE= A< B A TG

Immediate |X X X X X X

BLCK PRG.

IN.

Service X X X X

Failure X

Delayed 1 |X X X X X X X

Delayed 2 |X X X X X X X

24 hours X X X X X X

Technical X X X X X

Path X X |X X X X X X

Memory  |X X |X X X |X

Arming X

Burglary X X X

Tamper X |X X X X X
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IMMEDIATE 001
NEVER

BALANCING 001
SINGLE BAL.

[+]
]

Immediate: (Default: OOk

Parameter visible only if the input is delayed in type.

Lets you manage the delayed input as an immediate one when it is partialised (or if associat-
ed with multiple areas and not all the areas are on).

Standard  setting, the input is always delayed.
Example: overhead garage door.

[IF_PARTIAL. ON| hg input is delayed if all the associated areas are on and is delayed
if it is partialised (at least one area off and one on).Example: this
parameter is set when you need to have the front door input delayed
when the User is away from home and immediate when he/she is at
home (system partialised).

Area 1 = living area.

Area 2 = bedroom area.

Area 3: perimeter.

Scenario 1: Going out; Areas .

Scenario 2: Going to bed; Areas .

Front door input: Type ; Immediate [TZE__PARTIAL. ON :
And/or areas; [ARM. IF AREAS OR |; Areas .

Balancing: (Default; [ SINGLE Bar. ) GIEL)
Input normally closed.

= | 7 o—0

(2] (8

ol | Shield

Input normally open.
o/ o—

Input with single balancing.

___ —o 0 Alarm
L -anp- M0
Shield 4.7 kohm
DOUBLE BAL. Input with double balancing
Shield Tamper (NC)
Alarm
(NC)

000089

4.7 kohm




AREAS 001

AND/OR AREAS 001
ARM. IF AREAS OR

Associated areas: (Default: = |) GIE2

The inputs can be freely associated with one or more areas. The behaviour of an input associat-
ed with more than one area depends on the value selected for parameter .

And / or areas: (Default; [ARM. IF AREAS OR|) 00w

If several areas are associated to an input the input's armed/disarmed status, given by the on/
off status of the associated areas, depends on this parameter:

[ARM. IF AREAS OR] Input armed if at least one associated area is on. Example: used
when you want to manage partialisations which share several
inputs.

]
]

AND INPUT 001

[ARM. IF AREAS AND| Input armed if all the associated areas are on. Example: if there
are two apartments that share the same garage, two areas are
normally associated with the garage (one for each apartment) and
the AND function is set.

'And' input: (Default: ) HO#

An input that is programmed as 'and' with a second input, triggers an alarm only if the second
input is in a state of alarm. This parameter is normally used to provide the function of dual
consent before triggering the alarm (this input is set using the H H keys).

Example: two sensors are aimed on the same room and the user wants an alarm to be sig-

—| nalled only when both sensors go into alarm mode.

NO H
AUTOEXCLUS. 001
[0..10 0=NO] 03 H

BUZZER OUTPUT 001
NO

ASSOC. OUTPUT 001
NO

[+]
]

Input 1: Type ; And input [mweur 2 |
Input 2: Type ; And input [aneur 1 |

Auto-excluding input: (Default: (03 ]) iER

This defines the number of times that the input can go into alarm mode, beyond which the
input is automatically excluded. The alarm counter resets and the input is reincluded if at least
one associated area is disarmed.

Example: a classic example is outdoor sensors.

Buzzer output: (Default: ) mEE

Allows you to choose whether or not the input will activate an output declared as the "buzzer
output" or the keypads enabled to ring along with the buzzer output. Always active irrespec-
tive of the status of associated areas.

Example bell on door opening: a classic use of this function is that of being able to make the
keypad ring after a shop door is opened.

Area 1: indoors.

Area 2: perimeter.

Keypad 1: loosely positioned to cause ring; Associated areas fe-- |

Front door input: Buzzer output: ; Associated areas [#—- 1

Buzzer output keypads: - 1

Perimeter area buzzer time 13| seconds.

Associating output: (Default: ) mE2

Assigns the output to activate if the input is unbalanced. If the output controlled is stable in
type, when the input is unbalanced the output is activated, if the input is balanced the output
is deactivated. If the output is a pulse one, the output is activated and starts timing when the
input is unbalanced.

Depending on the parameter, managing the output can be linked to wheth-
er the input is on or off.
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CMD ON OUTP. 001
ALWAYS

ON OPERATION 001
PULSE SWITCH ON

]
]

DESCRIPTION 001
DESCRIPTION 001

Output command: (Default; [AL#AYs]) BES)

Depending on this parameter, managing the output can be linked to whether the input is on
or off.

The output is always commanded by the status of the input. To be
more precise: the output is activated if the input is unbalanced and
reset if the input is balanced.

If the input is active, or one or more areas associated with it are
armed, the output is commanded by the status of the input. To be
more precise: the output is activated if the input is unbalanced and
reset if the input is balanced.

NOT ARMED If the input is deactivated, or no area associated with it is armed,
the output is commanded by the status of the input. To be more
precise: the output is activated if the input is unbalanced and reset
if the input is balanced.

Parameter visible only if the input is an arming one.
Arming: (Default; [PULSE_SWITCH ON|) GISEY

Lets you manage the type of arming/disarming operation on the areas of the control unit
associated with the input.

[puLSE swITCH ON|  \hen the input is unbalanced the control unit arms the areas.

[ PULSE SWICH OFF | \yhen the input is unbalanced the control unit disarms the areas.

[_PULSE ON+OFF | \yhen the input is unbalanced the control unit reverses the on/off
status of the areas associated with the input.

| STABLE ON+OFF | The on/off status of the areas associated with the input follows the
input's balancing status. If the input is unbalanced the areas are on,
if the input is balanced, the areas are off.Example: see the example
shown for the type of input defined as [ arumve |

Input description: GIELR)
Lets you edit the description of the input.




OUTPUTS

N

OUTPUTS 12

[via)

1R

MODIF.OUTPUT 001
OUTPUT 01

TYPE 001

g STABLE

PULSE TIME 001
[0..255] SEC 000

[0..255] SEC 000

ARMING DELAY 001

[0..255] SEC 000

DISARM DELAY 001

]
(]

[+]
]

Status: (Default: ) mE2

SILEETH the output's activity follows the status of the associated event.
Example: the output is activated by the associated input being in
an OPEN condition.

The activity of the output is determined by the associated event

but only for a certain time, the duration of which can be selected

Parameter visible only if the output is the pulse type.

Activation duration: (Default: )
Duration time of pulse output activation.

BEL

v

Example: you want to open a door lock with a code. Associate a pulse output with an acti-
vation time of 3 seconds with a code.

Parameter visible only if the output is the stable type.

Activation delay: (Default: ) BEL
Delay time between the activation command and the output’s activation.
Deactivation delay: (Default: ) BIEL)

Delay time between the deactivation command and the output’s deactivation.

STATUS Delay Activ.
EXIT = -

Delay Deactiv.
|--- -

v

COMMAND

. I [ ]

v

Example: you want to view the on/off status of the system via an output. In the Output As-
sociation menu assign the areas' switch-on status to an output programmed as stable and
with zero second delays on activation and deactivation.
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SECURITY 001
NEGATIVE

REM. ACTIV. 001
NO

SLAVE OUTPUT 001
NO

DESCRIPTION 001
OUTPUT 01

Security: (Default: ) mE2

NEGE TV The output is normally deactivated and is activated when it is
commanded.
Example: by connecting a relay to an open collector output with
NEGATIVE SECURITY, the relay will normally be de-energised and
will energise only when the output is activated.

The output is normally active and is deactivated when it is
commanded.
Example: by connecting a relay to an open collector output with
POSITIVE SECURITY, the relay will normally be energised and will
de-energise only when the output is activated.

Remote activation: (Default: [0 ]) BEL
If activated (YES) it lets you remotely activate the output via voice guide or SMS.

Example: you want to activate a pulse-type output via SMS to give a command to switch on
the heating.

Code 1: password remote control .
Output 2: type ; remote activation .

Phone options: remote control by SMS .
SMS to be sent: activate heating. CRSMS.123456.6002.

Slave output: (Default: ) BE

Allows the activation status of the output to be tied as a function of that of another output.
Example: you want to have two outputs on the general alarm bus.

Output 10: type
Output 21: type ; slave output lovrevr 14
In the Associating outputs menu, assign general alarm status of the areas to lovrevr 14

Description of output: BE!
Lets you edit the description of the output.




TIMES

TIMES 13
[via]

AUTOTEST TIME
F >

[0..255] HOURS 000]
Via|| || BATTER.TEST TIME
[0..255] MIN 060 | ;p
| | DELAY: POWER OFF
[0..255] MIN 060 | ;p
wa) |-
. 2 L i |
| | SABOTAGE
[0..255] SEC 090 e
| | TECH. ALARM
[0..255] SEC 090
]
| | BURGLR. ALRM
[0..255] SEC 000
]
| | BUZZER OUTPUT
[0..255] SEC 000 na
EXIT TIME
| [0..255] MIN 050 =
_, | ENTRANC1 TIME
R
| , | ENTRANC2 TIME
[ORR2SEINMTRROLON| 1+

Autotest time: (Default: ) BIEL)

This sets after how many hours the control unit must regularly and automatically carry out an
autotest of operation. The first autotest after starting up the control unit is carried out after a
period defined as AUTOTEST INTERVAL.

If the value is set at 000, the autotest is not carried out.

Example: this function is generally used by security as system survival.

Telephone 15: security firm number; format ; system code [xxxx]

Autotest time hours.

In telephone notifications: telephones for autotest notification e ——— #

Battery test time: (Default: ) BEL

This determines how often (in minutes) the control unit should automatically carry out a DY-
NAMIC BATTERY TEST. If the value is set at 0 the test is disabled. In the event of a failed battery,
the failure LED flashes and continues to flash until the next test; it is also possible to associate
an output or a remote communication.

N.B. the failure status remains active until the next “BATTERY TEST”. To remove the failure sta-
tus after replacing the battery, carry out a manual "BATTERY TEST" by accessing the technical
menu.

Power down notification delay: (Default: ) mER
This determines after what period the LACK of GRID voltage is considered an anomaly. The
POWER DOWN event is entered into the events memory. In the event of a power outage, the
failure LED stays permanently on.

A\ Setting a time greater than 60 minutes invalidates the reference standard.

General alarm time: (Default: [099]) GIE)
During the GENERAL ALARM TIME, the GENERAL ALARM RELAY is active.
The general alarm condition is determined by the activations of the inputs.

Sabotage time: (Default: ) GIE2
Alarm time associated to 24-hour inputs or to tamper/tempering alarms.

Technical alarm time: (Default: ) = 8]
Alarm time associated to technical type inputs.

Burglary alarm time: (Default: ) Gl
Alarm time associated to burglary type inputs.

Buzzer output time: (Default: ) GIEI!

The BUZZER ALARM condition is determined by activations of the inputs which have their
"Buzzer Output" property set to ON.

Exit time: (Default: [050]) EER

During the EXIT TIME the control unit checks the conditions of the inputs and notifies the pres-
ence of open inputs. This notification occurs: visually on the keypads and on the reader LEDs
and acoustically on the keypad buzzer.

Entry time 1 and 2: (Default 1: [239)) (Defaurt 2: [249] GER

When the system is armed, unbalancing of a DELAYED 1 or 2 type input activates the respective
ENTRY TIME counter. During the ENTRY TIME, the control unit does not trigger an alarm if PATH
or DELAYED-type inputs are unbalanced.

At the end of the ENTRY TIME, if the system is not DISARMED, a GENERAL ALARM is triggered.
A\ Setting a time greater than 45 seconds invalidates the reference standard.
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TELEPHONE NOTIFICATIONS

N

i

TELEPHONE
NOTIFICATIONS

14

[via)

—>

PHONE NOT.MENU 01
GENERAL ALARM

&

>

SYS.ALRM.ACTVs
Hi

>

SYS. ALRM.RSTs

AREA ALRM ACTV

01

AREA ALRM RSTs

01

PHONE NOT.MENU 02

SABOTAGE

[E3|

SYS.SABOTG.ACTVs
#i#HHHH#

SYS.SABOTG.RSTs

]
]

&
N

A
1]

[+]
(7]

PHONE NOT.MENU 03
TECHNICAL ALARM

>

SYS-T.ALR ACTVs
#ifHH#H#

>

AREA T-AL.RSTs

AREA

T.AL.ACTV 01

AREA

T-AL.RSTs

01

us

Activating and restoring general syst. alarm (generic notification): GIE2

Telephone notifications associated with the activation and restoration of the system's gen-
eral alarm. Set the telephone numbers with the WY HE keys.

Activating and restoring single areas' general alarm: O0#

Telephone notifications associated with the activation and restoration of the single areas'
general alarm. With [ H select the areas. Set the telephone numbers with the & ¥ H H
keys.

Activating system sabotage alarm (generic notification): GIE2
Restoring system sabotage alarm (generic notification): BEL

Telephone notifications associated with the activation and restoration of the system's sab-
otage alarm.

Set the telephone numbers with the & ™ [ [ keys.

Activating and restoring the control unit and bus peripherals' sabotage alarm: O0m

Telephone notifications associated with the activation and restoration of the control unit's
sabotage alarm (tamper/tampering) and of the peripherals alarm (tamper modules, no
communication with peripherals, etc.). Set the telephone numbers with the W¥HHE keys.

Activating and restoring single areas' sabotage alarm: OO#

Telephone notifications associated with the activation and restoration of the single areas'
sabotage alarm (the alarm is given by the inputs associated with the areas).

with M H select the areas. Set the telephone numbers with the WEHE keys.

Activating and restoring single inputs' sabotage alarm: HO#

Telephone notifications associated with the activation and restoration of the single inputs'
sabotage alarm (tamper and 24-hour inputs).

With M H select the inputs. Set the telephone numbers with the & ¥ [ [ keys.

Activating system technical alarm (generic notification): GIEI!
Restoring system technical alarm (generic notification): BEL)

Telephone notifications associated with the activation and restoration of the system's tech-
nical alarm (the alarm is given by the technical inputs).

Set the telephone numbers with the & ™ [ [ keys.

Activating and restoring single areas' technical alarm: OORA

Telephone notifications associated with the activation and restoration of the single areas'
technical alarm (the alarm is given by the technical inputs associated with the areas).

with M H select the areas. Set the telephone numbers with the W¥HE keys.




TELEPHONE NOTIFICATIONS

ST T T Activating system burglar alarm (generic notification): GIE2
| BURGLARY ALARM Activating system burglar alarm (generic notification): BEL
R AREA BoAL ACTV Telephone notifications associated with the activation and restoration of the system's bur-
> (s g 44 glar alarm (the alarm is given by the burglary inputs). Set the telephone numbers with the
AREA B-AL.RST El E H keys.
W Lo Gt .
v Activating and restoring single areas' burglar alarm: OOk
|, [AREAB-AL ACTV 01 +-] | Telephone notifications associated with the activation and restoration of the single areas'
———————— burglary alarm (the alarm is given by the burglary inputs associated with the areas).
| , | AREAB-AL.RST 01 ] With M H select the areas. Set the telephone numbers with the WY HE keys.
Total arming, disarming and partialisation of system: Gl
| | PHONE NOT.MENU 05 Telephone notifications associated with total arming, total disarming and partialisation of
ON/OFF the system (total arming means the total arming of the areas managed). Set the telephone
i +
|, [ome sesra o numbers with the i ™ [ [ keys.
|, | TOTAL SYSTEM OFF Arming and disarming single areas: O0e
val| —— Telephone notifications associated with arming and disarming single areas.
SYSTEM PARTIAL.
> With M H select the areas. Set the telephone numbers with the & [ H keys.
|, [AREa amwED 01 | ] | Activating system failure (generic notification): GIE2
________ na Restoring system failure (generic notification): mEE
SARMED 01
> T{‘EI__ ° Telephone notifications associated with the activation and restoration of the system failure .
Va] Set the telephone numbers with the WEHE keys.
> P Activating and restoring batteries' failure: O3
. Telephone notifications associated with the activation and restoration of the (control unit)
| TS FATLORE ACTV batteries' failure. Set the telephone numbers with the & M H H keys.
N SYS.FAILURE RSTs
------------ Activating and restoring 230 V AC power supply failure: LR
Via| Telephone notifications associated with absence and restoration of 230 V AC power supply
W 08P D to the control unit. Set the telephone numbers with the & ¥ M H keys.
BAT.FAILURE RSTs
[ P Activating and restoring power supply units' failure: 00k

Telephone notifications associated with the activation and restoration of the failure of the
| [ POWER FAIL ACTVs 230 | | control unit power supply unit. Set the telephone numbers with the WEHE keys.

g | Activating and restoring fuse failure: 00

Telephone notifications associated with the activation and restoration of failures with fuses
in the control unit and the peripherals. Set the telephone numbers with the 4 ¥ B [ keys.

"""""" Activating and restoring PSTN and GSM failure: O0R
Telephone notifications associated with the activation and restoration after a failure in the
|, [REECEREEEEURERACH PSTN and GSM lines (PSTN line down, unsuccessful SIM registration, etc.).

Set the telephone numbers with the & ¥ [ [ keys.
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PHONE NOT.MENU 07
ENTER CODES

Entering code: mER
Telephone notifications associated with entering the code only from keypad.

A L e ] with M H select the codes. Set the telephone numbers with the W¥HHE keys.

PHONE NOT.MENU 08 .
ENTER KEYS Entering key: B2

B L e e oa Telephone notifications associated with entering the key on the reader.
-------- with M H select the keys. Set the telephone numbers with the WEHE keys.

—>|

PHONE NOT.MENU 09

| INPUTS ALARM
o Activating and restoring single inputs' generic alarm: O0s
E I_bf_ﬁl?f ACTV 001 Telephone notifications associated with the activation and restoration of single inputs' ge-
Via] TN ALRM RSt oorl I neric alarm. With FH select the inputs. Set the telephone numbers with the WHE keys.
Autotest: BE!
PHONE NOT.MENU 10 o . . o .
VARIOUS Telephone notifications associated with the system's autotest for notification that system is
"up and running". Set the telephone numbers with the WY HE keys.
E N AUTOTEST NOTIF.
Rescue: BE
Telephone notifications associated with rescue of the system for notification that system is
"up and running". Set the telephone numbers with the & M B H keys.
V[a| | [ ReEscue szenaL
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ASSOCIATING OUTPUTS

Associating the same output to several events or several areas (failures, alarms, etc.) gives the output the OR function.

Example: if the general alarm of all the areas status is associated with the same stable output, the output will be activated when at least

one area is in alarm mode.

Al

i

(B3|

ASSOCIATING 35
OUTPUTS @

OUTPUT PER AREA
—>

[ L AREA OUTPUTS 01| [V

AREA 001

AREA.GEN.ALR. 01

NO

AREA SABOTAG. 01

NO

@ AREA TECH ALR 01

OUTPUT 004

AREA BURG ALR 01

NO

AREA READY 01

NO

AREA ON 01

OUTPUT 002

AREA OFF 01

NO

AREA BUZZER OUTPUT 01

NO

AREA TC OUTP. 01

NO

SYSTEM FAILURE

OUTPUT 003 mj

BATTERY FAILURE

OUTPUT 003 H

POWER FAILURE

OUTPUT 003 H

Area general alarm output: (Default: (¥ ) BIE

Lets you select the output to associate with the single area's general alarm.

Area sabotage alarm output: (Default: (¥ ) BEIR

Lets you select the output to associate with the single area's sabotage alarm (tamper
inputs and 24-hour inputs).

Area technical alarm output: (Default: BE

Lets you select the output to associate with the single area's technical alarm (technical
inputs).

Area burglary alarm output: (Default: ) mE

For selecting the output to associate with the single area's burglary alarm (burglary
inputs).

Area ready output: (Default: ) BEL

Lets you select the output to associate with the ready status of the single area (an area
is ready when it has no associated input open).

Area general alarm output: (Default: BE
Lets you select the output to associate with the single area's on/off status.

Area off output: (Default: ) BE

Lets you select the output to associate with the single area's "area disarmed" status.

Area buzzer output: (Default: ) BEL

Lets you select the output to associate with the single area's "buzzer input" status (the
buzzer function can be associated with an input).

Area TC output: (Default: BER

Lets you select the output to associate with the single area's TC status.

The TC output is to block the sensors with the system disarmed. Its operation is as
follows (example for output no. 1 of a control unit that when ON yields 13.8 V DC):

e withareaoff itis at 13.8V;
e with area on and during exit time it has open output.

System failure output (generic failure notification):

(Default; [ouzeur__o003]) NEE
Lets you select the output to associate with the system failure status.

Battery failure output: (Default: ) BEL
Lets you select the output to associate with the battery failure status (control unit).
230V AC power down output: (Default: ) BE

Lets you select the output to associate with the no grid power supply (230 V AC) status.
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CODES

A Change technical code: GIE2
CODES | v Lets you change the technical code (default 222222).
E | 5 TECHNICAL CODE
E| INSTALLER
Accessing technical menu: (Default; | #WZTH CTL-U OFF |) O0R
> TECH’;?;EYCODE A [ WITH cT1-U OFF | Access to the technical menus is only allowed when the
control unit is totally off (no area on).
[v]a] IAETER USER CODE| Access to the technical menu is only allowed when the
N control unit is totally off (no area on) and the User code has
been entered.
N TECH MENU ACCESS
WITH CTL-U OFF | R Enabling control unit programming from PC: (Default: WITH CTL-U OFF [9Z=1]) (1] &

[ wiTh CTL-U OFF | Programming the control unit from PC is only allowed when
the control unit is totally off (no area on).

JAFTER USER CODE| Programming the control unit from PC is only allowed when
the control unit is totally off (no area on) and the User code
has been entered.

PROGRAM. FROM PC

| WITH CTL-U OFF & Activating code: (Default: ) 5 5] B

If you want to use a code it must be activated.

Areas associated with the code: (Default: L #= ) BEE
USER CODES Lets you assign the areas of competence of the User Code.
Use the [&] ¥ M F keys to set the areas to be associated.

[ L CODE 001 Va]

DL UL Authorising User code: (Default; [ARMING + DISARM.|) BE
[ |, [sTarus 001 [ARMING + DISARM.| The code is activated to arm and disarm the areas
ENABLED FH associated with it.
[ ARMING ONLY | The code is only authorised to arm the areas associated
with it.
5| ?#S_SOC- AREAS 001 Example: used when you wish to assign an arming only code to the cleaning firm.
Activating remote control: (Default: ) mEE
7 Enables User to remotely access the system to manage it by SMS or voice guide.
N AUTHORIZAT. 001
ARMING + DISARM. H
User code visibility: (Default; __PuBLIC ]) NEL
Setting a User code to public allows other codes, that have access to “manage other
codes” in the user menu, to change/activate the code.
Example: for a system in a small business the business owner’s code is usually set as
REMOTE CTRL. 001 private so that it is hidden from those of the employees.
g ENABLED I
PUBLIC
> VISIBILITY H
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ASSOC. OUTPUT 001

L "]
GROUP 001
00 ]

USER MENU 001

ENABLED =
ARMING MENU 001

ENABLED H
EVENTS MENU 001

ENABLED =
POSTP. MENU 001

ENABLED I
TELEPHONY MENU 001

ENABLED =
CODE MENU 001

ENABLED H
COD.MGMT .MEN. 001

ENABLED H
KEY MGMT MEN. 001

ENABLED H
DESCRIPTION 001
USER 001
MODIFY 001

MANAGEMENT El

Associating output: (Default: ) BE
Lets you associate a pulse-type output with the entry of the User code on the keypad.
Example: used to be able to open a lock through entering a code.

Code group: (Default: ) BIEL)

Lets you associate codes with a group, so that they can be managed simultaneously. The op-
eration of this group can be enabled/disabled by the timer.

Activating User Menu: (Default: ) BEL
Enables the use of the user code to access the user menu.

Activating user menu heading Armings: (Default: ) OOR
Enables the User Code to access the heading Armings on the User Menu.

Activating user menu heading Events: (Default: ) O0R
Enables the User Code to access the heading Events on the User Menu.

Activating user menu heading Postponement: (Default; [_EvaBzzD 1) O
Enables the User Code to access the heading Postponement on the User Menu.

Activating user menu heading Telephony: (Default;[_ENABZED 1) B[N
Enables the User Code to access the heading Telephony on the User Menu.

Activating user menu heading Code: (Default; [_ENABZED ) B[R
Enables the User Code to access the heading Code on the User Menu.

Activating user menu heading Code Management: (Default: ) OOk
Enables the User Code to access the heading Code Management on the User Menu.
Activating user menu heading Keys Management: (Default: ) O0R
Enables the User Code to access the heading Keys Management on the User Menu.

User code description: = 5]
Lets you edit the description of the User code.

Change technical code: = 8]

Lets you change the user code (default user 1: 123456).
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KEYS

KEYS 17 @
HECK KEY
CHEC! E|
ELECT KEY
S C
L KEY 001
KEY 001 @
[ STATUS 001
> ENABLED H
N ASSOC. AREAS 001
#_
@ LEARN KEY 001
id *=0K #=ESC El
| 5| AUTHORIZAT. 001
ARMING + DISARM. H
A o TPUT 1
N SSOC. OUTPUT 00
o i
.| GROUP 001 T
KEY 001
—>| description 001 E|

Check key: GIE

Lets you check whether a key is in the database and if it does exist the index number
is displayed along with the description.

Activating code: (Default: ) GIEI
If you want to use a key it must be activated.

Areas associated with the key: (Default: L #### ) BE
Lets you assign the areas of competence of the key.

Use the [& ¥ M keys to set the areas to be associated.

Key learning: GIE
Lets a key be recognised and associated.

Key authorisation: (Default: [ARMING + DISARM. |) HO#

[ARMING + DISARM.|Tphe key is activated to arm and disarm the areas associated
with it.

[ ARMING oNLY |Tpe key is only authorised to arm the areas associated with it.

Example: used when you wish to assign an arming only key to the cleaning firm.

Associating output: (Default: (%0 ) O0s
Lets you associate a pulse-type output with the entering of a key on a reader.
Example: used to open a lock via a key.

Group: GER
Lets you associate a key with a group.

Key description: GIEI!

Lets you edit the description of the key.




PHONES

N

TELEPHONES 19 @

TELEPHONE 01

E L TELEPHONE 01
&

N PHONE NO 01
0491234567 [
FORMAT 01
> VOICE I
N ATTEMPTS 01
[0..10] TRIES 02 EH
N COMMON MSG. 01
MESSAGE 01 I
N DESCRIPTION 001
DESCRIPTION 01 E|

Telephone number: GIE)

Change the telephone number. Having pressed the @ key, type the number with the num-
ber keys and with the [ keys you can confirm or delete with #. To deactivate the number
just delete it completely.

As well as the numbers you can also enter letters C (PBX) and P (pause while dialling), used
for the following functions respectively:

C With a GSM call, all numbers before the C will not be dialled
P to insert a pause during dialling
The characters C and P are selected using keys (€ and 2 respectively.

To enter a telephone number you must select the number, press the ] key and enter the
digits. Then end with the & key.

Example: PSTN line connected to a switchboard with GSM call option.

f ‘i ‘
Telephone communication format: (Default: |

The telephone communications will be voice calls.
The telephone communications will be SMS messages.

0456789012

Telephone number
Indicates the presence of the switchboard
Number to request line from switchboard.

see table at start |)

The telephone communications will be CONTACT-ID digital (only with
PSTN line).

Example: communication with security firms. GIEI
Call attempts: (Default: ) GIE!

Used in VOICE and CONTACT-ID communications, it sets the number of call attempts to the
number. To interrupt, press either 0 or 5 on the telephone keypad.

Common message: (Default: ) BE

A voice message can be associated with each telephone number, which is then sent with
each voice call.

Example: the system alarm status must be sent to 2 telephone numbers. The address of
the dwelling must be given by voice in each of them.

Telephone 1: Format ; Common msg.: [(MEssace o1 ],
Telephone 2: Format ; Common msg.: [(MEssace o1 |
Telephone notifications: Sys.Alrm.Actvs. [##------].

Common Message 1: Rossi family via Nazionale 21 Milan. (automatic setting on PC soft-
ware).

v
AARAARARARA]L

GER

Telephone description:
Lets you edit the description of the telephone.
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TELEPHONE OPTIONS

N

i

TELEPHONE 20
OPTIONS @

CALL SEQUENCE

CONTINUE 1-2-3-4

STOP FROM PHONE

[+]
L]

EVERYBODY'S

STOP FROM CODE

NONE

[+]
]

Call sequence: (Default: [2=2-3-4]) BELR

Lets you choose whether, in the selection sequence for programmed telephone numbers, in the
event of communications that are NOT successful (e.g. the number called is engaged), another
call to the same number is immediately made, or the communicator should continue with the
selection of other telephone numbers.

|cONTINUE 1-2-3-4] () and move on to the next number.

| RETRY 1-1-2-2 |(q| and try calling back for the number of times set on the phone.

Stop call sequence from phone: (Default: |__EVERYBODY 'S |) BEIR

| _EVERYBODY'S | |fthe user presses key 5 on the phone while listening to a voice call,
ALL subsequent telephone communications (SMS, voice, CONTACT-
ID) are interrupted automatically.

[ YOURS ONLY | |fthe yser presses key 5 on the phone while listening to a voice call,
ONLY repetitive call-backs to their own number are interrupted
automatically. ALL subsequent telephone communications are still
carried out, however (SMS, voice, CONTACT-ID).

Stop seqrmnne_nj_caus_mLinsWerting code / key: mE
(Default: ONE )

_EVERYBODY'S | f an event (general, technical, sabotage, etc. alarm) starts the cycle
of telephone calls, it can be interrupted by entering on the keypad a
code/key associated with the areas of competence, that has the
property of disarming areas.

| NONE | If an event (general, technical, sabotage, etc. alarm) starts the cycle
of telephone calls, it CANNOT be interrupted by entering on the
keypad a code/key associated with the areas of competence, that has
the property of disarming areas.

Telephone calls priority: (Default: ) GIEL)

The priority lets you select the type of network pre-set, from either the PSTN line or GSM line,
for voice calls. If the telephone dialler doesn't find the pre-set network, all the voice calls will be
rerouted onto the secondary network. SMS messages are always sent on the GSM line. Digital
calls are made only on the PSTN line.

PSTN | \Voice calls via PSTN phone line

LINE PRIORITY

PSTN

SMS RMT-CTRL.

YES

PSTN RMT-CTRL.

YES

SKIP ANSWER SERV

NO

PSTN RINGS No.

[1..15] 05

@ Voice calls via GSM.

Activating remote control by SMS: (Default: ) OO
Lets you activate remote control via SMS.

Activating remote control by PSTN (voice guide): (Default: ) B[R
Lets you activate access to the voice guide via the PSTN line.

Skip answer service: (Default: ) HO#

Activated if PSTN RMT-CTRL. is set to YES, it lets you access the voice guide even when there
are answer services programmed to answer before the telephone dialler.

g Oslgt at YES, call the home number and hang up on the first ring; repeat the call within the next

Number of rings from PSTN: (Default: [ 05 ) O0&

Activated if PSTN RMT-CTRL. is set to YES, it lets you set the number of rings after which the
telephone dialler will answer.

Example1: your home doesn't have an answer service and you want the telephone dialler to
answer after 6 rings.
Telephone options: Remote control by PSTN ; Skip answer service ; Number of

rings from PSTN: .
Example 2: your home has an answer service that answers after 5 rings.

Telephone options: Remote control by PSTN ; Skip answer service .




Activating remote control by PSTN by the INSTALLER:(Default: [¥£5]) O0#
PSTH RE;'IE: SSIST. = Lets you activate access to programming via remote PC on the PSTN line.
Activating remote control by GSM: (Default: ) O0#
oSt RM:‘E_;: TRE: T Lets you activate access to the voice guide via the GSM line.
Safe GSM: (Default: [¥2S))
SAFE Gs;‘Es By activating the remote control by GSM you can create a filter which checks incoming calls
F] against those in the contacts list. Or you can activate access to all the telephones (the access
password will still be required, regardless of whether safe GSM is activated or not).
ﬁiiﬂmw PHONES Telephones activated for safe GSM: (Default: L #### )
By activating the remote control by GSM and safe GSM you can select the telephone numbers
the telephone dialler must answer.
PSTN LINE CTRL.
NO * | Activating PSTN line control: (Default: L% ]) O0s
If activated it checks control of the PSTN line. If the line is down, a failure notification is given.
GSM LINE CTRL.
NO ] Activating GSM line control: (Default: ) B[R
If activated it checks control of the GSM line (field, SIM registration). If it is not correct a failure
notification is given.
LIST.PHONE LINE
NO [ | Listening for phone line: (Default: ) B[R
If enabled, before making a PSTN phone call it waits for the free signal. To be enabled when
necessary.
CALL DELAY
[0..2591s 900 | K | Call delay: (Default: [229]) O0&
If enabled it allows the sending of notifications to be delayed for the time set, expressed in
seconds.
SYSTEM DESCRIPT.
ROSSI HOUSE " System description: O0R
The system description is the text to be sent together with SMS communications.
Example: if there is an alarm and an SMS is sent, the message will show:
ROSSI HOUSE SYSTEM ALARM ...

B With the system armed, if a delayed-type input is activated it will start up the input time (max. 45 seconds as set by Standard
EN50131). If an alarm occurs during the input time the sirens will start to sound but telephone calls will be inhibited until after 30 seconds
or when the input time ends.
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SPECIAL FUNCTIONS

Al Keypads display: (Default: GIEI!
S mCTAL 21 The keypads are made up of two rows of 16 characters. The date appears in the first row and
v in the second you can decide what to display from the following information:
a | KEYPAD NAME | Name of keypad.
| | FUNA‘;“;;ZNSS — [aREAS STATUS| On/0ff status of single areas.
*i| | [sysrem status | system on/off status: OFF, TOTAL ARMING, PARTIALISED.
[__ENTER CODE | Fixed message ENTER CODE.
via]
Printer output enabled: (Default: ) 00
Lets you activate the printer output for continuous printouts of events on the RS-232.
The serial port setting is: Bits per second 9600; Data bits 8; Parity N; Bit stop 1.
Example: connect the control unit to the PC with an RS-232 (male-female) direct cable. Open a
serial port receiving program (Hyper Terminal for example) and set the COM port and serial port.
1 Cmemn [ AR
B mbn i e @ |
Control unit switch-on status after reboot C.U. (restart): OOR
(Default: [PrEVIOUS STATUS|)
All areas switch on.
[ ToTAL DISARMING |A|| areas switch off.
|, [ReBoor c.u. [BREVIOUS STATUS| The on/off status of the areas goes back to the one preceding Reboot
PREVIOUS STATUS R C.U.
Quick arming: (Default: ) B[N
If activated it lets you start scenarios from the keypads without having to enter a code.
| [[ovzcx Tomw on Warning! When activated, it does not allow open inputs to be excluded during arming.
DISABLED I
Masking control unit status from keypads or readers:(Default: [29) Uom
If set at higher than 0 the on/off status of the areas is masked (hidden) after a pre-set time.
L 5] S"[:(“):. f‘;":?ss Lfg“ggg Buzzer output on keypads: (Default: (===~ ) 0w
s If the inputs are set with the buzzer function enabled, it is possible to set the keypads that must
sound for the buzzer time. Example: shop entrance doorbell.
|, [xveD Buzz.0UT. Pre-Enter Test (Default: GIE2
i #[-| | PREENTERTEST ENABLED: when the system is activated and one of the anomalies listed below
is present, you can force arming of the system. The failure LED will flash and the anomaly will
be saved in the events memory. If this operation is carried out from a reader it will emit a beep
and cancel the arming.
oAE ENTER TEST Failure messages:
> DISABLED 7 |- BUS TAMPERING: if one of the elements connected to the RS485 bus is not communicating;
- BOX TAMPERING if a control unit or reader tamper goes into alarm mode;
- ANOMALY/FAULT: if one of the inputs defined as FAULTY is open;
- INPUTS TAMPERING: if an input has been tampered with;
- NO PSTN LINE: if the line has been activated but is not there;
- NO GSM LINE: if the line has been activated but is not there;
- POWER OFF: if there is no grid power;
- BATTERY FAILURE: if the control unit battery is faulty;
- FUSE FAILURE: if the fuses are faulty.




Description of firm and assistance: (Default: ) GIEE)

RST. SUPERVISION If activated, every time that a radio device is 'lost' the notification is repeated cyclically at the end
DISABLED #F] | of the time set in the supervision window.

Description of firm and assistance: (Default: ) i [s|

L2l 150 8¢ o Here you can enter the name of the installation company that will appear on the user menu under

i the heading INFO.

PROGRAMMER

The control unit has a simple weekly programmer. The programme has 20 steps. For each step it is possible to set the starting TIME and
the OPERATION to carry out. Each programmed step will be carried out automatically by the control unit ONLY WHEN IT COINCIDES WITH
THE TIME SET (HOURS AND MINUTES). If for any reason a step programmed at a particular time is not carried out then, it will not be carried
out at all that day.

It is not necessary to follow a chronological time sequence when setting the steps.

A IMPORTANT: it is imperative to pay careful attention when choosing the operations carried out automatically in the steps as, if not
programmed correctly, they can give rise to unwanted interventions of the control unit.

[a] Programme step: (Default: ) AR

PROGRAMMER 22 Va] To enable / modify a programme step press [*l and set the operation.
V] To disable a programme step press [ and set the operation to [ wone |
|_> R vial The programme step is disabled.
*=MODIF. #=ESC lmm:mv a,111,5,8 Tj i i i
(221,5, e programme step is enabled with the following
M L PROG. AT STEP 01 | VA programming:
*=NEW #=ESC HH:MM: hour and minutes;
A: operation;
d Ill: address;
S: status;

P: postponement;
For the meaning of the values see the table below.

Example: if there is a programming step that activates output 3 at 08:30 it will display:
[08:30 2,003,1,0]

Va] Hour: 08; Minutes: 30; Operation: 2; Address: 3; Status: ON; Postponement: NO.
N PROG. AT STEP 01
HRS:00 H
|, [PrOG. AT sTEP 01 Hour and minutes: (Default: ) O0OR
MINUTES:00 F] | Lets you set the hour and minutes of the operation of the programme step.
|, [PROG. AT sTER 01 Operation, address and status: (Default; [_NONE_]) O0#
OPERAT: NONE #=] | The meaning of the operation, address and status changes depending upon how they
are set:
N PROG. AT STEP 01
ADDRESS: 77~ +=] | | OPERATION ADDRESS STATUS
| | PROG. AT STEP 01 0= o B
STATUS: OFF -
*H || = 0= = total disarming
[ securrzy | 1= = total arming
) Output index number 0= _ output off
- 1= = output on
Area index number . .
0= = disarmin
3= ¢
1= = arming
Code group _TorrF| _
A 0= = unblock codes

1= = block codes

Example: if you want to activate output 3 at 8:30, you should set:
Operation: 2; Address: 3; Status: ON; Postponement: NO; Hour: 08; Minutes: 30.
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Postponement: (Default: ) O0s

By activating the postponement of a programme step you can delay the operation from the User
PROG. AT STEP 01 Menu.

QSO 21510 #[-] | Example: if you want to delay the programmed arming of the system until 19:30 you need to set:
Operation: 1; Address; non influential; Status: 1; Postponement: Yes; Hour: 19; Minutes: 30.

A If the system is armed by a time programmer the exit time will be started. Independently of the Forced Area parameter, if some inputs
are open at the end of the exit time, an alarm will be triggered.

EVENTS
] Events menu: GIE
EVENTS 24 ¥ Lets you display events as in the User Menu. See User Manual for displaying events.
\
EVENTS El
lmg MENU
Events print-out: UOA
Press [ to start printing out the events on the control unit RS-232.
vaAl[ || PRINT EVENTS &
A=START PRINT.

CLOCK
] Date and time: GIE!
R & LA 3 | Press P to change the date and time on the clock.
v The change from summer time to winter time is made automatically according to Italian
L 14:34 05/07/10 national regulations.
¥ A=EDIT #=NO
B |,]03:46  o01/01/10 e
YEPR: 10 Setting date: Gl
> ggl;;g: CEY 01310 With the arrow keys select the parameter to be changed and with the [ H keys change
the value.
| 0346 01/01/30 Press [l to finish: then press [ to save or # to cancel.
via]
> ggé;g: 01/01620 —+[-— Setting time: GIE2
EWT 01/01/10 With the arrow keys select the parameter to be changed and with the H keys change
> he val
MINUTES : 46 the value.
|, [03:46 01/01/10| . Press [# to finish: then press [*| to save or ®to cancel.
SECONDS : 00 lI
CONFIRM OUTPUT
| *=SAVE #=EXIT ..

W= If the internal clock is not set, the keypad will display the message SET DATE AND TIME and the failure LED will be on. Once the
clock has been set, the LED will go out and the message will disappear from the keypad.




DEFAULT PARAMETERS

N

DEFAULT 26
PARAMETERS

[via]

N

DEFAULT PARAM.?
*=YES #=ESC

{

ARE YOU SURE?
A=YES #=ESC

{

DEFAULT PARAM.?
IN PROCESS

RESTORE CODES?
*=YES #=ESC

!

ARE YOU SURE?
A=YES #=ESC

!

RESTORE CODES
IN PROCESS

RESTORE KEYS?
*=YES #=ESC

!

ARE YOU SURE?
A=YES #=ESC

!

RESTORE KEYS
IN PROCESS

W—=="The default parameters do not delete the acquired codes and keys. To do that you
have to go into the relevant headings.

To take all the programming parameters back to the factory settings, you must:
1. With [ [ select |_DEFAULT PARAMETERS | anq press [

2. Press B to confirm or M to cancel.

CONTROL UNIT VERSION

N

VERSION 27
SECURITY ALARM

&

KEYPAD
PXC08 1.0.X

Checking the control unit version GIE)
Displaying the control unit firmware version
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Events messaging

Events are made up of:

e TIME and DATE

e EVENT DESCRIPTION (activation / restoration)
e EVENT INDEX NUMBER

e EVENT DESCRIPTION (part 2)

Telephone notifications group

ACTIVATING RESTORING DESCRIPTION 2 CAUSE

Alarm
Sabotage
Technical
Burglary
Arming
Failure
Code
Key
Entrance
Various

There is an arming event when the only
operations are (total or partial) arming.
When arming all of the areas managed by
the control unit, the second description X
Areas on will read TOTAL, whereas for partial arm-
ing the areas on will be shown (example
Hi--#).

There is a partialisation event when there
are operations of non-total disarming
Areas on of areas (partial disarming). The second X
description will show the on/off status
of the remaining areas (example ##--#).

ARMING

There is a disarming event when the sys- X
tem is totally off.

Tampering with an opening or a viola-
tion at the control unit or an auxiliary X
PWR. DESCR. power supply unit has been detect-
ed. Check the integrity and the tamper.

[raMPER xx aLrM.| |[RsT, TAaMPER xx|

(2]
=
Q
2
H
H
<

Input xxx has been tampered with (ei-
ther cut or short-circuited depending
on the balancing). Check the integri-
ty of the input's electricity line. Even X
if it has restored itself "on its own",
check the input's electricity line be-
cause there could still be faulty contacts.

ALA.INP.TAMP. xxx|| [RES.INP.TAMP. xxx| | [ INPUT DESCR.

When an input goes into alarm mode so do X

[ 2REA ararM xx | | [2REA ALRM RST xx || [AREA DEsCR.] X
the associated areas.

Input xxx has gone into alarm mode (it has X

[ 1np. aLARM xxx || [RESTORE INPUT xxx|| [ INPUT DESCR.
been unbalanced).

Radio input xxx's battery is dead. Replace X

[ BaTTERY TX xxx | INPUT DESCR. . :
it as soon as possible.

Keypad xx is no longer communicating
with the control unit (red communication

KEYPAD DESCR. LED on keypad not flashing). Check activa- X

tion of keypad, bus cabling, address.

The inputs expansion module on bus xx is
no longer communicating with the control
unit (red communication LED on module X
not flashing). Check activation of module,
bus cabling, dip switch address.

IN-MOD. ERR. xx

The outputs expansion module on bus xx is
no longer communicating with the control
unit (red communication LED on module X
not flashing). Check activation of module,
bus cabling, dip switch address.

OUT-MOD. ERR. xx

The radio receiver module on bus xx is no
longer communicating with the control
unit (red communication LED on module X
not flashing). Check activation of module,
bus cabling, dip switch address.

[Rap10.MOD.ERR. xx]

The radio receiver module on bus xx has
detected a radio transmission that could X
block any radio transmitters (JAMMING
function activated on control unit).

[rapzO MOD.JAM. xx|

Radio input xx has transmitted a per-

TX SUPERVIS. xxx N .
| | ENEUTEDESCRS son-detected communication.

The tamper device on the inputs expansion
module on bus xx has been tampered with. X
Check module tamper.

[1n-mop.T-ALRM xx|

The tamper device on the outputs expan-
sion module on bus xx has been tampered X
with. Check module tamper.

=2 =2 =2 =2 =2 =2
o o o (o] (o] o
=] o o o =] o
(=] (=] (=] (=] (=] (=]
e B 54 54 B 54
= = = = = =
o =) =) =) o =)
= = = = = =
[ [ 1] 1] [ [
Q Q Q Q Q Q
o o n x o x

OUT-MOD.T-ALM xx




ACTIVATING

RESTORING

DESCRIPTION 2

CAUSE

Telephone notifications group

Alarm

Sabotage
Technical
Burglary
Arming
Failure
Code
Key
Entrance

Various

MODULE DESCR

The tamper device on the radio receiver
module on bus xx has been tampered with.
Check module tamper.

>

KYP TAMP.ALRM xx

KEYPAD DESCR.

The tamper device on keypad xx has been
tampered with. Check keypad tamper.

5

°< &

H

H =
o

& =

I I

B 5

& %
%

Exiting the technical menu is recorded in
the events memory.

[BATTERY FAIL. xx]|

[resT. BATTERY xx |

SECURITY ALARM

PWR.DESCR.

Control unit battery failure.

:
:

The communication between the control
unit and PC (uploading - downloading of
programming and events) is recorded in
the events memory.

REMOTE CONN.

The remote communication between the
control unit and PC (uploading - download-
ing of programming and events) is record-
ed in the events memory.

[ PoweER DOWN xx |

[rEST. POWER xx|

SECURITY ALARM

PWR.DESCR.

Fault of no 230 V AC power supply to con-
trol unit.

AUTO TEST]

The autotest is normally used to check
whether the control unit is up and running
via a telephone communication.

CODE N. xxx

CODE DESCR.

Entering a code (user or technical) is re-
corded in the events memory.

KEY N. xxx

KEY DESCR.

The action of approaching a key to a read-
er is recorded in the events menu.

L

SYSTEM FAIL.

RST.SYST.FAIL

Generic system failure notification. The
failure might be caused by batteries, 230V
power supply, power supply unit or fuses).

SYST.TEC.ALRM. |

[RsT sys T.alr

Generic technical alarm event. It is gener-
ated with an area technical alarm (if an area
is not associated to a technical input, the
system technical alarm is not triggered).

GEN.SYS.ALA. |

[rRsT 6.s. aLmM|

The generic general alarm event is trig-
gered by either an area alarm or a system
tamper alarm.

PWR UNIT FAIL. xx

SECURITY ALARM

PWR.DESCR.

Notification of power supply unit - control
unit fuses failure.

REBOOT C.U.

The event is logged when the control unit
is powered up for the first time or it is reset
(the restart button is pressed on the con-
trol unit's board).

[s¥s sBTG aLrM|

[ rsT sys sBrG |

Generic notification of a tamper alarm
(sabotage).

AREA SBTG ALR xx]

[RsT A-s-aLRM x|

[ 2rea DEscr. |

When an input goes into tamper alarm
mode the associated areas do so as well.
All tamper-type events which are not as-
sociated with any inputs automatically
trigger a tamper alarm of area 1.

[rEMOTE conTROL x|

REMOTE CONTROL

DESCR.

Each time you use the system's remote
control, it is recorded in the events mem-
ory.

CODE DESCR.

Entering a code (user) remotely (by voice
guide or SMS) is recorded in the events
memory.

[RsT TECH ALRM xx|

[ 2rea DEscr. |

When an input goes into technical alarm
mode the associated areas do so as well.

[ rsT BRGL ALRM |

[ 2rea DpEscr. |

When an input goes into burglary alarm
mode the associated areas do so as well.

COD.ENABLE XXX

CODE DESCR.

Code xxx has been activated from the user

menu. The chronologi-

cally previous event shows who modified it.
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Telephone notifications group

ACTIVATING RESTORING DESCRIPTION 2 CAUSE § S|z 3|
AEIHEEE N £l 3
s|8|g|5ElF|3|5|E|5
<< =A< | kO X (w|>

Code xxx has been deactivated from the
user menu. Thechron-
ologically previous event shows who mod-
ified it.
21 wrong codes have been entered on the
keypad. The dgscnptlon is that of the last X
keypad on which entry of the code was
attempted.
21 keys that are not valid have been
INSERTER assed over the reader. The descrip-
[wronG xeY | passe :
m DESCRIPT. tion is that of the last reader on which X
entry of the key was attempted.
When a reade( does not communicate with X
the control unit.

[cop . Forc . ENTR xxx]

When the user forces arming of the con-
trol unit while there is a failure or a system
anomaly

[znp. TEMP.EXCL XXX

[rES.TEMP ExCL xxx

When an input xxx is temporarily excluded.

SET DATE/TIME

When the date and time is set from keypad
or PC

PHONE CALL OK XXX

When the user receives a call from the
control unit, press button 5 on the phone
to send a message received notification
or notification of receipt of the KISS-OFF
package.

OUTPUT ON XXX

Activating an output

OUTPUT OFF XXX

Deactivating an output

When the line has been activated from the

| PSTN DOWN | | PSTN RESTORED | 'Phone Options' menu and is down.
When the GSM function has been activat-
[ csMpown ||| RsT. Gsm pown | ed from the 'Phone Options' menu and is

down.

FALSE CODE

When a code that is not recognised has
been entered 5 times.

FALSE KEY

When you have tried to use a key that is
not recognised 5 times.

Declaration of compliance

Came S.p.A. declares that this device complies with the basic requirements and with the other pertinent arrangements set by directive
1999/05/CE, 2006/95/CE and 2004/108/CE. If required a copy of the original of the declaration of compliance is available.

The product is also compliant with the following product standards EN 50131-3, EN 50131-4, EN 50131-5-3, EN 50131-6 Level 2 EN
50130-5 Environmental class II.

Decommissioning and disposal

Do not dispose of the packaging material and the device at the end of its life cycle in the environment, but dispose of them in compliance
with the laws in effect in the country in which the product is being used. The recyclable components are marked with a symbol and the

material's ID marker.

The data and information shown in this manual are to be considered as subject to change at any time and without the need for any advance
warning. Measurements, unless otherwise indicated, are in millimetres.
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MODIFIER INSTALLATION . .« . o v e e e e e e e e e e e e
ADRESSAGE LECTEURSADISTANCE . . . . . o o e e e e e e e e e e e e e e e
TESTINSTALLATION. . .« o e e e e e e e e e e
BUS RSABS . . . o ot e
CONFIGURATION PXLAN/PXWEB. . . . . o o e e e e e e e e e e e e e e e
SCENARIDS . . o o o e e e e e e e e
ZONES . . o
CLAVIERS . . o o e e e e e e
LECTEURS . . . o e e e e e e e
ENTREES . . . o o o e e e e
SORTIES .« o v o e e e e e
TENMPS o,
SIGNALISATIONS TELEPHONIQUES . . . . . o o e e e e e e e e e e e e e e e
SIGNALISATIONS TELEPHONIQUES . . .« o o e e o e e e e e e e e e e
ASSOCIATION SORTIES . . . . o e e e e e e e e e e,
CODES . . o e e e e e
CLES & o o e
TELEPHONES . . . o o e e e e,
OPTIONS TELEPHONIQUES . . . .« o o e e e e e e e e e e e e e e e e e e
FONCTIONS SPECIALES . . . o o e e e e e e e e e
PROGRAMMATEUR . . . . o e e e e e e e e e e
BUENEMENTS . . .« . o e e e e e e e e
HORLOGE . . . . o e e e e e e e
PARAMETRES PARDEFAUT . .« o o e e e e e e e e e e e
VERSION CENTRALE. . .« o o e e e e e e e e e e

MESSAGES EVENEMENTS . .« o & v v vt v v vt e v e e e e et e e e e e et et ettt e et e e e e e e P.

Symboles et glossaire

A Ce symbole indique des parties concernant la sécurité.

=" Ce symbole indique des parties a lire attentivement.

o Voyant allumé en permanence.

L Voyant éteint.

® Voyant a clignotement rapide.

INSTALLATEUR : il s'agit de la personne/société responsable de la conception, réalisation et programmation de I'installation.
UTILISATEUR : il s'agit de la personne qui utilise I'installation anti-intrusion.
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Menu Technique
ACCES AU MENU TECHNIQUE

En fonction du paramétre |_ACCES MENU TECH |( copEs |..| CODE TECHNIQUE INSTALLATEUR |\ |'accasau menu technique peut
étre précédé ou non du code de I'utilisateur.

=" L’accés simultané depuis plusieurs claviers au menu technique ou utilisateur n'est pas permis.

ACCES INDIRECT

Pour accéder au Menu Technique, appuyer pendant 5 s sur la touche < D/ESC #, saisir le code utilisateur (123456 let appuyer de nou-

veau pendant 5 s sur la touche <D/ESC # puis entrer le code technique Les touches M [ permettent de se déplacer d’un
caractére a I'autre tandis que les touches [ permettent de modifier le texte.

58
ROk
ACCES DIRECT

Avec I'installation complétement désactivée, appuyer pendant 5 s sur la touche <D/ESC # et saisir le code technique pour
entrer dans le Menu Technique. Les touches H permettent de se déplacer d’un caractére a I'autre tandis que les touches W [ per-
mettent de modifier le texte.

MODALITE DE PROGRAMMATION

Le concept de « modalité de programmation », qui permet de fournir une petite ou une grande quantité de parametres de programmation
selon les capacités ou les exigences de l'installateur, a été créé afin que la centrale antivol soit a la portée de tous (de I'installateur novice
a l'installateur expérimentg).

08:23  16/05/10 | | 123456 | Modalité de programmation : (par défaut [ FACTZE ], GIE!
COMPOSER CODE
¢ seuls les parametres de base pour installations simples sont disponibles.
ATTENTE COMMANDE 222222 STANDARD | gey|s les parametres pour installations simples standards sont disponibles.
*=MENU UTILIS. =
i tous les parameétres configurables sont disponibles.
ehrhEas o L En cas de passage d’« AVANCEE » a « FACILE », la modalité de passage est proposée sur
PROGRAMMATION vl le clavier.
Appuyer sur « A » pour confirmer la réinitialisation automatique, aux valeurs par défaut, des
M MODALITE PROGR. FF] paramétres non géres.
FACILE L’enfoncement de la touche « # » permet de sortir et de faire disparaitre la valeur sans la
¢ modifier.
QUELQ. PARAMETR.
SERONT PERDUS !!
ETES-VOUS SOR ?
A=0UI #=QUITTER

OPTIONS DE MENU APPARTENANT AUX TROIS MODALITES

Comme dans le cas de la modalité AVANCEE, ce manuel indique toutes les options de menu.

Pour comprendre quelle est la modalité qui permet de visualiser, et donc de modifier, une option de menu, il suffit de controler les lettres
qui apparaissent dans le coin en haut a droite des descriptions de chaque option.

BIE mEE OO#
Option présente dans les trois modalités Option présente dans les modalités stan-  Option présente uniquement dans la moda-
dard et avancée lité avancée

Les principales différences entre les trois typologies sont les suivantes :

FRANCAIS



MODALITE FACILE

La modalité FACILE de programmation permet la mise en marche rapide et simple d'installations peu complexes pour, par exemple, des
installateurs peu familiarisés avec le systeme anti-intrusion.

Les parametres préconfigurés sont les suivants :

INDEX DESCRIPTION ZONE SOMMAIRE DESCRIPTION ZONE
1 ZONE JOUR 3 ZONE PERIMETRALE
2 ZONE NUIT
SOMMAIRE DESCRIPTION SCENARIO ZONES ASSOCIEES PROPRIETES
1 QUITTER MAISON 1,2,3 ARM.+DESA.PRECIS
2 ALLER DORMIR 1,3 ARM.+DESA.PRECIS
3 RESTER A LA MAISON 3 ARM.+DESA.PRECIS
CLAVIERS SCENARIOS ASSOCIES LECTEURS SCENARIOS ASSOCIES
A QUITTER MAISON L1 | QUITTER MAISON
TOUS LES TOUS LES LEC-
B ALLER DORMIR L2 | ALLER DORMIR
CLAVIERS - TEURS :
C RESTER A LA MAISON L3 | RESTERA LA MAISON
SOMMAIRE | DESCRIPTION SORTIE SOMMAIRE | DESCRIPTION SORTIE
Sortie TC pour débloquer la micro-onde des détec-
teurs avec installation éteinte (associé a la zone L )
U1 NUIT). u3 Panne, d'un négatif en présence de pannes.
D'un positif avec zone NUIT éteinte.
U2 Etat installation, d'un négatif si au moins une zone U4 Technique, d'un négatif quand il y a au moins une
est allumée. alarme technique.
RELAIS Relay 1, activation durant le temps d'alarme.
CODES PROPRIETE CODE BADGES DESCRIPTION ET PROPRIETE
tous ALLUMAGE + EXTINCTION de toutes les zones tous ALLUMAGE + EXTINCTION de toutes les zones
NUMERO S
.. DESCRIPTION TYPE TENTATIVES WS w3
TELEPHONE MR 2B e
= = | =Z| 5% = © | w | w ww S| == =3
S 8 3=53E =28 28828k
35 B35 58 3= 8254
1.7 Téléphone 1..7 VOCAL |2 X [ X |x |x X
8 Technique SMS 1 X X X |X X X X

MODALITE STANDARD

Les mémes configurations que celles de la modalité FACILE avec en plus :

e Personnalisation scénarios.

e  Personnalisation claviers, lecteurs, codes, badges, etc.

e  Personnalisation appels téléphoniques.

e Reéinitialisation des parametres par défaut et des codes de fagon séparée.

MODALITE AVANCEE

Les mémes configurations que celles des modalités FACILE et STANDARD avec en plus :

e Personnalisation messages vocaux spécifiques sur clavier.

e  Programmation avancée, entrées, codes, badges, téléphones, options téléphoniques, fonctions spéciales.
e  Programmation avancée signalisations téléphoniques.

Programmateur horaire, calendrier.

e Impression événements.
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7]
Le menu installation permet de définir les composants de I'installation (zones, claviers, lecteurs, etc.), de leur attribuer une adresse et 5«
d'effectuer toute une série de tests. Pour la programmation, passer aux options de menu suivantes. <z:
o
MODIFIER INSTALLATION e
Al Zones gérées : (Par défaut : [-##= ) GIE2
INSTALLATION 02 o A l'aide des touches [&l M M [ activer les zones a gérer dans Iinstallation. Linstallation
v est considérée comme entiérement activée lorsque toutes les zones sélectionnées sont
L MODIFICATION V[a| allumées.
INSTALLATION e ra.
d Exemple : en présence de trois zones seulement (zone jour, zone nuit et périmétrique),
configurer
[ ZONES GEREES
_>
_##_
. . e . |#p----
R e Claviers : (Par défaut : | ) = 5]
- - A l'aide des touches M [ M El activer les claviers utilisés.
Exemple : en cas d'utilisation, sur I'installation, de 4 claviers, configurer .
[o..4] .
val [Pl LECTEURS Lecteurs : (Par défaut : [==== ) Gl
A l'aide des touches M [/ M ] activer les lecteurs utilisés.
Exemple : en cas d'utilisation, sur I'installation, de 2 claviers, configurer .
) | Toueh Mitho : (Par défaut: [ovz) GEE
TOUCH MITHO A r'aide des touches M [ il est possible d’activer/désactiver la communication vers la

OuI

domotique MITHO de BPT.

Remarque. La compatibilité entre les centrales PROXINET et la domotique MITHO de BPT
n’est possible que si les centrales disposent de la version firmware 1.0.16B4 ou supé-

rieure.
ADRESSAGE LECTEURS A DISTANCE

N Auto-apprentissage et adressage automatique des lecteurs : GIEE)

INSTALLATION 02 qr Permet d’apprendre les lecteurs sur I'installation. Approcher le badge du lecteur auquel
U attribuer I'adresse visualisée a I’écran.

L ADRESSAGE Via]
E| LECTEURS

& |—> A oot Lecteurs déja auto-appris : GIE

Si les lecteurs ont déja été auto-appris, I’écran affiche un message de confirmation.

R

SUR LECTEUR 01
APPROCHER BADGE

LECTEURS
PROGRAMMES




TEST INSTALLATION

N Test entrées : GIEE
MR AATLRIOL] - Le test des entrées ouvertes peut étre effectué sur toute I'installation ou uniquement
U sur quelques zones sélectionnées.
L TEST V|
INSTALLATION
B Test autoprotection centrale : GER
[ |,| TEST ENTREES Permet de controler I'état de |'autoprotection de la centrale.
*=LANCER TEST
ZONES A TESTER .
|—> s Test batterie centrale : GIEI!
Permet d'effectuer un controle immédiat de I'état de la batterie de la centrale.
N TEST AUTOP. CENT.
*= .y
LANCER TEST Test sirénes : GIEE
|, | TEST BAT. CENTRA. Ce test permet de commander manuellement la sortie relais d’alarme de la centrale.
*=LANCER TEST
Vil TEST SIRENES Test sorties : GIER)
> *=LANCER TEST i i j
Ce test permet de commander manuellement les sorties de I'installation.
N TEST SORTIES
R EANCER TR ST Test entrées : GIEI!
| [ EsT ENTREES Ce test permet de contrdler I’état des entrées de I'installation.
*=LANCER TEST
BUS RS485
N Configurer la vitesse du BUS RS485 : OO

INSTALLATION 02 @

i
[

R

BUS RS485 Via)

Al

VITESSE RS485
9600

Permet de configurer la vitesse du BUS RS485 parmi les options suivantes : 115200,
38400, 9600 (par défaut), 4800, 2400.

CONFIGURATION PXLAN/PXWEB

Al

INSTALLATION 02 @

i
&

L CONFIGURATION N

PXLAN/PXWEB

&

PXWEB/PXLAN DHCP
OUI/NON

PXWEB EMULATION
CLAVIER 02

192 168 001 100
ADRIP *=MODIF

255.255.255.000
NETMASK *=MODIF

192.168.001.001
GATEWAY *=MODIF

IP ORDINATEUR

36821 *=MODIF

Adressage automatique des cartes réseau : OOk
Permet d’activer/désactiver I'adressage automatique (DHCP) .

Emulation clavier : (PXWEB) OO
Associe le clavier virtuel a une adresse du clavier physique.

Configuration de I’adresse IP : HOR
Permet de configurer I'adresse IP de la carte réseau.

Configuration dumasque de sous-réseau (SUBNET MASK) : [
02

Permet de configurer le masque de sous-réseau (SUBNET MASK).

Configuration de la passerelle (GATEWAY) : [
Permet de configurer la passerelle (GATEWAY).

Configuration du port de connexion IP : OR

Permet de configurer le port de connexion IP de I'ordinateur.
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SCENARIOS

N

SCENARIOS 03 vl

L

MODIFIER SCEN. 01| [V/A|
QUITTER MAISON

B3

ACTION ZONES 01

]
]

ARM. +DESA. PRECIS

ZONES ASSOC. 01

#—

ACTION SORTIE 01

DESACTIVEE

ASSOC. SORTIE 01

NON

DESCRIPTION 01

QUITTER MAISON

Action sur zones : (Par défaut : |2RM. +DEsSA. PRECISb BEL)
Zones associées : GIER
Ce parameétre définit I'action que le scénario doit exécuter sur les zones spécifiées dans

ZONES ASSOC.
DESACTIVEE

Le scénario ne modifie pas I'état d'allumage des zones.
Exemple : scénario désactivé ou scénario dont on souhaite gérer
uniquement la sortie associée définie dans .

Les zones sélectionnées s'allumeront et les zones désélectionnées
s'éteindront automatiquement selon la configuration définie.
Exemple : ce parametre, qui est le plus utilisé, permet a I'utilisateur
de configurer I'état d'allumage des zones en sélectionnant un
scénario indépendamment de la configuration précédente.
QUITTER MAISON ; Zones jour, nuit et périmétrale sur on ;

ALLER DORMIR - Zones jour et périmétrale sur on et zone
nuit sur off ;

RESTER A LA MAISON ; zone périmétrale sur on.

Seules les zones sélectionnées s'allument, I'état des zones non
sélectionnées ne change pas.

Exemple : utilisé pour allumer des zones bien précises comme
dans le cas d'un scénario qui n'active que la zone périmétrale

(ALLUMER PERIMETRE [==#]).

Seules les zones sélectionnées s'éteignent, I'état des zones non
sélectionnées ne change pas.

Exemple : utilisé pour éteindre des zones bien précises comme
dans le cas d'un scénario qui ne désactive que la zone périmétrale

(ETEINDRE PERIMETRE [==#]).

Les zones sélectionnées changent d'état et s'éteignent si elles
sont allumées ou s'allument si elles sont éteintes.

Exemple : utilisé pour combiner dans un seul scénario I'allumage
ou |'extinction de certaines zones comme dans le cas d'un scénario
qui allume/éteint uniquement la zone périmétrale (COMMUTER

PERIMETRE [==#])

Action sortie et association sortie : (Par défaut : ) BIEL

Son activation permet de commander une sortie directement a partir d'un scénario. Sélec-
tionner la sortie a commander dans .

DESACTIVEE

[ARM. +DESA. PRECIS]|

ARM.ZONES SELEC. |

DESA.ZONES SEL.

COMMUT. ZONES SEL. |

Le scénario ne commande aucune sortie.
scénario désactivé ou scénario dont on souhaite gérer uniquement
des zones.

Le scénario active la sortie sélectionnée.

scénario qui permet d'ouvrir une serrure commandée par une sortie
temporisée, ou scénario qui allume une lumiére commandée par
une sortie stable.

Le scénario désactive la sortie sélectionnée.
scénario qui permet d'éteindre une lumieére commandée par une
sortie stable.

COMMUTER] Le scénario commute |'état de la sortie sélectionnée (de on a off et

de off a on).
scénario qui combine les commandes on et off d'une lumiére
commandée par une sortie stable.

G[ELY

Description du scénario :
Permet de modifier la description du scénario.
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ZONES

N

ZONES 04
[via)

EL MODIFIC. ZONE 01 | |[V/A|

E ZONE 01
FORCAGE 01 -
> NON
Vil
[, DEPENDANCE 01
DESCRIPTION e
| zonE 01

Forcage zone : (Par défaut : ) BE

Le forcage est le parameétre qui permet de déterminer si une zone peut s'allumer méme
en présence d'entrées ouvertes (dans ce cas, a la fin du temps de sortie, la zone entrera
en état d'alarme).

Une zone avec forgage désactivé lance le temps de sortie uniquement
lorsque toutes les entrées y étant associées sont fermées.
Exemple : utilisé dans des contextes résidentiels pour permettre a
I'utilisateur de fermer les entrées éventuellement ouvertes.

O Une zone avec forgage activé lance le temps de sortie indépendamment

de la présence d'entrées ouvertes y étant associées. Au terme du
temps de sortie, la zone sera en état d’alarme en cas d’entrées encore
ouvertes.
Exemple : utilisé dans des contextes tertiaires pour éviter que des
utilisateurs peu attentifs ne laissent I'installation avec des zones non
allumées en raison de la présence d'entrées ouvertes. Dans ce cas, la
génération de I'alarme signalera inévitablement que l'installation est
restée avec des entrées ouvertes.

Dépendance : (Par défaut : [== ) 00w

La dépendance d'une zone lie son état d'allumage a celui d'autres zones (fonction AND). En
sélectionnant les zones dont elle doit dépendre, la zone ne sera allumée que lorsque toutes
les zones sélectionnées sont allumées. Dans ce cas, |'utilisateur ne peut pas allumer ou
éteindre manuellement la zone en question.

Les allumages enchainés ne sont pas admis (la zone 1 dépend de la zone 2 ; la zone 2
dépend de la zone 3 ; I'allumage de la zone 3 allume les zones 2 et 1).

Exemple : en cas de deux bureaux différents avec un garage en commun, il faut que toutes
les zones des deux bureaux soient allumées pour pouvoir activer la zone associée au ga-
rage.

Zone 1 = BUREAU 1 (dépendance = E)

Zone 2 = BUREAU 2 (dépendance = [===1)

Zone 3 = GARAGE (dépendance = [##=])

Scénario 1 = FERMER LE BUREAU 1 ((ARM.Z0NES SELEC. |. ;ones — [#=-1])
Scénario 2 = FERMER LE BUREAU 2 ((ARM.20NES SELEC. | . ;000 — [-#-])

Clavier 1 = Situé dans le bureau 1 : (zones associées = ; scénario A = FERMER LE
BUREAU 1)

Clavier 2 = Situé dans le bureau 2 : (zones associées = ; scénario A = FERMER LE
BUREAU 2)

Code 1 = Utilisateur bureau 1 (zones associées = )
Code 2 = Utilisateur bureau 2 (zones associées = )

Description zone : GIE2
Permet de modifier la description de la zone.
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CLAVIERS

n
<
Al Type clavier : (Par défaut : [Z<2]) (E@ | 82
CLAVIERS 03 Va] Menu visible pour les adresses a partir de « 02 », permet de choisir le type de clavier, a é
v - savoir LCD (PXKTBO1 ou PXKTNO1) ou LED (PXKIB ou PXKIN). =
L MODIF.CLAV. 01 Val
E CLAVIER 01
Zones associées : (Par défaut : BIEL)
I TYPE CLAVIER 02 HH .. . . , . . . .
> e — | Les zones associées sont celles qu'il est possible de gérer et de visualiser depuis le clavier.

Elles représentent également un filire de type ET (AND) sur les zones gérées par le code
ou le scénario.
Exemple : une habitation avec en commun le magasin au rez-de-chaussée. Le titulaire
voudrait pouvoir gérer avec le méme code I'habitation et le magasin avec la possibilité de
gérer également le magasin depuis I'habitation.
Zone 1 = MAISON
Zone 2 = MAGASIN
Scénario 1 = FERMER LA MAISON (_ARM.ZONES SELEC. |. ;ones — [#-])

~onES Assoc ozl P | Scénario 2 = OUVRIR LA MAISON (DESA.ZONES SEL. | . zones = [#-])
#- Scénario 3 = FERMER LE MAGASIN (LARM.ZONES SELEC. |. ;oneg — [#])
Clavier 1 =Situé danslamaison: (zones associées =[##] ;scénarioA=|FERMER LA MATSON|
- scénario B = [OUVRIR 1A MATSON|; gognario C = [FERMER LE MAGASIN)

Clavier 2 = Situé dans le magasin : (zones associées = ; scénario A =
[FERMER LE MAGASIN]

Code 1 = Propriétaire (zones associées = )
Code 2 = Employé (zones associées = )

Scénarios : (Par défaut : [A=sc-1; B=sc.2, c=sc.3, 4=sc.4 ...} HEE

Permet d'associer les scénarios aux touches du clavier.

Les touches fléchées permettent de sélectionner la touche du clavier (A, B, C, 4,5, ...). Les
touches M H permettent de modifier le scénario associé a la touche du clavier.

Exemple : la gestion de trois zones (jour, nuit et périmétrale) dans une habitation par le biais
de deux activations (totale, uniquement périmétrale).

SCENARIOS 01
via] P> *=MODIFIC. LISTE Zone 1 = JOUR
Zone 2 = N[JIT )
| SCENARIO A Zone 3 = PERIMETRALE
% 7 Z
QUITTER MAISON Scénario 1 = QUITTER MAISON (l ARM. +DESA.PRECIS | ; ZOnes = )

Scénario 2 = RESTER A LA MAISON ([ARM.+DESA.PRECTS | . 7ones — [==#])

Clavier 1 = zones associées = L### |  scénario A = [QUITTER MAISON].
Scénario B = [RESTER A LA MAISON)

AUTOPROTECT. 01

NON ] | Autoprotection : (Par défaut : [(NoN]) BIEL)

Permet d’activer/désactiver I'autoprotection clavier et la notification d’absence de commu-
nication avec la centrale.

BUZZ.ENTREE 01

oul H

Buzzer entrée : (Par défaut : [99Z]) mEL

Permet d'activer/désactiver le buzzer durant le temps d'entrée.

BUZZER SORTIE 01

ouI
] Buzzer sortie : (Par défaut : ) OE#

Permet d'activer/désactiver le buzzer durant le temps de sortie.

BUZZ.ALARME 01

> ouT E Buzzer alarme : (Par défaut : ) NEH

Permet d'activer/désactiver le buzzer durant le temps d'alarme de la centrale.

DESCRIPTION 01 Description clavier : HEL
CLAVIER 01 .o . .
& Permet de modifier la description du clavier.
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LECTEURS

Al
LECTEURS 06
Via|
i L MODIF.LECTEUR 01| [Vl
M LECTEUR 01
i | | ZONES AssoC. 01| [+
i #
Via|
N SCENARIO L1 01 FH]
QUITTER MAISON
|, [scénario 12 o1 -]
ALLER DORMIR
SCENARIO L3 01 H
> RESTER A LA MAISON
AUTOPROTECT. 01
> NON R
BUZZ.ENTREE 01
> ouI FH
BUZZER SORTIE 01
> ouI H
BUZZ.ALARME 01
g ouIl H
| | DESCRIPTION 01
LECTEUR 01 M

Zones associées : (Par défaut : BIEL)

Les zones associées sont celles qu'il est possible de gérer depuis le lecteur. Elles repré-
sentent également un filtre de type ET (AND) sur les zones gérées par le code ou le scénario.
Exemple : une habitation avec en commun le magasin au rez-de-chaussée. Le titulaire
voudrait pouvoir gérer |'habitation et le magasin avec le méme badge.

Zone 1 = MAISON

Zone 2 = MAGASIN

— | Scénario 1 = FERMER LA MAISON (__ARM.2ONES SELEC. |. ;ones = [#-])

Scénario 2 = FERMER LE MAGASIN (LARM. ZONES SELEC. |. zongg = [=#])
Lecteur 1 = Situé dans la maison : (zones associées = ; scénario L1

[FERMER 1A MAISON]
; scenario L1

Lecteur 2 = Situé dans le magasin
|[FERMER LE MAGASIN]

. (zones associées =

Code 1 = Propriétaire (zones associées = )
Code 2 = Employé (zones associées = )

OER

Scénarios : (Par défaut ; [L1=sc.1; Z2=sc.2, L3=sc.3))

— | Associe les scénarios aux trois leds du lecteur.

Les touches [ permettent de modifier le scénario associé a la led du lecteur.

Exemple : la gestion de trois zones (jour, nuit et périmétrale) dans une habitation par le biais
de deux activations (totale, uniquement périmétrale).

Zone 1 = JOUR

Zone 2 = NUIT

Zone 3 = PERIMETRALE

Scénario 1 = QUITTER MAISON (LRRM. +DESA . PRECIS | . 70nes =

Scénario 2 = RESTER A LA MAISON ([ARM.+DESA.PRECIS | - 7ones = [==#])

Lecteur 1 = (zones associées = : scénario L1 = [QUITTER MATSON| : scénario L2

— [RESTER A 12 WATSON ; 5o4nario L3 = [(¥°_SCENARIO )

Autoprotection : (Par défaut : ) BEL

Permet d’activer/désactiver la notification d’absence de communication des lecteurs.

Buzzer entrée : (Par défaut : ) BEL)

Permet d'activer/désactiver le buzzer durant le temps d'entrée.

Buzzer sortie : (Par défaut : ) mE
Permet d'activer/désactiver le buzzer durant le temps de sortie.
Buzzer alarme : (Par défaut : ) B
Permet d'activer/désactiver le buzzer durant le temps d'alarme de la centrale.

HEL

Description du lecteur :
Permet de modifier la description du lecteur.
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ENTREES

N

ENTREES 11
Via|

L

MODIFIER ENT. 001| [V/A]

ENTREE 01
E ETAT 001 ]
> ACTIVE
TYPE oo1| [+
> IMMEDIAT
[via|

Etat : (Par défaut : GEE
Une entrée est désactivée quand elle n'est pas utilisée.

Une entrée est activée quand elle est utilisée dans I'installation.
[rest | Une entrée est en phase de test quand on souhaite controler le

comportement d'une entrée au moyen de la mémoire des

événements sans générer d'alarmes ni d’appels téléphoniques.
Exemple : aprés l'installation d'un systéme, une entrée va continuellement en état d'alarme
sans aucun motif apparent. La mise en mode test permet de continuer le contrdle d'éven-
tuelles alarmes (au moyen de la mémoire des événements) sans générer d'alarme.

Type : (Par défaut : ) = 8]

Le type définit les caractéristiques fonctionnelles de I'entrée.

12D Il s'agit de I'entrée anti-intrusion classique, activée avec centrale
allumée et inactivée avec centrale éteinte. Son déséquilibre génére
une alarme générale.

Exemple : entrée d'un contact magnétique d'une fenétre.

SERVACE Elle est activée lorsque la centrale est activée ou désactivée. Elle n’est
pas considérée comme une entrée antivol mais uniquement pour étre
contrdlée sur clavier ou bien pour activer des sorties ou des appels
indépendamment de I’état de la centrale. Elle est bien siir sauvegardée
dans la mémoire des événements.

RAMM Quand elle est fermée, elle active la fonction du programmateur
horaire ; quand elle est ouverte, elle désactive le fonctionnement du
programmateur horaire.

Elle est activée lorsque la centrale est activée ou désactivée. En cas
d’alarme, il y a allumage de la led de panne, activation de la sortie de
panne de l'installation et visualisation, sur la centrale, du message
d’ANOMALIE suivi de la description de I'entrée.

[
=
o
o
2
o
@

RETARDEE 1 Elle n'est activée qu'en cas de centrale allumée. Son déséquilibre fait
partir le temps d'entrée 1 durant lequel il faut entrer un code valide
pour désactiver la centrale. Durant ce temps, le buzzer émet un son
continu. Le défaut de désactivation de la centrale génére I'alarme
générale.

Exemple : entrée associée a un port d'entrée.

Comme RETARDEE 1, mais avec le temps d'entrée 2.

Entrée immédiate activée avec centrale aussi bien allumée qu'éteinte.
Le déséquilibre d'une entrée 24 heures génére une alarme générale.
Exemple : entrée associée a |'autoprotection de la siréne pour extérieur.

Entrée immédiate activée avec centrale aussi bien allumée qu'éteinte.

Le déséquilibre d'une entrée technique active la sortie définie pour
I'ALARME TECHNIQUE, I'émission d'un son continu du buzzer (pendant
la durée de I'alarme technique) et I'allumage de la LED d'alarme sur

les claviers.
Exemple : une entrée associée a un capteur de détection incendie ou
gaz.

Entrée immédiate activée avec centrale allumée. Elle se comporte

comme une entrée retardée si une entrée RETARDEE de la centrale fait
partir le temps d'entrée. Elle se comporte comme une entrée
immédiate dans tous les autres cas.

Exemple : entrée associée a un détecteur infrarouge positionné devant
une porte d'entrée retardée. L'ouverture de la porte par |'utilisateur fait
partir le temps d'entrée et le détecteur en fait de méme ; si un voleur
entre par contre par la fenétre, le détecteur se comporte comme une
entrée immédiate.

FRANCAIS



Entrée activée avec centrale allumée. Si, aprés écoulement du
temps de sortie, I'entrée est fermée (équilibrée), elle se comporte
comme une entrée immédiate normale. Dans le cas contraire, si,
apres écoulement du temps de sortie, I'entrée est ouverte
(déséquilibrée), elle est ignorée jusqu'a sa fermeture (équilibrage)
apartir de laquelle elle se comporte comme une entrée immédiate
normale.

Exemple : les entrées mémoire sont celles que I'utilisateur souhaite laisser ouvertes (lu-
carne, fenétres, etc.) méme avec installation allumée.

ARMEMENT

Entrée utilisée pour allumer/éteindre les zones associées a
I'entrée. Le comportement de I'entrée est défini par le parameétre
action. L'extinction totale ou la partialisation de I'installation par
le biais d'une entrée ARMEMENT simule la saisie d'un code qui
bloque les appels téléphoniques (en cas de programmation
correcte du paramétre ARRET PAR CODE dans les OPTIONS
TELEPHONIQUES).

ACTION

DESCRIPTION

Impulsive allumer

En cas d'entrée déséquilibrée, les zones associées s'allument.

Impulsive éteindre

En cas d'entrée déséquilibrée, les zones associées s'étei-
gnent.

Impulsive allumer +
éteindre

En cas d'entrée déséquilibrée, les zones associées changent
d'état : elles s'allument si elles sont éteintes et s'éteignent si
elles sont allumées.

Stable allumer + éteindre | En cas d'entrée déséquilibrée, les zones associées s'allument

; en cas d'entrée équilibrée, elles s'éteignent.

Exemple : pour gérer les allumages et les extinctions au moyen d’une clé mécanique, il faut
disposer d’une serrure mécanique avec contacts F, NF et NO.

Entrée programmée comme type ARMEMENT, action STABLE ARM.+DES. et zones asso-

ciées a allumer/éteindre.

Connecter I'entrée a la serrure pour que I'entrée soit déséquilibrée (ouverte) quand la clé est
sur « Installation allumée » et équilibrée (fermée) quand elle est sur « Installation éteinte ».

Entrée immédiate activée avec centrale aussi bien allumée
qu'éteinte. Son déséquilibre n’active pas I'allumage de la LED
d'alarme sur les claviers et envoie I'appel téléphonique d'alarme
aux numeéros téléphoniques associés a I'ALARME CAMBRIOLAGE.

Etat Appels Claviers/ Temps
activé téléphoniques lecteurs

0

3

=

=

©

k4

ug> aé (<) % 2 <« (<5} %

gl e S| | 8 3 = ENEl | . & 2 g - o
gl 3| 2| 2 €] €| 5| 2 = & 8 2 £ £ 5| 3 2
c| = % s 2 S g Sl gl g N &5 § S g 5| =

TYPE R & = S 2 S & 3 8 8 = S 2 S S &

Immédiat X X X X X

Stop Pro-

gramm.

Service X X X X

Panne X

Retardé 1 X X X X |X X

Retardé 2 X X X X |X X

24 heures X X X X X

Technique X X X X X

Parcours X X X X X X |X

Mémoire X X X X X

Allumage X

Cambriolage X X X

Autoprotection X X X X X
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IMMEDIATE 001
JAMAIS

EQUILIBRAGE 001
SIMPLE EQUILIB.

[+]
]

Immédiat : (Par défaut : O0R

Paramétre visible uniquement si I'entrée est une entrée retardée.

Permet de gérer I'entrée retardée comme immédiate quand elle est partialisée (c'est-a-dire
associée a plusieurs zones qui ne sont pas toutes allumées).

Configuration ~ standard, [I'entrée est toujours retardée.
Exemple : porte basculante garage.
[ ST arM. PART. | penirge est retardée si toutes les zones associées sont allumées et

retardée si elle est partialisée (au moins une zone éteinte et une
zone allumée). Exemple : la configuration de ce paramétre est
nécessaire quand I'entrée du portail doit étre retardée lorsque
I'utilisateur n’est pas a la maison et immeédiate lorsqu’il est a la
maison (installation partialisée).

Zone 1 : zone jour.

Zone 2 : zone nuit.

Zone 3 : périmétrale.

Scénario 1 : Quitter maison ; Zones .

Scénario 2 : Aller dormir ; Zones .

Entrée porte : Type [_RETARDEE 1 | . mmédiate [ ST ARM. eaRT.
Et/ou zones : [ACT. ST ZONES OR]: 7ones [ =##],

Equilibrage : (Par défaut ; [STMPLE EQUILIB.|) GIEIR

Entrée normalement fermée.

Blindage

eSS
1 z_3 &

Entrée normalement ouverte.

\._' E'..'
Blindage

+ 1 % _3 4
s
\\""-..

Entrée en simple équilibrage.

—Q0 0O Alarme

-anp- M
B|indage 4,7 kohms

Entrée en double équilibrage.

Autoprotection (NF)

(%] |

| -

@i Alarme
a1 (NF)
@ Blindage 4,7 kohms
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ZONES 001

ET/OU ZONES 001

ACT. SI ZONES OR H
ET ENTREE 001

NON H
AUTOEXCLUS. 001
[0..10 0=NON] 03 H
SORTIE BUZZ. 001

NON H
ASSOC.SORTIE 001

NON EH

Zones associées : (Par défaut : = |) = 8]

Les entrées peuvent étre associées librement a une ou plusieurs zones. Le comportement
d'une entrée associée a plusieurs zones dépend de la valeur sélectionnée pour le parametre

ET/OU ZONES .

Et/ou zones : (Par défaut ; LACT. SI ZoNES oRl OOR

En cas d'association d'une entrée a plusieurs zones, |'état d'activation de I'entrée lié a I'état
d'allumage des zones associées dépend de ce parametre :

[AcT. ST zONES OR| Entrée activée si au moins une zone associée est allumée. Exemple
. utilisée pour gérer, avec les zones, des partialisations ayant en
commun plusieurs entrées.

[ACT. SI zONES AND| Eptrée activée si toutes les zones associées sont allumées. Exemple
: en cas de deux appartements ayant en commun le méme garage,
celui-ci est normalement associé a deux zones (une pour chaque
appartement) avec configuration de la fonction AND (ET).

Et entrée : (Par défaut : [ON]) Uom

Une entrée, programmée dans et avec une deuxiéme entrée, va en état d'alarme méme
uniquement lorsque la deuxieme entrée est en état d'alarme. Ce parameétre est normalement
utilisé pour disposer de la fonction de double validation pour générer I'alarme (les touches
H permettent de configurer cette entrée).

Exemple : en cas de deux capteurs pointés sur la méme piéce, on souhaite que le signal
d'alarme se déclenche quand les deux capteurs entrent en état d'alarme.

Entrée 1 : Type ; Et entrée [ EnTREE 2 |,
Entrée 2 : Type ; Et entrée [EntréE 1 |,

Désactivation automatique entrée : (Par défaut : ) mE2

Définit le nombre de fois que I'entrée peut entrer en état d'alarme. Au-dela de ce nombre,
I'entrée est automatiquement désactivée. Le compteur des alarmes se remet a zéro et I'en-
trée est de nouveau activée si au moins une zone associée s'éteint.

Exemple classique : les détecteurs d'extérieur.

Sortie buzzer : (Par défaut : [YON]) mEE

Permet de décider si I'entrée activera ou non la sortie déclarée comme « sortie buzzer » ou
les claviers devant sonner avec la sortie buzzer. Toujours activée, indépendamment de I'état
des zones associées.

Exemple de la sonnette d'ouverture de porte : une utilisation classique de cette fonction
consiste a faire sonner le clavier suite a I'ouverture de la porte d'entrée d'un magasin.
Zone 1 = intérieur.

Zone 2 : périmétrale.

Clavier 1 : a faire sonner ; Zones associées fe--
Entrée porte : Sortie buzzer : : Zones associées [#-- ]

Sortie buzzer claviers : .
Temps buzzer zone périmétrale 13 secondes.

Association sortie : (Par défaut : [ON]) BIEE)

Attribue la sortie a activer si I'entrée est déséquilibrée. Si la sortie commandée est stable, elle
s'active lorsque I'entrée est déséquilibrée et se désactive lorsqu'elle est équilibrée. En cas de
sortie impulsive, la sortie s'active et lance la temporisation lorsque I'entrée est déséquilibrée.
En fonction du parametre la gestion de la sortie peut dépendre de I'état
d'activation de I'entrée.
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COMMANDE SOR. 001
TOUJOURS

ACTION ARM. 001
IMPULS. ARMER

]
]

DESCRIPTION 001
ENTREE 001

Commande sortie : (Par défaut ; [Z0070URs]) BEL)

En fonction de ce paramétre, la gestion de la sortie peut dépendre de I'état d'activation de
I'entrée.

TOUJOURS La sortie est toujours commandée par I'état de I'entrée. Plus
précisément : la sortie est activée si I'entrée est déséquilibrée et
vice versa si celle-ci est équilibrée.

SiI'entrée est activée, c¢'est-a-dire si une ou plusieurs zones y étant
associée/s est/sont activée/s, la sortie est commandée par I'état de
I'entrée. Plus précisément : la sortie est activée si I'entrée est
déséquilibrée et vice versa si celle-ci est équilibrée.

Si I'entrée est désactivée, c'est-a-dire qu’aucune zone y étant
associée n'est activée, la sortie est commandée par I'état de
I'entrée. Plus précisément : la sortie est activée si I'entrée est
déséquilibrée et vice versa si celle-ci est équilibrée.

Paramétre visible uniquement si I'entrée est une entrée allumage.
Action allumage : (Par défaut : [ 1mPULS.ARMER |) i 5]

Permet de gérer le type d'action d'allumage / extinction sur les zones de centrale associées
a l'entrée.

[ IMPULS.ARMER | Quand I'entrée est déséquilibrée, la centrale allume les zones.

[IMPULS. DESARMER| (yand |'entrée est déséquilibrée, la centrale éteint les zones.

[ IMPULS . ARM+DES. | Quand I'entrée est déséquilibrée, la centrale inverse ['état
d'allumage des zones associées a I'entrée.

[ STABLE ARM+DES. | | '4fat d'allumage des zones associées a l'entrée suit I'état
d'équilibrage de I'entrée. Si I'entrée est déséquilibrée, les zones
sont allumées, dans le cas contraire elles sont éteintes. Exemple :
voir I'exemple du type d'entrée [ arvEMENT |

Description entrée : GIE!
Permet de modifier la description de I'entrée.

FRANCAIS



SORTIES

N

SORTIES

[via)

L

MODIF.SORTIE 001
SORTIE 01

[via]

>

TYPE 001

STABLE

DUREE IMPUL. 001

[0..255] SEC 000

RETARD ACT. 001

[0..255] SEC 000

RETARD DESA. 001

]
(]

[0..255] SEC 000

[+]
]

Etat : (Par défaut : [ STABLE |) mEE
STABLE I'activité de la sortie suit I'état de I'événement associé. Exemple :
la sortie est activée du fait que I'entrée associée est OUVERTE.
Iactivité de la sortie est déterminée par I'événement associé

mais uniquement pendant un certain temps sélectionnable.

Parametre visible uniquement si la sortie est une sortie impulsive.

Durée activation : (Par défaut : )
Durée d'activation de la sortie impulsive.

IR

v

Exemple : pour ouvrir la serrure d'une porte par le biais d'un code. Il faut associer a un code
une sortie impulsive avec un temps d'activation de 3 secondes.

Parameétres visibles uniquement si la sortie est une sortie stable.

Retard activation : (Par défaut : [299]) BEL
Temps de retard entre la commande d'activation et I'activation de la sortie.
Retard désactivation : (Par défaut : ) BEL)

Temps de retard entre la commande de désactivation et la désactivation de la sortie.

ETAT

SORTIE |—Ret. Dés.—|

|- Ret. Act. |

v

COMMANDE
SORTIE

[ ]

v

Exemple : pour visualiser I'état d'allumage de I'installation (éteinte ou allumée) par le biais
d'une sortie. Dans le menu Association sorties, attribuer I'état d'allumage des zones a une
sortie programmée comme stable et avec des temps de retard d'activation et de désacti-
vation a zéro seconde.
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SECURITE 001
NEGATIVE

ACTIV.DIST. 001
NON

SUITE SORTIE 001
NON

DESCRIPTION 001
SORTIE 01

Sécurité : (Par défaut : ) BEL

La sortie est normalement désactivée, elle s'active quand elle est
commandée.
Exemple : a la connexion d'un relais a une sortie de type open
collector & SECURITE NEGATIVE, le relais est normalement désexcité
et s'excite lorsque la sortie est activée.

La sortie est normalement activée, elle se désactive quand elle est
commandée.
Exemple : a la connexion d'un relais & une sortie de type open
collector & SECURITE POSITIVE, le relais est normalement excité et
se désexcite lorsque la sortie est activée.

Activation a distance : (Par défaut : (o)) BEL)

Son activation (OUI) permet d'activer la sortie & distance par le biais du guide vocal ou par
sms.

Exemple : pour activer par SMS une sortie impulsive de maniére a lancer une commande
d’allumage du chauffage.

Code 1 : mot de passe ; télécontrole .
Sortie 2 : type ; activation a distance .

Options téléphoniques : télécontrdle par SMS .
SMS a envoyer : activation du chauffage.CRSMS.123456.6002.

Suite sortie : (Par défaut : ) BE

Permet de lier I'état d'activation de la sortie en fonction de celui d'une autre sortie.
Exemple : pour avoir deux sorties sur le bus d'alarme générale.

Sortie 10 : type
Sortie 21 : type ; Suite sortie [sorrzE 10],
Dans le menu Association sorties, attribuer I'état d'alarme générale des zones a la [sorrzz 10]

Description sortie : BEL!
Permet de modifier la description de la sortie.

FRANCAIS



TEMPS

Al Intervalle d'autotest : (Par défaut : ) BEL
TEMPS 13 Via] Permet d'établir au bout de combien d'heures la centrale doit effectuer automatiquement un
i autotest fonctionnel. Le premier autotest aprés la mise en marche de la centrale a lieu au bout
SRR AUrommST du délai défini comme INTERVALLE D’AUTOTEST.
B > [0..255] HEURES 000 Si la valeur configurée est 000, I'autotest n’est pas effectué.

+ . - Y . " L .
] Exemple : cette fonction est généralement utilisée par la sécurité comme survie installation.
Téléphone 15 : numéro sécurité ; format ; code installation [xocxx]

Intervalle d’autotest heures.

Dans signalisations téléphoniques : téléphones pour signalisation autotest e ——— #]

Intervalle test batterie : (Par défaut : ) BEL

vjal| || INT.TEST BATTER. Permet d'établir au bout de combien de minutes la centrale doit effectuer automatiquement un
[0..255] MIN 060 #]-] | TEST DYNAMIQUE DE LA BATTERIE. Si la valeur configurée est 0, le test est désactive. En cas

de batterie en panne, la led de panne clignote jusqu'au prochain test ; il est en outre possible
d'associer une sortie ou une communication a distance.

N.B. : I'état de panne reste activé jusqu'au prochain « TEST BATTERIE ». Pour éliminer I'état
de panne suite au remplacement de la batterie, effectuer un « TEST BATTERIE » manuel par le
biais du menu technique.

.ABS.RES C . .
> 0. 255] MIN 060 Retard signalisation absence réseau : (Par défaut : [069]) [ER

Permet d'établir au bout de combien de temps I'ABSENCE de tension de RESEAU est considérée
comme une anomalie. L'événement ABSENCE RESEAU est inséré dans la mémoire des événe-
ments. En cas d'absence d'alimentation, la led de panne s'allume en permanence.

A\ Configurer un temps supérieur a 60 minutes annule la norme de référence.

]
(7]

vl > AL.GENERALE
0..255 090
[ e *H | Temps d’alarme générale : (Par défaut : [090]) » GIEIR
Durant le TEMPS D’ALARME GENERALE, le RELAIS D’ALARME GENERALE est activé.
SABOTAGE La condition d'alarme générale est déterminée par les activations des entrées.
™| [0..255] SEC 090
Temps de sabotage : (Par défaut : ) = 5]
|, | AL. TECHNIQUE Temps d'alarme associé a des entrées 24 heures ou a des alarmes autoprotection / sabotage.
[0..255] SEC 090 . _ )
Temps d'alarme technique : (Par défaut : [299]) GIEL]
A CANBRIOL Temps d'alarme associé a des entrées de type technique.
| AL. .
[0..255] SEC 000
Temps d'alarme cambriolage : (Par défaut : ) Gl
erhai A Temps d'alarme associé a des entrées de type cambriolage.
| [0..255] SEC 000 =
Temps de sortie buzzer : (Par défaut : [299]) GIEL
La condition d’ALARME BUZZER est déterminée par les activations des entrées ayant la pro-
priété « Sortie Buzzer » sur ON.
> TEMPS SORTIE
[0..255] MIN 050 [ .\ | Temps de sortie : (Par défaut : [o50]) Gl
Durant le TEMPS DE SORTIE la centrale contrdle les conditions des entrées et signale la pré-
sence d'entrées ouvertes. Cette signalisation est visuelle sur les claviers et sur les leds des
_, | TEMPS ENTR.1 lecteurs, et sonore sur le buzzer des claviers.
[0..255] MIN 030 o
Temps d’entrée 1 et 2 : (Par défaut 1 : [039]) (Par défaut 2 : [249]) [ 5]
|, [JESCREE IR Avec installation activée, le déséquilibrage d'une entrée RETARDEE 1 ou 2 active le calcul du

[0..255] MIN 040 | 4o | TEMPS D’ENTREE correspondant. Durant le TEMPS D’ENTREE, la centrale ne génére aucune
alarme si les entrées PARCOURS ou RETARDEE sont déséquilibrées.

Aprés écoulement du TEMPS D’ENTREE une ALARME GENERALE est générée si I'installation
n'est pas DESACTIVEE.

A\ configurer un temps supérieur a 45 minutes annule la norme de référence.
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SIGNALISATIONS TELEPHONIQUES

N

SIGNALISAT. 14
TELEPHONIQUES

[via)

—>

MENU SIGN.TEL. 01
ALARME GENERALE

&

ACT.AL.INSTALL.

e

REI.AL.INSTALL.

>

ACT.AL.ZONE 01

]
]

REI.AL.ZONE 01

]
]

MENU SIGN.TEL. 02
SABOTAGE

[E3|

ACT.AUTOPR. INST.
#i#HHHH#

REI.AUTOPR.INST.

ACT.AUTOPR.BUS

REI.AUTOPR.BUS

ACT.AUTOPR. ZONE

]
]

REI.AUTOPR . ZONE

[+]
[1]

[+]
]

[+]
(7]

MENU SIGN.TEL. 03
ALARME TECHNIQUE

ACT.AL.TEC.INST.

T

REI.AL.TEC.INST.

>

ACT.AL.TEC.ZO. 01

[+]
[1]

REI.AL.TEC.ZO. 01

]
(7]

Activation et réinitialisation de I'alarme générale installation (signalisation générale) : GER

Signalisations téléphoniques associées a I'activation et a la réinitialisation de |'alarme gé-
nérale de I'installation. Les touches & M H permettent de configurer les numéros de
téléphone.

Activation et réinitialisation de I'alarme générale zones individuelles : OOR

Signalisations téléphoniques associées a I'activation et a la réinitialisation de I'alarme gé-
nérale des zones individuelles. Les touches [ H permettent de sélectionner les zones. Les
touches [ M B [ permettent de configurer les numéros de téléphone.

Activation alarme sabotage installation (signalisation générale) : GIEI!
Réinitialisation alarme sabotage installation (signalisation générale) : BE

Signalisations téléphoniques associées a |'activation et a la réinitialisation du sabotage de
I'installation.

Les touches [4 M B H permettent de configurer les numéros de téléphone.

Activation et réinitialisation de I'alarme sabotage centrale et périphériques bus : (R

Signalisations téléphoniques associées a I'activation et a la réinitialisation de I'alarme sa-
botage de la centrale (autoprotection sabotage) et des périphériques (autoprotection mo-
dules, absence communication périphériques, etc.). Les touches W¥HHE permettent de
configurer les numéros de téléphone.

Activation et réinitialisation de I'alarme sabotage zones individuelles : OOR

Signalisations téléphoniques associées a I'activation et a la réinitialisation de I'alarme sa-
botage des zones individuelles (I'alarme est liée aux entrées associées aux zones).

Les touches HH permettent de sélectionner les zones. Les touches W v M E permettent
de configurer les numéros de téléphone.

Activation et réinitialisation de I’alarme sabotage entrées individuelles : BN

Signalisations téléphoniques associées a I'activation et a la réinitialisation de I'alarme sa-
botage des entrées individuelles (autoprotection et entrées 24 heures).

Les touches [ El permettent de sélectionner les entrées. Les touches M [ M El permettent
de configurer les numéros de téléphone.

Activation alarme technique installation (signalisation générale) : GER
Réinitialisation alarme technique installation (signalisation générale) : BER

Signalisations téléphoniques associées a |'activation et a la réinitialisation de I'alarme
technique de I'installation (I'alarme est liée aux entrées de type technique).

Les touches [4 M B H permettent de configurer les numéros de téléphone.

Activation et réinitialisation de I’alarme technique zones individuelles : H[E)

Signalisations téléphoniques associées a |'activation et a la réinitialisation de I'alarme
technique des zones individuelles (I'alarme est liée aux entrées de type technique asso-
ciées aux zones).

Les touches FIH permettent de sélectionner les zones. Les touches [ M M Fl permettent de
configurer les numéros de téléphone.

FRANCAIS



SIGNALISATIONS TELEPHONIQUES

i Gt Activation alarme cambriolage installation (signalisation générale) : EER

| ALARME CAMBRIOL. Réinitialisation alarme cambriolage installation (signalisation générale) : HEE
R ACT AL CANBR INS. Slgnallsat|0n§telephqnlques assomees'ag | act|vat|0q etala re|n|t|aI|sat|.0n de I'alarme cam-
4400 briolage de l'installation (I'alarme est liée aux entrées de type cambriolage). Les touches

SRR WMHHE permettent de configurer les numéros de téléphone.

v Activation et réinitialisation de I’alarme cambriolage zones individuelles : OOk

Signalisations téléphoniques associées a I'activation et a la réinitialisation de I'alarme
"""" cambriolage des zones individuelles (l'alarme est liée aux entrées de type cambriolage
associées aux zones).

Les touches H H permettent de sélectionner les zones. Les touches WEHE permettent
de configurer les numéros de téléphone.

a
5
2
N
o
=
[+]
1]

8
B
;
E3
[

MENU SIGN.TEL. 05
| ARM. /DESARM. Allumage total, extinction et partialisation installation : GIEL)
Signalisations téléphoniques associées a I'allumage total, a I'extinction totale et a la par-
ARM.TOTAL. INST. Lo -
B g tialisation de I'installation (I’allumage total se réfere aux zones gérées). Les touches v
|| [Psams zomar. mws. H permettent de configurer les numéros de téléphone.
) PARTIALIS.INST. Armement et désarmement zones individuelles : OO0k
_)
________ Signalisations téléphoniques associées a I'allumage et a I'extinction des zones indivi-
ST A duelles.
ARMEMENT ZONE , .
g Les touches H permettent de sélectionner les zones. Les touches WrHE permettent de
| [DEsarv zove o1 #]| | configurer les numéros de téléphone.
Vi Activation panne installation (signalisation générale) : GE
N T EE— Réinitialisation panne installation (signalisation générale): BIEL]
PANNES Signalisations téléphoniques associées a I'activation et a la réinitialisation de la panne de
T D et l'installation.
g ; Les touches & M H permettent de configurer les numéros de téléphone.
REI. PANNE INST.
g D
Activation et réinitialisation de la panne des batteries : OOk
Al T B T Signalisations téléphoniques associées a I'activation et a la réinitialisation de la panne
> T ' des batteries (centrale). Les touches A M Bl H permettent de configurer les numéros de
téléphone.
R
Activation et réinitialisation de la panne d’alimentation 230 Vac : OOR
> {“ffﬂ_f{‘f’f‘ﬂ 230 Signalisations téléphoniques associées a I'activation et a la réinitialisation de I'alimentation
- 230 Vac de la centrale. Les touches [l M M EI permettent de configurer les numéros de
REI.PAN. LIGNE 230 v
> o __ téléphone.
Activation et réinitialisation de la panne groupes de puissance : O0R
ACT PAN.ALIM sy s . Ve N . . by . g . .
> Signalisations téléphoniques associées a I'activation et a la réinitialisation de la panne du
REI.DPAN.ALIM. groupe de puissance de la centrale. Les touches WM EHE permettent de configurer les
(g numéros de téléphone.
|, [AcT ean FUstBLES Activation et réinitialisation de la panne des fusibles : OOk
— Signalisations téléphoniques associées a I'activation et a la réinitialisation de pannes aux
| REL-PAN.FUSIBLES fusibles de la centrale et des périphériques. Les touches &l ¥ # [ permettent de configurer
les numéros de téléphone.
| 5| ACT. PAN. PSTN-GSM Activation et réinitialisation de la panne PSTN et GSM : 0=
RE1_DAN DSTN-_GSM Signalisations téléphoniques associées a I'activation et a la réinitialisation de pannes aux
> L lignes PSTN et GSM (absence de ligne PSTN, défaut d'enregistrement SIM, etc.).

Les touches W M H permettent de configurer les numéros de téléphone.
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VENU SIGN TEL. 07 Activation code : mEE
ACTIVATION CODES Signalisations téléphoniques associées a I'activation du code uniquement sur clavier.

A L BT S (] A Les touches HH permettent de sélectionner les codes. Les touches [l ¥ [ [ permettent de
________ configurer les numéros de téléphone.

[+]

FRANCAIS

MENU SIGN.TEL. 08
ACTIVATION BADGES

Activation badge : BE
] ENTRER BADGE 001| *-| «~ W R L
________ Signalisations téléphoniques associées a I'activation du badge sur lecteur.

Les touches [ H permettent de sélectionner les badges. Les touches WYHE permettent
de configurer les numéros de téléphone.

—>|

MENU SIGN.TEL. 09
| ALARME ENTREES
[ ACT.AL.ENTR. 001 | [t
Vil — Activation et réinitialisation de I'alarme générale des entrées individuelles : LR
REI.AL.ENTR. 001 = . . ) L, . - T ) ) . S . , ,
________ Signalisations téléphoniques associées a I'activation et a la réinitialisation de I'alarme gé-
nérale des entrées individuelles. Les touches M permettent de sélectionner les entrées.
Les touches /4| ¥ M [ permettent de configurer les numéros de téléphone.
MENU SIGN.TEL. 10
DIVERS
& | | SIGNAL.AUTOTEST Autotest : HER
________ Signalisations téléphoniques associées a I'autotest de I'installation pour la signalisation
« en vie » de la centrale. Les touches Al M H H permettent de configurer les numéros de
téléphone.
Via] SIGNAL.SECOURS
gy Secours : mE

Signalisations téléphoniques associées au secours de l'installation pour la signalisation
« en vie » de la centrale. Les touches @ ¥ M [ permettent de configurer les numéros de
téléphone.
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ASSOCIATION SORTIES

L’association de la méme sortie a plusieurs événements ou a plusieurs zones (pannes, alarmes, etc.) comporte la fonction OR de la sortie.
Exemple : si I'état d'alarme générale de toutes les zones est associé a la méme sortie de type stable, celle-ci s'activera quand au moins

une zone sera en état d'alarme.

Al Sortie alarme générale zone : (Par défaut : [ON]) HEL
ASSOCIATION iS5 . . L T P L
e via| Permet de sélectionner la sortie a associer a |'alarme générale de la zone individuelle.

E SORT. POUR ZONE

clng Sortie alarme sabotage zone : (Par défaut : [2ON]) BEL)

B L SORTIES ZoNE 01| VA Permet de sglectlonr)er la sortlg a associer a I'alarme sabotage de la zone individuelle
ZONE 001 (autoprotection entrées et entrées type 24 heures).
AL.GEN ZONE 01 . . i
> e 7| Sortie alarme technique zone : (Par défaut : [sorrzE 004)) BER
Permet de sélectionner la sortie a associer a I'alarme technique de la zone individuelle
(entrées type technique).
AUTOPROT.ZONE 01
kg NON I
Vil Sortie alarme cambriolage zone : (Par défaut : ) mEL!
Permet de sélectionner la sortie a associer a I'alarme cambriolage de la zone indivi-
Vil |, [A%_TECAN ZoNE 01 duelle (entrées type cambriolage).
SORTIE 004 =
Sortie zone préte : (Par défaut : ) BEL)
Permet de sélectionner la sortie a associer a |'état « prét » de la zone individuelle (une
|, JECE=EEREERE U Zone qui n'a aucune entrée associée ouverte).
NON H
Sortie alarme générale zone : (Par défaut : ) mER
|, [zonE PRETE 01 Permet de sélectionner la sortie a associer a I'état d'allumage de la zone individuelle.
NON I
Sortie zone éteinte : (Par défaut : ) BEL
|, | ZONE ARMEE 01 Permet de sélectionner la sortie a associer a |'état de « zone désactivée » par zone
SORTIE 002 #[] | individuelle.
_ _ Sortie buzzer zone : (Par défaut : ) (&R
ZONE DESARMEE 01 . . L . s ,
—> NON T Permet de sélectionner la sortie a associer a |'état de « buzzer entrée » de la zone
individuelle (il est possible d'associer la fonction buzzer a une entrée).
N SOR.BUZZ.ZONE 01 Sortie TC zone : (Par défaut : ) D @ @
NON *[=] | Permet de sélectionner la sortie & associer  I'état TC de la zone individuelle.
La sortie TC a été prévue pour le blocage des capteurs a installation désactivée. Son
fonctionnement est le suivant (exemple pour la sortie n°1 de la centrale sur ON = 13,8
Vdc) :
| | SORT.TC ZONE 01 e avec zone désactivée elle esta 13,8V ;
NON #F] | e avec zone activée et durant le temps de sortie elle est a sortie ouverte.
|, |PANNE INSTALLATION Sortie panne installation (signalisation générale de panne) :
SORTIE 003 | | (Par défaut : [SORTIE 003)) 1EE
Permet de sélectionner la sortie a associer a I'état de panne de I'installation.
| ,| PANNE BATTERIE Sortie panne batterie : (Par défaut : ) B
SORTIE 003 , . L . s .
-] Permet de sélectionner la sortie a associer a I'état de panne des batteries (centrale).
Sortie absence réseau 230 Vac : (Par défaut : [NON)) B
_ Permet de sélectionner la sortie & associer a I'état d'absence d'alimentation 230 Vac
PANNE RESEAU 230
| SORTIE 003 [ G (centrale)
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CODES

Al Modification code technique : I sl
SERES | v Permet de modifier le code technique (par défaut 222222).
E CODE TECHNIQUE
E| INSTALLATEUR
Accés menu technique : (Par défaut ; [PEPUIS CENT. oFs) OOR
MODIFIER N . .
™| CODE TECHNIQUE H [pEPUIS CENT. OFE| ['acces au menu technique n'est permis que lorsque la
centrale est totalement éteinte (aucune zone allumée).
[via] [APRES COD.UTIL.| |'acces au menu technique n'est permis que lorsque la
N centrale est totalement éteinte (aucune zone allumée) et
que le code utilisateur a été saisi.
N ACCES MENU TECH
DEPUIS CENT. OFF . . . . .
[+-] Activation programmation centrale depuis PC : (Par défaut : DEPUIS CENT. )
[PEPULS CENT. OFE| |4 programmation de la centrale depuis PC n'est permise
que lorsque la centrale est totalement éteinte (aucune zone
allumée).
[2PRES cop.UTIL.| |4 programmation de la centrale depuis PC n'est permise
SRoeR 505G que lorsque la centrale est totalement éteinte (aucune zone
e e = allumée) et que le code utilisateur a été saisi.
Activation code : (Par défaut : [_ACTIVE 1) GBI
Pour utiliser un code, il est nécessaire que celui-ci soit activé.
CODES UTILISAT.
Zones associées au code : (Par défaut : L#= ) BES
q L un Permet d'attribuer les zones de compétence du Code Utilisateur.
CODE 001 . N .
+
UTILISAT. 001 Les touches [ M F H permettent de configurer les zones a associer.
ETAT 001 L - . 2
N ACTIVE T Autorisation Code Utilisateur : (Par défaut ;[ ARM. + DEsarM. |) HER
+]
[ ARM. + DESARM. | |¢ code est activé pour allumer et éteindre les zones lui
étant associées.
| ,.| ZONES Assoc. 001 | sEvLEMENT ARM. | |6 code est uniquement autorisé & allumer les zones lui
i étant associées.
Exemple : utilisé pour attribuer un code d'allumage uniquement a I'entreprise de
nettoyage.
|, | AUTORISATION 001 Activation télécontréle a distance : (Par défaut : ) HER
ARM. + DESARM. + T , . - < . ” .
] Permet a I'utilisateur d'accéder a distance a I'installation pour la télégestion par SMS
ou guide vocal.
- Visibilité Code Utilisateur : (Par défaut : [_2UBZIC ]) 1EE
TELECONTROLE 001 i X - .
> ACTIVE s La configuration d'un code utilisateur comme public permet aux autres codes ayant
acces au menu utilisateur « gestion autres codes » de modifier / activer le code.
Exemple : en cas d'installation d'une petite société, le code du titulaire est normale-
VISIBILITE ment configuré comme privé de maniére a étre masqué a ceux des employés.
> PUBLIC H
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ASSOC.SORTIE 001

NON ]
GROUPE 001
C OF
MENU UTILIS. ) 001
ACTIVE
-]
MENU ARMEMENT 001
ACTIVE -
MENU EVENEMEN.001
ACTIVE -
MENU PROLONG. 001
ACTIVE BB
MENU TELEPH. 001
ACTIVE R
MENU CODE 001
ACTIVE -
MENU GEST. CpDE 001
ACTIVE
+-]
MENU GEST. BADGE 001
ACTIVE FE
DESCRIPTION 001
UTILISATEUR 001 F
MODIFIER 001
CODE UTILISAT. F

Association sortie : (Par défaut : ) B

Permet d'associer une sortie impulsive a la saisie du code utilisateur sur le clavier.
Exemple : utilisé pour pouvoir ouvrir une serrure par la saisie d'un code.

Groupe codes : (Par défaut : ) mEL

Permet d'associer les codes a un groupe pour pouvoir les gérer en méme temps. Le fonction-
nement de ce groupe peut étre activé/désactivé par un programmateur horaire.

Activation Menu Utilisateur : (Par défaut : ) mEE

Permet au code d’accéder au menu utilisateur.

Activation option menu utilisateur Armements : (Par défaut : ) OOR

Permet au code d'accéder a I'option Armements du menu utilisateur.

Activation option menu utilisateur Evénements : (Par défaut : ) O0R

Permet au code d'accéder & I'option Evénements du menu utilisateur.

Activation option menu utilisateur Prolongement : (Par défaut : __AcTIvE ] gie

Permet au code d'accéder a I'option Prolongement du menu utilisateur.

Activation option menu utilisateur Téléphonie : (Par défaut ; [__ACTIVE 1 O0#

Permet au code d'accéder a I'option Téléphonie du menu utilisateur.

Activation option menu utilisateur Code : (Par défaut : ) Uos

Permet au code d'accéder a I'option Code du menu utilisateur.

Activation option menu utilisateur Gestion Codes : (Par défaut : ) OOk

Permet au code d'accéder a I'option Gestion Codes du menu utilisateur.

Activation option menu utilisateur Gestion Badges : (Par défaut : ) O0#

Permet au code d'accéder a I'option Gestion Badges du menu utilisateur.

Description code Utilisateur : GIEI!
Permet de modifier la description du code Utilisateur.

Modification code technique : GIEI!
Permet de modifier le code utilisateur (par défaut utilisateur 1 : 123456).
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BADGES

N

BADGES 17 VAl
VERIFIER BADGE
: &
ELECT. BADGE
SELEC G
L BADGE 001
BADGE 001 vl
[ ETAT 001
> ACTIVE ]
|, | ZONES AssoC. 001
#_
v |, | ENREG. BADGE 001
*=QUI #=QUITTER E|
|, | AUTORISATION 001
ARM. + DESARM. ]
|, | ASSOC. SORTIE 001
NON ]
3| GROUPE 001 T
DESCRIPTION 001
—>| BADGE 001 Gl

Contréle badge : GER

Permet de controler I'éventuelle présence d’un badge dans la base de données. S'il
existe, I'écran en affiche le nombre absolu et la description.

Activation code : (Par défaut : ) GIEI
Pour utiliser une clé, il est nécessaire que celle-ci soit activée.

Zones associées au badge : (Par défaut : L #### ) BEL
Permet d'attribuer les zones de compétence du badge.

Les touches /4| M H [ permettent de configurer les zones a associer.

Apprentissage badge : [ (5] A
Permet d'apprendre et d'associer un badge.

Autorisation badge : (Par défaut : [ ARM. + DESARM. |) HO#

[ ARM. + DESARM. ||g badge est activé pour allumer et éteindre les zones lui étant
associées.

| SEULEMENT ARM. || badge est uniquement autorisé & allumer les zones lui étant
associées.

Exemple : utilisé pour attribuer un badge d'allumage uniquement a I'entreprise de
nettoyage.

Association sortie : (Par défaut : [¥ON]) O0#

Permet d'associer une sortie impulsive a I’activation du badge sur un lecteur.
Exemple : utilisé pour pouvoir ouvrir une serrure au moyen d'un badge.

Groupe : GIE
Permet d'associer un badge a un groupe.
Description badge : GIE

Permet de modifier la description du badge.
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TELEPHONES

N

TELEPHONES 19 VAl

L

TELEPHONE 01| [V[a|
TELEPHONE 01

NUMERO TELEPH. 01
0491234567 E
FORMAT 01

VOCAL ]
TENTATIVES 01
[0..10] REESS.02 R
MSG . COMMUN 01
MESSAGE 01 I
DESCRIPTION 001
TELEPHONE 01 [

Numéro téléphonique : I sl

Modification du numéro de téléphone. Apres enfoncement de la touche B, les touches
numériques permettent d’écrire le numéro tandis que la touche @ permet de confirmer et
la touche [l déliminer. Pour désactiver le numeéro, il suffit de I'effacer entiérement.

Outre les chiffres, il est également possible d'entrer les caractéres S (standard) et P (pause
durant la composition), utilisés respectivement pour les fonctions suivantes :

S en cas d'appel via GSM, tous les numéros avant le S ne sont pas composés
P pour introduire une pause durant la composition.
Les caracteres S et P sont sélectionnés respectivement au moyen des touches S et 2]

Pour entrer un numéro de téléphone, le sélectionner, appuyer sur la touche M et saisir les
chiffres. Conclure avec la touche [

Exemple : ligne PSTN connectée a un standard avec possibilité d'appel GSM.
f‘ﬁ0456789012

Format de la communication téléphonique : (Par défaut ;[ voir tableau au début |)
Les communications téléphoniques seront vocales.
Les communications téléphoniques seront des SMS.

Numéro téléphonique
Indique la présence du standard
Numeéro pour la demande de ligne au standard.

Les communications téléphoniques seront de type numérique
CONTACT-ID (uniquement avec la ligne PSTN).

Exemple : communication & des entreprises de surveillance. GIE
Tentatives appel : (Par défaut : ) GIE2

Utilisé dans les communications au format VOCAL et CONTACT-ID, il définit le nombre de
tentatives d’appel téléphonique au numéro. Pour interrompre, appuyer sur 0 ou sur 5 sur
le clavier du téléphone.

Message commun : (Par défaut : ) mE2

Il est possible d'associer a chaque numéro de téléphone un message vocal qui est envoyé
a chaque appel vocal.

Exemple : 2 numéros de téléphone auxquels envoyer |'état d'alarme de I'installation. Dans
ces deux cas, le numéro de rue de I'habitation doit étre indiqué vocalement.

Téléphone 1 : Format  Message commun : [ MESSAGE 01 ],
Téléphone 2 : Format ; Message commun .[MEssace o1 |
Signalisations téléphoniques : Act.Al.Install. [##--———-].

Message commun 1 : Famille Rossi via nazionale 21 Milan. (configuration automatique
sur logiciel PC).

e Corteais [eoitaens futn

RIS X 3

FYYYYYYYYYYYR"

1

GER

Description téléphone :
Permet de modifier la description du téléphone.
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OPTIONS TELEPHONIQUES

N

i

OPTIONS 20
TELEPHONIQUES [[}
SEQUENCE APPELS
CONTIN. 1-2-3-4 H
STOP DU TELEPH.
>| ToUS LES APPELS RE
STOP DEPUIS CODE
AUCUN lH
+
PRIORITE LIGNE
PSTN ll
+
TELEC. PAR SMS
oul ll
+
TELECONT . PAR PSTN
ouIl lH
+
IGNORER REPOND.
NON lH
+
NOMBRE SONNERIES PSTN
[1..15] 05 H

Séquence appels : (Par défaut : [2-2-3-4]) BEIR

Permet d'établir, dans la séquence de sélection des numéros de téléphone programmés, en
cas de communication NON réussie (pour ligne occupée par exemple), s'il faut immédiatement
appeler le méme numéro ou si le communicateur doit passer a la sélection des autres numéros
de téléphone.

[coNTIN. 1-2-3-4|pppeler et passer au numéro suivant.

| REESS. 1-1-2-2 | Appeler et réessayer autant de fois que le permet la configuration du
téléphone.

Arrét séquence appels téléphoniques : (Par défaut ; | TOUS LES aPPELS |, BELR

[Tous LES APPELS| i dyrant I'écoute d'un appel vocal, |'utilisateur appuie sur la touche
5 du téléphone, il interrompt en automatique TOUTES les autres
communications téléphoniques (SMS, vocal, CONTACT-ID).

[PERSO. SEULEMENT| i qyrant I'écoute d'un appel vocal, I'utilisateur appuie sur la touche
5 du téléphone, il interrompt en automatique UNIQUEMENT les appels
répétés de son propre numéro. TOUTES les autres communications
téléphoniques sont effectuées (SMS, vocal, CONTACT-ID).

Stop séquence appels avec saisie code/badge : BIEL)

(Par défaut : )

[Tous LES APPELS| gj gn présence d'un événement (alarme générale, technique,
sabotage, etc.), le cycle d'appels téléphoniques est lancé, il est
possible de I'interrompre en tapant sur le clavier un code/badge
associé aux zones de compétence avec propriété d'extinction des
Zones.

| EUET | Sien présence d'un événement (alarme générale, technique, sabotage,
etc.), le cycle d'appels téléphoniques est lancé, il NE sera PAS possible
de l'interrompre en tapant sur le clavier un code/badge associé aux
zones de compétence avec propriété d'extinction des zones.

Priorité appels téléphoniques : (Par défaut : [2STN]) GIEL

La priorité permet de sélectionner le type de réseau prédéfini entre la ligne PSTN ou GSM pour
les appels vocaux. Si le transmetteur devait ne pas trouver le réseau prédéfini, tous les appels
vocaux seront déviés vers le réseau secondaire. Les messages SMS sont toujours envoyés sur
la ligne GSM. Les appels numériques sont uniquement effectués sur la ligne PSTN.

Appels vocaux via la ligne téléphonique PSTN

Appels vocaux via GSM.

Activation télécontrole par SMS : (Par défaut : [9UZ]) HO#
Permet d'activer le télécontrdle par SMS.

Activation du télécontrole par PSTN (guide vocal) : (Par défaut : ) HO#
Permet d'activer I'acces au guide vocal par le biais de la ligne PSTN.

Ignorer répondeur : (Par défaut : ) OO#

Activé si TELEC. PAR PSTN est configuré sur OUI, il permet d'accéder au guide vocal méme
en présence de répondeurs téléphoniques programmés pour répondre avant le transmetteur.

En cas de configuration sur OUI, on téléphone au numéro de la maison et on raccroche a la
premiere sonnerie ; répéter I'appel au bout de 60"

Nombre sonneries PSTN : (Par défaut : [ 05 ]) O0A

Activé si TELEC. PAR PSTN est configuré sur OUL, il permet de configurer le nombre de sonneries
au bout duquel le transmetteur téléphonique répond.

Exemple 1 : réponse du composeur au bout de 6 sonneries dans une habitation sans répondeur
téléphonique.
Options téléphes : Télécontrole par PSTN ; lgnorer répondeur : Nombre son-
neries PSTN :

Exemple 2 : habitation avec répondeur téléphonique répondant au bout de 5 sonneries.
Options téléphoniques : Télécontrdle par PSTN ; Ignorer répondeur [ ouz |
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TELEAS.PAR PSTN

OuI

TELEC.PAR GSM

Activation du télécontrole par PSTN de la part de PINSTALLATEUR : (Par défaut : [20Z]) [1[1
Permet d'activer I'accés a la programmation par PC a distance sur la ligne PSTN.

Activation du télécontrdle par GSM : (Par défaut : ) OO#

Permet d'activer I'accés au guide vocal par le biais de la ligne GSM.

ouI HI
GSM sir : (Par défaut : )
GsM SUROUI = L'activation du télécontrdle par le biais de la ligne GSM permet de créer un filtre des téléphones
+

TEL. ACTIVES

#it##

CONTR.LIGNE PSTN

NON

CONTR.LIGNE GSM

NON

ECOUTE LIGN.TEL.

NON

RETARD APPEL

[0..255]s 000

DESCRIP.INSTALLAT IONi

FAMILLE ROSSI |

d

appelants en analysant les téléphones du répertoire. Il est également possible d'activer I'accés
a tous les téléphones (le systtme demandera le mot de passe d'acces indépendamment de
I'activation ou non de la ligne GSM sire).

Téléphones activés au GSM sir : (Par défaut : [ #### |)

L'activation du télécontrdle par le biais de la ligne GSM et GSM s(ire permet de sélectionner les
numeéros de téléphone auxquels le transmetteur doit répondre.

Activation du contréle de la ligne PSTN : (Par défaut : ) d0e

Son activation permet de s'assurer du contrdle de la ligne téléphonique PSTN. Dans le cas
contraire, le systéme génére une signalisation de panne.

Activation du contréle de la ligne GSM : (Par défaut : ) HO#

Son activation permet de s'assurer du contrdle de la ligne téléphonique GSM (champ, enregis-
trement SIM). Si |a ligne est incorrecte, le systeme génére une signalisation de panne.

Ecoute ligne téléphonique : (Par défaut : ) HOR

S'il est activé avant d’effectuer un appel téléphonique PSTN, il attend le signal de ligne libre. A
activer uniquement en cas de besoin.

Retard appel : (Par défaut : ) gom

Son activation permet de retarder I'envoi des notifications pendant le temps configuré en se-
condes.

Description installation : 00w
La description de I'installation se référe au texte a envoyer avec les communications via SMS.

Exemple : en cas de déclenchement d’une alarme et d’envoi d’un sms, le message suivant
apparaitra :

FAMILLE ROSSI ALARME INSTALLATION ...

&= Avec installation activée, I’activation d’une entrée retardée lancera le temps d’entrée (max. 45 secondes conformément a la Norme
EN50131). En cas d’alarme durant le temps d’entrée, les sirénes sonneront tandis que les appels téléphoniques seront désactivés pendant
30 secondes ou jusqu’a I’écoulement du temps d’entrée.
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FONCTIONS SPECIALES

FONCTIONS 21
SPECIALES
E| AFFICHEUR CLAV.
> ETAT ZONES l
+H
SORTIE IMPRIMANTE
’ ACTIVE FE]
+
CENTRALE ACTIVEE
’ ETAT PRECEDENT FE]
ARMEMENT RAPIDE
> DESACTIVE FE]
VOIR ETAT Z
0 ONES
> [0..30] SEC 000 e
SORT. BUZZ.CLAV.
—> ____
-]
TEST PRE-A .
|, | TEST 1 CTIVAT
DESACTIVE )

Afficheur claviers : (Par défaut ;: [ETAT zowEs|) GIEE)

Les claviers sont composés de deux lignes de 16 caractéres. La premiere ligne indique la date

et la deuxieme permet de visualiser au choix les informations suivantes :
NOM CIAVIER |Nom du clavier.
Etat d’allumage des zones individuelles.

Etat d"allumage de 'installation : ETEINT, ALLUME TOTALEMENT, PARTIALISE.
| comMPoSER CODE | \iessage fixe COMPOSER CODE.

Sortie imprimante activée : (Par défaut : ) O0s

Permet d'activer la sortie imprimante pour I'impression en continu des éventuels événements
sur l'interface RS-232.

La configuration du port série est : Bits par seconde 9600 ; Bits données 8 ; Parité N ; Bit arrét 1.
Exemple : connecter a I'aide d'un céble direct rs-232 (méle-femelle) la centrale au PC. Ouvrir
un programme de réception depuis le port série (Hyper Terminal par exemple) et configurer le
port COM et le port série.

[ Y— ] x
e e [N CON] N, oAl 21:22:53 01/00/00 UTENTE @01
o CODICE H. 101 B1:22:55 01/01/80 INSTALLATORE
U, N— l 3 USCITA W TECH  01:26:39 61/01/00
b COHN.LOCALE 81:26:39 01/01/00
R = CODICE W. 001 01:26'43 01/01/00 UTENTE 001
- CODICE H. 101 91:27:13 01/01/00 INSTALLATORE
= USCITN . TECH  81:27:29 01/01/00
CODICE H. 001 91:27:49 01/01/00 UTENTE 001
CODICE H. @81 81:27.45 01/01/00 UTENTE @61
e P |
A== | =y oremsacation 37 .oz LSO s 1

OO0

Etat allumage centrale aprés un power on (redémarrage) :
(Par défaut : | Erar PRECEDENT |

Toutes les zones s’allument.
Toutes les zones s’éteignent.

[ ETAT PRECEDENT || '4tat d'allumage des zones retourne a I'état précédant le power off.

Allumage rapide : (Par défaut : ) OO0

S'il est activé, il permet de lancer les scénarios a partir des claviers sans devoir taper aucun code.
Attention ! Quand il est activé, il est impossible de désactiver les entrées ouvertes durant la
phase d'allumage.

Masquage de I’état de la centrale depuis les claviers et les lecteurs : (Par défaut : O0m

En cas de valeur supérieure a 0, I'état d’allumage/extinction des zones est masqué (caché)
aprés écoulement d’un temps configuré.

Sortie buzzer sur claviers : (Par défaut : ===~ ) 00w

En cas de configuration d'entrées avec propriété buzzer activée, il est possible de sélectionner les
claviers devant sonner pendant le temps de buzzer. Exemple : sonnerie porte entrée magasins.

Test Pré-allumage : (Par défaut : GIE

TEST PRE-ACTIVAT. ACTIVE : en cas d’activation de I'installation et de présence d’une des
anomalies indiquées ci-apres, il est possible d’exécuter un forgage et d’activer quand méme
I'installation. La led de panne clignotera et I'anomalie sera mémorisée dans la mémoire des
événements. Si cette opération est effectuée par le biais d’un lecteur, ce dernier émettra un bip
en annulant I'activation.

Messages de panne :

- ALTERATION BUS : si un des éléments connectés au bus RS485 ne communique pas ;

- ALTERATION BOX si une autoprotection de la centrale ou des lecteurs est en état d’alarme ;
- ANOMALIE/PANNES : si une des entrées définies comme PANNE est ouverte ;

- ALTERATION ENTREES : si une entrée est en autoprotection ;

- ABS. LIGNE PSTN : en cas de ligne activée mais absente ;

- ABS. LIGNE GSM : en cas de ligne activée mais pas enregistrée ;

- ABSENCE RESEAU : en cas d’alimentation réseau absente ;

- PANNE BATTERIE : en cas de batterie de la centrale en panne ;

- PANNE FUSIBLES : en cas de fusibles en panne.

FRANCAIS



Description société et assistance : (Par défaut : ) GIEL
REP. SUPERVISION S’il est activé, a chaque « perte » d’un dispositif radio la signalisation est reproposée cycliquement
DESACTIVE #] | aprés écoulement du temps configuré dans la fenétre de controle.
Description société et assistance : (Par défaut : ) GEE
L2l 150 8¢ o - Il est possible ici d’entrer le nom de I'installateur qui apparaitra sur le menu utilisateur & I'option
INFO.
PROGRAMMATEUR

La centrale dispose d'un programmateur hebdomadaire simple. Le programme dispose de 20 pas. Pour chaque pas il est possible d'établir
I'HEURE de lancement et I'ACTION 2 effectuer. Chaque pas programmé sera automatiquement exécuté par la centrale EXCLUSIVEMENT A
L'HEURE CONFIGUREE (HEURES ET MINUTES). A défaut d'exécution, quel qu'en soit le motif, d'un pas programmé & un horaire bien précis,
ce pas ne sera plus exécuté durant la journée en cours.

Il n'est pas nécessaire de suivre une séquence temporelle croissante dans la configuration des pas.

A IMPORTANT : il est indispensable de faire trés attention au choix des actions effectuées en automatique par les pas car si elles sont
programmées de fagon incorrecte elles peuvent générer des fonctionnements indésirables de la centrale.

Al

PROGRAMMATEUR 22 @

L

PROGRAMME A

*=MODIF. #=QUITTER [v]a]

d

R

A

PROG. A PAS 01
*=NOUVEAU #=QUITTER

PROG. A PAS 01
HEURES: 00

PROG. A PAS 01
MINUTES:00

]
(]

PROG. A PAS 01
ACTION:AUCUNE

PROG. A PAS 01
ADRESSE: ---

PROG. A PAS 01
ETAT : OFF

Pas de programme : (Par défaut : ) OUe

Pour activer/modifier un pas de programme, appuyer sur [*] et configurer I’action.
Pour désactiver un pas de programme, appuyer sur [*l et configurer I'action sur

AUCUNE

[=NOUVEAU #=QUITTER| | g pas de programme est désactivé.
MM A, 111,58 | pas de programme est activé avec la programmation

suivante :
HH:MM : heure et minutes ;
A : action ;
Il : adresse ;
E:état;

P : prolongement ;
Pour la signification des valeurs, voir le tableau ci-dessous.
Exemple : en cas de pas de programmation activant la sortie 3 a 08:30 le message

suivant apparaitra : )
Heure : 08 ; Minutes : 30 ; Action : 2 ; Adresse : 3 ; Etat : ON ; Prolongement : NON.

Heure et minutes : (Par défaut : [00:00]) O0m

Permet de configurer I'heure et les minutes de I'action du pas de programme.

Action, adresse et état : (Par défaut : ) Oos

L’adresse et I'état changent de signification en fonction de la modalité de configuration
de I'action :

ACTION ADRESSE ETAT
0= -- -
- _[orr| _ aytineti
1 = [cENTRALE | 0= = extinction totale
1= = allumage total
Numéro  absolu| . TorFl _ oo
2= sortie 0 = [9FF] - sorte off
1= = sortie on
Numéro  absolu|, _ P
3= zone 0= - = extinction
1= = allumage
Groupe code _Torrl _ s
4= 0= = déblocage codes
1= = blocage codes

Exemple : pour activer la sortie 3 a 08 H 30 il faut configurer :

Action : 2 ; Adresse : 3 : Etat : ON : Prolongement : NON ; Heure : 08 ; Minutes : 30.
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Prolongement : (Par défaut : ) O

(7]

L'activation du prolongement d'un pas de programme permet de retarder I'action depuis le menu 5«

PROG. A PAS 01 utilisateur. <z:
PROLONG. :NON | -] | Exemple : pour retarder 'allumage de I'installation programmée & 19 H 30 il faut configurer : Action | ki

-1 ; Adresse : insignifiant ; Etat : 1 ; Prolongement : OUI ; Heure : 19 ; Minutes : 30.

A En cas d’activation de I'installation par le programmateur horaire, il y aura lancement du temps de sortie. Indépendamment du para-
metre Forgage Zone, il y aura déclenchement d’une alarme en cas d’entrées ouvertes aprés écoulement du temps de sortie.

EVENEMENTS
] Menu événements : [ sl
EVENEMENTS & " Permet la visualisation des événements comme depuis le menu utilisateur. Se référer au ma-
U nuel utilisateur pour la visualisation des événements.
N B
& EVENEMENTS
g Impression événements : HOR
T L, Appuyer sur *| pour lancer I'impression des événements sur I'interface RS-232 de la centrale.
*=LANCER IMPRESS.
HORLOGE
] Date et heure : GIEL)
HORLOGE £ VAl Appuyer sur B pour modifier Ia date et I'heure de I’horloge.
vl le passage de I'heure d'hiver a I'heure d'été est automatique selon la norme nationale.
14:34 05/07/10
] A=MODIF. #=NON
A 03:46 01/01/2010 Configuration de la date : GIER)
MEE 10 [ g . o L .
7017 Les touches fléchées permettent de sélectionner le paramétre a modifier tandis que les
03:46 01/01/2010 ¥ e
> wo1s - sl touches fH permettent de modifier la valeur.
Appuyer sur ¥ pour terminer : puis sur ¥ pour sauvegarder ou & pour annuler.
| 5| 03:46  01/01/2010 e
JOUR : 01
[v]a] Configuration de I'heure : GIER)
| 5| 03:46 01/01/2010 o o L - .
HEURES : 03 —T+=— Les touches fléchées permettent de sélectionner le paramétre a modifier tandis que les
n e
|, [03:46 01/01/2010 ne touches fH permettent de modifier la valeur.
MINUTES : 46 Appuyer sur ] pour terminer : puis sur @ pour sauvegarder ou 3 pour annuler.
03:46 01/01/2010
kg SECONDES : 00 H
CONFIRMATION SORTIE
*=SAUVEGARDER #=QUITTER ..

I=="si I’horloge interne n’est pas initialisée, le clavier visualisera le message « INITIALISER DATE ET HEURE » et la led de panne s’allu-
mera. Aprés initialisation de I'horloge, la led s’éteindra et le clavier ne visualisera plus le message de demande d’initialisation.




PARAMETRES PAR DEFAUT

N

PARAMETRES 26 VAl
PAR DEFAUT

H

PARAMET . DEFAUT?
*=QUI #=QUITTER

{

ETES-VOUS SOR °?
A=OUI #=QUITTER

y

PARAMET . DEFAUT?
EN COURS

REINIT.CODES?
*=0UI #=QUITTER

!

ETES-VOUS SOR ?
A=OUI #=QUITTER

!

REINIT.CODES
EN COURS

REINIT.BADGES?
*=0UI #=QUITTER

!

ETES-VOUS SOR ?
A=OUI #=QUITTER

!

REINIT.BADGES
EN COURS

== Les parameétres par défaut n’effacent pas les codes et les badges acquis, pour ce
faire il faut entrer dans les options spécifiques.

Pour réinitialiser les paramétres de programmation aux valeurs d’usine, il faut

1. Avec les touches Al ¥ sglectionner | PARAMETRES PAR DEFAUT | ot annyyer sur .
2. Appuyer sur 2 pour confirmer ou sur ] pour annuler.

VERSION CENTRALE

N

VERSION 27
CENTRALE @

&

VERSION

PXC08 1.0.X

Controle de la version de la centrale GIER
Visualisation de la version du firmware de la centrale
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Messages événements

Les événements sont composés des éléments suivants :

e HEURE et DATE

*  DESCRIPTION EVENEMENT (activation / réinitialisation)
e INDEX EVENEMENT
[ )

DESCRIPTION EVENEMENT (partie 2)

FRANCAIS

ACTIVATION

REINITIALISATION

DESCRIPTION 2

CAUSE

Groupe signalisations téléphoniques

Alarme

Sabotage

Technique

Cambriolage

Armement

Panne
Code

Badge

Entrée

Divers

ARMEMENT

Zones allumées

L'événement « armement » se produit en
présence d'actions prévoyant uniquement
I'allumage (total ou partiel). En cas d'al-
lumage de toutes les zones gérées par la
centrale, la deuxieme description indiquera
TOTAL ; en cas d'allumage partiel, ce sont
par contre les zones allumées qui sont in-
diquées (exemple ##--#).

PARTIALISAT.

Zones allumé

I I
12

L’événement « partialisation » se produit
en présence d'actions prévoyant I'extinc-
tion partielle des zones. Dans la deuxieme
description apparaitra I'état d'allumage
des zones restantes (exemple ##--#).

DESARMEMENT

L’évenement « extinction » se produit
lorsque l'installation est totalement éteinte.

AUTOPROTECTION xx

[REIN.
JAUTOPROTECTION xx

8
2
H

RALE

DESCR . ALIMENT

Le systeme a détecté I'ouverture forcée ou
I'arrachement de la centrale ou d'un groupe
de puissance auxiliaire. S'assurer de leur
bon état et contrdler I'autoprotection.

AL.AUTOP.ENT. xxx |

[RE1. AuT. ENTR. xxx|

[ pEScr.EnTREE |

Lentrée xxx a été altérée (coupée ou
court-circuitée en fonction de I'équi-
librage) ; s'assurer du bon état de la
ligne électrique de I'entrée. En cas d'au-
to-réinitialisation de [I'entrée, contro-
ler quand méme sa ligne électrique
car il pourrait y avoir de faux contacts.

[ 2LarME zONE xx |

[REI.AL.ZONE xx |

[pESCR. ZoNE|

Quand une entrée est en état d'alarme, les
zones qui y sont associées le sont elles
aussi.

[2LaRME ENTR. xxx|

[REINITIA. ENT. xxx|

[ pEscr.EnTREE |

Lentrée xxx est en état d'alarme (déséqui-
librée).

PILE TX xxx |

DESCR . ENTREE

La pile de I'entrée radio xxx est épuisée. La
remplacer dés que possible.

Le clavier xx ne communique plus avec la
centrale (le voyant rouge de communica-
tion ne clignote pas sur le clavier). Contro-
ler I'activation du clavier, le cablage du bus
et I'adresse.

DESCR.MODULE

Le module d'expansion des entrées sur
bus xx ne communique plus avec la cen-
trale (le voyant rouge de communication
ne clignote pas sur le module). Contréler
I'activation du module, le cablage du bus et
I'adresse des micro-interrupteurs.

ERR.MOD.ENTR. Xx

DESCR.MODULE

Le module d'expansion des sorties sur bus
XX ne communique plus avec la centrale (le
voyant rouge de communication ne clignote
pas sur le module). Contrdler I'activation du
module, le cablage du bus et I'adresse des
micro-interrupteurs DIP.

ERR.MOD.RX xx

DESCR.MODULE

Le module récepteur radio sur bus xx ne
communique plus avec la centrale (le
voyant rouge de communication ne clignote
pas sur le module). Contrdler I'activation du
module, le cablage du bus et I'adresse des
micro-interrupteurs DIP.

BROUILLAGE RX xx

(=}
=
(7]
Q
bl
E
<
=
=
o

DESCR.MODULE

Le module récepteur radio sur bus xx
détecte une porteuse radio qui pourrait
brouiller d'éventuels émetteurs radio (fonc-
tion BROUILLAGE activée dans la centrale).




ACTIVATION

REINITIALISATION

DESCRIPTION 2

CAUSE

Groupe signalisations téléphoniques

Alarme

Sabotage

Technique

Cambriolage

Armement

Panne
Code

Badge

Entrée

Divers

[ coNTROLE TX xxx |

DESCR . ENTREE

L'entrée radio xx a transmis la communica-
tion de présence en vie.

AUTOP.MOD.ENT. xx

DESCR.MODULE

L'autoprotection d'ouverture du module
d'expansion des entrées sur bus xx a été for-
cée. Controler I'autoprotection du module.

AUTOP.MO.SORT xx

DESCR.MODULE

L'autoprotection d'ouverture du module
d'expansion des sorties sur bus xx a été for-
cée. Controler I'autoprotection du module.

AUTOP.MOD.RX xx

DESCR.MODULE

L'autoprotection d'ouverture du module
récepteur radio sur bus xx a été forcée.
Controler I'autoprotection du module.

AUTOP.CLAVIER xx

DESCR.CLAVIER

L'autoprotection d'ouverture duclavier a été
forcée. Controler I'autoprotection du clavier.

ESC MENU TECH

La sortie du menu technique est enregis-
trée dans la mémoire des événements.

[pannE  BATT. xx|

[ Rén. BaTTERIE X |

CENTRALE

IDESCR.ALIMENT.

Panne batterie de la centrale.

CONN. LOCAL

La communication entre centrale et PC (té-
léchargement — déchargement de la pro-
grammation et des événements) est enre-
gistrée dans la mémoire des événements.

CONN. DISTANCE

La communication a distance entre cen-
trale et PC (téléchargement — décharge-
ment de la programmation et des évene-
ments) est enregistrée dans la mémoire
des événements.

| PANNE RESEAU xx |

| RETOUR RESEAU xx |

CENTRALE

IDESCR.ALIMENT.

Panne absence réseau 230 Vac de la cen-
trale.

AUTOTEST

L'autotest permet généralement de contro-
ler la présence en vie de la centrale par le
biais d'une communication téléphonique.

CODE N° xxx

DESCR.CODE

Lintroduction d'un code (utilisateur ou
technique) est enregistrée dans la mémoire
des événements.

BADGE N° xxx

DESCR.BADGE

Le passage d'un badge sur un lecteur est en-
registré dans la mémoire des événements.

[paxnE nsTAL. |

[r.PanNE INsT.]

Signalisation générale de panne au niveau
de l'installation. La panne peut étre due aux
piles, au réseau 230, au groupe de puis-
sance, aux fusibles).

AL.TEC.INST.

REI.AL.TECH.I

Evénement général d'alarme  tech-
nique. Evénement qui a lieu suite a
une alarme technique de zone (& dé-
faut d'association d'une zone a une
entrée technique, I'alarme technique
de l'installation ne se déclenche pas).

[2r.cEn. nsT. |

[rE1.aL. cEN. 1 |

L'événement général d'alarme générale se
produit suite a une alarme de zone et a une
alarme d'autoprotection de I'installation.

PANNE ALIM. xx

CENTRALE

IDESCR . ALIMENT

Signalisation de panne du groupe de puis-
sance — fusibles de centrale.

POWER-ON

L'événement est enregistré lorsque la cen-
trale est alimentée pour la premiére fois ou
a sa réinitialisation (il y a eu enfoncement
de la touche de remise en marche sur la
carte de centrale).

[2.24m. nsT. |

« REI.24H.INST. »

Signal général d'alarme autoprotection (sa-
botage).

ALARME 24H xx |

[ REI.AL.24H xx |

DESCR.ZONE |

Quand une entrée est en état d'alarme
pour sabotage, les zones qui y
sont associées le sont elles aussi.
Tous les événements de type autoprotec-
tion non associés a des entrées générent
en automatique une alarme d'autoprotec-
tion de la zone 1.

TELECOMMANDE xx

DESCR . TELECOM.

A chaque action sur une télécommande re-
connue par l'installation, un enregistrement
est effectué sur la mémoire des événements.
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ACTIVATION

REINITIALISATION

DESCRIPTION 2

CAUSE

Groupe signalisations téléphoniques

Alarme

Sabotage

Technique

Cambriolage

Armement

Panne
Code

Badge

Entrée

Divers

DESCR.CODE

Lintroduction d'un code (utilisateur) effec-
tuée a distance (guide vocal ou sms) est
enregistré dans la mémoire des événe-
ments.

>

[REI.AL.TECH. xx]

Quand une entrée est en état d'alarme
technique, les zones qui y sont associées
le sont elles aussi.

[REI.AL.caMBR. xx|

[ pEscr
[ pEscr

Quand une entrée est en état d'alarme
pour cambriolage, les zones qui y
sont associées le sont elles aussi.

COD.ACTIVE xxx

. ZONE
.ZONE |

DESCR.CODE

Le code xxx a été activé depuis le menu

utilisateur. L'événement

chronologiquement précédent indique qui
a modifié.

DESCR.CODE

Le code xxx a été désactivé depuis le menu

utilisateur. L'événement

chronologiquement précédent indique qui
a modifié.

RREC!

DESCR.CLAVIER

21 codes incorrects ont été introduits au
clavier. La description est celle du dernier
clavier ayant permis la tentative d’activa-
tion du code.

[ pesca.zecr. |

21 badges invalides ont été pas-
sés sur le lecteur. La description est
celle du dernier lecteur ayant per-
la tentative d’actionnement du badge.

Quand un lecteur ne communique pas avec
la centrale.

Quand I'utilisateur force I'allumage de la
centrale en présence d'une panne ou d'une
anomalie dans l'installation.

| REI.DESAC.ENT.XXX

Quand une entrée xxx est temporairement
désactivée.

REG.DATE/HEU

Quand I’horloge est initialisée depuis le
clavier ou le PC.

Quand [l'utilisateur recoit un appel de la
centrale, appuyer sur le bouton 5 du télé-
phone pour signaler que le message a été
regu ou pour signaler la réception du pa-
quet KISS-OFF.

SORTIE ON XXX

Activation d’une sortie.

— > ] Q q
5 =| | (8] |[2]| [8 S 8
ﬁ 7] o 5 (o] = .
(3] 2 =l Q = =]
Q =8
C o o - H 5
=] = o = = 2 E
S8 = Q : a Q q
= e 5 3 o ] g
<] Q |
4 ] S H E
k . : = %
% % H
E E % ¥ = L]
8 4

SORTIE OFF XXX

Désactivation d’une sortie.

Quand la ligne a été activée depuis le menu

| eannE pstn | [ REI.PAN. PSTN | « Options Téléphoniques » et qu’elle est en
état de panne.
Quand la fonction GSM a été activée de-
| pannE esM | |[REIN. paNNE csu| puis le menu « Options Téléphoniques » et

qu’elle est en état de panne.

FAUX CODE

Quand un code non reconnu a été saisi 5
fois de suite.

FAUX BADGE

En cas de tentative d’utilisation, 5 fois de
suite, d’'un badge non reconnu.

Déclaration de conformité

Came S.p.A. déclare que ce dispositif est conforme aux exigences essentielles et aux dispositions pertinentes établies par les directives
1999/05/CE, 2006/95/CE et 2004/108/CE. La copie conforme a I'original de la déclaration de conformité est disponible sur demande.

Le produit est en outre conforme aux normes de produit EN 50131-3, EN 50131-4, EN 50131-5-3, EN 50131-6 Degré 2 EN 50130-5 Classe

environnementale I1.

Mise au rebut et élimination
Ne pas jeter I'emballage et le dispositif dans la nature au terme du cycle de vie de ce dernier, mais les éliminer selon les normes en vigueur

dans le pays ou le produit est utilisé. Le symbole et le sigle du matériau figurent sur les composants recyclables.

Les données et les informations contenues dans ce manuel sont susceptibles de subir des modifications a tout moment et sans aucun
préavis. Les dimensions sont exprimées en millimetres, sauf indication contraire.
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PYCCKUUA

OMMMABJEHUE

YCNOBHbIE OBO3HAYEHUA M TTIOCCAPUI. . . . . . o ot et e e e e e e e e e e e e e et e et e e e e e e e CTP. 2
TEXHMYECKOE MEHIO . « . & o o v v ot e e et e e et et e et e et e e et e e e e et e e e e e s CTP. 3
JOCTYMBTEXHUYECKOE MEHIO . . . . . o o o e e e e e e e e e e e e e 3
PEXUMbI MPOTPAMMUPOBAHUSL. . . . . . o e e e e e 3
OBLLVE MYHKTBI MEHIO AN BCEX TPEX PEXKUMOB . . . . o o o e e e e e e e e e e e e e 3
MPOCTOMPEXKUM . . . o o e e e e e e 4
CTAHAAPTHBIA PEXKUN . . . . . o e e e 4
MPOABUHYTBI PEXKUIM . . . o o o e o e e e e e e 4
CUCTEMA. . o o e 5
HACTPOUMKIM OBDBEKTA . . . . o o e e o e e e e e e e e 5
AIPECALMSA YIANEHHBIX CHUTBIBATENENM. . . . . o o o o e o e e e e e e e e 5
TECTCUCTEMbI . . . o o ot e e e e e e e e 6
WUHARSABS . . . o o o e e e e e e 6
HACTPOUKN PXLAN/PXWEB. . . . . . o o e e e e e e e e e e e 6
CUEHAPUI . . o . o 7
BOHDL. . o o 8
KNABUATYPBL. . . o o o o e e 8
CUUTBIBATENN . . o o o e e e e e e e e e 10
BXO Bl . . e 11
BBIXOZbl . . . o o o e e 16
TIMING ADJ ("PETYIIIPOBKA BPEMEHU™). . . . o o o e o e e e e e e e e e 18
TEMEQOHHBIE COOBLLEHUS . . . . o . o e e e e e e e e 19
TEMEOOHHBIE COOBLLEHUS . . . . . o . o e e e e 20
MPUCBOEHUE BBIXOZOB . . . . v o e o e e e e e e e e e 22
KODBL. . o o 23
METKI . o o 25
TEMEOOHDL. . . o o o e e 26
TENEQOHHBIE HACTPOMKIL. . . . . . o o e e e e e e e e e e e e e, 27
CMEUMATIBHBIE OYHKLIAV . . . . o o e 29
MPOTPAMMATOP . . . o o e o e e e e e e 30
COBBITUS. © o o e e 31
JATAVBPEMS . . o o e 31
HACTPOMKM MOYMOMUAHUID . . . . o o e e e e 32
BEPCUS KOHTPOJIbHOW MAHENU OXPAHHOWM CUTHATMBALIMNL. . . .« o o e e e e e e e e 32
COOBLUEHMA COBBITUI. . . . . . ottt ittt et et et et et et e e e e e e e e e e e CTP. 33

YcnoBHbie 0003Ha4YeHUs U rnoccapun

A JT0T CMMBON 0603HAYAET Pa3fen, CBA3aHHbIN C BONPOCaMi 6e30MacHOCTH.
W===" 3707 cuMBON 0603HAYAET pasaen, TPEGYHOLLMI 0COGOT0 BHUMAHWS.

o CBETOAMOAHDI MHANKATOP FOPUT POBHBIM CBETOM.
L CBETOANOAHDINA WHANKATOP BbIKIOYEH.
® CBETOAMOOHDIN MHANKATOP ObICTPO MUTAET.

YCTAHOBLLIVIK: yenosek/npeanpusiTue, OTBETCTBEHHbIE 3 NPOEKTUPOBAHUE, CO3AAHME U NPOrpamMMMUPOBAHNE CUCTEMbI OXPAHHOIA CUrHa-
nmsauun.

MONIb30BATE/Ib: ofnH YenoBek 1w rpynna niofei, Nonb3yLWnxcs CMCTEMON 0XPaHHON CUrHANN3aLun.
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TexHU4YeckKoe MEeHI0
J0CTYI1 B TEXHUHECKOE MEHIO

B 3aBucumocTy 0T napametpa [HOCTYN X TEXHWYECKOMY MEHW| (L_xomt |._. [ nAPOL yCTAHOBIpKA |),uocwn B TEXHUYECKO.
MEHIO MOXET OCYLLECTBAATHCS MYTeM BBOAA KOAA MO/b30BaTeNs unm 6e3 Hero.
B—="He paspeLLiaeTcsi 0AHOBPEMEHHbII LOCTYN B MEHIO NONb30BATENS MM TEXHUYECKOE MEHIO C HECKOMbKIX KHOMOUHbIX MaHeneit.

MPAMON 10CTYN

JIns [OCTYNa B TEXHNYECKOE MEHIO HOKMUTE 1 YAEPXMBAITE 5 CeKyHA KHOMKY < D/ESC #, 3aTem BBEAMTE KO, NONb30BATENS

, CHOBA HXXMUTE Ha 5 CekyHz, KHonKy < O/ESC # 1 BBEAUTE KOZ YCTAHOBLUMKA C nomoLLbio KHOMOK H moxHo nepeme-
LATLCA MeXy 3HaKamu, a C NOMOLLLbIO WM — n3mensTb TekeT.

5¢
)
98

Mpy NOAHOCTBIO BLIKKOYEHHON CUCTEME HaXMUTE KHONKY < O/ESC # Ha 5 CEKYHA 1 BBEAUTE KOZ YCTAHOBLLMKA ,u,nﬂ BX04a B
TEXHNYECKOEe MEHH. G MOMOLLbHO KHOMOK H moxHo nepemMeLLaTbcs Mexay 3Hakamu, a ¢ MOMOLLbIO W ¥ — uamensiTo Texcr.

5¢
oI

PEXXVIMbI [TPOrPAMMUPOBAHNA

MPAMOI A0CTYN

[ins TOro YTo6bl CAENATh KOHTPOSbHYH NaHesb OXPaHHON CUrHANIM3ALIMM NOHATHON YCTAHOBLLUMKAM C Pa3HOI KBanuuKaLmei, B Heit 6bina
peann3oBaHa KOHLIENLMS «PEeXMMOB MPOrpamMMUPOBaHUs», KOTOpast NO3BOMSET BbIGPATb MEHbLLE UK 60MbLLE NAapaMeTPOB B 3aBUCUMOCTM
OT OMbITa WK NOTPEBHOCTEI YCTaHOBLLMKA.

08:23  16/05/10 | | 123456 | PeXMMbI MPOTPAMMUOBAHIS: (0 yMonyaHuio | ZEOCTOR ) GIELR)
BBEIUTE KON -
¢ JOCTYMHbI TONIbKO 6230Bble NapaMeTPbl HACTPOMKM [/ NPOCTbIX CUCTEM.
CHEJIAITE BEHBOP 222222 JOCTYMHbI NAapaMeTPbl HACTPONKM [N NPOCTbIX, CTAHAAPTHbBIX CUCTEM.
*=MEHI0 IIOJI3OBATEJIS] =
¢ JOCTYMHbI BCE HACTPanBaeMble NapameTpbl.
S (L Mpw nepexoge ot "MPOABUHYTOI0" pexuma k "MPOCTOMY" Ha KHOMOYHOW NaHenu npea-
IPOT'PAMMMPOBAHMUS @ JlaraeTcsa pexxum nepexopa.
Haxatvem “A” MOXHO NOATBEPANTb aBTOMATMYECKYH) HACTPOIKY HeynpaBnseMblx napa-
E PEXVM I[TPOT'PAMMMP . -] METPOB 0 3HAYEHWS M0 YMOTHAHWIO.
nmim" HaxxaTie “#” NpMBOANT K BbIXOZY 663 N3MEHEHMS 3HAYEHMS, KOTOPOE MPOCTO MCYE3aET.
HEKOTOPEIE [APAMETPE
HACTPOMKA BYyOYyT HEOOCTYIIHEI!
BBl YBEPEHHEI?
A=JIA #=BBXOJ

OBLUNE YHKTbI MEHIO /1 BCEX TPEX PEXXVIMOB

B aTom pykoBOACTBE NoKasaHbl BCE NYHKTbl MeHt0, AocTynHble B [TPOABUHYTOM pexume.

PeXXuMbl, B KOTOPbIX MOXXHO NPOCMATPUBATL U M3MEHSITb KXKAbIA KOHKPETHBIA MYHKT MEHI0, MOXHO ONPeAeNnTb no 6yKBam, yKasaHHbIM
B BEPXHEM MPABOM Yy onucaHnsa camoro nyHKTa.

MyHKT MEHI0, JOCTYMHbIIA BO BCEX TPEX TyHKT MEHI0, JOCTYMHbIIA B CTAaHAAPTHOM 11 [IYHKT MEHI0, JOCTYMHBIN TObKO B NPO/BYU-
peXNUMax MPOABUHYTOM PeXnUMax HYTOM pexume

Huxe 06bACHEHbI Pasinyus Mexay aTMn TPEMS pPeXxumami.




PYCCKUUA

MPOCTOV PEXXUM

MPOCTOW pexum nporpaMmMnpoBaHns MAEanbHo MOAXOAUT ANS BbICTPON 1 MPOCTOM HACTPOKI HECTIOKHBIX CUCTEM, & TAKXKe AN KOHM-

rypaLyn cMCTEMbI B YCIIOBUSIX OTCYTCTBUS BbICOKOKBANUCNLIMPOBAHHbIX CMIELMANIMCTOB-YCTaHOBLLMKOB.
B 3TOM pexxumMe npeaycMOTPEeHb! CNEAYIOLLME NPeABapUTESbHbIE HACTPOIKM:

HOMEP OMWUCAHUE 30HbI HOMEP OMWUCAHUE 30HbI
1 JIHEBHASI 30HA 3 NEPUMETPAJIbHASA 30HA
2 HOYHAA 30HA
HOMEP OMNMWCAHME CLEEHAPUA CBSA3AHHDIE 30HbI MAPAMETPbI
1 BbIXOXY 13 OMA 1,2,3 B3ATUE+T.CHATUE
2 JIOXYCb CINATb 1,3 B3ATUE+T.CHATUE
3 HAX0XYCb JIOMA 3 B3ATUE+T.CHATUE
KNABWUATYPbI CBSA3AHHbIE CLLEHAPUK CYUTBIBATENN | CBA3AHHBIE CLIEHAPUU
BCE A BbIXOXY 13 IOMA L1 BbIXO0XY 13 OMA
KHOMIOYHBIE MA-B | IOKYCb CMIATb ﬁﬁE CHATBIBATE- T 5 1I0XYCb CMATb
HENN C HAXOXYCb 10MA L3 HAX0XYCb I0MA
HOMEP OMWUCAHUE BbIXOJA HOMEP OMUCAHUE BbIXOJA
Boixog TC ansa otkntoueHus CBY-msnyyeHns nsge-
Larenen I'IpI/IVBbIKﬂIO‘JeHHOVI cucteme (npuceampa- . .
U1 eTcst "HOYHOM 30HE"). U3 HemcnpaBHocnz. MPY HANIYNN HEUCTIPABHOCTEN aeT
. . OTPULIATENbHbIA NOTEHLMA.
Mpw BbIKNIIOYEHHON HOYHON 30HE AAET NONOXKMTENTb-
HbIIA NOTEHLMAN.
y ] TexHuyeckas curHanusauus: npu cpabdatbiBaHWN
CMCTeMHbIN CTaTyC: eCAK X0TS Obl OfHA 30HA BKIHO- .
u2 . U4 XOTS Obl OQHOr0 AaTymka naccuBHOW 6e30MacHOCTY
YeHa, BbIXO[ AaeT OTpULATENbHbI NOTEHLMan. .
BbIXO[ AAeT OTpULATeNbHbI NOTEHLMan.
PENE Pene 1: akTuBupyetcs npu cpabatbiBaHUN TPEBOX-
HOWM CUrHanu3aLmm.
KOZbl NMAPAMETPbI KOJA METKKN OMUCAHUE N CBONCTBA
BCE B3ATUE W CHATUE Bcex 30H BCE B3ATUE N CHATUE Bcex 30H
=
=
=
<T
™
=
= =
HOMEP =
OMUCAHUE mn NONbITKK S E
TEJIEGOHA L L =
g Ll = = <T
= = T =
= EEE LS |B_ |58 e
O E S| =SS 1 o I — = T
28 = EESESEEER S
L
e S|Hs5 8533|5252 883
1.7 TenedoH 1..7 r0710COBON |2 X X X X X
8 TexHuyeckas  cur- SMS 1 kol Ix « X X
Hanu3aums
CTAHIAPTHbIA PEXXVM

Momumo HacTpoek MPOCTOMO pexuma, B CTaHAAPTHOM PEXXIUME NPOrpamMMUPOBaHMS NPeAYCMOTPEHbI:
®  MepCoHaNN3aLms CLEHapUes;
®  MepcoHann3aLs KHOMOYHbIX NaHenen, CHUTbIBATENEiA, KOJOB, METOK U T. [.;
*  nepcoHann3aLs TeneqoHHbIX BbI30BOB;
e BOCCTAHOBJIEHIE 3aBOACKNX HACTPOEK W KOJOB HE3aBMCUMO ApYr OT Apyra.

POJIBYHYTbIN PEXXVIM

Momumo Hactpoek MPOCTOI0 u CTAHAAPTHOIO pexxumMoB, B NPOABUHYTOM PEXMME NporpamMmMUpoBaHms npeayCcMOTPEHbI:
®  MepcoHanu3aLis roNoCoBbIX COOOLLIEHUIA C NOMOLLbIO KHOMOYHON MaHEeNw;
e [I0MOJHUTENbHbIE HACTPOMKM, BXOLbI, KOAbI, METKU, TENEOHbI, TeNetOHHbIE HACTPOWKM U CrieLmanbHble (YHKLUM;
®  [IONONHUTESbHbIE HACTPOIKN OTMPABNEHIUS TPEBOXKHbBIX CUrHANOB MO TeNedoHy;

®  porpammarop ¢ TauMepoMm U KaneHaapb;
e [leyaTb COOLITUI.
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CUCTEMA

MeHto "Cuctema" Heo6XoauMo Ans OnNpeseneHnss KOMMNOHEHTOB CUCTEMbI (30H OXPAHHOW CUCTEMbI, KHOMOYHbIX NaHeNen, CYnTbIBaTeNei
W T. 4.), UX agpecauun 1 NpoBeAeHns psga TecToB. ns NporpaMmmMmMpoBaHnisl CUCTEMbI NEPERANTE K CAELYIOWM NYHKTaAM MEHIO.

HACTPOVIK/ OB BEKTA
Al Ynpasnsiemble 30HbI: (M0 YMONYaHUIO: [##- |) GIEI
CUCTEMA 02 E E H
Vil C nomoLLbio KHOMOK MOXXHO BbIGpaTh ynpasnsiemble 30Hbl B cucteme. Cuctema
v CYMTAETCS MOHOCTHIO BKIHOYEHHOM, ECNIN BCE BbIOPAHHDIE 30HbI BKIOYEHDI.
L HACTPOVKIA Via] H . . y .
d OBBEKTA anpuMep: MPW HaTNYMM TONBKO TPEX 30H (ZHEBHOW, HOYHOW 1 NEPUMETPANbHOIA) yCTa-
HOBUTE
[ VIIPABJISEMSIE 30HH
>
_##_
KnasnaTypi: (o ymonyanuo; #==== ) = 5] A
KIIABMATY Bl C nomotuybto kHonok A M M H moxwo BbIOPaTh UCNOb3YEMbIE KITaBMaTypbI.
—>
- lpumMep: ecnu B CUCTEME MNAHMPYETCA MCMONb30BaTh 4 KNasuatypbl, YCTAHOBUTE
i _
CUUTEIBATEJIN |____ | @ @ @
val > CyuTbiBaTENN: (MO YMONYAHULO: )
C nomowubto kHorok A ¥ M [ moxHo BbiGpaTh Mcronb3yemble cunTbiBaTen.
Hanpumep: ecnn B cMCTEME MNAHUPYETCS UCMONb30BaTh 2 CYUTHLIBATENS, YCTAHOBUTE
+ .
N TOUCH MITHO s Touch Mitho: (no ymonyaHuio: ) [ 5]
IOA

C nomoLLbl0 KHOMOK H moxHo aKTMBMPOBATb/OTKNOUYMTb 0OMEH AaHHbIMK C "YMHbIM
Jomom" MITHO komnanum BPT.

Mpumeyanue. VHTerpaums KoHTponbHbIX naHenen PROXINET u "ymuoro goma" MITHO
KomnaHuu BPT BO3MOXXHA TOJIbKO B TOM CJyyae, EC/N HA KOHTPOJIbHbIX NMAHENAX UCTOSb-
3yeTcs npolumeka Bepcumn 1.0.16B4 nnu Bbiwwe.

ALPECAUNA YAANEHHBIX CHUTBIBATE/EN

N ABTOMATNYECKMI NOMCK 1 agpecauus CYUTbIBaTeneii: GER
(e gt 02 | Wi 9Ta HacTpoilka No3BONSET [06ABUTH CYUTHIBATENM B CUCTEMY. [PUBANSETE KIHOY-METKY
U K CUMTbIBATEN0, KOTOPOMY Bbl XOTMTE NPUCBOUTH 0TOOPaXKAeMblid Ha aucnnee aapec.
L ANIPECALNSA Via]
Iﬂ CUUTHBATEJIEA
¥ L . . .ABTOBANNUCEH
cun o ABTOMATUYECKUN [0OABJIEHHbIE CYUTBIBATENN GIE!
L Ecnu cunTbiBaTenu yxxe 6bin aBTOMAaTUYECKM [06aBINEHbI, HA 3KpaHe NOSBSETCS CO006-
e LLIeHWe C NOATBEPKAEHUEM.

IPUBJIN3BTE METKY

CUNTHBATEJIN
HNOEABJIEHHEIE
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TECT CUCTEMbI

a] TecT BXOf10B GIEI!
CHCTEMA 02 7 TecTupoBaHue OTKPbITbIX BXOAOB MOXET OblTb BbINONHEHO AMS BCEW CUCTEMbI WAN
U TONbKO A151 KOHKPETHBIX BbIOPAHHbIX 30H.
L TECT. V|
CUCTEMEI
B TecT AaTunka ca6oTaxa KOHTPOMbHOI NaHenu GIER
B |,| TECT BXONOB TecT N03BONSIET NPOBEPUTL COCTOSIHME AATUNKA CABOTAXA KOHTPONLHOI NaHENM.
*=HAUATE TECT
TECTUPYEMBIE 3OHEI -
|—>## TecT 6aTapen KOHTPOJILHON NaHenu i [s]
TecT No3B0ONSIET MrHOBEHHO MPOBEPUTL COCTOSIHWE BaTapey KOHTPOALHON NaHenwu.
_)TECT IOAT. CABOTAXA KII
*=HAYATE TECT
TecT cupeH GIE)
N TECT BAT.KI TecT No3BONSIET BPYYHYIO YNPABNSTb PENEHbIM BbIXOAOM TPEBOXKHOW CUrHanM3aummn
*=HAUATE TECT -~
KOHTPOJIbHOM NaHenu.
@ N TECT CHUPEH
*=HAUATEL TECT TecT BbIXOA0B GIEIR)
| [ Tecr mmxonos TecT N03BONSIET BPYUHYHO YNPaBAsTh BbIXOAAMW CUCTEMDI.
*=HAUATE TECT
N TECT BXOTOB Tect Bxopao0B GIE!
*=HAUATEL TECT TecT N03BONSET YNPaBAATb COCTOSIHUEM BXO[0B CUCTEMBI.
LLINHA RS485
Al YcTaHoBKa ckopocti BUS RS485 OO0k
CHCTEMA 02 V]a] JTa HacTpoiiKa NO3BONSIET YCTAHOBUTb CKOPOCTb Nepefayn AaHHbIX Mo wuHe RS485,
BbI6paB 0AHO U3 cneayolwmx 3HaveHnit: 115200, 38400, 9600 (no ymonyaxuio), 4800,
mza RS485 Via) 2400.

L

Al

CKOPOCTBL RS485

9600
HACTPOVIKW PXLAN/PXWEB
la] ABTOMaTMYECKan afpecaLys CeTeBbIX niar OOk
CHCTEMA 02| Wi 3Ta HacTpoiika N03BONSIET aKTUBMPOBATL/OTKIIIOYATb ABTOMATUYECKYI0 AAPEcaLiviio
7 (DHCP).
L HACTPOMKY [Via]
E PXLAN/PXWEB
PXWEB/PXLAN DHCP
> e BuptyanbHas knasuarypa:(PXWEB) O0#
CBA3bIBAET BUPTYaIbHYIO KNABMATYpy C (IU3MYECKUM a[PECOM KHOMOYHOMN NaHesu.
N PXWEB BUPTYAJIEHAS
LB s e S YcraHoBka IP-agpeca BN
| [ 752 168 o0t 100 3JTa HacTPONKa No3BONSET YCTAHOBUTL IP-apec CeTeBoi MNartbl.
AJIP.IP *=U3MEH.
Hactpoiika MACKM MOJCETH. O0#
|| 255.255.255.000 JTa HacTpoiika no3onset yctaHosutb MACKY MOJACETI.
Va] MACKA CETM *=}3M.
HacTpoiika LLMIO3A O0s
192.168.001.001 B
g W03 *=U3M. JTa HACTpOMKa No3BoNseT ycTaHoBuTh LLIMHO3.
|, |TP-NOPT KOMILITEPA YCTaHOBKa NOpTa CETEBOT0 COEANHEHUS O0m

36821 *=K3M.

JTa HacTpoiika No3BOASET YCTAHOBUTb NOPT CETEBOrO COEANHEHUS! KOMMbIOTEPA.
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CLEHAPUN
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Al JeicTBre Ha 30HbI (M0 YMONYaHUIO: | BSATHE+T. CHATHE |\ BIEL)
CLUEHAPUM 03
HE V] CBSA3aHHbIE 30HbI GIER
vl _ 3Ta HaCTpOilKa OnpeaenseT AeNcTBIe, KOTOPOE CLIEHAPHil [OMKEH BbIMOHUTH B 30HaX, YKa-
o o o |
F | Baxoxy us mowa 3aHHbIX B NYHKTE : .
_ = CueHapuin He M3MEHSIET CTaTyC BKJIOYEHNS 30H.
ileese 15 o] B Hanpumep: OTKIIOYEHHbIA CLEHApWiA N CLieHapHii, B KOTOPOM

B3ATUE+T . CHATHUE

CBs13 . BOHEHI 01

#—

IEMCTB. BHXOJA 01

BHIKJI.

CBSI3AH . BEIXOJ 01

HET

OIMMCAHUE 01

BEIXOXY M3 IOMA

B3SITUE+T . CHATHE |

BKJI.BHEP.30H |

BEIKJI . BREP . 30HH |

JleiicTBMe NS BbIX0AA M MPUCBOEHME BbIXOAA: (MO YMOSTYAHNIO:

HeobXoauMO  YNpaBNisiTb  TONbKO

sanabiv [ CBA5. BEXOR |

BbiGpaHHble 30HbI GYAYT BKJOUEHbI, @ HEBbIOPAHHbIE BbIKITHOYEHbI
B MPUHYOMTENbHOM NOPsiAKe B COOTBETCTBMM C  3aflaHHOM
KoHurypaupen. Hanpumep: yHKUMS ucnonb3yeTcs Hanbonee
yacTo M Heobxoguma [ns TOro, 4To6bl MoONb30BaTENL MOF
ONPEAEeNUTb COCTOSHNE BKIIOYEHUS 30H, BbIOPAB CLiEHApUi, BHE
3aBNUCMMOCTY OT NPEeLbIAYLLEN KOHDUrypaLmn.

BbIX0XY U3 IOMA : JIHEBHAs, HOYHas 1 NepuMeTpanbHas
30HbI BK/TIOYEHDI;

JIOXKYCb CNATb : TOJIbKO AIHEBHAS 1 NEepuUMeTPasbHas 30HbI
BKJ/IK0YEHbI, @ HOYHAS 30HA BbIKITIOYEHE;

HAXOXYCb JI0MA : TONbKO NepumeTpanbHas 30Ha
BKJTIOYEHa.

MPUCBOEHHbIM  BbIXOA0M,

AKTUBUPYIOTCS TONbKO BblOPaHHbIE 30HbI. CTaTyC 30H, KOTOPbIE He
ObInn BbIGPAHbI, HE MEHSIETCS.

Hanpumep: (yHKUMS UCNONb3yeTcs, KOraa HYXXHO B3ATb MOj,
OXpaHy KOHKPETHblE 30HbI; HanpuMep, CLEHApWUiA, KOTOPbIA
aKTUBMPYET TONbKO nepumeTpanbHyio 30HY (AKTUBUPOBATb

NEPVMETPANbHYIO 30HY [==#]).

BbIKTl04atoTCs TONbKO Bbl6paHHbIE 30HbI. CTATyC 30H, KOTOPbIE He
ObINV BbIOPaHbI, HE MEHSIETCA.

Hanpumep: wucnonb3yeTcsi npu Heo6XOAMMOCTM  BbIK/OYEHMS
HEKOTOPbIX 30H B ONpeAeNieHHOM NOpsiAKe, HanpuMep, CueHapui,
KOTOPbIN BbIKMIOYAET TONbKO NEpUMETpasnbHyto 30HY (BbIKIMIOYNTD

nePUMETP [==#]).

Bbl6paHHble 30HbI M3MEHSIIOT CBOE COCTOSIHUE: BKIOUYEHHBIE 30HbI
BbIK/I0YAIOTCSA, @ BbIKJIHOYEHHbIE BKOYAKOTCS.

Mpumep: ncnonb3yeTcs Npu HE0OXOANMOCTYN 06bELUHUTD B OLHOM
CLEHapum BKJOYEHWE WIN  BbIKNKOYEHNE OTAENbHbIX  30H
(Hanpumep, CLEHapuii, KOTOPbIA BKITIOYAET/BbIKMIOYAET TONBbKO

nepUMeTpanbHyio 3oHy (MEPEKMIOYUTH NEPUMETP [==£]).
BEIR

Ecnm paHHbIn napameTp Bbl6paH, MOXHO YNpaBAsiTb BbIXOLOM C MOMOLLbIO CLEHapus.
YnpaBsnsiemblin BbIX0g, HE06X0AMMO BblOpaTh B .

1"

Onucanue cueHapus

CueHapuin He ynpaBnsieT HA OFHUM BbIXOAO0M:

CLEHApUN OTKIOYEH WNK CLEHapui, B KOTOPOM HE0b6X0anmo
YNpaBAsATb TONbKO 30HAMU.

CueHapuii akTUBMPYET BbIOPAHHbIN BbIXOA:

CLIEHapui, KOTOPbIN MO3BONISIET OTKPbIBATh 3aMOK, YNpaBnsieMbli
BbIXOJIOM C TaWMEpOM, WNK CLEHAPWA, KOTOPbIA BKIKOYAET CBET,
ynpaBnseMblil BbIXOAOM CTABUABHOMO TUNa.

CueHapuin BbIKJII0YAET BblOPAHHbIN BbIXOJ,:

CLLEHapWi, KOTOPbIA MO3BONSET BbIKMKYATb CBET, YNPaBSEMblil
BbIX0OM CTabWUNIbHOrO TUNa.

CueHapuii  M3MEHSIET COCTOSIHME BbIOPAHHOrO BbIXOJA Ha
MPOTUBOMOJIOXXHOE (BKJT. HA BbIKJI. 1 HA06OPOT):

CLEeHapuin, O0ObeAUHALMIA  KOMaHAbl «BKN.» W  «BbIK/.»
CBETW/NbHUKA, YNPABASEMOr0 BbIXOAOM CTabUbHOMO THMa.

GENE

9T1a HacTPOMKa Nno3BONSIET U3MEHUTb OMKUCAHUE CLIEHApUs.
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30HbI

N

BO0HEI 04

[via)

E L M3MEHUTE 30HY 01

30HA 01

IIPMHY X . BKII.
HET

01

BABUCHUMOCTB

01

30HA

ONMUCAHUE 01

01

MpuHyauTenbHOE AEICTBUE HA, 30HOI: (N0 YMOMYaHUIO: @) mEE

9T0T napameTp MO3BONSIET ONPEAENUTb 30HY, KOTOpask MOXET OblTb B3SiTa M0J, OXpaHy
LaXe NPy HaIMYnmn OTKPLITLIX BXOLOB (B 3TOM C/y4ae, No UCTEYEHWUN BPEMEHU MOATOTOBKM
K B3STWIO, B 30HE CPasy Xe BKJIYUTCA OXpaHHas CUrHanmsauus).

[sEr]

30Ha, Ans KOTOPO (hyHKLMS MPUHYANTENBHOIO AENCTBUS OTKIOYEHA,
HAYHET OTCYET BPEMEHM BbIX0AA, TONBKO €CN BCE NMPUCBOEHHbIE €l
BXOZbl 3aKPbITbI.

Hanpumep: (YHKUMS WCMONb3yeTcss B HKWOA 30HE, M03BONSS
MoJb30BATENIO 3aKPbIBATb BXOAbI, ECIN OHU OTKPbITBI.

30Ha, A1 KOTOPO BbiGpaHa (OYHKLUMS MPUHYANTENBHOTO AEMCTBUS,
HAYHET 0TCYET BPEMEHM BbIXOAA HE3ABUCYMO OT HAIN4MSI MPUCBOEHHBIX
@il OTKPbITbIX BXOZOB. ECNM N0 UCTEYEHNM BPEMEHU BbIXOAA OCTAOTCS
OTKPbITbIE BXOAbI, B 30HE CPabaTbiBAET TPEBOXKHAS CUTHANMU3ALWAS.
Mpumep: (yHKUMA  uUCmonb3yeTcs B oducax, He Mo3Bonss
HEBHUMATENbHbIM MO/b30BaTENSIM OCTaBNSTb OXPaHHY CUCTEMY C
30HaMW, KOTOPbIE He ObINN B3ATbl N0/, 0XPaHy U3-3a HANNYNS OTKPbITbIX
BX0A0B. B 3Tom cnyyae cpabaTbiBaHWe TPEBOXHOW CUrHANM3aLuu
Oy[eT 03HayaTh, 4TO CUCTEMA OblNia 0CTABMEHA C OTKPbITbIMU BXOAAMM.

3aBNCKUMOCTb (MO YMOMIYaHUIO: |:|) OOk

JTa HacTpolika CBSA3bIBAET CTATYC B3ATUS MOA OXPaHy OAHOW 30HbI CO CTATyCOM LpYyrux
30H ((hyHKUms AND). Ecnu BbiGpaHb! 30HbI, OT KOTOPbIX 3Ta 30Ha OyAeT 3aBUCETb, OHA OY-
[ieT B3sTa N[, 0XpaHy TONbKO B TOM Cllyyae, eCiit BCe BbIOPaHHbIE 30HbI YXKE B3SITbI N0f,
OXpaHy. B aToM cnyyae 30Ha He MOXET ObITb B3SiTa UNK CHATA MO/b30BATENEM BPYUHYIO.

He noNyCKatoTCS akTUBALMM 30H C LIENHON 3aBUCUMOCTbIO (re 30Ha 1 3aBMCUT OT 30HbI 2;
30Ha 2 3aBUCUT OT 30HbI 3; NPW B3ATIUMN 30HbI 3, aKTUBUPYIOTCS 30HbI 2 11 1).

Hanpumep: ecTb [iBa OTAESbHBIX 0(UCca C O6LUMM rapaxoMm; HeoGXOAUMO CAenaTh Tak,
yTOGbl 30Ha rapaxa Gbiia aKTUBHA B TOM Cllyyae, 8CIM 30HbI 0GOMX O(NCOB B3ATHI MOJ,
OXpaHy:

3oHa 1 = 0®UC 1 (3aBUCMMOCTb = E)

3oHa 2 = OOUC 2 (3aBMCUMOCTb = E)

3oHa 3 = TAPAX (3aBMCUMOCTb = )

CuieHapwii 1 = 3AKPBIBAID 0®UC 1 (_BIIL-BHER.S0H |, 5oy = [#-=1])
Cuenapwii 2 = 3AKPBIBAID OQUC 2 ((BI9L.BHER. 308 | 5y, — [<#-])

KHonouHas naHens 1 = PacnonoxeHa B oguce 1: (NPUCBOEHHbIE 30HbI = ; cLeHapun
A = 3AKPbIBAK) 0®UC 1)

KHonoyHas naHenb 2 = PacnonoxeHa B ouce 2: (MPUCBOEHHbIE 30HbI = ; cLeHapui
A = 3AKPbIBAIO O®UC 2)

Kop, 1 = nonb3oBaresb ochuca 1 (CBA3aHHbIE 30HbI = )

Kog 2 = nonb3oBaresb ouca 2 (CBS3aHHble 30Hbl = )

GIELY

OnuncaHue 30Hbl
3Ta HACTPONKa NO3BONSET U3MEHWUTb ONMUCAHNE 30HbI.

KJIABUATYPbI
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KJIABUATY PH

05

Vi)

vl 1
L W3M. KIABMATYPY 01
& KJIABMATYPA 01

[via)

THUII KJIABMATYPH 02

[+]
(7]

XK

# -

CBSI3AH. 3OHEHI 01

[+]
]

CLUEHAPVN 01

*=YBMEHUTE CIIMCOK

N

CIIEHAPUM
BEIXOXY M3 IOMA

A

OATUMK CABOTAXA 01

HET

3YMMEP HA BXOIE 01

IA

3YMMEP HA BBIXOJE 01

IA

3YMM. CUTHAJIMBALMM 01

A

OIIMCAHUE 01

KJIABUMATYPA 01

Tun KHOMOYHOIA NaHenu (Mo YMONYaHUIO: ) B

MeHio ans agpecos ¢ “02” u panee no3BONSET BbIOMPATb TUM KHOMOYHOW naHenu: XK
(PXKTBO1 nnu PXKTNO1) nnu ceetoamonnyto (PXKIB unm PXKIN).

CBsi3aHHbIE 30HbI (N0 YMONYAHNIO: B

CBSi3aHHbIE 30HbI — 3TO 30HbI, KOTOPbIMM MOXKHO YNpaBAsTb C KHOMOYHON MaHenu, 0To-
Opaxas ux coctosHue Ha aucnnee. OHM TaKxe aBRstOTCA hunbTpom Tna AND ans 30H,
yNpaBnisieMbIX KOAOM AW CLEHAPUEM.

Mpumep: npeacTasum cebe XWNoii IOM C MarasnHOM Ha nepBoM 3Taxe. Bnagenew mara-
31HA XOYET YNPaBNsTh XKM/bIM AOMOM W MarasuHOM C MOMOLLbIO OHOIO U TOT0 Xe Kofa,
4TO6bI MMETb BO3MOXHOCTb YNPaBsTb MarasuHoM 13 oma.

3oHa 1 = 10M

3oHa 2 = MATA3VH

CueHapmit 1 = SAKPbIBAIQ [IOM (__BJL.BBER.30H _|. 5y, — [#-])

CueHapwii 2 = OTKPbIBAIQ [JOM (LBBIKIL BBIER . OHH |. 50y — )

CueHapui 3 = 3AKPbIBAIO MATA3IIH (__BKIL.BBER.80H |. 504y, — [-#])

KHomoyHas naHenb 1 = PacnonoxeHa Joma: (CBSA3aHHble 30HbI = ; cueHapun A =

; cLieHapui B = [orkPrBAL HOM] cueHapui C = [BAKPHBAD MAI'1‘3"“4)

KHomnoyHas naHesb 2 = pacnosioXXeHa B MarasuHe: (CBA3aHHbIe 30Hbl = ; CU,eHapVII?I A=
[3akPEBAD MAI'A.SMHl)

Koz 1 = Bnagenew, (CBA3aHHbIE 30HbI =
)

Kon 2 = Cnyxalii (CBS3aHHbIE 30HbI = [-#]

HEL

CueHapvwl (I'IO YMOMYaHMIO: |A=cz;. 1; B=cy.2, C=cy.3, 4=cn.4 ... |)

JTa HaCTPOMKA CBSA3bIBAET CLEHAPWN C KHOMKAMM KNaBUaTypbl.

[locpeacTBOM KHOMOK CO CTPenkamnm MOXHO Bbl6paTb KHOMKY Knasuatypel (A, B, C, 4, 5,
...). C nomoLwpto H moxHo nameHuTs CLEHapWiA, 3aKPEMNNEHHbIA 33 KAXA0N KHOMKOM
KNnaBuaTtypbl.

Hanpumep: gonycTtum, y Hac eCTb AOM, B KOTOPOM Mbl XOTWM YNpaBisiTb TPEMS 30HAMK
(QHEBHOW, HOYHOIA 1 MEPUMETPANbHON) MOCPEACTBOM ABYX PEXXMMOB BKIHYEHMS: BKIHOYE-
HUS BCEX 30H W TONIbKO NEPUMETPANbHOIA 30HbI.

3oHa 1 = IHEBHAS

3oHa 2 = HOYHASA

3oHa 3 = MEPUMETPAJIbHASA

Cuenapwit 1 = BBIXOXKY 13 JOMA (( BSSTUE+T CHATHE |. 504, = [#4#])

CueHapui 2 = JOMA (| BSATUEHT . CHATUE |: 304 = )

KHomoYHas naHenb 1 = CBA3aHHbIE 30Hbl = ; cueHapuin A = [BexOXY 13 moMA|
cueHapuin B = | _Haxoxych moma |)

Jlatunk caboTtaxa (no ymonyaHuio: ) BE

JTa HacTporKa No3BoNSET aKTUBMPOBATL/OTKIOYATL AAaTUMK CaboTaXka KHOMOYHOW NaHenu
1 CUrHan OTCYTCTBMS CBA3W C KOHTPONbHON NaHenbio.

3ymmep Ha BXofe (Mo yMonyaHuio: ) BEL)

JTa HacTPoMKa No3BONSIET BKITOYATL/BbIKKOYATL 3yMMEP B TEYEHWE BPEMEHMN BX0AA.

3yMmep Ha BbIXOAE (N0 yMONYaHWIO: ) BEL)

9Ta HACTpOMKa NO3BONSIET BKIKOYATL/BbIKIOYATb 3yMMEP B TEYEHIE BPEMEHN BbIX0AA.

3yMMep TPEBOXKHOI CUrHanu3aLum (no ymMonyaHuio: ) BEL

JTa HacTPOKa No3BONAET BKIOYATL/BLIKIIOYATH 3yMMEp BO BPeMs paGoThl TPEBOXHOIA
CUTHANN3aLMIA KOHTPONbHOMN NaHeu.

HEL

OnucaHune KHONOYHOW NaHenn
9Ta HACTPOMKA NO3BONSIET UBMEHWUTb ONUCAHUE KHOMOYHOW NaHEesH.
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CYATBIBATE/N

N

CUMTHBATEJIX 06 @

L

WBMEHUTE CUMTHB. 01| VAl
CUMTHEATENE 01

i

CBABSAH. 3OHEH 01

CIEHAPMMA L1 01
BEIXOXY M3 IOMA

CLUEHAPMA L2 01
JIOXYChH CIATB

CIEHAPUMMA L3 01
HAXOXYCH IOMA

[+]
(1]

[+]
]

[+]
(1]

OATUYMK CAEOTAXA 01
HET

[+]
(1]

3YMMEP HA BXOIE 01
oA

3YMMEP HA BBEIXOJE 01
OA

3YMM. CUT'HAJIMBALVM 01

ONMUCAHUE 01
CUMTHBATEJIE 01

CBsI3aHHbIE 30HbI (N0 YMONYAHMNIO: BE

(CBsi3aHHbIE 30HbI — 3TO 30HbI, KOTOPbIMU MOXHO YNPaBAsTb NOCPEACTBOM CUUATLIBATENS.
OHu TaKkxXe sBnstoTCeS Gunstpom TMna AND Ansi 30H, yNpaBnisieMblX KOAOM UMK CLEHAPUEM.
Mpumep: NpefcTaBum cebe XMMoi oM C MarasuHoOM Ha NepeoM aTaxe. Bnagenew, xoten
Obl YNPaBAATb C MOMOLLbIO OHOIO M TOTO Xe KJKoya A0MOM 1 MarasuHoM.

3oHa 1 = 10M

3oHa 2 = MATA3VIH

CueHapwit 1 = 3AKPIBAI) IOM ((_BIJI.BBER.30H _|. 50y — [#-])

CuieHapuit 2 = 3AKPbIBAI) MATA3H (__BKI.BBEE.30H . 304, = [<#])

CuntbiBaTenb 1 = PacnonoXeH Aoma: (CBA3aHHble 30Hbl = ; cueHapuin L1
BAKPHBAID ,'IIOM)

CunTtbiBaTeNb 2 = PacnofoXeH B [OMe: (CBSA3aHHbIe 30Hbl = ; cueHapui L1
[BAKPHBAK MATASHH))

Koz 1 = Bnagenel, (cBA3aHHble 30Hbl = )
Kop 2 = Cnyxalwupii (CBSI3aHHbIE 30Hbl = )

CueHapuu (o ymonyanmio; [L1=cu.1; L2=cu.2, L3=cu.3)) BE

JTa HACTpoOIKa NPUCBAUBAET CLEHAPWUN TPEM CBETOAMOAHBIM MHAMKATOPAM CUNTLIBATENS.
C nomoLubto kHorok M H MoxHo nameHuTb cuieHapui, 3akpenneHHbiit 3a KaxabiM CBETO-
JVOAHBIM NHANKATOPOM CYMTbIBATENS.

Mpumep: AONYCTMM, y HAc €CTb AOM, B KOTOPOM Mbl XOTMM YNpaBAsTb TPEMs 30HaMW
(BHEBHOIA, HOYHOI M NEPUMETPANbHOIT) NOCPEACTBOM ABYX PEXIMOB BKITIOUYEHMS: BKIHOYE-
HWSI BCEX 30H 1 TONbKO NMEPUMETPAIbHON 30Hbl.

3oHa 1 = IHEBHAS

3oHa 2 = HOYHA4

3oHa 3 = MEPUMETPAJIbHASA

Cuieapwii 1 = BbIXOXKY U3 JOMA ([ BSATUE+T .CHATHE . 5o = [##H])

CueHapui 2 = HAXOXYCb JOMA (| BSATUE+T . CHATUE |; 30Hbl = )

CuutbiBaTenb 1 = (CBA3aHHbIE 30Hbl = ; cueHapuit L1 = [BEXOXY 13 HOMA|; cue-
Hapuii L2 = [ HAXOKYCB TIOMA | ) aapuii L3 _ | cuEHAPWIf OTCYTCTBYET |,

JlaTuuk cabotaxa (no ymon4aHuo: @) BIEL)

JTa HACTPOIIKA MO3BOMAAET BKIOYATH/OTKI0YATL CUrHAN 06 OTCYTCTBUN CBA3W CO CHUTbI-
BaTENAMN.

3ymmep Ha BXoae (No yMon4aHuio: ) BEL!

9Ta HacTpoiiKa No3BONSET BKMOYATh/BbIK/OYATb 3yMMEp B TEYEHIE BPEMEHN BX0/a.

3ymMmep Ha BbIXofe (Mo YyMONYaHuio: ) BE

9Ta HacTpoiika No3BONSET BKMIYATh/BbIKIOYATb 3yMMEp B TEYEHUE BPEMEHN BbIXOAA.

3ymmep TPEBOXKHOIA CUrHAU3ALMK (N0 YMONYAHNIO: ) mEE

9Ta HACTPOMKa NO3BONAET BK/OYATh/BLIKNIOYATL 3yMMEp BO BPeMs paGoTbl TPEBOXHOIA
CUTHANN3aLMIM KOHTPOSbHOM NaHenu.

BER

Onucavue cuuTbiBaTens
JTa HACTPOMKA NO3BONSET M3MEHATH ONMCAHUE CYUTLIBATENS.
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BX0Abl

Al Craryc (no ymonyamio: ) = 5]
BXOIEL H ¥[a] VICKIYEH Bxop, MCKIOYAEeTCS, €CNK OH HE UCTIONb3YETCA.
v L e s oot W BX0g, BKJTIOYEH, ECAM OH MCTIONb3YETCS B CUCTEME.
H BXOMA 01 Bxog nepeBOAMTCS B PEXWUM TECTUPOBAHWS, ECMK  HY)XKHO
OTCNEAUTb €ro COCTOSIHWE MOCPEACTBOM XKypHana cobbiTUin 663
[ |, | CTATYC 001 -] reHepaLmm CUrHanoB TPeBoru unm TenedoHHbIX BbI30BOB.
AKTHE . Mpumep: nocne yCTaHOBKM CUCTEMbI 06HAPYXXMBAETCS, YTO OAMH BXOA MOCTOSHHO NofaeT
CUrHanbl Tpeory 6e3 BUAMMOI Ha TO MPUYMHLI. [epeBeas 3TOT BXOL, B PEXKMM TECTUPOBA-
HWS1, MOXHO (MOCPEACTBOM XXypHana CobbITui) NO-NPEeXHEMy CNeauTb 3a NOCTYNaLLMIA
CUrHanamm TPeBOrm, UCKITOYMB cpabaTbiBaHNe TPEBOXKHON CUrHANN3ALMN.
Tun (no ymonyaxuio: BIE
Tun onpenensieT (hyHKLMOHAMbHBIE XapaKTEPUCTUKM BXOAA.
CTaHAapTHbI BX0A, OXPAHHOW CUrHanNM3auuu, BKIOYEHHBIA, Koraa
KOHTPONbHAs MaHenb OXPaHHOW CUrHanu3aumm BKIKOYEHa, U
OTKJIOYEHHBIN,  KOrfa OHAa  BbiKMYeHa. [pu  OTCYTCTBUM
CUMMETPUPOBaHNS BXOAA MOLAETCS CMrHan TPeBoru.
MpumMep: BXOA, OKOHHOTO repKoHa.
|, | T oor | Hb CEPBUC AKTVBEH NpU BK/TIOYEHHON NN BbIKIIIOYEHHO! KOHTPOJbHON MaHenu
HEMEJIEHHO OXPaHHOIA cUrHanu3aumi. OH He UCMOMb3YeTCs KaK BXOZ OXPaHHOI
CUrHanM3aLyy, a TOMbKO NSl KOHTPONS C KHOMOYHOW MaHenu wim
aKTVBaLUMM BbIXOAOB WM BbI30BOB BHE 3aBMCMMOCTK OT CTaTyca
Vil KOHTPONbHOW NaHenu. OH TakXKe COXPAHSETCS B XKypHane cobbITUiA.
BJIOKMPOBKA
[POTPAMMUE. | ECQIN OH 3aKPbIT, aKTUBMPYET (DYHKLMKO NporpaMmaropa ¢ TaiiMepoM;
€CII OTKPbIT, MCKMOYaeT paboTy nporpammaropa.
OIIMEKA

AKTMBEH NpW BKJIIOYEHHOW WAK BbIKIOYEHHOI KOHTPOSIbHON NaHenm
OXpaHHOW  curHanu3auun. [lpu  cpabaTbiBaHUM  TPEBOXKHOM
CUrHanM3auum 3aropaeTcsi CBETOAMOAHbIN  WHAMKATOP  OLLNOKY,
AKTUBUPYETCS BbIXOL, OLUMOKN CUCTEMbI U HA 3KPaHE KOHTPOSbHOM
naHenwu nossnsercs coobienne "AHOMAJIUA" ¢ onucaHmem Bxoaa:

[[c sameexxoit 1 | Akrygen Tonbko MNPy BKJIOYEHHON KOHTPOMbHOA naHenu. [pu

TEXHUYECKAS
CUTHAJINBALINA

IIyTh

OTKPbITUM BXOfla HAYMHAETCS OTCYET BPEMEHM Bxoda 1, B TeYeHue
KOTOPOro Heo6X0AMMO HabpaThb NPaBUbHbIA NAPOSb ANs OTKIIOYEHUS
KOHTPONbHOW MaHenu. B TeyeHwe 3TOro BPeMeHU 3ymMep W3AaeT
HenpepbIBHbIA 3BYKOBOWN CUrHan. ECiM KOHTPObHAs naHenb He 6bina
OTKJII04eHa BOBPEMS, CpabaTbiBaET 06LLAst TPEBOXKHAS CUTHANU3ALIMS.
MpumMep: BX0A, CBSA3aHHbIA CO BXOAHOW BEPbIO.

Ananoruyto Bxogy C SAZIEPXKKOW 1, Ho co BpemeHeM BXoaa 2.

Bxoa, MrHOBEHHOrO BKJIOYEHWS aKTUBEH Kak Npu BKJIIOYEHHOA, TaK W
MpY BbIKIIOYEHHOW KOHTPONbHOI naHenu. OTKpbITUE BXOAA Tuna «24
yaca» Bbl3bIBAET cpabaTbiBaHNe 06LLEA TPEBOXKHOWM CUrHANN3aLIMN.
MpumMep: BXOA, NPUCBOEHHbIN AATYMKY caboTaXka Hapy>KHON CUPEHbI.

Bxon, MrHOBEHHOrO BKJIIOYEHUSI AaKTUBEH Kak Mpy BKJIOYEHHOW, TaK
1 NIPY BbIK/IOYEHHON KOHTPOSbHOW naHenun. OTKPbITUE TEXHUYECKOrO
BXOJA AaKTWUBMPYET BbIXOM, YCTAHOBNEHHbIN ANs TEXHUYECKON
CUTHANU3ALIAN. 3ymmep n3naeT HenpepbIBHbIN 3BYKOBOIA CUrHa (BO
BPEMS CpabaTbiBaHNS TEXHUYECKON CUrHANN3aALMK), @ HA KHOMOYHbIX
NaHensX BKNYATCS TPEBOXKHbIE CBETOANOAHbIE WHANKATOPbI.
MpuMep: BXOA, CBA3AHHbINA C NOXXAPHbIM WM ra3oBbiM N3BELLATENEM.
Bx0, MFHOBEHHOO BKIIOYEHS aKTUBEH NP BKIKOYEHHON KOHTPOSbHOM
naHenun. Bepet cebs aHanornyHo BXody C 3ajepXkoi, ecnu Bxop C
3AIEP)KKOW KOHTPONbHOM NaHeN! 3anyckaeT OTCYET BPeMeHM BXopa. Bo
BCEX APYriX CUTyaLusX OH AENCTBYET Kak MIHOBEHHO aKTVUBMPYEMbINA
Bx0A. lNpumep: BXOA, CBS3aHHbIN C PACMONOXKEHHbIM NEpej, BXOAHOM
nBepbto  MK-u3sewatenem, ¢ 3ajepxkon. Koraa nonb3oBatesb
OTKPbIBAET ABEPb, HAYMHAETCS OTCUET BPEMEHI BXO[A, U MHPAKPACHbIIA
13BeLLATENb TaKXe PaboTaeT C 3aePXKOIA. ECnv xxe Bop 3abupaeTcs B
JIOM Yepe3 0KHO, TO U3BeLLaTeNlb BeAeT ce0sl KaK BXOf MFHOBEHHOIO
BKJTHOYEHUS.
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Bxoa, akTuBEH Npu BKIOYEHHON KOHTPO/bHOW naHenu. Ecnu no
UCTEYEHWI BPEMEHM BbIXOAA OH 3aKPbIT (CUMMETPMPOBAH), TO OH
BEJET Ce0sl KaK 0ObIYHbIA BXOA MrHOBEHHOrO BKJOYEHWS. B
MPOTMBHOM C/ly4yae, eciim No UCTEYEHN BPEMEHU BbIXOLA OH HE
6blN1 3aKPbIT (OTCYTCTBUE CUMMETPUPOBAHMS), TO CUCTEMA Er0 He
3aMeyaeT [0 Tex Mop, MNOKA OH 3aKpoetcs (CTaHeTr
CUMMETPMPOBAHHBIM), NOCSIE Yero OH CHoBa 6yaeT BecTu cebs
KaK 00bI4HbIi BXO[, MTHOBEHHOIO BKJIOUYEHMUSI.

Mpumep: o BXoAaMu C NamMATbi0 COCTOSHMIA MOHMMAIOTCA BXO[bl, KOTOPbIE N0Jb30BATENb
X0YETCS 0CTaBUTb OTKPLITbIMU (YepAaK, OKHA...), JaXKe Npu BKIIOYEHHON CUCTEME.

B3ATHUE

Bxoa, ucnonb3yemblil  Ans  BKAKOYEHWS/BBIKMIOYEHUST  30H,
CBSI3aHHbIX CO BXx0oAoM. [loBefeHWe Bxoga ONpeaensieTcs
napameTpom «JlenctBme». [lONHOE WM YaCTWYHOE CHSTME
CUCTEMbI C OXpaHbl nocpeacTBomM Bxoga Tuna «B3ATUE»
UMUTUPYET HAOOP KOAa, KOTOPblA GROKUPYET TenedoHHbIe
BbI30BbI (ecnm napameTp «CTOM C KOAOM» B "TENE®OHHbIX
HACTPOMKAX" HacTpoeH COOTBETCTBYIOLMM 06Pa30M).

JEVCTBUE

OMNCAHNE

AMnynbCHbIN - "BKAKOYMTD" Mpy OTKPbITMM BXOAA CBA3AHHbIE 30HbI BKITIOHAOTCS.

AMNynbCHbIN - "BbIKNHOYMTL" Mpy OTCYTCTBMM CUMMETPUPOBAHUS BXOLA CBS3AHHbIE

30HbI BbIK/IOYAKOTCA.

+ BbIKntounTb

AMnynbCHbIN - "BKNOYUTD" Mpy OTKPLITUM BXOfA CTATYC CBS3AHHLIX 30H MEHSET-

Csl Ha MPOTMBOMOMOXKHbIA: €CNIN 30HbI CHATbI C OXPaHbl,
MPOUCXOAMT WX aKTUBALLMSA, U HA0BOPOT.

CTabunbHblii - "B34Tb + CHATL" |T1py OTKPbLITUN BXOAA CBS3aHHbIE 30HbI BKAOYAKOTCS, @

NPW 3aKpbITUK BbIKJIKOYAKOTCA.

Mpumep: ecnn HYXHO YNpaBnsaTb B3STUEM U CHATUEM C OXPaHbl C MOMOLLBID MeXaHuye-
CKOr0 KJ1t0ua, cneayeT NpeaycMOTPETb MEXaHUYECKNIA 3aMOK C 3aMKHYTbIMI, HOpMaib-
HO-3aMKHYTbIMI N HOPMAnbHO-PA30MKHYTbIMI KOHTaKTaMu.

Bxon, 3anporpammupoBanHbin Ha B3ATUE, peiicteue "CTABUNBHOE B3ATUE+CHATUE"
BKJ1H04aEeMble/BbIK/O4YAEMbIE 30HbI B KAYECTBE CBS3AHHbIX 30H.

MoakniounTe BX0A, K 3aMKY TakiM 06pa3oM, YToObl, KOFAA KIOY HAXOAMUTCS B NONOXKEHWN
"CucTema BKKYeHa", BXof, Oblfl OTKPbIT, @ B NONOXEHUM "C1cTeMa BbIKNHOYEHA" — 3aKPbiT.

OTPABJIEHNE Bx0A, MrHOBEHHOrO BKJHOYEHWNS aKTUBEH KaK MPW BKITHOYEHHOM,
Tak 1 npu BbIKJIHOYEHHON KOHTpOﬂbHOI7I naHenun. OTKprTI/Ie
BX0Aa He aKTMBUPYET BKJOYEeHMEe CBETOANOAHOro MHAuKatopa
TpeBO)KHOI7I CUrHaIn3aLnmn Ha KHOMO4YHbIX NaHennax 1 npon3BoanT
TeneqoHHbIN 3BOHOK MO HOMEpaM, CBSI3aHHbIM C TPEBOXKHbIM
Bxogom "OlPABJIEHUE".
Cratyc TeneoHHble Knasuatypbl/
Bpems
BKJ1. BbI30BbI CYNTbIBATENN
=l
=| |3 g5
=] = = 2 3 =
gl | ¢ L g 8 =
5 S = 3 5|5 S
= | S S £| £ =
gl |5/ |2 5| 8 g
= = 8 = =| = =
@ Sl 5 S| g | & S| g
z |5 8| 3| w|S|8| als % 8| &
s S| = § Sl Z| e8| S| 88 2|58 2a|—|
ol oc|lola|o| T < s | =| E S @a|lo|l | o | =
S 85/ 88 2|2 3|8 8 2|88 58218 ¢8
mn S|al& e8| & s 8|8 8| & 28Rk sdaa
HemeznneHHo X X X X X X
bnokuposka nporp.
Cepsuc X X X X
Owmobka X
C 3amepxKoit 1 X X X X X X X
C 3azepKon 2 X X X X X X X
24 vaca X |X X X X X
TexHuyeckas curHanuaauus X X X X X
Mytb X X X X X X X X
Mamatb X X |X X X X
Bssatue X
Orpabnexue X X X
Jlatumk caboTtaxa X |X X X X X
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HEMEJJIEHHO 001

HUKOT'IA

CYMMMETPYPOBAHME 001
IIPOCTOE CMMMETPUPOBAHUE

[+]

+

HemepneHHoO (N0 ymonyaHuio: OOk
JTOT NapameTp 0TOOPXKAETCS HA AMCNIIEE TONLKO B Cllyyae BXOLA TUMA «C 3aLePXKKOM».

HacTpoiika no3BonsieT ynpasnisitb BXOAOM C 3a1ePXKKON Kak BXOAOM MTHOBEHHOTO BKITHOYE-
HUS B C/ly4ae YaCTUYHOrO CHATUSA MOCNIEAHEro (TO eCTb B CNyyae ero npUCBOEHNSA HECKOJIb-
KM 30HaMm, He BCE U3 KOTOPbIX B3ATbI).

CraHpapTHas HacTpPOMKa, BXOL BCEraa «C  3aJePXKOii».
Mpumep: NoabEMHO-NOBOPOTHbIE rapaXKHble BOPOTA.
[ Ecmt BKa.nAPL. | BX0J, OTHOCUTCS K TUMY C 3a[iePXKKOIA, eCN BCe CBSI3aHHbIE 30HbI

BKJTIOYEHbI, @ TAKXKE, EC/IN OH YACTUYHO CHST C OXPaHbl (10 KpaiHen
Mepe OfHA 30HA B3fATa MOA OXpaHy W OfHA CHATA C OXpaHbl).
Hanpumep: 3T0T napameTp HAaCTPONKK UCMONb3YETCS, KOTAA HYXHO,
4TOObI BXOA KaINTKW paboTan C 3afepXKKoil, KOrha nonb3oBatens
HET [OMa, W HEMEANEHHO, KOrfa OH JoMa (CUCTEMA YacTUYHO
CHATA).

3o0Ha 1: fHeBHas 30Ha.

30Ha 2: HoyHas 30Ha.

3oHa 3: nepumeTpansHas 30Ha.

CueHapuit 1: BbIxoXy 13 10MA; 30Hbl .

CueHapui 2: JToxxycb cnaTb; 30HbI .

Bxoanas asepb: Tun ; HemegneHHo [ECTM YACT. BKuL. |
30Hbl and/or [ B3. ECIM 530S OR | 3oy [ —## ],

CYMMETPUPOBAHME (110 yMONYaHWio; [IPOCTOE CHMMETPHPOBAHKE |) GIEE)

HopmanbHO-3aMKHY Tblil BXOA.
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PYCCKUUA

3O0HEI 001

B0HE AND/OR 001
B3. ECJIM 30HBE OR

BXOI AND 01
HET

ABTOMCKIIOUEHME 001
[0..10 O=HET] 03

BEXONl 3yMM. 001
HET

CB$I3 . BBIXO[ 001
HET

CBA3aHHbIE 30HbI (M0 YMONYaHUIO: :I) GIER

Bxogpl MOryT CBOGOAHO MPUCBANBATLCS OAHON UM HECKONbKUM 30HaMm. [oBeaeHne BXofa,
CBAI3@aHHOI0 C HECKONbKUMW 30HamMmu, 3aBUCUT OT YCTAHOBJIEHHOr0 3Ha4YeHua napametpa

B0HH AND/OR .

30Hbl and/or (Mo ymonyanmio: [B3. ECIH B0H OR|) O0&

Ecnu ogHoMy Bx0ofy NpUCBanBaeTCs HECKOJbKO 30H, COCTOSHUE BKITIOYEHUS BXOLA, 00YC/OB-
JIEHHO€ BKJIIOYEHHbIM COCTOAHNEM NPUCBOEHHbLIX éMY 30H, 3aBUCUT OT 3TOr0 napameTpa:

[B3. ECWM 30HH OR|  Byop akTUBEH, ECAIM MO KPAiiHEl MEPE OAHA CBSI3aHHas C HUM 30Ha
BK/I0YeHa. TpumMep: HAacTPONKa MCMONb3yeTcs, KOraa ¢ NOMOLLbHO
30H HY)XHO YMPaBAsiTb YaCTWYHO B3STOI MOL OXPaHy CMCTEMON C
HECKOMbKMMM 06LLMMI BXOLAMN.

[B3. ECIm B0HE AND| Byop akTiBeH, 6CAM BCE CBA3AHHbIE 30HbI BKITIOYEHI. Mpumep:
npenctasum cebe [Be KBapTupbl C 06WMM rapaxom. B atom
CNyyae rapaxy npucBanBaloTCs ABE 30HbI (MO OAHON HA KBApPTUPY),
1 ycTaHasnmBaetcs (yHkuus "AND".

Bxop AND (no ymonyaHuto: ) HO#

Bxop, 3anporpammmpoBaHHblii Ha pa6oTy "AND" ¢o BTOpbIM BX0J0M, MOAAET TPEBOXKHbIIA CUT-
Han, TONIbKO eC/M TPEBOXKHAS CUrHanm3auus cpabaTbiBaeT U Ha BTOPOM BXOfe. ITOT napameTp,
KaK npasuno, 1cronb3yetcs Ans o6ecneveHns hyHKLUMM JBOMHOTO pa3peLLeHns Ha cpabatbl-
BaHe TPEBOXHON CUrHANN3aLAN (TaKoii BXOf YCTaHABMMBAETCS NOCPEACTBOM KHOMOK E)

Mpumep: y Hac ecTb ABA N3BELLATENS, PACMONOXEHHbIX B 0AHON KOMHaTe. Heo6xoanmo, 4To-
6bl OXpaHHas curHanu3aums cpabarbiaia TObKO MPU MONYYEHUN TPEBOXKHbBIX CUTHAJIOB OT
060X n3BeLLaTenen.

Bxop 1: Tun ; Bxo4 AND [ exom2 |
Bxop 2: Tun ; Bxod AND [ exom1 |

ABTOUCKNIOYEHME BXOAA (MO YMOJTYAHMIO: ) mER

JTa HAaCTPOIIKa ONPEAENseT, KaKoe KONMYECTBO pas BXOZ MOXET M0AaTh TPEBOXHbII CUTHa,
NPEeX[e YeM NpoM30NAET ero aBTOMaTU4YECKOE UCKI0YEHIUE. CHETUNK TPEBOXKHBIX CUTHAIOB
c6pacbIBaeT 3HAYEHNEe 1 BXOZ, aBTOMATUYECKY BKIIOYAETCS, BCI XOTA Gbl OfHA CBA3AHHASA
30Ha BbIK/IOYAETCS.

Mpumep: KNacCMYecKUM NPUMEPOM CITyXaT HapyXHbIe U3BELLATENN.

Bbixon 3ymmepa (1o ymonyasmio: [ZET]) BE

JTa HACTPOIKA NO3BOMSIET BbIGPATH BKIIOYATH MK HE BKITIOYATb BbIXOA, ONPEAeNeHHbI Kak
«BbIXO[, 3yMMepa», il KHOMOYHbIE NaHenn 6yayT U3faBaTh 3BYKOBOW CUrHaI BMECTE C Bbl-
XOZIOM 3ymMMepa. TOT napameTp BCErga BKIOYEH, HE3aBUCUMO OT COCTOSHUS CBSI3aHHbIX
30H.

MpuMep: KNaccuyeckum NPUMepoM UCTOMb30BAHINS 3TOM (YHKLMN CIYXUT cpabaTbiBaHue
NPeAyNpPeXaatoLero curHana KHoMoYHOM NaHenn npu OTKPbIBaHUM BXOAHON ABEpN Mara-
31Ha.

30Ha 1: BHYTPEHHAs 30Ha.

30Ha 2: nepuMeTpasnbHas 30Ha.

KHonoyHast naHenb 1: 3aKpenseHa Tak, YTo6bl UMETb BO3MOXHOCTb U3/aBaTb 3BYKOBbIE CHT-

HaJibl; CBA3AHHbIE 30HbI .
Bxop, nBepw Bbixop, symmepa: ; CBAA3aHHbIE 30HbI .

Bbixog, 3yMMepa KHOMOYHbIX NaHeneii: .
Bpemsi BKII0YEHMS 3yMMepa nepuMeTpanbHoit 30HbI — BleekyHa.

MPMCBOeHNE BbIX0KA (M0 ymonyaHmio: [EET]) mEE

OYHKLMS NPUCBAMBAET aKTUBMPYEMbIiA BbIXO, MPU OTKPbITUM BXOfA. ECIIM ynipaBnisieMblid Bbl-
XOf, OTHOCUTCS K CTaGWUIIbHOMY TUMY, NPK OTKPbITUN BX0AA OH aKTUBUPYETCS, a NP 3aKPbITUN
JeaKTUBMPYETCS. ECN BbIX0J, MMMYNLCHOMO TUMA, NPW OTKPbITUM BXOLA OH aKTUBUPYETCS U
3anyckaet Taiimep.
B 3aBuCKUMOCTM OT napameTpa [VIPABJIERVE BHX | yNpaBneHie BbIXOJO0M MOXHO CBS3aTb C
COCTOSIHMEM BXOA.

crp. 14 - Pykosogetso: FAOO458-RU - sep. 1 - 04/2017 - © CAME S.p.A. - Conepxanue aHHOr0 PyKoBOLCTBA MOXET ObiTb USMEHEHO B JI060e BDEMS 663 MPELBapUTENbHOND YBEAOMIIEHVS.



C1p. 15 - Pykosogctso: FA00458-RU - sep. 1 - 04/2017 - © CAME S.p.A. - Conepxarine aHHOro pyKoBOACTBA MOXET BbiTb U3MEHEHO B JIi0006 BPEMs 683 MpeaBapuTesbHOr0 YBELOMIEHNS.

VIPABJIEHME BEX. 001
BCET'IIA

IEATCBME BKJ. 001

VMIIYJIBCH. B3SATUE

OICAHUE 001

BXOL 001

YnpasneHue BbIXOA0M (M0 YMOJTYAHMIO: ) BE

B 3aBMCUMOCTYM OT HACTPOEK 3TOr0 NapameTpa ynpasJieHNe BbIXOLOM MOXKET 3aBUCETb UK
HE 3aBWUCETb OT CTATyCa aKTUBaL BX0OAA.

Bbixog Bcerna ynpasnisieTcs CTAaTycoM BXOAA. TOYHEE, BbIXOL
BK/IOYAaeTCA MpKM  OTKPbITUM BXOAA; MNPU  BOCCTAHOBJIEHWM
CUMMETPUPOBaHMNS BXOAA NPOUCXOAUT cOGPOC BbIXOAA.
AKTHB . BbIXoz, ynpaBnseTcs CTaTycoM BX0OAa, €C/N BXOJ, BKIIOUEH, TO eCTb
€C/1N 0JHA UM HECKOJIbKO CBA3AHHbIX C HUM 30H aKTUBHbI. ToUHee,
BbIXOZ, BKJIO4AETCS MPW OTKPLITUKM BX0AA; NPW BOCCTAHOBIEHUM
CUMMETPUPOBAHIA BXOAA NMPOUCXOAUT COPOC BbIXOAA.
HE BKJIWYEHO Bbixog, ynpaBnseTcs CTaTycOM BXOAA, €CNN BXO[, BbIKIOYEH, TO
€CTb €C/IN HY OfIHA 13 CBA3AHHbIX C HIM 30H HEe B3ATa MO OXpaHy.
TouHee, BbIXOA BKIIOYAETCA MNpU  OTKPbITUM  BXOO@; Mpw
BOCCTaHOB/NEHUN CUMMETPUPOBAHWUS BXO4A MPOUCXOAMT COPOC
BbIX0Ofa.

JTOT napameTp 0TOGPaKAETCA HA AUCTIEE TOMKO A BXOAOB TUMA «B3ATUE».
Dencteue «Bastne» (Mo ymonyaHuio: [ /emynecHOE BRI |\ GIEI

JTa HacTpolika No3BONSET YNPaBNSTb B3ITUEM/CHITUEM B 30HAX KOHTPONbHOI NaHenu, ces-
3aHHbIX CO BXOA40M.

[mvnynecHOE BK. | lpu HapyleHU CUMMETPUPOBAHNA BXOA4A KOHTPOSbHAsA NaHesNb
BKJ/II0YAET 30HbI.

[mMnynecrOE BB, | [pn HapylleHnn CUMMETPUPOBAHKS BXOAA KOHTPONbHAA NaHesNb
BbIKJI04AET 30HbI.

b1y e CHOR Bl‘JT~“35“°T~|I'Ip|/| HapyLIEeHUN CUMMETPUPOBAHMS BXOAA KOHTPOJIbHAs NaHesb
MEHSIET CTaTyC BK/IOYEHWS] CBSA3AHHbIX CO BXOAOM 30H Ha
MPOTUBOMONOXHbIIA.

craBMILHOE BKJL‘”‘3"’1‘“-|CTaTyc BKJIOYEHUSI 30H, MPUCBOEHHbIX BX0AY, COOTBETCTBYET
COCTOSIHMIO CUMMETPUPOBAHNS BXofa. Ecnu BXom, OTKPbIT, 30HbI
B3ATbl MOJ OXPaHy; €CNW BX0J, 3aKPbIT, 30Hbl CHATbl C OXPaHbl.
Hanpumep: cmoTpuTe Npumep, NPUBEEHHbINA AN 3a4aHHOro Tuna
BXoga

OnucaHue Bxopa GIEIR
JTa HacTpoiika No3BONSET M3MEHSTb ONMCaHNe BXoja.
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BbIX0Abl
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BBEIXOL 01
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THUn 001
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[0..255] CEK. 000
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[0..255] CEK. 000
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]
(]

[0..255] CEK. 000

[+]
]

Cratyc (no ymonuanmio: [CTABLIEHSDR) o

AKTUBHOCTb BbIXOAA MOBTOPSIET CTAaTYC CBS3AHHOTO COGBITUS.
Hanpumep: BbIXOZ aKTMBMPYETCS, €CAN CBSI3aHHbIi  BXOZ
OTKPbIBAETCS.

COCTOSHME BbIXOZA OGYCMOBNEHO MPUCBOEHHBIM COGBITUEM, HO

TO/IbKO HA OMpPeAeneHHblii Mepuos BPEMEHW, ANUTENbHOCTb
KOTOPOro MOXHO 3anporpaMM1poBaTh.

JT0T NapameTp 0TOOPaXKAETCs TONLKO B TOM CNy4ae, eCNun BbIX0A, UMMYMbCHOMO TUNa.

BEL

LnUTenbHOCTb BKNOYEHUS (M0 YMONYaHUIO: )
JNnTenbHOCTb BKITIOYEHUS UMNYNIbCHOMO BbIX0AA.

TMpOAOMKMTENBHOCTD aKTUBALNMN
____________ J— |

v

Mpumep: npu NOMOLLIM NAapons HEO6X0ANMO OTKPbITh IBEPHOIA 3aMOK. Kody npuceanBaeTcs
MMNYNbCHBIA BbIXOA CO BPEMEHEM aKTMBaLn 3 C.

TN napameTpbl 0TOOPAXKAKTCS TONBKO AN CTaBUNBHOIO BbIXOAA.

3apepXKa BKNIOYEHMS (N0 yMONYaHuIo: ) BEL!
WNHTepBan mexay nocTynneHnem KOMaHbl BKIIOYEHMS 11 BKIIOYEHWEM BbIXOAA.
3afepKKa BbIKJIHYEHUS (M0 YMOYaHUIO: ) B2

WHTepsan mexxay nocTynneHnemM KOMaHpl BbIKNOUYEHNS 1 BbIK/IOYEHEM BbIXOAA.

CTATYC 3ajepx. BKN. 3agepX. BblK.
BbIXOZA - - I =

v

YNPABJIEHUE
BbIX.

[ ]

Mpumep: ¢ NOMOLLbI0 BbiXofa TPebyeTcs 0T06pa3nTb COCTOSIHWE BKNOUYEHNS CUCTEMbI (BbI-
KNtOYeHa UNK BKIoYeHa). B MeHto "MpucBoeHne BbIX040B" HEO6X0AUMO NPUCBOUTD BKIIO-
YEeHHOE COCTOSIHWE 30H BbIXOY, 3anpOrpaMMUPOBAHHOMY Kak CTabUMbHbINA, C BPEMEHEM
3a[1ePXKKN aKTMBALMN 1 fieakTiBaLmm pasHbiM O C.
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BE3OIIACHOCTE 001
HETATUB.

YIOAJ . BKIIIOYEHME 001
HET

KAK BBIXOH 001
HET

ONMCAHMUE 001
BEIXOL 01

besonacHocTb (M0 ymMOn4YaHuto: ) BEE

Bbixog, 00bIYHO BbIK/IIOYEH W BKKOYAETCA NPW  MOCTYNAEHWN
COOTBETCTBYIOLLEA KOMAHpI.
Mpumep: Npu NOAKNIOYEHUM pene K BbIXOZY Tuna "OTKPbITbIA
konnektop" ¢ OTPULATENbHOM BE3OMACHOCTBIO, pene B
06bIYHOM COCTOSIHUM OYAET HAaKTWUBHO, a ero akTmeaums 6ynert
MPOUCXOANTb NPW aKTMBALMK BbIXOAA.

Bbix0f 006bI4HO BKIHOYEH U BbIKIIIOYAETCS TONBKO NPY NOCTYMNEHNN
COOTBETCTBYIOLLEA KOMaHApI.
Mpumep: Npu NOAKMIOYEHUM pene K BbIXoAy Tuna "OTKPbITbINA
konnektop" ¢ MOJIOXKUTENBHOW BE3OMACHOCTBIO, pene B
00bIY4HOM COCTOSIHUM OYAET aKTUBHO, a ero AeakTusaums OyaeT
MPOVNCXOANTb MPU aKTUBALIMM BbIXOAA.

JmcTaHumoHHoe BKJTH0YEeHE (N0 YMONYaHUIO: @) BE

Ecnn paHHas HacTpoiika BKtoyeHa (JA), ToO MOXXHO aKTMBMPOBATb BbIXOA ANCTAHLMOHHO M0-
CPEACTBOM rof0coBOI NOACKa3kM U SMS.

Hanpumep: ecnn He06X0AMMO aKTUBUPOBATb MMMYJIbCHbINA BbIX0A, NOcpeacTBoM SMS ¢ Lenbio
BKJOYMTb OTOMJIEHME.

Kog 1: ko, LACTaHLMOHHOE YripaBieHme [za]
Bbixog 2: Tvn ; yAaneHHas aktusaums [za]

TenedoHHble HACTPOMKU: AUCTAHLMOHHOE ynpaBneHue nocpeacTsom SMS .
OTtnpasnsemoe SMS: BkntounTb otonneHne.CRSMS.123456.6002.

Kak BbIxog, (N0 ymonyaHuo: ) BE

lo3BonseT npuBA3aTh CTATyC aKTMBALIMM BbIXOAA K CTATYCy APYroro Bbixoga.

MpuMep: €N HyXXHO NPEAyCMOTPETb [Ba BbIXOAA Ha LKHE 06LLE TPEBOXKHOI CUrHanu3a-
Lym.

Bbixog, 10: Tvn
Bbixog 21: Tun [CTABMIBEBUL], coorgetcTayer Bhixony [ BBX0H 10 |

B meHto «[prcBOeHKe BbIXOI0B» ONPEAENsIeTcs COCTOsIHNE 06LLEN TPEBOXHON CUrHANN3aLN
119 30H, cBsi3anHbIx ¢ [ BEX0A 10 |,

Onucaxue Bbixoga D EI @
Mo3BONSET U3MEHSATH ONKUCAHME BbIXOAA.




PYCCKUUA

TIMING ADJ ("PETYJIMPOBKA BPEMEHW")
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WHTepBan camogmarHocTUKK (Mo YMONYaHUIO: ) B

9Ta HacTpoiiKa ONpefensieT, Yepe3 CKOMbKO YacOoB KOHTPOMbHAA NaHemb [OMKHA aBTOMATUYECKM
MPOBOAMTL CaMOANArHOCTUKY (DYHKLMOHANBHOMO COCTOSAHWS CUCTEMBI. Tocne nycka cucTembl nep-
Bas CamoAMarHoCTKa Npou3BoANTCS MO UCTEYEHUM BPeMeHu, 3aaaHHoro kak MHTEPBAJT CAMO-
JNATHOCTUKI.

Ecnu 3HaueHne nHTepsana ycraHosneHo Ha 000, ToO camofyMarHoCTMKa He MPOU3BOAUTCS.

Mpumep: ata QyHKUMSA 00bIYHO UCTIONL3YETCH OXPaHHBIMU NPEANPUATUAMM ANs NPOBEPKM paboTo-
CMOCOBGHOCTY CUCTEMBI.

TenedhoH 15: HOMep OXpaHHO/ CRYXGbi; hopmar [CONTACT=ID; ko cucTem) [2Xxx]

WHTepBan aBToTecTa — E yaca.
Mpwn oTNpaBneHNN TPEBOXKHbIX CUTHANOB C MOMOLLIbIO TENEdOHHBIX BbI30BOB: TENE(OHbI A1 CUrHa-

fusaLMN agToTecTa; [Z============= #
WHTepBan TecTa 6atapeu (N0 yMonyaHuio: ) B

9Ta HaCTPONKa YCTaHABNNBAET, C KAKOWN NEPUOAMYHOCTbLIO CUCTEMA AO0/MMKHA aBTOMATUYECKU Mpo-
nssoaute AVMHAMWYECKYHO MPOBEPKY BATAPEW. Mpu Hynesom 3HayeHun napameTpa TecT Bbl-
KnioYeH. B cnyyae HeucnpaBHOCTY 6aTapen BKIOYAETCS CBETOAMOAHBIA UHANKATOP CUTHANN3aLMM
0 HEeucnpaBHOCTU, MPOLO/MKAsS MUraTh 0 Crefylolero Tecta. Kpome Toro, JaHHOMy napameTpy
MOXXHO NPUCBONTb BbIXOA, M AMCTAHLIMOHHOE OTNPaBieHNe TPEBOXKHbIX BbI30BOB.

BaxxHoe npumeyaHue: cTaTyc HeMCnpPaBHOCTU OCTAHETCS akKTMBHBIM A0 cneaytowero «TECTA BATA-
PEW>. lnq oTMeHbI cTaTyca HeMCnpaBHOCTK Nocie 3ameHbl 6atapen 3anyctute «TECT BATAPEU»
BPYYHYIO N3 TEXHUYECKOTO MEHIO.

3apepxka curHanu3auum 0 NnpeKkpaLLeHun ANeKTPocHabXeHns (No yMONYaHUo: )D S

YcTtaHaBnuBaeT uHTepean, no ucteveHun kotoporo OTCYTCTBUE CETEBOIO 3NIEKTPOCHABXXEHIS
OyaeT BoCnpuUHUMATbLCs Kak Henonagaka. Cobbitue "OTCYTCTBWUE CETEBOIO MUTAHUA" 6yneT co-
XPaHEHO B )KypHane cobbITuiA. ECv ceTeBOe aNeKTPONUTAaHNE OTCYTCTBYET, CBETOAMOAHbIN UHANKA-
TOP HEMCNPABHOCTU FOPUT POBHLIM CBETOM.

A\ NHTepBan, npesbilaowwyii 60 MUHYT, He YA0BNETBOPSET TPEGOBAHUAM K OXPaHHON CUrHaNn3a-
unn.

Bpemsi paboTbl 06LLei TPEBOXKHOW CUrHaNM3aLum (Mo yMonyaHuio: ) = 5]

Ha npoTsbxeHnn Bcero BPEMEHI PABOTbI OBLLIEN TPEBOXHOW CUTHANM3ALIAW PENE 3TOWN CUT-
HANTN3ALIN ocTaeTcs BKIHOYEHHbIM.

CpabaTbiBaHue 06LLEN TPEBOXXHOM CUrHANN3aLm1 ONpeaenseTcs BKIOYEHMEM BXOA0B.

Bpems caboTaxa (no yMonyaHuo: ) 5 ]

Bpems paboTbl TPEBOXKHOW CUrHAIM3aLMK, MPUCBOEHHOE BXOAAM Tuna «24 yaca» Wi TPEBOXHbIM
CUrHanNam AaTymkoB / BCKPbITUS.

Bpemsi pab0Tbl TEXHUYECKON CUTHANMU3ALMK (MO YMONYAHWIO: ) GIEL!
Bpems paboTbl TPEBOXKHON CUTHANM3ALMM, MPUCBOEHHOE TEXHUYECKIM BXOAAM.

Bpemsi pa6oTbl curHanusaumm o orpaéneHnu (No yMon4YaHuo: ) GIEI
Bpemst paboTbl TPEBOXHON CMrHANM3aLn, NPUCBOEHHOE BXOAAM TUNa «OrpabiieHmne».

Bpemsi Bbixoaa 3ymmepa (Mo yMoa4aHmio: ) GER

Cpa6atbiBaHue CUTHAJA 3YMMEPA npoucxoauT BCAEACTBIE BKIKOYEHUS BXOAOB C aKTUBMPOBAH-
HbiMu (ON) cBOACTBaMM TUNA «Bbixog, 3yMMepa».

Bpewmsi BbixoAa (N0 ymMosyaHuio: ) GEE

B TeyeHne BPEMEHNW BbIXO/IA cuctema npoBepsieT YCoBnsS BXOA0B 1 CO0OLLAET 00 OTKPbITBIX BXO-
nax. CurHanusaums ocyLlecTBASETCS NOCPeACTBOM OTOOP@KEHMS CUrHana TPeBOrn Ha AMChnesx
KHOMOYHBIX NaHenen, BKOYEHNS CBETOANOAHbIX MHANKATOPOB Ha CYMTLIBATENAX W N0AAYM 3BYKO-
BOr0 CurHana saymmMepamm KHOMOYHbIX NaHenei.

Bpems Bxoga 1 1 2 (no ymonyauuio 1: ) (no ymonyaumio 2: ) EER

Bo BK/OYEHHOII CUCTEME OTCYTCTBIE CUMMETPUPOBaHMs Bxoaa «C 3A£l,EP)KKOI7I 1 nnmn 2» npoBouy-
pyeT 3anyck otcyeta cootBeTcTBytowwero BPEMEHW BXOJA. B TeveHne BPEMEHI BXOJA cuctema
He BKJII0YAET TPEBOXKHYIO CUrHANM3ALMIO MPK OTCYTCTBUY CUMMETPUPOBAHUS BXxoLoB Tuna «MAPLL-
PYT» unu «C SALEXKKOM».

Mo ncrevenu BPEMEHW BXOJA cpa6atbisaet OBLLAA TPEBOXHAA CUTHANN3ALNA, ecnm cucte-
Ma He OTKJT0YeHa.

A\ |iHTepBan, NpeBblALLMIA 45 MUHYT, He YAOBNETBOPSIET TPEGOBAHMAM K CUCTEME OXPaHHOIA
curHanuaauuu.
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TEJIE@OHHBIE COOBLLEHNA

N Br1toueHme 1 c6pOC 06LLEl TPEBOXKHOI CUTHANM3ALMN CUCTEMBI GIEI!
:Egg:glnm oS " TenechoHHble COOBLLEHNS, CBA3aHHbIE C aKTMBALWMEN 1 COPOCOM 06LLEI TPEBOXKHONM CUTHa-
7 nmn3aumn cuctembl. G nomoLubio kxoriok A M B H moxHo HacTpouts TenedoHHble Homepa.
| 5| MEHI TEJI.BEBEI3OBOB 01
M OBIAS CUTHAJMBAINSI . .
BK/io4eHme 1 cOpoc 06LLEN TPEBOXKHON CUrHANM3ALMM OTAENbHBIX 30H LR
B, #’:‘#‘;’;#ﬁﬁm“m CHCT. | | OtnpasneHne TPEBOXHbIX CUTHAMOB MO TenedoHy B CBA3N C BKIIOYEHNEM 1 C6POCOM Tpe-
BOXHOW CUrHANM3aLyun OTAENbHbIX 30H. C NOMOLLbO H moxHo BblOPATh 30HbI. C nomo-
[ 5| CBEOC CHTHAMMSAINL CHCT. L |))\110 kionok [ M B H moxwHo HacTpownTs Tenedhontbie Homepa.
|, | BT CHTHAT. 30HS! 01 *-] | Bkntoyenue TPEBOXHOI CHrHANM3aLMM O CABOTAXKE CMCTEMbI (06LLEIA TPEBOXKHOIA CHr-
N — o Hanusauum)
+
5| CBFOC CUTEATL.SORM 01| B | G6poc TPeBOXHOI CUrHANM3aLM 0 CaGoTaXe CUCTEMbI (06LLEi TPEBOXKHOI CUrHanm-
3auum) BIEL)
OTnpaBneHme TPEBOXHbIX CUTHANOB N0 TeNeqoHy B CBA3N C BKIKYEHNEM 11 COPOCOM Tpe-
|, [MEHD TEX. BHSOEOB 02 BOXHOI CUrHaNN3aLmMmn 0 CaboTaXe CUCTEMBI.
CABOTAX C nomousto kronok Al ¥ B H moxwo HacTpouTs TenedhorHble Homepa.
& BKJI. CABOTAX CHCT.
| sanaaany . .
BrltoueHme 1 cOpoC TPEBOXKHOM CUTHANN3aLMK 0 CaboTaXe CUCTEMbI M NePUBIEPUIAHBIX
N CBPOC CABE.CHUCT. - yc'rpoﬁc'rg Ha LWuHe

OTnpaBneHne TPEBOXKHbIX CUrHAIOB MO TeNedoHy B CBSA3N C BKKYEHNEM U COPOCOM Tpe-
[Via] BOXKHOII CUTHANM3aLmn 0 caboTaXke KOHTPOJbHOW MaHenm (AaTyuKk BCKPbITUS) 1 nepude-
PUIAHBIX YCTPOWCTB (AaTymka caboTaxka MoAyNien, OTCYTCTBUS COOOLLEHNS C nepudepuin-

| BIGL-CAB.KICUMER | voTpoiicTeamm v T..). C nomotubio krHonok A ¥ B H moxwo HacTpouTs TenedioHHbie
CEP.CAE. KII-1IIMHA HOMEpa.
L I
BK/to4YeHMe 1 C6POC TPEBOXKHOI CUrHANM3aLMN 0 CaGOTaXKe OTAENbHBIX 30H O0s
NEEERET #=] | TenedhoHHble cOOBLLEHNS, CBS3aHHbIE C AKTMBALWEN 1 CGPOCOM TPEBOXKHOI CUrHANN3ALMN
““““ MY CaB0TaXKe OTAENbHBIX 30H (CUTHAN TPEBOTY NOAAETCS BXOAAMM, PUCBOEHHBIMY 30HaM).
5| CBE. CAB. SOHEH L= nomotubto B H moxHo BbiGpath 30Hb!. C nomovubto kHorok [l M B 5 moxto HacTpouTs
TenehoHHble HoMepa.
|, [Bu.cas. Bx.001 -] )
-------- BK/toYeHHe 1 c6POC TPEBOXKHOI CUTHanM3aumm o caGotaxe otaenbHbix sxogos L [1H
|, | CBPOC CAE.BX.001 -] TeneoHHbIe COOOLLEHUS, CBA3AHHDIE C aKTUBaLyen 1 COPOCOM TPEBOXKHON CUrHANM3aLMu

npu caboTaXxe OTAENbHbIX BXOJ0B (AaTYMKa BCKPLITUS 11 BXOAOB 24 Y).

C nomoLLbto H moxHo BblOPaTh BXOAbl. C MOMOLLbIO KHOMOK il ¥ [ H moxo HacTpoUTbL
TenecoHHble HoMepa.

| | MEHI0 TEJI.BE30OBOB 03
TEXHUYECKASI CUTHAJIMBALNA
d O TER TR GUeT BK/II04EHIE TEXHNYECKOI CUTHAM3ALMM CUCTEMBI (06L2s TpeBOXKHas curHanmnaauws) ESIR
g T | COPOC TEXHYECKOI CUTHANV3ALIMIN CUCTEMBI (06LUAS TPEBOXKHAS CUrHANM3aLMS) HER
| , | CBPOC TEX.CHTH.CHCT. | |TenedhoHHble COOOLIEHNS, CBA3aHHbIE C aKTUBALMEN 1 COPOCOM TEXHUYECKOI CUrHanu3a-
i LN CUCTEMbI (TPEBOXKHBIN CUTHAN NOAAETCS BXOLAMM, 3aKPEMNEHHbIMM 32 CUCTEMON nac-
Vi CMBHOI1 6€30MacHOCTM 30H).
LS W¥HE
|| [[Bxor TEX_curn_somm 01 C noMOLLbO KHOMOK MOXXHO HaCTPOUTb TeNe(DOHHbIE HOMEpPA.
CBEPOC TEX.CHUT'H.30HH 01
—>>|

]
BK/I0YeHME 1 COPOC TEXHNYECKOI CUrHANM3ALMM OTAENbHBIX 30H Uos

TeneoHHble CO0OLLEHMS, CBSA3AHHbIE C aKTUBALMENR 1 COPOCOM TEXHMYECKON CUrHanm3a-
LM OTAENbHbIX 30H (TPEBOXHDIN CUrHAN NOAAETCS BXOAAMM, 3aKPEneHHbIMU 33 CUCTEMOA
MacCMBHOM 6€30MACHOCTH 30H).

C nomotubio M H moxHo BbiGpaTh 30HbI. C nomotubio krorok &l M B H moxto HacTpouTs
TeneoHHbIe HOMEpa.
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PYCCKUUA

TEJIE®OHHBIE COOBLLEHNA

MEHI0 TEJI.BB3OBOB 04
CUTHAJIM3ALIVSI OT'PAE.

3

BKJI.OT'PABJI. CUCT .

Tl

CBPOC OI'PABEJ.CHUCT.

MEHI0 TEJI.BBIBOBOB 05
BKJIIOY . /BEIKJIIOY .

N BKJIOY . BCEM CUCT.

é
<}
w
;
o
fary
[+]
[T]

:
:
:
t

MEHI0O TEJI.BE30OBOB 06
HEMCIIPABHOCTH

BKIJI. HEUCIIP . CUCTEMBL

BKJI. HEMCIIP . EATAPEN

CEPOC HEMCIIP.EATAPEN

AKTVBaUMs curHannsauum 06 orpabneHnmn cuctembl (00LLas TPEBOXKHASA CUTHANM3ALWMS): GIEE)
C6poc curHanmsaumm 06 orpabneHun cuctembl (06LLas TPEBOXKHAA CUTHANN3aLUS): BEE

TenedoHHble COOOLLEHNS, CBA3AHHbIE C aKkTMBaLyen 1 COPOCOM TPEBOXHOM CUrHanM3aumm
orpabneHus CUCTEMbI (TPEBOXHBIN CUrHaN MOJAETCS BXoAaMuM Tina «orpaéneHue»). G nomo-
LLbI0 KHOMOK W v [ H moxo HacTPOUTb TeNeqOoHHbIE HOMEpa.

AKTUBaLWA 1 cOPOC TPEBOXKHOI CUrHanuU3awum 06 orpaéneHni OTAENbHbIX 30H: D D @

TenedoHHble CO0OLLEHNS, CBA3AHHbIE C aKTMBALyen 1 COPOCOM TPEBOXXHOM CUrHanM3alumm
orpabneHns OTAENbHbIX 30H (TPEBOXHBIA CUrHaN MoAaeTcs BXoAamu Tuna orpabnexus, npu-
CBOEHHbIMM OTAENbHbIM 30HaM).

C nomotubto M H mMoxHo Bbi6path 3oHbI. C nomowwsto ook [l M M El moxHo Hactpouts Te-
nedoHHble Homepa.

MonHoe B34THE, NOMHOE CHATUE U YACTUYHOE B3ATUE CUCTEMbI NMOJ, OXPaHy: E |§| @

TenedoHHble COOGLLEHWS, CBA3AHHbIE C MOJHbIM B3TUEM, MOJHbIM CHATUEM U YACTUYHbIM B3SI-
TWEM CUCTEMbI MO, 0XPaHY (MO NOMHbIM B3ATUEM MOHUMAETCS NOJHOE BKIIOYEHUE ynpaBnse-
MbIX 30H). C NOMOLLIbIO KHOMOK W ¥ [ [ Moo HacTpouTs TenedomHbie Homepa.

B3saTue 1 cHATIE OTAEeNbHbIX 30H: LR
TenedoHHble COOOLLEHMS, CBA3AHHBIE CO B3ATUEM WJIN CHATUEM C OXPaHbl OTAENbHbIX 30H.

C nomoLubto H moxHo BbIOPATb 30HbI. C MOMOLLbHO KHOMOK W v H [ moxmo HacTpouTb Te-
NeqoHHbIe HOMepa.

AKTVBALMS CUrHANM3aALWMM 0 HEUCTIPABHOCTU CUCTEMbI (06LLAS TPEBOXKHAS CUrHANM3aUWs): GIE)
COpoc curHanm3awmm o HeuCnpaBHOCTU CUCTEMBI (06LLLas TPEBOXKHAS CUrHANMU3aLms): BER

TenecoHHble COOBLLEHNS, CBS3aHHbIE C aKTMBaLMen 1 C6POCOM CUTrHaNN3aLM1 HeUCNPaBHOCTM
CUCTEMbI.

C nomotuybto ktorok Al ¥ M [ moxto HactpouTs Tenedpontble Homepa.

AKTMBaUWa 1 cOPOC CUrHANMU3aLUK O HeUCNPaBHOCTN GaTapeir: [OR

TenedoHHble CO0BLLEHNS, CBSA3AHHDBIE C aKTUBALMEN 1 COPOCOM CUrHANN3aLMn HeMCIPaBHOCTM
6artapeil (KOHTPONbHON NaHenu). C NOMOLLbK KHOMOK & ¥ 1 E moxro HacTPoOUTb TeNeqOHHbIE
HOMepa.

AxTBaLMS 1 COPOC CUrHANU3ALMM O HEUCMPABHOCTY CETEBOrO anekTponuTaHus ~230 B: LR

TenedhoHHble CO0O6LLEHMS, CBA3AHHbIE C OTCYTCTBMEM W BO30GHOBJIEHMEM MOAAYM 3ANEKTPO-
nuTaHns ~230 B Ha KOHTPONbHYIO NaHenb. C NOMOLLbKO KHOMOK W ¥ [ H moxro HacTpouTb
TeneoHHble Homepa.

AKTMBaLMA 1 COPOC CUTHANIM3ALIN O HEUCMPABHOCTN NCTOYHUKOB NMUTAHUS: D D @

TenedoHHble CO0BLLEHNS, CBA3AHHDBIE C aKTUBALMENA 1 COPOCOM CUrHANN3aLMN HEUCTIPABHOCTM
WCTOYHWUKOB MUTAHNS KOHTPOJbHOM NaHenu. C nomoLLbio KHOMOK W ¥ [ H moxro HacTpOUTb
TenedoHHbIe Homepa.

BkntoueHne u c6poc curHana TpeBorn 0 HeucnpPaBHOCTU NpefoXpaHuTenen D D @

TenedoHHble CO06LLEHNS, CBS3aHHbIE C aKTUBALMEA N COPOCOM CUrHanM3aumm HeMcrnpaBHo-
cTH nenoxpaHMTeneﬁ KOHTPO/IbHON NaHenu n nepudepuitHbiX YCTPOCTB. C NOMOLLbHO KHOMOK
¥ [ E moxwo HACTPOUTL TeNeOHHbIE HOMEpA.

AkTMBauMa 1 cOpoc curHanuauumu HencnpasHocTH nuHun PSTN n GSM: 1R

TenedoHHble CO0BLLEHNS, CBA3AHHDBIE C aKTUBALMEN 1 COPOCOM CUrHaNN3aLMn HeMCIPaBHOCTM
nmHnn PSTN n GSM (oTtcyTcTBue nuHum PSTN, otcyteTue permctpauun SIM v T.0.).

C NOMOLLbI0 KHOMOK @ E| E| MOXHO HacTpoOUTb TenetoHHbIE HOMEPA.
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MEHI0 TEJI.BEI3OBOB 07
CUMTEHBAHME KOIOB

M L BBOL KOOA 001 -]

MEHI0 TEJI.BEI3OBOB 08
CUMTHBAHME METOK

[ L CUMT .METKM 001 ¢

—>|

MEHI0 TEJ.BE3OBOB 09
CUTHAJIM3ALIVSI BXOLOB

[+]
]

[ BKJI . CUTH . BXOZIOB 001

[+]
]

@ CEPOC CHUT'H.BX. 001

MEHI0 TEJI.BEI30OBOB 10
PABHOE

CHUT'H . CAMOIIIAT'H .

=
v

V|| _[curHAN. cnac. civkeH

Beopa kopa: BEL
TenechoHHble COOBLLEHUS, CBA3AHHbIE C BBOJOM KO[1A TOJIbKO C KNaBuaTypbl.

C nomotubto M E moxHo Bbi6paTh kogs!. C nomotusio krorok A M [ [ moxHo HacTpouts
TenetoHHbIe HOMepa.

CunTbiBaHUE METOK: D E] @
TeneoHHble CO0O6LLEHNS, CBA3AHHbIE CO CHUTLIBAHUEM METKM.

C nomowubto B H moxHo BbiGpaTh MeTku. C nomotupto k+orok Ml (¥ M El moxHo HacTpouts
TeneOoHHbIe HOMepa.

AKTMBaLMS 1 cOPOC 06LLEN TPEBOXKHOIN CUrHANN3ALMK OTAENbHBIX BXOA0B: O0e

TeneoHHble CO0OLLEHNS, CBS3AHHBIE C aKTUBALIMEN U COPOCOM 00LLLEN TPEBOXHOIA CUTHA-
NN3aLnmn OTAENbHbIX BXOAO0B. C NOMOLLbHO H moxHo BbI6PaTb BXOAbI. C NOMOLLbIO KHOMOK
™ [ H moxHo HacTpouTb TeneoHHbIE HOMepa.

ABTOTECT: BEL

TenedoHHble COO0OLLEHNS, CBSA3aHHbIE C aBTOTECTOM CUCTEMbI A KOHTPONS paboTocmno-
COOHOCTW KOHTPOMBbHOM NaHenn. G nomoLLbio KHOMOK W v M E moxro HacTpoOUTb Tene-
(pOHHbIE HOMEpa.

Cnyx6a cnacexus mE

TenedoHHble COOBLLEHUS, CBA3AHHbIE CO CNY)KO0IA CMACEHNS CUCTEMbI A CUTHANN3aLAN
pa6oTOCNOCOGHOCTIN KOHTPOMbHOI MaHen. C nomoLubio kHonok Ml ¥ H [ moxHo HacTpo-
UTb TeNeqoHHbIE HOMEPA.




PYCCKUUA

MpKUCBOEHIE OFHOTO M TOrO XE BbIXOAA HECKONbKMM COGLITUSIM WK 30HAaM (HEMCMPABHOCTSAM, TPEBOXHBIM CUTHaNaMm) NPUBOANUT K (PYHK-

[TPNCBOEHWE BbIX040B

LIMOHMPOBAHMIO BbIXofa B pexxume OR ("UJIA").

lpumep: ecnu s NPUCBOIO OJHOMY U TOMY XKe BbIX0ZY CTAOMILHOMO TUNa 06LLEee TPEBOXXHOE COCTOAHWE BCEX 30H, BbIXOL, aKTUBUPYETCH,

Korga xoTs Gbl B 04HOI M3 3TUX 30H CPAGOTAET TPEBOXKHAS CUTHANM3aLMS.

Al

id

IIPCBOEHME 15
BBEIXOJIOB @

|, | Bexoms ns 30HH
¥ L BBIXOZEl B0HH 01 | (VA
B0HA 001
OBIASI CUTH. 30HH 01
> HET H
CABOTAX 3OHH 01
g HET H
via| |, | TEX.curH. 30HH 01
BHIXOZ 004 FF]
CHUTH.OT'PABJI.30HH 01
> HET I
T'OTOBASA B0HA 01
> HET [
~ B3ATAS 30HA 01
BEIXOHO 002 H
B0HA CHATA 01
> HET I
BEIXOJT 3YMM.3O0HH 01
> HET H
BBXOZ TC BOHH 01
> HET H
OIMEKA CUCTEMSI
| Baxon 003 [ R[]

HE/CIIPABHOCTb EATAPEI/I'

BEIXOX 003 | H

»| OIUMEKA CETU 230

BBIXOX 003 H

Bbixop, 00LLEi1 TPEBOXKHOI CUTHANM3ALMMN OAHOI 30HbI (M0 YMOJTYAHMIO: @) BER

JTa HacTpoIKa No3BoNSIET BbIOPATb BbIX0A, KOTOPbIN 6YAET NPUCBOEH OOLLEN TPEBOX-
HOW CUrHANU3aLMKN OTAENbHON 30HbI.

BbixoA curHanmsauum o caboTaxe OfHOI 30HbI (M0 YMONYAHMIO: @) mER
9Ta HacTpolika No3BoNsieT BblbpaTh BbIX0A, KOTOPbINA GYAET NPUCBOEH TPEBOXHON CUT-
Hann3aumu caboTaxa OTAENbHOM 30Hbl (LATYMK BXOLOB M BXOLOB NOCTOSHHOTO Aeil-
cTBusa Tuna "24 vaca").

BbIXOZ TEXHUYECKOI CMPHATM3ALIN OBHOI 30HbI (M0 yMonuanuio: [Bsxoxn 0041y 1A

JTa HacTponka Mo3BONseT BblbpaTb BbIXOA, KOTOPbIA OYAET MPUCBOEH TEXHUYECKON
CUrHanM3aLmmn OTAENbHON 30HbI (BXOLbI TEXHUYECKOTO TUMA).

Bbixop, curHanu3auum 06 orpa6ieHnn 0fHON 30HbI (M0 YMOMYaHMIO: @) BEL

9Ta HacTpoliKa No3BONSIET BbIGPaTh BbIXOA, KOTOPbIA BYAET NPUCBOEH CUrHAIM3aLMN
orpabneHns OTAENbHOM 30HbI (BXOALI TUNA "orpabnexne”).

Bbixof roTOBOIA 30HbI (MO YMOMYAHUIO: @) BE

JTa HaCTpOliKa NO3BONSIET BbIOPATD BbIX0/, KOTOPbIA MOXXHO MPUCBONTbL FOTOBOMY CTa-
TYCY OTAENbHOIA 30HbI (30HA CYATAETCS FOTOBOIA MPW OTCYTCTBMM OTKPbITbIX MPUCBOEH-
HbIX BX0OJ0B).

Bbixoa 061Lei TPEBOXKHON CUTHANN3ALMKA ORHOW 30HbI

(no ymonuanuo: [Bsxom_002]) BIES

JTa HAcTpoMKa No3BONSIET BbIGPATb BbIXOA, CBSI3bIBAEMbIA CO CTAaTyCOM B3STOW MOJ,
0XpaHy OTAENbHON 30Hbl.

BbiX0ZL BbIKIIUEHHOI 30HbI (N0 yMonuanuio: [ZET]) BE

JTa HacTpoiiKa No3BONSET Bbi6PaTh BbIXOA, CBA3bIBAEMbIN CO CTATYCOM CHATOW C OX-
paHbl OTAIENIbHOI 30HbI.

BbiX0Z 3yMMepa 30HbI (110 ymonyatmio: [ZET]) BE

JTa HACTPOiiKa NO3BONSIET BblOPATh BbIXOM, CBA3bIBAEMbIN CO CTATYCOM "3yMMepa BXO-
na" OTAeNbHON 30HbI (OAWH BXOA, MOXET ObITb CBS3aH C PYHKLMEN 3yMMEpa).

Bbixog TC 0aHO# 30HbI (M0 ymMonuanuio: [BExon 001]) BEL)

Mo3BoNAET BbIOGPATb BbIX0J, KOTOPOMY MOXXHO MPUCBOUTL COCTOSIHIE TC OTAE/bHON 30HbI.

Bbixog TC npeaHasHayeH ans G110KMPOBKM AATYMKOB NPU BbIKMIOYEHHOW cucteme. OH
paboTaet cnegyowmm 06pasom (npumep Ans Bbixoga Nel KOHTPONbHOW NaHenu, KoTo-
pblii B cocTosiHUM "BKJ1." naet =13,8 B):

®  Mpu BbIKNKOYEHHOIA 30HE HanpspKeHne coctasnseT 13,8 B;
®  [pU BK/IOYEHHOW 30HE U B TEYEHWE BPEMEHM BbIXOAA OH HAXOAMUTCS B Pa30MKHY-
TOM COCTOSIHUMN.

Bbixop, HeMcnpaBHOCTY CUCTEMbI (00LLIAS TPEBOXKHASA CUrHAIN3ALMS HEUCNPABHOCTH)
(no ymonuanuo: [B5xom 003]) BIE

JTa HACTpOiKa NO3BONSIET BbI6PaAThb BbIX0J, CBA3bIBAEMbIN CO CTATYCOM HEUCMPABHO-
CTN CUCTEMbI.
Bbixop, NPMCBOEHHbIN HEUCNPaBHOCTI 6aTapen (M0 YMONYaAHUID: ) mEL

JTa HacTpoiika no3BONSIET BbIOPATb BbIXOA, CBS3bIBAEMbIA CO CTaTyCOM HEMCMpPaBHO-
CTv 6aTapei (KOHTPOMbHOI NaHenu).

Bbixoa 0TCYTCTBUSA NEPBUYHOIO 3NEKTpoCHabXeHns ~230 B:
(no ymonyanuio: @) BEL

JTa HacTpoiKa No3BONSIET BblIGPaTh BbIXOA, CBS3bIBAEMbIN CO CTATYCOM MPEKPALLEHNs
NepBNUYHOM0 aNEKTPOCHaGXeHUs ~230 B (KOHTPONbHON naHenw).
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KOAbl

A W3mMeHeHMe Koaa yCTaHoBLLYKA GER
KOMH 16 wial JTa HACTPOIKa NO3BONSET U3MEHWUTb KOJ, YCTAHOBLLMKA (222222 10 YMONYAHWIO).

KOI YCTAHOBIVKA
E| YCTAHOBIMK

JlocTyn K MEHI0 YCTaHOBLLMKA (10 YMONTYaHMO: |c_Beikn. xorTPORBHO ”AHE’% OO

UBMEHUTE
> e — 7 |[mP%_BBUCUT. CUCTEME|  [locTyn B TEXHUYECKOE MEHIO PA3PEILIEHO TONbKO B TOM
C/y4ae, ecn KOHTPOMbHAA NaHesb NONHOCTbIO BbIK/OYeHa
V[a] (HET B3STbIX MO, 0XPaHy 30H).
vl [noce BBOIA KORA mOMES. | JIOCTYN B TEXHUYECKOE MEHIO Pa3peLLeH, TOMbKO eciu
KOHTPOIbHAS NaHesb MOSHOCTbIO BbIKMIOYEHa (HET B3ATHIX
IOCTYI K TEXHUYECKOMY MEHD nog, 0XxpaHy 30H) 1 HaGpaH KOf Nosb30BaTeNs.
> C BHKJI. KOHTPOJILHOM MAHEJM H
AKTMBALWMA NPOrPaMMMpPOBaHIA KOHTPOMbHOI NaHEeNN ¢ KOMNbioTepa (Mo ymonya-
Huo: C KOHTPOJTLHOM NAHENM 00s
[(c Ben. KOHTPOMGHOM AKEM| [norpaMmupoBaHWe KOHTPONbHOW NaHemn ¢
KOMIbIOTEPa BO3MOXKHO TOSIbKO B TOM CNyyae, ecin oHa
MOJIHOCTbIO CHATA C OXPaHbl (HET B3ATbIX MO OXPaHY 30H).
e [ nocnE BEORA KOZA HONB3. |I'Ip0rpaMM|/|pOBaHV|e KOHTPOMIbHOI ~ maHenu ¢
> WM‘MKIOI;TPOMO;I —— KOMMbIOTEPA BO3MOXHO TOSILKO B TOM C/yd4ae, eciu
KOHTPOMbHASA NaHesb MOSHOCTbIO BbIKMIOYEHa (HET B3ATHIX
-] nof, 0xpaHy 30H) 1 HaGpaH KOA Nofb30BaTeNs.
AKTUBauws napons (no ymonuanmio: BRI ) BIE
|, | KOTB! NONB3OBATENEN Mpn Heo6X0AMMOCTM UCMONb30BAHNS NAPONs CeayeT ero NpeaBapuTeNibHO akTUBU-
pOBaTh.
[ L Kon 001 Va]
NONBL3OBATENL 001 30HbI, NIPUCBOBHHbIE Napomio (no ymonvanmio: L#= 1) BE
Gl CTATYC L dTa HacTPOiKa N03BONSET ONPEAEeNUTb 30Hbl, HA KOTOPbIE PACMPOCTPaHseTCs Aeit-
> BKJL. | | CTBUE KOAa nonb3oBatens.
C nomotwpto kroriok M ¥ M El ¢ uudppamu moxHo BbiGpaTh cBs3biBaeMble 30Hbl.
CBSIBAH. BOHH 001
> 4- ABTOPU3ALMS NAPONS NONb30BATENS (M0 yMONYaHuio: [B3ATHE + craTyE.|) [1[s|A
[B3ATHE + CHATHE.| Kop nosgonsieT BKII0YATb M BLIKMIOYATb CBA3AHHbIE C HIM
30HbI.
|_Tomeko B3ATHE | Ko, MOXET TONbKO BKAKOYATb CBA3AHHBIE C HAM 30Hbl.
Mpumep: (YHKLMSA UCMONb3YETCS, KOTAa HY)XHO MPUCBOUTb KOM, AAlOLMiA NPaBo
[vial TONbKO Ha B3SATNE 30H MO, OXpaHy, KIMHUHTOBOM KOMMaHWN.
N IIPABA 001
B3SATUE + CHATHUE. H
JCTaHLMOHHOE BKIIOYEHNE paauoynpaeneHuns (Mo yMONYaHuIo: BEL
37a (YHKLMA [aeT MoJb30BaTEN0 BO3MOXHOCTb Y/AANEHHOro JOCTYNa K CUCTEME
MOCPEACTBOM JAMCTAHLMOHHOTO YNIPaBEHNs C MOMOLLbIO F0I0COBbIX MOACKA30K WK
YIAJL. YOPAB. 001 SMS.
>
BKII. I
BupmmocTb Kofa nonb3oBartesisi (Mo yMonyaHuio: ) mE2
= ﬁrmwmnm;:l:; Ecnu Ko, nonb3oBatens ABASeTcs nyGAMYHbIM, BafenbLibl APYriX KOLOB C MpaBoM
] J0CTyNa B N0Nb30BaTENIbCKOE MEHI0 "YnpasfeHue ApyruMu Kogamu" cMoryT usme-

HWUTb/aKTMBMPOBATb 3TOT KOL,.

Mpumep: ecu paccMaTpuBaTh OXPaHHYIO CUCTEMY HEGOMbLUIOTO MPEANPUATHS, KOf,
JMPEKTOPa 06bIYHO CKPBIT, YTOGLI €r0 HE MOV BUAETb APYIve CyKaLLMe.
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PYCCKUUA

CBsI3.BBIXO 001

HET

T'PYNIIA 001

00

MEHI IIOJIEBOBATEJII 001

BKII.

MEHI0 «B3ATHSI» 001

BKII.

MEHI0 «COBBITMS» 001

BKII.

MEHI0 «IIPOIJIEHME» 001

BKII.

MEHI0 «TEJIEOHWMS»

BKIJI.

MEHI0O «KOO» 001

BKIJI.

MEHIO «YIIP.KOJAMM» 001

BKII.

MEHO «YIIP.METKAMi» 001

BKII.

OIMCAHME 001

TNOJIB3OBATEJIE 001

U3M. 001

[EE3|

KOOI MOJIE30BATEJISA

lMpuceoeHue BbIX0AA (N0 YMOAYAHUIO: ) BE

JTa HACTPOIKA NO3BONSAET MPUCBOMTL BbIXOZ UMMYJILCHOMO TUMA HAGOPY Kofa Nosb30BaTens
Ha Krasnarype.

[pumep: PYHKLUUSA NCTIONb3YETCA 418 OTKPbIBAHUS 3aMKa NMoCPesCTBOM BBOLA KOAA.

lpynna kogoB (Mo yMonyaHuio: ) BEL

9Ta HaCcTpoiiKa No3BONSET NpPUCBaMBATbL KOAbI rPyNne A1s 04HOBPEMEHHOTO YNIPaBNEHNUS UMK,
AxTVBaUMEN 1 AeaKTUBALMEN 3TOI FPYNMbI MOXHO YNPaBAsTb NOCPEACTBOM Talimepa.

AKTMBaLMS MEHI0 NoNb30BaTeNs (M0 yMONYaHUIO: ) mE2
JTa HACTPOMKa NO3BONSET NONYYUTL LOCTYN K MEHIO N0/b30BATENS YEPE3 BBOA KOJA.
AKTMBaUMA NyHKTa «B34TNS» NONb30BATENLCKOr0 MEHIO (M0 YMONYAHMUIO: ) OB

JTa HacTPOMKa HafleNsieT KOf NPaBoM A0CTYNa K NyHKTY «B3sTus» N0Nb30BATENLCKOrO MEHHO.

AKTMBALWMS NYHKTa «COGbITUS» B MEHIO NOb30BATENS (M0 YMONYaHMIO: OB
37a HaCTPOIKa HafieNsieT KOZ, MPaBoM JOCTYNA K MYHKTY «COBbITHS> NOMb30BATENBCKOMO MEHHO.

AKTUBAUMS NyHKTa «TPOANEHNE» NONb30BATENLCKOr0 MEHIO (N0 ymonyannio: (BRIl [[1R

JTa HACTpoOMKa HaAenseT Koj npaBoM [OCTYNa K MyHKTY «[IpofsieHne» nofib30BaTeNbCKoro
MEHIO.

AKTMBALMS NYHKTA «TenecthoHms» N0Nb30BATENLCKOT0 MEHHO (M0 YMONYaHUIO: OOk

JTa HacTPONKa HaAensieT Koj NpaBoM A0CTyna K MyHKTY "TenedoHus" nosib3oBaTeNbCKOro
MEHIO.

AKTMBaUWMsA NyHKTa «Kog» N0Nb30BaTENbCKOr0 MEHH0 (M0 YMOYaHUIO: LR
9Ta HaCTPOMKa HaIeNSeT KO NPaBoM JA0CTyna K NyHKTY "Koa" nonb30BaTenbCKoro MeHH.

AKTMBaUWs NyHKTA «YnpaBneHne Kogamm» nosib30BaTeNlbCKoro

MEHIO (M0 YMONYaHMIO: OOs

JTa HacTPOiiKa HaaenaeT Kog NPaBoM AOCTyNa K NYHKTY «YnpasJieHle Kodami» B Nofb30Ba-
TENbCKOM MEHIO.

AKTMBaUMA NyHKTa «YnpasieHne MeTKamu» B NofIb30BaTESIbCKOM MEHH0

(no ymonyanuto: HO#

9Ta HacTpoliKa HafenseT Koj NPaBoM AOCTyMa K NYHKTY MONb30BaTeNbCKOro MeHr "Ynpas-
JIeHne meTkamu'".

OnucaHue Koaa nonb30BaTens: GIEE)
BO3MOXKHOCTb U3MEHSITb ONMCAHVE NAposisi NONIb30BATEN.
W3MeHeHMe Naponsl YCTaHOBLLMKA GIEE)

[No3BonseT U3MeHUTb Naposb Nob3oBaTens (nonb3oBatenb 1 No ymonyaxmio: 123456).
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METKW

METKHU 17
[via)

[IPOBEPKA METKM

BEIEPATE METKY

METKA 001
R -

METKA 001

[ CTATYC 001
BKJI.

_)#C_BFISAH. 30HH 001

@ 3ANMCE METKM 001
*=0K #=BBIXON

IOPABA 001
B3ATUE + CHSTHUE.

CBSI3AH.BEIXOZl 001
HET

| TPYIINA 001

OMMCAHME 001
—>| METKA 001

lpoBepka meTkn H

JTa HacTpoilKa NO3BONSIET MPOBEPUTD, BHECEHA M METKA B 6a3y AaHHbIX. Ecnn aa, To
Ha Aucnnee 0To6paXXaeTcs ee HOMep 1 onucaHue.

AKTMBaUMS Koaa (N0 yMOTYaHUIO: ) GIEE

Mpu HEO6XOAMMOCTI MCMONb30BAHUA METKW €e CefyeT NnpeaBapuTeNbHO aKTUBK-
pOBaTh.

CBAA3aHHbIE C METKOM 30HbI (N0 yMonyaHuio; |_#### BEL

JTa HacTpoKa NO3BONSET CBA3ATb C METKON BbIOPAHHBIE 30HbI.
C nomoLubto @ [ﬂ El MOXXHO BblOPaTh CBA3bIBAEMbIE 30HbI.

Llo6aBneHune meTKu: GIE
JTa HacTpoiika No3BonseT A06aBMTb 1 NPUCBOMTb METKY.

ABTOPU3ALYS METKM (110 yMONYaHmio; [(B3ATHE + CHATHE.|) OO#

[B3ATHE + CHATHE.| \etka nossonsieT BKMOYATb 1 BLIKKYATb CBA3AHHBIE C HEil
30Hbl.

|_Tomeko BSATHE | \letka no3sonseT TONbKO BKIKYATb CBSI3AHHbIE C HEil 30HbI.

Mpumep: YHKLMS UCTOMb3YETCS, KOrAa HYXKHO CBA3ATb METKY, AAIOLLYI0 NPaBo TOMb-
KO Ha B3ATNE 30H, C KINHUHIOBON KOMMaHMeN.

lNpucsoeHue Bbixoaa (Mo yMonyaHuio: @) OO0k

JTa HacTpoiiKa No3BONSIET CBA3ATb BbIXOA UMMY/bCHOMO THMA CO CYUTbIBAHUEM KO-
Ya-METKKN NMPOKCUMUTN-CYUTbIBATENEM.

Mpumep: ata PYHKLUMUSA UCNONb3YETCA ANS OTKPbIBAHUS 3aMKa C MOMOLLbI0 METKM.

lpynna GER

9Ta HacTpoiika NO3BONSET MPUCBOUTL METKY rpynne.

Onucaxune MeTku GIEIR)
JTa HacTpoiika No3BONSET PefaKTUPOBaTb ONUCAHNE METKM.




PYCCKUUA

TEJIE@OHb!

N

TEJIE®OHEL 19 @

L

TEJE$OH 01 VAl
TEJE®OH 01

HOMEP TEJIE@OHA 01

0491234567

$OPMAT 01

T'OJIOCOBOM

KOJI-BO MOMBITOK 01

[0..10] MPOBOBATH CHOBA 02

FH
N OEIIEE COOEIl. 01
COOEIEHUE 01 I
N OIMCAHME 001
ONMUCAHMUE 01 E

TenedoHHbIN HOMEp GIEIR

3Ta HacTpOIIKa NO3BONSET U3MEHSTL HoMep TenedhoHa. Haxas u yaepxmsas kHonky ),
HabepuTe HOMEp C NOMOLLBI0 KHOMOK ¢ Liudypamut. M0ocne Yero NoATBEPANTE HaKaTeM
WK oTMEHUTE ¢ momotubto . 1ns oTknioyeHns HoMepa AOCTATOYHO ero yaanuTh.

MomMuMo LMd)p MOXKHO MCMOMb30BaTb CUMBObI "C" (TeNnedOoHHbIN KomMyTaTop) 1 "P" (na-
y3a BO BpemMs Habopa HoMepa), BbINOJHSIOLLME COOTBETCTBEHHO CrieaytoLme (YHKLMN:

C B cnyyae Bbi3oBa no GSM Bce Homepa nepep "C" He HabupatoTcs.
P 4TO6bI OTMETUTB Naysy BO Bpems Habopa
bykBbl C 1 P MOXHO BbI6pATh NOCPEACTBOM KHOMOK [l 1 Bl cooTseTcTBEHHO.

[nst BBOAA HoMepa TenedioHa HEOGXOAMMO BbIGPAT HYXKHbIN HOMEP, HaxaTb KHomKy ] n
BBECTU LMEPbI. 3aBEPLUNTE NPOLIEAYPY, HaKaB KHOMKY L.

Hanpumep: nuHus PSTN nopaknoyeHa K TenedoHHOMY KOMMYTATopy, C KOTOPOr0 MOXHO
OCYLLECTBASATb BbI30Bbl GSM.

0 C 0456789012

| TenehoHHbIi HOMED
YKa3bIBaeT Ha Hannyne KommyTaropa
Homep ans 3anpoca AMHuM Ha KOMMYTAaTope.

dopmart TeneoHHOro cooobLLeHUs (N0 YMONYaHUIO: | oM. Tabnmty B Hawane |)
CoobLeHns no TeneoHy 6yayT ronocoBoro Tuna.
CoobuieHuns no TeneoHry byayT nepeaasatsb B Buae SMS.

TenedoHHoe cooblueHne 6yOeT 0CYLeCTBNATLCA NOCPEACTBOM Lnd)-
poBoii cBsi3u CONTACT-ID (Tonbko 4epe3 nuHuto PSTN).

Hanpumep: CBA3b C 0XpaHHLIMMU NPEANPUATUAMMU. EER
| MonbITKM [03BOHA (MO yMONYaHMIO: ) [ 5]

Ncnonb3yetcs B coobuieHnsax MOJIOCOBOI0 cpopmata n CONTACT-ID, onpeaensieT Konm-
YeCTBO MOMbITOK J03BOHA HA OMPEAENeHHbI HOMep. NS NpeKpaLleHns A03BoHa Heo6X0-
Aumo Haxatb 0 unu 5 Ha KnaBmatype TenedoHa.

06Lee coobLeHme (Mo YyMONYaHmio: ) B2

Kaxkmomy Homepy TenedioHa MOXHO MPUCBOUTbL rOJI0COBOE COOGLLEHME, KOTOpoe GYaeT
OTMPABAATHCA MPU KAXKAOM 3BOHKE.

Mpumep: B cUCTEME yKa3aHo [Ba TenetoHHbIX HoMepa, Ha KOTOpble OTMPAaBASIETCs CO-
CTOSIHWE TPEBOXKHOIA CUrHANN3ALN CUCTEMbI. [INs 0601X HOMEPOB IOMKEH ObITh YKasaH
BCIYX HOMEp AI0Ma.

TenedpoH 1: chopmar ; o6Luee CooGLLeHIE: [cooBuErmE 01]
TenedioH 2: chopmar [monocosoi]. o6uiee cootuenme: [coosuErnE 01]
TeneoHHas curHanusauus Buumanue! Cuctema [##--———-]

06uiee cooblueHue 1: gom VIBaHOBbIX, pacroNnoXeHHbIN No agpecy yn. JlecHas, a. 5, Mo-
CKBA). (aBTOMaTMyYeCKasi HaCTPOiiKa Ha nporpammHom obecrieyeHnn MK).

FYYYYYYYYYYYR"

Onucatue TenedoHa GIE
3Ta HACTPOIKA NMO3BOISIET U3MEHUT ONMCaHMe TenedoHa.
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TEJIE®OHHbIE HACTPOVIKM

Al MocnepnoBaTenbHOCTbL BbI30BOB (M0 YMONYaAHNIO: ) BELS

HACTPOMKH 20 9Ta HacTpoilka No3BoNSeT BbIGPATh NOPSAOK AEACTBIA NPK JO3BOHE Ha 3afjaHHble TenedoHHbIe HoMepa,

TEJIEGOHA °
o i €CAIN N0 KaKOA-TO MPUYMHE YCTAHOBUTL COBMHEHUE HE YAANOCH (HAnpuMep, eciiv 3aHAT0). MOXHO Bbl-
6paTb MeXAY MOBTOPHOI NOMbITKO Z03BOHA Ha TOT Xe HOMEP WIN NEPEXOLOM K ApYTiM HOMEpaM.
H TIIOCJIEJIOB . BEI3OBOB p )K'U'y p A p p A 'u'py p
EECROTSMTENISe ot 1] | ZPOROMKHTE 1-2-3-4|p, 1305 1 nepexon Kk CREAYIOLLEMY HOMEDY.

|mOBTOPHTE MOMEITKY 1-1-2-2|py 305 y MOBTOPHbIE MOMbITKN J03B0HA YCTAHOBNEHHOE KONNYECTBO
pas.

Val MpepbiBaHne NOCNEAOBATENBHOCTY TENE(OHHbIX BbI30BOB (N0 YMOMYAHNIO: BER)

[  BCE 3BOHKM |

Ecnn BO Bpems MpOCNYLIMBAHWUSI FONOCOBOTO COOOLLEHWS MONb30BaTENb
HaXMET KHOMKY 5 Ha cBoem TenedoHe, BCE nocnenyowme TenedoHHble
coo6LieHns (ronocosble, SMS, Contact-ID) 6ymyT aBTOMaTMYECKN NPEPBaHbI.

[FoNBKO COBCTBEHHBWA [cpyy o BPEMS MPOC/YLIMBAHNA TONOCOBOMO COOGLUEHNS MOMb30BATESb
HaXMET KHOMKYy 5 Ha TenedoHe, OH aBTomatiyeckn npekpatut TOJIbKO
[03BOH Ha CcBOM Homep TenedoHa. BCE nocneaytowme TeneoHHble
coo6LLeHns 6yayT nepepaHbl (SMS, ronocosble, CONTACT-ID).

CTOIl C TEJIE®OHA
BCE 3BOHKMU

MpepblBaHIe NOCNe0BATENLHOCTI BbI30BOB NOCPEACTBOM BBOAA KOAA/CUNTLIBAHNS METKN BER)
(no ymonyaHmio: _orcyrcreyETr |

[ BCE BBOHKM |  Ecny npovicxomuT onpereneHHoe coobiTie (MOCTYNaeT cHrHasn o6LLei Tpesoru,
caboTaxa, cpabaTbiBaeT TEXHUYECKas CUrHaMsauMs W T. [.) U 3arnyckaetcs
MpoLiezypa A03BOHa M0 33JaHHbIM TENedhoHHbIM HOMEpAM, E€ MOXHO OCTAHOBHUTb
C MOMOLLIbHO KHOMOYHOM NaHenu. ,D.J'IFI 9TOro HY>KHO BBECTW KOZ, NN CHYUTATb METKY,
MPUCBOEHHYI0 MHTEPECYIOLLIMM 30HaM U AAOLLYH0 MOHOMOYNA Ha CHATWE 30H C

CTOIl C KOHA OXPaHbl.
OTCYTCTBYET nE [_OTCYTCTBYET | ey nocne OnpeenerHoro co6biTus (cpadaTbiBaHms 06LLEil, TEXHUYECKO
CUrHAIM3auUM, CUrHanM3aumm o caboTaxe M T.M.) 3anyckaeTcs LUUKN
TenedOHHbIX BbI30BOB, TO ero HEJIb351 6yaeT npepsarth, Habpas Ha KHOMOYHOM
MaHen KO, Wiiv BOCTMOJIb30BABLLNCH METKOM, MPUCBOEHHON COOTBETCTBYIOLLMM
30HaM C BO3MOXXHOCTBIO UX BbIKJIOYEHMS.
[pnopuTeT TenetoHHbIX BbI3OBOB (M0 YMOAYAHUIO: ) @ @ @
OyHKUMA NpuopuTeTa NO3BOASET BbIGPATL TUN CETU N0 ymMonyaHuio — PSTN nam GSM — ans nepenayu
rofocoBbIX COO6LLEHNA. Ecnm HabopHoe YCTPOACTBO HE HaXOAWT CETb MO YMONYaHMIO, BCe TeNedOHHbIE
3BOHKM OYOYT BbIMOMHATLCS C UCMONb30BaHUEM BCMoMoraTenbHoi ceTu. Otnpasneqne SMS-coo6LieHNi
Bceraa ocyulectnsercs no cetn GSM. LindpoBble 3BOHKM OCYLLECTBASIOTCS TOALKO N0 MHUM PSTN.
TeneoHHbIe BbI30BbI N0 IHUKM PSTN
IPVOPUTET JIHVA @ TeneoHHbIe BbI30BbI N0 MMHUM GSM
> PSTN
] AKTMBaLMS OUCTAHLMOHHOIO ynpasneHus nocpeacrsom SMS (no ymonyauuio: OOk
JTa HacTpoNKa NO3BONSET aKTMBMPOBATH ANCTAHLMOHHOE YNpaBeHne ¢ NomoLLbio SMS.
AKTUBaLMSA ANCTAHLMOHHOrO ynpaenenust no nuHum PSTN (ronocoBbiMK nofcKaskamu)
| WICT . VI ﬁ:EPEs SMS| (no ymonyaxuo: ) R
+ o
] J1a HacTpoiKa LaeT 4OCTyN K rofocoBbIM NOACKaskam no amHum PSTN.
ST T, ) 2 06xo0p, aBTOOTBETUMKA (MO YMONYAHUIO: @l) LR
> A 0 Ona BkoyeHa, ecnu cyHkums «YOAJLYNPABJIEHUE MO PSTN» yctaHoBneHa Ha «[lA», 1 N03BOASET nosy-

YUTb JIOCTYMN K rON0COBbIM NOACKA3KaM aXe NMpu HaNYUN aBTOOTBETYNKOB, 3anporpaMMUPOBaHHbIX Ha
OTBET 10 BK/IOYEHNS HaGOPHOr0 YCTPONCTRA.

Ecnu BbIGpaHo 3HayeHne "OA", He06XOAMMO MO3BOHWUTbL HA AOMALLHWA TeNedoH U Nocne Nepeoro ryaka

OBXOJ, ABTOOTBETUMKA cOpOCUTb BbI30B; 3aTEM B TeUeHne 60 CeKyHf, NOBTOPUTb 3BOHOK.
> HET
+
L 3B0HKM 0 PSTN (no ymonyaHuo: ) HOA
Ona BKntoyeHa, ecnm toyHKuma «YOAILYNPABJIEHUE MO PSTN» ycTaHoBneHa Ha «[JA», 1 no3BonseT ycTa-
HOBWTb KOIMYECTBO 3BOHKOB, MO JOCTVKEHUM KOTOPOrO TenedioHHOe HAaBOPHOE YCTPOWCTBO AOMMKHO OT-
BETUTb.
BBOHKM NIO PSTN
» [1..15] 05 e Mpumep 1: npeaycMoTpeHa BO3MOXHOCTb focTyna no ceTu PSTN 663 aBTOOTBETHMKA, NPY 3TOM HabopHOE

YCTPONCTBO OTBEYAET Nocne 6 ryakos.
HacTpoiiku TeneoHa uctaHumoHHoe ynpasneHue no PSTN ; 00X0[] aBTOOTBETYMKA @; 3BOH-

Ku no PSTN: .
Mpumep 2: npefycMoTpeHa BO3MOXXHOCTb A0CTyna no cett PSTN ¢ aBTOOTBETYNKOM, KOTOPbIIA cpabatbl-
BAET MOC/E 5 ryAKOB.

HacTtpoiku TenedoHa: InctaHumoHHoe ynpasnexue no PSTN ; 00X0[, aBTOOTBETYMKA .
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PYCCKUUA

BkntoyeHue yaaneHHoro ynpasneHus no auHuu PSTN gng YCTAHOBLLIMKA (no ymonyaHuio:

JUCT . IOMOIIL IO PSTN ) D D @
i +-] | 97a HacTpolika paspeLLaeT yAaneHHoe NPOrpPaMMUPOBAHIE CUCTEMbI KOMMAHMEN-YCTaHOBLL-
Kom ¢ nomoLupto MK no cetn PSTN.
JUCT . YIPABJIEHME II0 GSM
A #[-] | BKOYeHNe AMCTAHLMOHHOTO YnpaBneHus MocpeAcTBOM JIMHMN GSM (no ymonyaHuio:

HAIEXHAA JIMHUA GSM

[za])

Mo3B0ONSIET NOAYUMTb JOCTYN K rON0COBbIM NOLACKA3KamM no nHuM GSM.

O0e

ais [+]
HapexHas nuiua GSM (no ymonyaxuio: )
ECAn NpeaycMOTpeHa BO3MOXKHOCTb AMCTAHLMOHHOTO YNpaBieHusi CUCTEMOIA No ceTit GSM,
T MOXHO CO3AaTh (OUNLTP BXOAALMX 3BOHKOB, KOTOPbIA GYAET CPABHUBATL HOMEPA C KOHTAK-
PP Tamu, Y)Ke 3aHECEHHbIMI B TENE(OHHYI0 KHUTY. B KayecTse anbTepHaTvBbl MOXHO paspe-
WWTb AOCTYN BCEM TeNeOoHHbIM HOMEpaM. BHe 3aBUCMMOCTY OT TOro, BbIGPaHoO 6e30nacHoe
GSM-coeauHeHne Uan HeT, cucTema noTpedyeT 3BOHALLEr0 BBECTU KOZ, OCTYNA.
KOHTPOJIb JMHVM PSTN
HET
+[-| | TenedhoHbl, BKNKOYEHHbIE B HAREXHYIO NMHUIO GSM (Mo ymonuauuio: L #### )

KOHTPOJIb JIMHUM GSM

HET

NPOCIYUMBAHUE TEJI. JIMHMA
HET

Ecnu npemycMoTpeHa BO3MOXHOCTb AMCTAHLMOHHOTO ynpasseHus no ceth GSM u BbiGpaHo
6esonacHoe GSM-coeauHeHne, MOXHO BbiGPaThb TeNedOHHbIE HOMEPa, Ha 3BOHKM KOTOPbIX Te-
netoHHOe HAGOPHOE YCTPOINCTBO BYAET BCerna 0TBeYaTb.

AKTuBaUMs KOHTPONS nnHuM PSTN (no ymonyaHmio: ) Ooe

Ecnu 3Ta onuus akTUBMPOBAHa, cucTeMa HauHeT uckatb TenedoHHyio cetb PSTN. Ecnn coepm-
HEHWe He 06HAPYXXEeHO, CUCTEMA BbIAAET COOOLLEHNE O HEMCMPABHOCTW.

+ AKTMBALMS KOHTPONS NnHUM GSM (no yMonyaHuio: ) O0s
SAIETRa SEon Ecnu ata onums akTUBMPOBaHa, CUCTEMA HAYHET UCKaTb TeNeOoHHY0 ceTb GSM (nouck ceTu,
[0..255]c 000 |5 peructpauus SIM-kapTbl). ECn coefiMHeHne He 06HApPY)XeHo, CUCTEMA BbIAAET COOOLLEHNE O
HeMcnpaBHOCTMW.
MpocnylwmBanue TeneqoHHO| NUHMK (MO YMONYAHWIO: ) O0#
mm ;ggg‘;; Ecnu HaCTpoﬁKfl BKJItOYEHa, nepe/, BbinoNHeHnem 3B0HKa PSTN oXxupaaeT curdana cBo6oaHoi
M | nuHun. HacTpoitka 40/KHa BbITh aKTUBMPOBAHA TONLKO B HEOGXOANMBIX Cly4asX.

3apepKa Bbl30Ba (M0 YMONYaHMIO: ) LR

Ecnu ata thyHKUMA BbiGpaHa, OHa Mo3BoNsieT 3aepXkarb OTNPABKY OMOBELLEHMIA Ha yKasaHHoe
C CeKyH[ax Bpems.

OnucaHue cUCTeMbl LR

OnucaHue cucTembl NPeACTaBNSET COO0M TEKCT, OTMPABASEMbIA BMECTE C COOOLLEHUAMU MO
SMS.

Hanpumep: ecnu cpabaTbiBaeT curHanusaums u otnpasnsercs SMS, B TeKCTe CO0OLLEHMS
MOXHO 6YeT NPOYMTATb CNEaytoLLEe:

KBAPTUPA NBAHOBbIX CUCTEMHAS! CUTHANI3ALNA ...

=" Ecim cvicTema BKI0YeHa 1 CpaGaTbIBaeT BXOJ, C 3aAepKKOiA, 3T0 MPUBOANUT K Hauasly 0TCYETa BPEMEHU BXOAA (MAKC. 45 CEKyHA,
cornacHo Hopmatmey EN50131). Ecnu Bo Bpemsi BXOAA NOCTYNAET TPEBOXHbIN CUrHA, CpaboTaloT CUPEHBbI, HO TeNetOHHbIE BbI30BbI OyAyT
3a6510KMpoBaHbl. [I03B0H HayHeTCs cnycTd 30 CEKYHA, UK N0 UCTEYEHUN BPEMEHN BXOLA.
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ClIEUMATIBHBIE ®YHKLMN

A Jucnnei KHONOYHbIX NaHeneii (no ymonyaxuio; [ CTATYC 30H|) GER
:gﬁﬁmbm = JWCTINGIA KHOMOUHbIX NaHeNeil COCTONT U3 ABYX CTPOK, KaXaas M3 KOTOPbIX BMELLAET 16 rpadnyeckux
i CUMBOJIOB. B nepBoil CTPOKe 0TOBpaXKaeTcs AaTa, BO BTOPOW CTPOKE MOXKET 0TOOpaXaTbCs ChnefyoLias
E UH(opmaums:
¥ _ HABBAHVME KHOIOYHOM MAHEJN
IVCIIENR KIABMATYP | |H33|3aH|/|e KnaBmatypbl.
> CTATYC 30H e CTATYC SOH| CraryC B3ATUA OTAENbHbIX 30H.
|cucTEMHEIM CTATYC| (raryc B3sus cucrembl: CHATA, MOSHOCTBIO B3ATA, YACTUYHO B3STA.
vial MocTosiHHOE coobLueHne "BBEAUNTE KOL".
AKTUBaLMS BbIXOAA NPUHTEPA (MO YMOTYAHUIO: D D @
JTa HacTpoliKa No3BONSET aKTMBIUPOBATDb BbIXOL MPUHTEPA ANS NeyaTn COObITWIA, MOAYYAEMbIX MO LWNHE
RS-232, B pexume peasbHOro BpeMeHMm.
HacTpoiika nocnegoBartenbHOro NOAKNYeHUs: 6UT B ceKyHay — 9600; 6UT faHHbIX — 8; KOHTPONbHbINA
6ut — N; cTonoBbIA 6UT — 1.
Mpumep: Heo6X0ANMO MOAKIKYATL KOHTPOJIbHYIO MaHesb K KOMMbIOTEPY NpsmbiM Kabenem RS-232 (na-
SEROT TEATERA na-mama). OTKpbITb MporpaMmy npuema AaHHbIxX 0T NocNeA0BaTebHoOro nopta (Hanpumep, Hyper Terminal)
— A - 1 HacTpouTb COM-nopT 1 nocnefoBaTenbHbIA MOpPT.
- F] T
L - E— 53 01/00/00 UTENTE 81
Cl 2:96 01/01/00 INSTALLATORE
1 = LSCTTA 639 B1/01/08
] 639 0100700
CODICE H 001 91:26:43 01/01/00 UTENTE 061
CODICE H 101 91:27:13 01/01/00 INSTALLATORE
USCITN W, TECH 81:272:3 81/01/08
CODICE H. 001 91:27:48 01/01/00 UTENTE 061
CODICE H. 091 91:27.45 01/01/00 UTENTE 061
|| E o
B =] s s T i =
Cratyc B34TIS1 KOHTPOJNIbHON NaHeNu Nocsie NoAayn ANeKTPonuTaHus (nepesarpysKu) OOR
(no ymonvanmio: |__TPEA. CTATYC
ATARVE HA KI Bce 30HbI BKITHOYATCA.
> IPEJ.CTATYC ) [ IONHOE CHATHE | Be 30b1 BbIKNIOUATCS.
OPEX.CTATYC | Craryc B3ATMA 30H BO3BPALLAETCS K TOMY, KOTOPbIA Gbii [0 OTKMKYEHNS 31eKTPONM-
TaHus.
BbicTpoe BKIIHOYEHUE (M0 YMOSTYaHUIO: ) D D @
BHCTPOE BKJIOUEHUE AKTVBMPOBAB AAHHYI0 (HYHKLMK0 MOXKHO 3aryCKaTb CLIEHAPMM C KHOMOYHBIX NaHenei, He Habmpas naponb.
> BEIKJI. FH BHumanwe! Ecnn ata yHKUMA BKIIOYEHA, TO UCKIOYEHNE OTKPLITbIX BXOLOB B (Da3e BKJIUYEHUS HE pas-
peluaercs.
MaCKBane cTaTyca KOHTPONMbHON NaHeny C MOMOLLbK KNnaBmatyp W CYMTbIBATENeii:(no ymonya-
HUIO: ) O0m
CM. CTATYC 30H Ecnn 3TOT napameTp YCTaHOBNEH Ha 3HayeHne 6omblue 0, TO COCTOSHME BKIHOYEHUS/BbIKAOYEHNS 30H
> [0..30] CEK 000 e MacKMpyeTes (CKPbIBAETCs) Yepe3 3afiaHHbIA MPOMEXXYTOK BPEMEHU.
Bbixog 3ymmepa Ha Knasuatypax (no yMonyaHmio: EI) Uk
Mpn HacTpoONKe BXOAOB C BK/IOYEHHLIM CBOWCTBOM 3yMMeEpPa MOXHO Bbl6paTb KHOMOYHbIE MaHenu, Ko-
Topble OyAyT M3naeaTb 3BYKOBOW CUTHAN B TEYEHWE BPEMeHU 3ymmepa. Hanpumep: ABEPHON 3BOHOK Ha
|, | BEDXOL SYMM.KHON.DAH. BXOfi€ B MarasuHbl.
TecT cucTembl (M0 YMONYAHUIO: GER
TECT MO YMOJTYAHWIO: Koraa npu akTuBaLym CUCTEMbI 0OHAPYXXMBAETCS OfiHA M3 NMPUBEAEHHBIX HUKE
OLIMOOK, MOXKHO BbINOAHUTL MPUHYANTENBHOE BKIIOYEHNE CUCTEMbI. CBETOANOAHBIN MHANKATOP OLIMOKM
3amuraeT, owmbka OyneT 3aperMcTpupoBaHa B XKypHane cobbiTuiA. Ecnn ata onepaums BbINOAHSETCS C
T G MOMOLLbIO CYMTHIBATENS, OH M3AACT 3BYKOBOIW CUTHAJ, OTMEHSS BKIOUEHME.
> BBIKJI. ] CoobLLeHuns 06 oLnbKe:
-HEMCMPABHOCTb LLIMHbI: ecnn oauH 13 NOAKNOYEHHbIX K WinHe RS485 KOMMOHEHTOB He 0TBEYAET;
- HEMCIMPABHOCTb KOPMYCA: ecnu gatumk caboTaka KOHTPONbHON MaHenm Uim CYuTbiBaTenen nogan
TPEBOXHbIN CUTHAJ,;
- HENONALKW/OLLUNBKK: ecnmn oanH 13 BxopoB Tuna "OLLUNBEKA" pa3omKHYT;
- OLLINBKA BXOJ0B: ecnuv BXoA B AaTumke cabotaxa;
- OLLINBKA CETW PSTN: Kora nuHus 6biiia akTUBMPOBAHA, HO CUrHAN OTCYTCTBYET;
- OLLINBKA CETWN GSM: Koraa nuHWS 6bina akTMBMPOBaHa, HO He 3aperucTpupoBaHa;
- OTCYTCTBMWE CETEBOI'0 JJIEKTPOMUTAHWUA: ecnu ceTeBoe aNeKTpONUTaHNE OTCYTCTBYET;
- HEUCMPABHOCTb BATAPEW: ecnun 6atapest KOHTPONbHOI NAHEN HEUCNPaBHa;
- HEMCMPABHOCTb NMPEJJOXPAHUTENEMN: ecnu nnasKkvie NpesoxpaHuTeni HeucnpasHbl.




PYCCKUUA

OnucaHne KoMNaHWK U CAY>XObl TEXHUYECKON NOAAEPXKKM (M0 YMONYaHMIO ) i 5]
CEPOC KOHTPOJIb Ecnn yHKUMS BKNKOYEHA, BCAKUIA pa3 npw noTepe curHana ot 6ecrnpoBOAHOMO YCTPOMCTBA, Mo
BB . *[] | ncTeyeHumn 3aaaHHOrO MPOMEXXYTKA BPEMEHU KOHTPONS GECMPOBOAHBIX YCTPOIHCTB GyAET LKM-
YecKun cpabatblBaTb CUrHANM3ALMS.
OIVCAHVE OnucaHne KomMnaHuu n cny6bl TEXHUYECKON NMOLAEPXKKM (MO YMONYAHUIO: @) GIEL!
4+
G 30ecb MOXHO BBECTW [iaHHble (hUPMbl-YCTAHOBLLKA, KOTOPbIE OYAYT 0TO6paXaTbCsl B NMYHKTE
«MHO®OPMALNSA» nonb30BaTeNbCKOro MEHIO.
[1POrPAMMATOP

KoHTponbHas navenb OCHALLEHa NPOCTbIM €XXeHeeNbHbIM NPOrpaMmaTopom. Kaxpaas nporpamma coctout u3 20 waros. s Kaxnoro
arana MoXHo yctaHoButb JIEICTBUE, koTopoe AOMKHO ObiTh BbINOMHEHO, 1 BPEMA ero ucnonHeHus. Kaxablii 3anporpaMmMnupoBaHHbIN
atan 6yaeT BbINOMHATLCS KOHTPONbHOW naHenbio aTomaTtuyecku TOJIbKO B YKASAHHOE BPEMS (YAC Y MUHYTDI). Ecnmn no kakon-nm6o

MPUYMHE 3anpPOrpaMMUPOBAHHBIN HA ONPEAENEHHOE BPEMS 3Tan He Oblfl BbINOSHEH, B 3TOT LEHb OH Y)KE He GYLET BbINOJHEH.
Heob6s3atenpHo pacnonaraTb 3Tanbl B NOPSAKE BPEMEHM WX BbINOSIHEHNS.

A BAXKHO: cnemyeT TLIATENbHO U BHAMATENbHO BbIOMPATb AENCTBUSA, BbINOMHSAEMble aBTOMATUYECKU BO BPEMS! 3TanoB, MOTOMY YTO UX

HEenpaBsWIbHOE NPOrPaMMUPOBAHIE MOXET NPUBECTYU K COOI0 B PAOOTE UMW CHUXKEHUIO (PYHKLMOHANILHOCTI CUCTEMbI.

N

IIPOT'PAMMATOP 22

[via)

HIR

[¥ *=M3MEHUTD #=BEIXON

IIPOTPAMMA A

Vi)

iR

NPOI'. HA WATE 01

*=HOBBI #=BEIXON

A

N IIPOT'. HA WATE 01
YACH: 00 =

N IIPOT'. HA WATE 01
MUHYTBHL: 00 H

[, | NMPOT'. HA WATE 01

JENCTBUE: OTCYTCTBYET H

N NPOI'. HA WATE 01
AIIPEC: --- H

N IIPOT'. HA WATE 01
COCTOSIHUE : OFF =

Lar nporpammbi (N0 yMONYaHUIO: O0s

JLn aKTUBALMIA/M3MEHeHNS Lwara nporpamMmbl HaxmuTe X u yctanosuTe geitctaue.
Jina_BblkoYeHMs wara nporpammbl Haxmute 1w yctaHosute pelicTeue Ha
[orcyreTayet |

[ *=HoBSI1 #=BBXOf |
[gu:mm a,111,s,P]|

LLlar nporpammbl OTKJIHOYEH.

LLlar mporpamMmbl BK/TIOYEH B COOTBETCTBUN CO CEAYHOLLEN
MPOLeLypOi MPOrpamMMMpOBaHUs:

YY:MM: yac 1 MUHYTBI;

A: neincTBme;

lll: agpec;

S: craryc;

P: npoanexue;

3HayeHns yKasaHbl B HUKENPUBEAEHHOI TabnuLie.

Hanpumep: ans wara nporpaMMinpoBaHusi, KOTOPbIA akTuempyeT Bbixod 3 B 08:30,
GynyT oToGpaxeHs!: [08:30 2,003,1,0]

Yacos: 08; munyT: 30; Henctsue: 2; Aapec: 3; Ctatyc: BKII.; Mpoanexue: HET.

Yacbl ¥ MUHYTBI (N0 YMONYAHUIO: ) LR
Mo3B0ONSIET YCTAHOBUTb Yac U MUHYTbI IEACTBMS Lara NporpaMmmbl.
[leiicTBIE, aAPEC 1 COCTOSHMUE (M0 yMoNyaHuto; [OTCYTCTBYET]) U0k

B 3aBucuMOCTM OT HACTPOEK JeicTBuS, ajpec 1 cocToAaHUe MEHSIT 3HaYeHUE:

JENCTBUE AJIPEC CTATYC

0 = | OTCYTCTBYET -- --

1 — [xoHTPONLHAS NAHES] 0= = NOJIHOE CHATKE
1= = MOJIHOE B3ATHE
9 Homep BbixoAa | = BbIXog, "Bblkn"
_ 1= = BbIXog, "Bkn"
[Boma | O603Havenue 0= = CHATNE
3= 30Hb!
1= = B3dTHe
4 pynna kopos g = Pa3b/oKMPOBKa K008
_ 1= = GIOKMPOBKA KOZ0B

Hanpumep: ecnu HyXXHO akTuBUpoBaTb BXof, 3 B 8:30 yTpa, HEOOXOAUMO YCTAHOBUTb
cnepyoLlee:

Jenctsaue: 2; Anpec: 3; Craryc: BKJ1.; Mpomnenue: HET; Yac: 08; MunyTbi: 30.
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lpoanexmne (No ymonyaHuio: ) O0s

JTa HACTPOIKa NO3BONAET OTCPOYUTL WUCTIONHEHME 3Tarna MporpaMMbl C MOMOLLbIO MEHIO M0J1b30-
OPOT. HA WATE 01 Batens.

=GR, £ o #[] | Mpvmep: ecnm HYXKHO OTCPOUUTL BKIIOYEHME CUCTEMbI, 3anporpaMmmmpoBanHoe Ha 19:30, Heobxo-
JIMMO YCTaHOBUTL cneaytowee: [lenctsue: 1; Ampec: He BaxeH; Ctatyc: 1; Mpoanenue: JA; Yacbl:
19; MunyTsi: 30.

A Mpn BKKOYEHUN CUCTEMbI C NPOrPAMMATopa HaYHETCs OTCYET BPEMEHM BbIX0Aa. BHe 3aBUCMMOCTM OT HAcTPOWKM "TpuHyA. B3.
30HbI", €CNY MO 3aBEPLUEHUN BPEMEHU BbIXOAA HEKOTOPbIE BXOAbl OCTAIOTCS OTKPbLITbIMM, 6YAET OTNPAB/IEH CUrHAN TPEBOIW.

COBbITYA

a] MeH:0 CoGbITHIA: GIE
COBBITHA 28 o 3Ta HacTPONKa MO3BONSET BbIBECTU HA AMCMNEN COBLITUS aHANOTMYHO MEHIO MONb30BaTENs.
7 CMOTpUTE PYKOBOACTBO NMOb30BATENS, YTOGbI Y3HATb, KAK BbIBECTI HA ANCTAE COBLITUA
MEHD d
lmg COBHITHA
q PacneyatbisaHue XypHana co6bITHil. OOk
VA/[_,| DEYATH COBBITI Haxxwue ¥ gns 3anycka neyatin coGbiTuit Ha RS-232 KOHTPOMbHOI NaHeNM.
*=HAUYATE I[IEYATH

JATA/BPEMS]
] Jlata 1 Bpems: GIE!
UACH 25 Vil Haxxmute B anst uameHeHust farbl n Bpemenn Ha yacax.
v Mepexod C 3UMHET0 Ha NIETHee BPEMS M HA0GOPOT OCYLLECTBASETCA aBTOMATUYECKY B
14:34  05/07/10 COOTBETCTBIM C TPEGOBAHMSIMY UTANBSIHCKOTO 3aKOHOZATENbCTBA.
] A=V3MEHUTE #=HET
Bl 03:46  01/01/10
Ton: 10 YcTaHOBKa faTl GIEIR
> ﬁ-f: é;;: CEY 01310 +[=—| TOCPEACTBOM KHOMOK CO CTPE/Kamyt BbiGEpUTE NapameTp, KOTOPbIA HEOBXOMUMO U3Me-
HWUTb, ¥ U3MEHITE €ro 3HaueHme nocpeacTsoM KHonok HH.
03:46 _ 01/01/10
| IERE - o1 Haxxmute [ pns 3asepuwenms npoueaypbl: 3atem Haxmure ¥ ans coxpanerus unm B ang
vl OTMEHbI.
03:46 _ 01/01/10
| uacs: 03 [T
YcTaHoBKa BpeMeHu GIEIR
03:46 _ 01/01/10 )
> wotryTH: a6 [T MocpencTBoM KHOMOK CO CTpenkamy BbiGepuTe napameTp, KOTopblii HEOGXOAMMO M3Me-
346 01/01/10 HWUTb, ¥ U3MEHUTE €ro 3HaueHme nocpeacTsom KHonok HH.
| cexvEmH: 00 [ = Haxxmwre B ana sasepuwenns npoueaypyi: 3atem HaxwwTe P ans coxpanenns nan B ans
OTMEHbI.
O, (o)
|, | noTsEPmATE BExOA

*=COXPAHUTHL #=BBATU ..

=" Ec/m BCTPOEHHbIE Yachl He MHULMANN3MPOBAHDI, HA KHOMOYHOM NaHenn noseutces coobuieHne "MHULNANIM3NPOBATL JIATY U
BPEMS", a cBETOAMOAHbIA UHANKATOP OLIMGKN 3aropuTCs POBHLIM CBETOM. I0oCNe MHMLMaNM3aLmm 4acoB NHANKATOP BbIKIKOYKTCS, a CO-
006LLIEHNe HA KHOMOYHON NaHeNMN NCYE3HET.




PYCCKUUA

HACTPOVIKW 110 YMOJTHAHIIO

Al

MAPAMETPE HACTPOMKM 26
[0 YMOJIUAHMIO

d

vl

W= HacTpoitkyt N0 YMONYaHMIO He MPUBOAST K YAANEHMI0 06ABNEHHbIX KOLOB 1 Me-
TOK. [lnst yaaneHus nocnegHux He06X0AUMO BOWTY B CrieLanbHble HACTPOKA.

HACTPOMKM IIO YMOJIYAHMIO?

*=JA #=BBIXOJ

JIng c6poca HacTpoeK nporpaMMUPOBaHNs [0 3aBOACKUX 3HAYEHWIA BbINONHUTE CELyto-
Liee:

y

BH YBEPEHHEH?

A=JIA #=BBIXO[

y

2

1. C nomowbto W M sriGepure [HACTPOMKM 10 YMONYARMD |y ayavyre .

2. Haxmute B ans nogreepxaenus wiv B gns otmenb.

HACTPOMKM IO YMOJIYAHMIO?

BHIIOJIHAETCA

BOCCTAHOB. KOJEI?
*=IIA #=BEIXOJ

!

BH YBEPEHHH?
A=JIA #=BEIXO[

!

BOCCTAHOB.KOX .

BHIIOJIHAETCA

BOCCTAHOB. METKWU?
*=TIA #=BBTU

!

BH YBEPEHHEH?
A=JIA #=BEIXO[

!

BOCCTAHOB .METOK
BHIIOJIHAETCA

BEPCYSI KOHTPOJTbHOM MAHE/IN OXPAHHON CUMHASTUSALIN

Al

BEPCHS 27
KOHTPOJILHASI NAHEJB @

d

BEPCUA

PXC08 1.0.X

MpoBepka Bepcui KOHTPONLHON MaHenm GIER
MpocMOoTp BEPCUM NPOLLMBKY KOHTPOSIBHON NaHEeNN
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CooOLLeHus coobITUiA

Co6bITUSI COCTOAT U3 CNEAYHOLLMX AaHHBIX:

e BPEMSA N JATA;

e OMNNCAHUE COBbITS (akTuBaums / copoc)
e HOMEP COBbITUA
[ )

OMNCAHME COBbITIS (yacTb 2)
T'pynna TenedgoHHbIX cO0OLEHNI
S
g =
E 3
= =
e =
H <
X
AKTUBALMS CBPOC ONMUCAHME 2 NPUYUHA g s
=
s o
o -3
= g|e
2|x[8|3 o
X|ls| ||| $ © @
ele|ls|v| =|o s =}
ale|l || E]|s =3 -
M EEE EIE R E
F|lo|lF|S|la|Sd|x|=|al|a
Co6bITve B3ATUS PErUCTPUpYeTCs, KOTAa Mpoucxo-
LT TONbKO COGbITE B3ATUS (MOMHOTO MIN YacTuy-
Horo). Ecnu nponcxopuT B3STUE BCEX 30H, yNpaBns-
BssiTHE NOX €MbIX KOHTPOJIbHOIA NaHeNbio, BO BTOPOM ONMCaHNM X
SR Derm Gyper ykasaHo "MOJNHOE". Ecnu cuctema Gbina
B35ITa NOJ 0XPaHY YacTWYHO, Ha aucnnee GyayT no-
KasaHbl B3SiTbIe 30HbI (Hanpumep, ##--#).
Co6bITHE YACTUYHOTO CHSATUS PerucTpupyercs, Kor-
YACTUYHOE Besire nonm [ TONbKO HEKOTOPblE U3 30H CHUMAKOTCS C OXPaHbl
(4acTuyHoe cHsiTue). Bo BTOPOM onucaHuu nosisuT- X
CHATHE CXRaHVESOHT CSl COCTOSIHUE B3AATUSI OCTABLUMXCS 30H (Hanpumep,
H--#).
S CoObITie BLIKNKOYEHNS MPOUCXOAMT NPV NONHOM Bbi- X
KINHOYEHNN CUCTEMDI.
06HapyXXeHO BCKPbITME KOpnyca WAW CHSITUE CO
CUTH. HOATYMKA CEPOC HATUMKA [KOHTPOJIBHAS [AHEJD CTEHbI LHTPANbHOro 6110Ka UK JONONHUTENbHOTO X
CABOTAXA xx CABOTAXA xx ONMCAHME ION. B MCTOYHMKA NuTaHus. MpoBepbTe LENOCTHOCTb KOp-
nyca 1 faTuuK.
Bxop, xxx Obin BCKPLIT (MepepesaH unn 3akopoyeH
B 3aBUCUMOCTN OT CUMMeETpupoBanus). Nposepobte
CUTH.OATUMKA BX. CEPOC JATYMKA OIDIC . BXOTA anekTpocHabxexne Bxopa. Ecnu  anekTpocHat- X
XXX BX. XXX - XeHne BO30GHOBUIOCHL «camo o cebe», B N0GOM
cnyyae npoBepbTe 3NEKTPOCHAbXeHne BXOAA Ha
Hann4me NOXHbIX KOHTAKTOB.
CUTHAJIN3! BOHH
AL |cspoc ST e "l | hiE. S | Koraa Bxop nopaet curHan TpeBorv, NPUCBOEHHbIE X
xx 30HbI TAKXE NOAAIOT CUrHAN TPEBOTU.
CUTHAJIN3 -
ALA | CEDOC BX.xxx | OIVIC . BXOTA | Bxop, Xxx nopan curHan Tpesoru (M3-3a OTCYTCTBUS X
BX . XXX CUMMETPUPOBAHUS).
EATAPESI NEPEJATUMKA
OIVC . EXOTA Paspspunach 6atapess pagvoBXoAa XxX. 3ameHuTe X
XXX 6artapero kak MOXHO CKOpee.
KHonoyHasi naHenb xx Gonblue He CBA3bIBAETCH C
OLMEKA COOB. OLVAC . KHOLIOYHOIA LieHTpanbHbiM  610KOM (Kpac!u,m CBETOANOAHDII
e — - MHAVKATOP CBA3N HA KHOMOYHOM NaHenu He MUraeT). X
: xx [IAHE MpoBepbTe aKTMBALMIO KHOMOYHOM MaHem, mog-
KINHOYEHMS LWNHBI, afpec.
Moaynb paciumpeHus BXOAO0B HA LIMHE XX 6GOMblue
He CBS3bIBAETCA C LEHTPaNbHbIM 61OKOM (Kpac-
OUMEKA MOJ. Hblii CBETOAVIOAHDBIA WHAUKATOP CBA3W HAa Mopyne
_ormc.Mo YIS X
BX. xx il He muraer). MpoBepbTe akTUBALMIO MOLYNS, 3NeK-
TPONPOBOAKY, aAPEC, YCTAHOBEHHBIA C MOMOLbIO
DIP-nepekntoyarenei.
Moaynb paclumpeHns BbIXOA0B Ha LIMHE XX 60nblue
OUMEKA MOJ. He CBA3bIBAETCA C LIHTPANIbHBIM 6I0KOM (KpacHbIil
—_— OINC . MOAYJIA CBETOAMOAHBIN MHAVKATOP CBSA3M HA MOAyne He X
. XX
muraer). [lpoBepsTe, BKIKYEH NN MOAYNb, a TaKXe
NOAKNIYEHNs WIHbI, appec, DIP-nepekntoyarenn.
Mogynb paguonpuemMHUKa Ha LMHE XX 6onblue He
OIMEKA MOJ. CBA3bIBAETCA C LEHTPAIbHBIM GJIOKOM (KpacHbIN
OIUC . MOTYJISI CBETOAMOAHBIN MHAVKATOP CBSI3W Ha MOAyne He X
PATMOYIIP. xx muraer). MpoBepbTe, BKIKOYEH M MOAYIb, A TAKXKE
NOAKNIOYEHUS WiHbI, appec, DIP-nepekntoyatenu.
Mopynb pagvonpuemMHUKa Ha LWWHE XX BbISIBUN
JAMMING MOZ. Hi VOBOJIHY, KOTOpas MOXKET 3arnywarb
OIVAC . MOV eCyLLYI0 PafMOBONHY, KOTOpas MOXET 3armyLa X
PAIMOYIP. xx Gpenoku-nepefaTynkn (B LEHTPanbHOM  GNIOKe
BKJtoyeHa dyHkuns JAMMING).
KOHTPOJIb p—— PaauoBxon XX nepeian coo6LIEeHNe 0 TeKyllem pa-
NEPEJATUMKA xxx - ZA 604eM COCTOSHMN.
B mopayne pacLumpeHunsi BXO[0B Ha LUMHE XX BCKPbIT
JATY.MON.BX. xx OIUC . MOTYJISI [aTYNK CUTHANM3aLMn 0 HECAHKLMOHMPOBAHHOM OT- X
KpbiThK. [poBEpLTE AAT4YMK B MOBYNeE.
B mMopyne paciumpeHns BbIXOAO0B Ha LUMHE XX BCKPbIT
| OATY.MOJI.BBIX. xxx | OINC . MOZYJISA AaTYMK CUrHanU3aLumn o0 HeCaHKLMOHUPOBAHHOM OT- X
KpbiTUK. MpoBepbTe AaTYnK B MOAyNe.
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Kop

Metka

Bxop

Pa3Hoe

IATY . MOT .
PAIIMOYIIP. xx

OINC . MOTYJIA

Jatunk cabotaxa MoAyns PajMonpuemMHuKa Ha
LUMHE XX nepeaan curHan o B3nome. MposepbTe Aat-
YuK caboTaxa Moayns.

<

JATUYMK KHOII.
TIAHE, XX

F

OINC . KHOTIIOYHOM
DAHEJY

Ha kHonoYHoIi NaHenu xx B310MaH AaT4yuk caGotaxa.
MpoBepbTe AaTyMk caboTaka KHOMOYHOW MaHenu.

BBEIXOI M.YCT.

BbiXoA 13 MEHI0 YCTAHOBLUMKA 3aperucTpupoBaH B
XKypHane coobITHiA.

HEUCIIPABHOCTB
BAT. xx

CEPOC BEATAPEM

XX

[konTPONEHAS nAHEM:|

EMCAHHE OOI. BI

OwwubKa 6aTapen KOHTPOMbHOI NaHenu.

!

JIOKAJI. IIOL o

Coo6LueHne Mexxay KOHTPONbHOW navenbto 1 MK (3a-
rpy3ka — pa3rpy3ka nporpamMm1poBaHuns 1 co6bITUI)
3aperucTpupoBaHo B XXypHane coobITUN.

YIAJI. COEQN.

YpaneHHasi CBA3b MEXAY KOHTPONbHOM NaHenbio u
MK (3arpy3ka — ckayuBaHue nporpamMupoBaHns u
coGbITUI) PErucTPUPYETCS B XKYpHane coobITUN.

[EET mur. cETM xx|

[mramE BocCT. x|

[korTPONEHAS nAREM:|

Owm6Ka ceteBoro anekTponutaHns 230 B KOHTpoONb-
HOWN NaHenu.

ABTOTECT

[InA NpoBepKM TEKYLLEro COCTOSHUS KOHTPOJbHON
naHenu nocpeacTBOM TenedoHHOI CBS3N, Kak npa-
BUNO, MCMIONb3YETCS (hYHKLMS CaMOAMArHoCTUKN.

ONVCAHME KOIA

BBop Koga (Monb30BaTeNs Uam yCTaHOBLUVMKA) 3ape-
UCTPUPOBAH B XKypHane CoGbITUiA.

ONVCAHUE METKM

CynTbIBaHME MPOKCUMUTM-METKU CYUUTHIBATENEM
3aperucTpupoBaHo B XKypHane coGbITHil.
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[cspoc HEMCTPAB. CcT . |

CpaGatbiBaHue 06LLEeli TPEBOXHOM CurHanusauuu
cuctembl. CurHan o HemcnpaBHOCTM MOF NOCTYNUTb
¢ 6arapeii, cetn anekTponutanus ~230 B, 6noka nu-
TaHusi, NpeAoxpaHuTeneit).

TEX.CUT'H.CUCT.

|CBPOC TEX.CUTH.CUCT.

Co6biTe o6Liero xapaktepa npu cpa6atbiBaHuu
TEXHUYECKOW curHanusaumm. Cospaetcs Benep-
CTBUE CpabaTbiBaHMsI TEXHUYECKOW CUTHANM3aumm
30HbI (ECNM TEXHUYECKOMY BXOAY HE NPUCBOEHA HN
0fiHa 30Ha, TO TEXHUYECKAS CUTHANM3aLs CUCTEMbI
He BKJIIOYaeTcs).

OBll. CUT'H.CUCT .

CEPOC OBIl.CUTH.
CUCT .

CoG6biTe 006LWero xapaktepa npu cpabatbiBaHUN
00LLeii TPEBOXKHOM CUrHanM3auunm co3paeTcs Kak
BC/IEACTBUE NOCTYNJIEHUS! CUrHANNA TPEBOTY OT 30Hbl,
Tak 1 B CBSI3M C NOCTYNEHNEM CUTHaNa TpeBoru ot
[fiatumka CUrHanu3aumm o caboTaxe CUCTEMbI.

[KOHTPOJILHASI INAHEJIb
OMMCAHME IOMN. BII

CurHanusaums owmnbKN UCTOYHMKA NUTAHUA - npe-
[NOXPaHWUTENeil KOHTPONbHON NaHenu.

B
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NEPE3ATPY3KA

Co6biTie perucTpupyetcs npu NepBoii nopaye Ha-
NPSHKEHNS! HA KOHTPONbHYH NaHenb UK copackia-
eTCsl (NOCNe HaxaTus KaBuLW MOBTOPHOTO Mycka
Ha nnare KOHTPONbHOI naHenu).

[[cncremn. Tp. 244

[ "cBp.TP.24u" |

BkntoueHue o6Lueil TPEBOXKHOI cMrHanu3auuu aat-
YuKom caboTaxa.

[rPEROTA 24u xx|

[cBR.TPEB. 244 x|

[ omnc.zomm |

Korpa cpabatbiBaeT AaTyuk cabotaxa, CBA3aHHbIe
30HbI TalKe MOAAIOT CUTHAN TPEBOTM O caboTaxe.
Bce cobbitus TMna «caboTax», He CBSI3aHHble C
BXOAAMW, aBTOMATMYECKN FEHEPUPYIOT TPEBOXKHBIN
CUrHan faTtymka 3oHbl 1.

INEPEIATYMK xx

Mpn Kaxgom mcnonb3oBaHun nynsta [y, pacnos-
HAHHOrO CMCTEMOW, AenaeTcsi 3anucb B )KypHane
co6bITUN.

KOOI IONUCT.N xxx

OICAHME KOIA

Kop (nonb3oBatens)), BBEAEHHbI AVCTAHLMOHHO
(nocpeacTBOM ronocoBbIX NOACKA3oK unu SMS-co-
06LLEHMs1), PErucTPUpYeTCs B XKypHane cobbITUN.

[ cspoc TExX . cur. xx |

[ omuc.zomn |

Ecnn Ha BXxope cpabaTbiBaeT TEXHUYECKas TPeBo-
XHasd CuUrHanusauums, B CBA3a@HHbIX C HUM 30HaX
TaKXe cpabaTbiBaeT TEXHUYECKAs CUrHanu3aums.

| EBCTP . BOCCT . TPEB . xx |

[ ommc.zomn |

Ecnn Ha BXoje cpabaTbiBaeT TPEBOXHAsA CUr-
Hanu3aums  orpaGneHus, CBsSI3aHHble C  HUM
30HbI TaKXe CUTHANU3MpPyKT 06 orpaGneHuu.

KOL AKTUB.xxx

OINC . TAPOJIS

Kop xxx 6bin aKTI/IBI/IiOBaH B _MEHI0 nonb3oBarens.
CoGbITue, m npepLecTsyioLee

N0 BPEMeHH, yKa3blBaeT Ha TO, KTO BHEC N3MEHEHUS.
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Kop, XXX 6bin OTKNHOYEH B MeHI0 nonb3oBatens. Co-
OIAC . KOTIA GbiTHE, npeAwecTsyoLee no
BPEMEHM, YKa3bIBAET Ha TO, KTO NPOU3BEN U3MEHE-
Hue.
Bbin BBEAEH 21 HEBEPHBIA KOA, C MOMOLLbIO KNaBua-
HEBEPHBM KOJ ONMCAHME KIABMATYPH| TYpbl. ONUCaHWe OTHOCUTCS K NOCNEAHEI KnaBunary- X
pe, C KOTOPOil COBEPLLANach NonbITKa BBECTY KOA.
K cuutbiBaTento npuknagbiBanu 21 Hepen-
HEBED! METKA CTBUTENIbHYHO METKY. Onucaxue OTHOCUT- X
€ K nocnegHemMy CyuTbIBatento, C KOTOpo-
ro cosepwanacb MOMbITKA CYMTaTb  METKY.
SENCENC T Koraa mexpay cuutbiBaTenem n KOHTPOSIbHON naHe- X

JIb0 HET CBA3N.

Koraa nonb3oBatenb NPUHYAUTENbHO BKIHOYAET
KOHTPOJIbHYIO NaHesnb Npy Hanu4nu HemcnpaBHOCTU
unn aHomanun B cucTeme.

| CEPOC MCKII.BX.XXX

Korpa BXof, XXX BpEMEHHO UCKIHYaEeTCs.

YCT. IATH/BPEMEHM

Korpa yacbl HMLMANU3UPYIOTCA C NOMOLLbIO KNaBu-
atypbl unu MK.

Koraa nonb3oBarenb nonyyaer BbI30B C KOHTPOSb-
HOW MaHenn, HAXMUTE KHONKY 5 TenedoHa, YTo0bl
OMOBECTUTb O MOMYYEHUU COOBLUEHNS UK npueme
nakera KISS OFF.

BBIXOH BKJI. xxx
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AKTUBaLNS BbIXOAA

:

BBIKJI. xxx

0TKnoYeHue Bbixoaa

PSTN HE OTB.

[ psTN BOCCTAH.

Korpa nuuus 6bina aktusupoBaHa B MeHw "Tene-
(hOHHbIE HACTPOIKM" W yKa3blBaeT Ha COCTOSIHME
OLUMOKM.

HEMCIPABHOCTE GSM

ICEPOC HEMCNPABHOCTE)

GSM

Korpa dyHkums GSM 6bina akTMBMpOBaHA MEHI0
"TenedoHHble HACTPOMKKU" U YKa3blBaeT Ha COCTO-
SHUE OLLINOKM.

HEBEPHEM KOJ

Korpaa 5 pa3 nogpsp 6bin BBeAEH HEM3BECTHbIN KOA,

|METKA HEJIEACTBUTEJBHA |

Korpa 5 pa3 noapsp 6bina ucnonb3oBaHa HeU3BecT-
Hasi MeTKa.

Jleknapauusi 0 COOTBETCTBUM
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CAME S.p.A. 3asBnsieT, YTO 3TO YCTPOMNCTBO COOTBETCTBYET OCHOBHbIM TPEOOBAHMSM W MONIOXEHUSIM, YCTAHOBNEHHbIM [MPeKTMBaMU
1999/05/CE, 2006/95/CE n 2004/108/CE. lNo TpeboBaHWi0 3aKa3unka MOXET ObiTb NPeAOCTaBIEHA KONWUS AeKnapaLun, COOTBETCTBYHO-
LLas opuruHany.

M3nenve Takxe cooTBeTCTBYET cneaytowwmm ctaHgapram: EN 50131-3, EN 50131-4, EN 50131-5-3, EN 50131-6 Knacc 2 u EN 50130-5
Knacc onacHocTu ans okpyxatoLiein cpeapi Il.

Ytunusauusa

He BblGpacbiBaTe YNakoBKY 1 YCTPONCTBO B OKPYXKAIOLLLYIO CPeay. YTUAU3NPYIATE X B COOTBETCTBUM C TPEOOBAHWSMI 3aKOHOAATENbCTBA,
p,eﬁcmyrom,ero B CTpaHe YCTaHOBKMW. KOMI‘IOHeHTbI, NnpurogHole ong NoBTOPHOro MCMNosb30BaHNA, 0TMeY€eHbl cnewnanbHbiM CUMBOJIOM C
00603HaYeHneM mMatepuana.

CozepXxaHue AaHHOro PyKOBOACTBA MOXET ObiTb U3MEHEHO B l060E BpeMs 683 npeaBapuUTeNbHOro yBefomieHns. Bce pasmepb! npuse-
J€Hbl B MM, €C/IIN HE YKa3aHO MHOE.
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